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N QUESTE ultime settimane abbiamo dovuto 
gistrare un ulteriore deterioramento della situa- 
3ne economica e politica del paese. 

Nelle fabbriche è in corso un violento attacco 
Toccupazione, al potere contrattuale dei lavoratori, 
le libertà sindacali e democratiche. I partiti del 
ntro-sinistra discutono sulla «chiarificazione» e 
governo sulla programmazione: intanto nelle fab- 
iche i padroni «chiarificano» i loro rapporti con 
i operai licenziando, riducendo orari di lavoro, 
mpi e qualifiche, colpendo dirigenti sindacali. Con- 
mporaneamente «programmano» le loro scelte, 
aitate ancora ieri da Colombo, tenendo a batto¬ 
no, al telegiornale, il piano di Pieraccini. 

Nei grandi e piccoli centri industriali la ridu- 
one dei redditi da lavoro e l’insicurezza dell'im- 
ego ha ripreso ad angosciare migliaia di famiglie 
leraie e del ceto medio. 

Nel Mezzogiorno lo spettro della fame si è riaf- 
cciato drammaticamente di fronte alle popolazioni, 
permanere della crisi neiragricollura si accompa- 
a alla riduzione di altre fonti di lavoro collegate 
n la spesa pubblica e alla crisi delle modeste 
tività industriali. Intanto i disoccupati del Sud 
n trovano più occupazione al Nord, da dove tor¬ 
no migliaia di immigrati senza lavoro, e trovano 
tacoli per recarsi in Svizzera dove il padronato, 
socialdemocrazia e i bonzi sindacali sono uniti 
r fare pagare ai nostri connazionali (che hanno 
to sudore, sangue e ricchezza) le prime difficoltà 
Ila espansione capitalistica del loro paese. 
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del Consìglio nazionale de 

Non chiarificazione ma 
equivoco compromesso 

nella relazione Rumor 
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Prolisso resame dei risultati elettorali del no¬ 
vembre 1964 e delle elezioni presidenziali - Am¬ 
missioni sul successo del PCI, sulle divisioni d.c. 
coperte da un ottimismo d’ufficio • Confermato 
l’accordo fra le correnti ■ «Ironica» sfida di 
Colombo al Partito socialista 


TORINO — Un momento del grande corteo degli operai della RIV (Telefoto) 
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) I FRONTE a questa situazione la « chiarificazio- 
» si risolve in una affannosa ricerca di espedienti 
r ricucire l’unità democristiana e il centro-sinistra, 
pedienti sono quelli escogitati per mantenere, o 
ettere in piedi per qualche mese, le giunte di 
ntro-sinistra che a Milano come a Genova, a 
irenze come a Roma e Napoli, non hanno nè 
laggioranza, nè programma, nè forza politica per 
re avanzare di un centimetro la situazione. Espe- 
enti sono quelli che si ricercano per risuscitare il 
davere del governo Moro. 

In queste condizioni un vero chiarimento potrà 
mire soltanto dalla lotta delle masse. E’ questa 
ndicazione che'ha dato il nostro partito. E’ ncces- 
irio organizzare una risposta all’attacco padronale 
assicurare uno sbocco positivo alla crisi politica, 
er far questo è necessario fare avanzare la politica 
uova indicata nella piattaforma con cui il nostro 
rtito prepara la terza Conferenza degli operai 
munisti. Ma non bisogna attendere la conferenza: 
à oggi questa politica può avanzare con la nostra 
iziativa politica e di massa, migliorando l’organiz- 
zione dei lavoratori nel partito che questa risposta 
iole e può dare. 

Ecco perchè collochiamo in questo quadro il 
voro per rafforzare il partito. Nel momento in cui 
[ scontro sociale e politico è ad un punto cruciale 
riemerge con acutezza ed evidenza l’esigenza di 
la lotta immediata da saldare con la lotta contro 
Ittuale sistema monopolistico, si ripropone con 
rza il ruolo del partito politico della classe operaia, 
per questo che oggi il problema del partito, della 
a forza numerica, della sua estensione, della sua 
ziativa politica va posto davanti alle masse con 
a campagna pubblica e con un impegno partico- 
mente intenso. 


^UESTA campagna va sviluppata nel momento 
cui il partito organizza la lotta dentro e fuori le 
ibbriche, nel momento in cui si pone alla testa 
Ile masse del Mezzogiorno nella lotta contro la 
occupazione, per il lavoro e per le riforme. Bat- 
ido questa strada siamo diventati un grande par- 
o popolare, non staccandoci mai dai problemi più 
mediati ed elementari delle masse per indicare 
a via di avanzata democratica e socialista. Da qui 
bbiamo, dunque, ancora oggi partire per chia¬ 
re migliaia di operai, giovani, donne, lavoratori 
ridionali a militare nel nostro partito, per orga- 
zare la lotta di oggi e di domani, per ricercare 
Ila fabbrica, nei comuni e nei centri di vita 
iale un nuovo rapporto con uomini e forze di 
ro orientamento politico e ideale che cercano 
;tavia una strada nuova.' 

In queste ultime settimane migliaia e migliaia di 
oratori hanno raccolto questo appello, abbiamo 
;uto così raggiungere, con la FGCI, 1.360 000 tesse- 
i di cui oltre 81 mila per la prima volta entrali 
le nostre file. E’ un importante successo se si 
ne conto della complessità del lavoro a cui è 
to chiamato in queste settimane il partito. Sap- 
imo però che possiamo e dobbiamo fare di più 
potremo farlo se sapremo far penetrare nelle 
isse la convinzione che avanzare su questo ter- 
lo è oggi essenziale per respingere Tattacco avver¬ 
so, per fare progredire la lotta operaia e con essa 
democrazia nel nostro paese. 

Emanuele Macaiuso 


La contingenza 
scatta di 2 punti 


Il Consiglio nazionale della 
DC si è riunito ieri pomerig¬ 
gio verso le 17 per ascoltare 
un’ampia (ma meno del pre¬ 
visto) relazione di Mariano 
Rumor, Segretario del parti¬ 
to. E’ la prima volta che il 
CN democristiano si riunisce 
dopo le elezioni amministra 
Uve del novembre scorso e do 
po la travagliata vicenda pre¬ 
sidenziale, ma non pare che ci 
si possa attendere — salvo 
sorprese sempre possibili — 
scontri clamorosi e, purtroppo, 
nemmeno una vera, radicale 
chiarificazione quale era impo¬ 
sta dagli avvenimenti degli ul¬ 
timi mesi che hanno rivelato a 
tutto il Paese quantto profonda 


a contingenza è scattata 
ieri di due punti, per lo 
riore rincaro dei prezzi, 
dice del costo della vita 
trimestre novembre •64- 
nalo *65 è Infatti passato 
138 a 139,76 (arrotondato 
140). Dello scatto benefì- 
fino I lavoratori dell’in¬ 


dustria, del commercio e 
deH’agricoltura I cui salari 
recupereranno così — in ri¬ 
tardo ed in parte — l’ero¬ 
sione provocata dal continuo 
aumento del costo della vita. 
Ciononostante gli industriali 
vorrebbero rendere meno 
flessibile II meccanismo del¬ 
la « scala mobile >. 


sia la crisi non solo di questo 
governo Moro ma di tutta la 
DC. La operazione « ricucitu¬ 
ra > voluta da Rumor e da Mo¬ 
ro sembra stia per andare in 
porto, e ieri la Direzione d c. 
— riunitasi verso le 16 — non 
ha fatto che prenderne atto 
decidendo di sanzionare gli ac¬ 
cordi presi da Rumor con i 
capi-corrente interni: 1) di¬ 
missioni di Rumor e della 
Direzione attuale per la for¬ 
mazione di una Direzione 
unitaria comprendente tutte 
le correnti 2) piena appro¬ 
vazione della relazione Ru¬ 
mor; 3) non « revoca » ma 
I « superamento negli effetti » 
dei provvedimenti disciplinari 
nei confronti di De Mita e Do 
nat-Cattin che hanno così po- 
I I tuto partecipare fin da ieri ai 

A braccetto i Tutte queste decisioni erano 

I state preventivamente ratifi- 
I cale dai capi-corrente d.c. e 
i^ci r I ‘^9®^ sembra difficile che una 
discussione — che vada al di 

fi -i I j P^ro e semplice « ap- 

ll Consiglio nazionale de, I profondimento > di questo o 

finalmente, si è aperto. Sor- . quell’aspetto della relazione 

voliamo sulla circostanza | Rumor — possa verificarsi a 

che, ancora una volta, vede narUm Ha ctamait:., 

.11 I parure aa stamattina in sede 

delle ^ 

l'»l?o°.?ÙTert'?h™éoóre I 'h» la pi'na soddisfazione Sul 

relazione Rumor e sulla 
ceduto l apertura del con- . operazione «ricucitura» da 

rnn 7n Vetniw ' realizzata, è stata espres 

fl6(lT€ CflC COTt IQ TCiQXiOìtS . „ ,l_r. A 

di Rumor non sembra che 1 
la chiarificazione abbia fai- ' 
to molti passi avanti. Dopo i Ti 

il discorso del segretario * 

d.c., infatti, tutta la tema- , “ '«a 

ticà delle sinistre d.c. è an S, ' 5? n"® ^Snorarc 

cova inevasa, attende an ' 

cara una precisazione poli | * *ar*costituita unita della DC, 
fica che non dovrà manca • espressa nella nuova Di^rezione 
re. I primi commenti, dì i che uscirà da questo CN, non 
malumore, affiorati nel PSl \ P®*^? non riflettersi nella a^ 
confermano del resto la de- . P*®*'® res^nsabi- 

lusione per un così poco | 1*.*^ pubbliche da parte di quan. 
chiaro avvio della famosa ti hanno adento all accordo 
chiarificazione. E non sf | •eterno. A questo punto chi 
tratta, qui, della maldestra * vuoi® di governo, se 

difesa a posteriori della i 9® responsabilità ». 

candidatura Leone, « degna \ dichiarazione di Colombo 
di un grande partito » ho ■ j stata intesa come una eia- 
sostenuto ancora Rumor. I dente conferma della notìzia 
Quel che traspare — e pre- ®he oltre ai fanfaniani si vo- 
occupa i socialisti e le sini- 1 Shono ormai nel governo 
sire d.c. — è che dietro la * anche gli scelbiani: il tono 
riconquista dell’unità ai . ««ale ^ POi di aperta sfida al 
vertici della DC appare un | PSI. Rendendosi forse conto 
duro prezzo, pagato ancora della intempestività delle sue 
una volta alla destra del | rivelatrici parole. Colombo 
partito. E cioè ai dorotei, • successivamente ha fatto sape- 
fiisi con la classica destra i re che egli stava solo facendo 
scelbiana per la quale non \ * dei commenti ironici e scher- 
solo Sceiba, ma anche Co- . ^si con degli amici ». 
lombo, chiedono ormai I 1" campo socialuta intanto 
apertamente un riconosci- si registrano molti malumori 
mento al livello di governo. ' (di cui si fa cauto interprete 
Se la verifica della volon | anche VAvanti! di oggi) per 
fà politica d.c. e la con I l’andamento della « chiarifì- 
ferma della « linea di Na . cazione » democristiana. Bro- 
poli • debbono ormai pas- | dolini parlando con alcuni 
sare attraverso Sceiba, la giornalisti ha detto fra l'al- 
riconquista dell’unità di | tro, ieri, che il PSI si è pro- 
vertice della DC sarà av- ' nunciato per una chiarifìca- 
venuta sul cadavere non so ■ zione di fondo; in caso diver¬ 
to della già putrefatta * li | so il PSI do\Tà trarre tutte le 
nea di Napoli * ma perfino . conseguenze ». Per quanto ri- 
della pur arretrata e inco^ | guarda le sinistre d.c. si re- 
luta linea del secondo go gistra solo un apprezzamento 
remo Moro. In queste con | del sindacalista Vittorino Co 
dizioni, il rilancio che .ri I lombo: « L’accordo interno è 
prepara è un ulteriore sai i. positivo perché ha permesso 
fo aH'indietro, verso mete |j alle sinistre di ritrovarsi uni- 
sempre più direttamente .1 te ». De Mita per parte sua 
stabilite dalla de.stra eco | ha solo detto che prenderà la 
nomico. E in queste condì parola al CN 
rioni come può ragionevoì | Si sa anche che al di là 
mente aprirsi il discorso. • dell’accordo — sull’appoggio 
che pure urge e va fatto i al governo. suU’anticomuni- 
.snlle forze capaci di realiz | smo, sulla difesa della politica 
rare una politica di prò . economica del governo — esi- 
grammazione almeno orien | stono ancora alcune discuj 
tata in senso demr^atico? sioni sulla distribuzione dei po 
In queste conduwni, do I jti di Direzione e sul numero 
po la relazione di Rumor e • vicesegretari (le sinistre 
Io dichiarazione di Colombo i pp vorrebbero uno solo, fan 
sul TIC.S.SO tra nnifa nella di | fanìano, ma sarebbero dispo 
rezione e unità nel governo . jjg g nominarne uno per co- 
(cioè gli scelbiani debbono | pente; respingono invece la 
entrare nei ministeri}, tu nomina di due soli « vice » i 
nira soluzione, per tutte le I Sulla relazione di Rumor. I 
forze che astrano a un mi prinii giudizi espressi sono sta 
nimo di chiarezza, e l aper- i jj positivi da parte di Gonel- 
tiira della criri con il I ja g Tavianì, e di Delle Fave 
chiamo seno alle responso- . comunque le reazioni più si- 
bilità di tutti, dentro e 1 

fuori la DC. Vice 

^ (Segue in ultima pagina) 


Forti lotte operaie 
a Torino e Genova 


La verità di lei 

V 

al processe Bebawi 









Claire Ghobrial è passata al contrattacco. Ha iniziato il racconto degli avvenimenti 
che portarono al delitto di via Lazio, parlando a lungo della relazione con Farouk 
Chourbagt. Ora tocca a Youssef Bebawi ascoltare in silenzio le accuse delia moglie, 
sentirsi dire dì essere l’unico responsabile dell’uccisione di Farouk. 

(A pagina 5 le informazioni) 


(c Lite in famiglia » nella destra filoamericana 

Putsch rientrato 
dì generali laotiani 

Linteso è stata apparentemente ristabilita dopo quindici 
ore - Radio Hanoi onnuncio l'offondnmento di un'unità 
omericono dopo il bombordomento di un villaggio costiero 


VIENTIANE. I. 

Colpo di Stato militare nel 
Laos ET durato meno di quindi¬ 
ci ore, ed è poi rientrato Lo 
hanno lanciato alcuni esponenti 
della destra pro-americana, 
contro altri esponenti della 
stessa destra pro-americana. C\ 
stata, come ha dichiarato il vice 
capo di stato magpiore del¬ 
l'esercito, oen Kouprasilh 
Abhay, • una lite in famiglia •, 
che si è scatenata poche ore do¬ 
po che il primo ministro Su- 
vanna Fuma e i generali più 
importanti, .ri erano incontrati 
per un banchetto col quale ce¬ 
lebrare un accordo sulla rior- 
ganlzzazione delle forze arma¬ 
te, ed al termine del quale i 
partecipanti vi erano scambiati 
brindisi • alla tranquillità che 
regna attualmente nelVeserd- 
to •. Afa, nonostante questi 
aspetti tarseschi, il tentativo di 
putsch ri è svolto su uno sfon¬ 
do di corruzione, di lotta sen¬ 
za quartiere per il potere, di 
piani aggressivi collegati alla 
guerra di repressione nel Viet¬ 
nam del sud. che dimostrano a 
quale stato di putrescenza la 
politica americana nell'Asia del 
sud-est abbia ormoi ridotto 


tutti i regimi che si appoggia¬ 
no a Washington. 

L’iniziatore del colpo milita¬ 
re è sfato un giovane colonnel¬ 
lo addestrato negli Stati Uniti, 
Bounieut Sykosy, il quale ieri 
sera, occupava, con qualche 
centinaio di paracadutisti, il 
centro di Vienliane. la stazione 
radio e l’aeroporto Dalla ra¬ 
dio. egli annunciava la costitu¬ 
zione di un ' comitato rivolu¬ 
zionario » il cui compilo era co¬ 
si illustrato: lottare contro il 
disordine a Vtentiane, lottare 
contro l'incompetenza in seno 
alFalto comando, rendere tor¬ 
te l’esercito e riorganizzare i 
comandi Dalla stessa emitten¬ 
te venivano poi letti i nomi di 
una lunpa serie di alti ufficiali 
di cui .ri assicurava l'adesione 
al putsch. 

Ma che non si trattasse di co¬ 
sa sena veniva dimostrato dal¬ 
le smentite che cominciavano a 
piovere dagli interessati Su- 
ranna Fuma abbandonava la se¬ 
de del governo, e si rifugiava 
in luogo segreto insieme al ca¬ 
po di Stato maggiore Van Rat- 
tikhun, dove trascorreva la not¬ 
te in attesa che il gen. Koupra- 
sith Adhav organizzasse la resi¬ 


stenza Solo stamattina Abhay. 
autore di un altro putsch effet¬ 
tuato l’anno scorso, faceva muo¬ 
vere le proprie truppe. Aveva 
atteso sino al mattino, ha detto 
più tardi, • per non fare troppo 
fracasso » in città .Mentre le 
truppe opposte si fronteggiava¬ 
no con le armi al piede, si apri¬ 
vano intanto i negoziati nella 
sede della Presidenza del con¬ 
sìglio: e dopo alcune ore veni¬ 
va annunciato che il colonnello 
ribelle aveva accettato di riti¬ 
rare le proprie truppe da Vien- 
tiane II colpo cosi rientrava ■ 
La cosa probabilmente non 
finirà qui. Il tentativo di colpo 
militare viene infatti general¬ 
mente considerato come un epi¬ 
sodio significativo delle ‘gran¬ 
di manovre • che le varie fa¬ 
zioni delle forze di destra stan¬ 
no compiendo a Vienliane per 
guadagtare il controllo di tutte 
le forze armate, cosa che appa¬ 
re indispensabile anche per of¬ 
frire agli americani, i quali 
puntano molto sulle forze di 
destra laotiane per ogni allar¬ 
gamento del conflitto sud-viet- 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi alla Camera la ri¬ 
sposta del governo e le 
repliche sui licenzia¬ 
menti e le riduzioni di 
orario - Scioperi anche 
a La Spezia, Nocera In¬ 
feriore, Avellino, Paler¬ 
mo, Carrara, Pisa 


Il ministro dell’Industria 
on. Medici risponderà oggi 
alla Camera alle numerose 
interpellanze e interrogazio¬ 
ni suU’attacco padronale con¬ 
tro l’occupazione, al quale i 
lavoratori stanno dando una 
risposta sempre più vasta 
ed energica. Erano state pre¬ 
sentate, e illustrate la scorsa 
settimana, l.*) interpellanze 
<di cui 6 del PCI) e 84 inter¬ 
rogazioni (di cui 46 del PCI), 
per reclamare un efficace in¬ 
tervento del governo contro 
la crisi economica e i ricatti 
padronali. Per il gruppo co¬ 
munista, replicheranno al mi¬ 
nistro l’on. Giorgio Amendo¬ 
la e un pariamentare per cia¬ 
scuna regione. 

La risposta operaia intan¬ 
to si allarga, si intensifica. 
Ieri hanno nuovamente scio¬ 
perato e manifestato i 4 mila 
lavoratori della RIV di Tori¬ 
no, contro le 900 sospensioni; 
sciopero riuscito anche a Vil¬ 
la r Perosa. dove l’azienda ha 
un grosso stabilimento. A To¬ 
rino le maestranze hanno oc¬ 
cupato lo stabilimento Maz- 
zonis e la SIMP per impedir¬ 
ne la smobilitazione. Sciope¬ 
ro e corteo hanno effettuato 
gli operai dell’Ansaldo San 
Giorgio di Genova, manife¬ 
stando unitariamente a Se¬ 
stri Ponente contro le minac¬ 
ce al posto di lavoro e al fu¬ 
turo aziendale. 

A Milano, sessantamila 
elettromeccanici scenderanno 
uniti in sciopero — il 9 tre 
ore a Sesto S. Giovanni, il 
18 nel capoluogo — per de¬ 
cisione dei tre sindacati di 
categoria, che hanno denun¬ 
ciato all'opinione pubblica c 
ni pubblici poteri il perdu¬ 
rare deH'attuale grave situa¬ 
zione, che « non può più es¬ 
sere accettata dai lavorato¬ 
ri ». 

A La Spezia, hanno scio¬ 
perato ieri contro i licenzia¬ 
menti. le sospensioni e le 
riduzioni d’orario, gli operai 
dello Jutifìcio Àlontecatini 
(che hanno manifestato in 
città), della Termomeccanica 
e della Galileo; oggi sciope¬ 
rano i lavoratori di Sarzana 
contro il padrone della RDB 
Sono in lotta i lavoratori del¬ 
la MCM e della Busetto tl' 
Nocera Inferiore. Uno sciope¬ 
ro generale a tempo indeter¬ 
minato per respingere i licen¬ 
ziamenti è iniziato alla SI- 
MEL di S. Martino Valle 
Caudina (Avellino). Un al¬ 
tro e in corso nelle imprese 
marittime del porto di Ge¬ 
nova. Per la piena occupa¬ 
zione hanno scioperato ieri 
gli operai agricoli di Paler¬ 
mo e Ravaniisa (Agrigento). 
Sciopieri sono annunciati a 
Carrara contro i licenzia¬ 
menti alla Bario, ed a Pisa 
fra edili, falegnami, cavatori, 
cementieri, contro la crisi 
dell’industria delle costruzio¬ 
ni e di quelle a essa colle¬ 
gate. Quasi tutte queste lotte 
sono unitarie. 

(A pagina 3 servizi sulle 
lotte in corso) 


Madrid 

Vogliono 
uccidere 
Justo Lopez 
come Grimou 













MADRID, 1. 

Una gravissima minaccia 
pesa sul compagno Justo Lo¬ 
pez de la Fuente: quella di 
subire un processo-farsa da¬ 
vanti a un tribunale militare 
e di essere condannato a 
morte, sulla base cN accuse 
fabbricate di sana pianta. 
Le agenzie di stampa occi¬ 
dentali che riferiscono la no¬ 
tizia accennano esplicltamen- 
te alla possibilità che si ri¬ 
peta un ■ caso Grimau >. 

Justo Lopez è già stato con¬ 
dannato a 23 anni di carcsre 
nel dicembre scorso. Insie¬ 
me con José Sandoval, Luis 
Antonio Gii Lopez e molti 
altri, dopo un clamoroso pro¬ 
cesso davanti al cosiddetto 
tribunale d’ordine pubblico, 
composto di magistrati civili. 
Mentre si svolgeva il dibat¬ 
timento, una folla di giovani 
manifestò a lungo, intorno 
al tribunale, al grido di 
« Amnistia! Libertà! ». Co¬ 
me tutti gli altri imputati, 
anche Justo Lopez era accu¬ 
sato di associazione e pro¬ 
paganda illegale, cioè sem¬ 
plicemente di appartenere al 
PC spagnolo. Ora, però, la 
magistratura militare lo ha 
incriminato per « ribellione 
militare continuata >, cioè 
per aver militato nell’eser¬ 
cito repubblicano, come co¬ 
mandante della 38' brigata, 
durante la guerra civile. E, 
per rendere il « dossier > an¬ 
cora più pesante, e ■ giusti¬ 
ficare > di fronte alla pub¬ 
blica opinione la sentenza dì 
morte che il regime ha evi¬ 
dentemente ordinato di pro¬ 
nunciare per ■ dare un altro 
esemplo », il procuratore mi¬ 
litare accusa Justo Lopez di 
■ aver partecipato alla ucci¬ 
sione di 64 persone > sul fron¬ 
te di Madrid. 

Dati i sistemi repressivi 
vigenti in Spagna — che II 
> caso Grimau » ha messo 
In luce in tutta la loro aber¬ 
razione — il pericolo che 
corre il compagno Lopez è 
concreto e incalzante. Nella 
« graduatoria > stabilita dal 
franchismo, i comunisti so¬ 
no quelli che i tribunali col¬ 
piscono con le pene' più 4\t- 
re e, all'occorrenza, «ON le 
morte. 
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Come su questo pum 
to il Piano è stato 
«sfrondato» 


Tra qualche giorno ver¬ 
rà reso noto 11 testo del 
progetto di Piano econo¬ 
mico per il quinquennio 
1965-’69. nella stesura ap¬ 
provata dal Consiglio dei 
ministri. Il sunto ufTIciale 
che è stato diffuso, al ter¬ 
mine del dibattito avvenu¬ 
to nel Consiglio, dava già 
modo di esprimere 1 pri¬ 
mi giudizi di sostanza sul¬ 
le scelte operale dal go¬ 
verno in materia di pro¬ 
grammazione (o sulla 
mancanza di tali scelte, co¬ 
me ha affermato il compa¬ 
gno Riccardo Lombardi) 
La « struttura portante > 
del progetto è rimasta nel 
Piano varato dal governo 
Ma fino a che punto i mi¬ 
nistri hanno operato — 
rispetto alla stesura del 
Piano presentata dal tito¬ 
lare del Bilancio — quel¬ 
l’opera di « sfrondamen¬ 
to > annunciata con tanta 
.sicumera da alcuni gior¬ 
nali evidentemente Ispira¬ 
ti dall’on Colombo? 

DtlUSlOHI D, , 

dato cono.scere l’opera di 
€ sfrondamento » — che 
più esattamente puù es.se- 
re definita di « epurazio¬ 
ne > da parte moderata — 
si è particolarmente acca¬ 
nita nel confronti di alcu¬ 
ni punti. Idee e proposte 
che rUfìicio del Piano del 
ministero del Bilancio era 
riuscito ad Introdurre nel 
progetto malgrado fosse 
nota l’opposizione più o 
meno velata dei tecnici 
legati aU'on Colombo Sa¬ 
rebbero state cosi deluse 
le attese di quanti crede¬ 
vano In una maggiore re¬ 
sistenza alla linea mode¬ 
rata. Questa delusione si 
ò già manifestata per pro¬ 
blemi di fondo riguardan¬ 
ti la stessa impostazione 
della programmazione; 
primo fra tutti il proble¬ 
ma del controllo degli in- 
ve.stimenti Ma la lettura 
del testo definitivo forni¬ 
rà una serie di casi con¬ 
creti di qiie.sti «sfronda¬ 
menti * tutti molto signifi¬ 
cativi e negativamente 
qualificanti. 

CASI CONCRETI 

Quando. 

per esemplo, si potrà leg¬ 
gere il capitolo del Piano 
riguardante la distribuzio¬ 
ne. ci si accorgerà che di 
due misure essenziali pre¬ 
viste dal progetto ne è ri¬ 
masta una sola II proget¬ 
to portato al Consiglio 
prevedeva: 1) l'abolizio¬ 
ne delle licenze commer¬ 
ciali rilasciate dai Comu¬ 
ni e la loro sostituzione 
con la semplice registra¬ 
zione. previo accertamen¬ 
to del requisiti morali e 
di capacità professionale, 
di coloro che vogliono fa¬ 
re 1 commercianti 2) L’in- 
ter\'ento di una costituen¬ 
da società finanziaria pub¬ 
blica per aiutare l Comu¬ 
ni ad essere presenti nel 
processo di di.stribu/ione 
delle merci, in funzione 
calmierai nce e anti-spe- 
culazlone Orbene: al Con¬ 
siglio del mini.strl il pri¬ 
mo punto e passato il se¬ 
condo à stato tolto 

E’ stato cosi nettamen¬ 
te peggiorato uno dei pun¬ 
ti più intere.ssanti del pri¬ 
mitivo progetto di Piano 
E non si tratta di un pic¬ 
colo particolare, nà di una 
questione « settoriale * Lo 
obiettivo principale del 
Piano, ossia Taumento 
del reddito nazionale nel¬ 
la misura del Sfc medio 
annuo, è ipotizzato in un 
regime di sostanziale sta¬ 
bilità del prezzi Aver re¬ 
spinto la proposta di una 
« dnanziaria pubblica » 
operante contro la specu¬ 
lazione che domina il mer¬ 
cato — in primo lungo 
quello dei generi alimen¬ 
tari — significa aver pri¬ 
vato in partenza i pubbli¬ 
ci poteri di una concreta 
possibilità di agire nel 
senso che il Piano stesso 
indica 

Non -solo In assenza di 
.strumenti per una rifor¬ 
ma del sistema distribu¬ 
tivo quanto è rimasto nel 
Piano — ossia Tabolizinne 
delle licenze — diventa 
una misura che a parte la 
sua discutibilità si dimo¬ 
strerà comunque di ptii 
difficile realizzazione Le 
•critiche avanzate in que¬ 
sto senso dal piccoli coni 
merciantl (abbiamo pre¬ 
sente quanto in merito ha 
scritto r.Associazlone na¬ 
zionale dei venditori am¬ 
bulanti in un suo * libro 
bianco >) divengono m 
questa situazione più che 
mal convlncenil la rifor¬ 
ma del sistema distribu¬ 
tivo non può essere ope¬ 
rata con formulazioni 
esclusivamente cinridiehe 
lasciando indisturbati co¬ 
loro che hanno In pugno 
il merc&to. 

d. I. 


Salerno: crisi de 


e nuove 

prospettive unitarie 

’ V 

A colloquio con un esponente della sinistra d.c. • Le per¬ 
sonalità « pesanti » e le lotte popolari - Falliscono le trat¬ 
tative per il centro-sinistro 
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Giunta dì sinistra 

alla Provincia 

* • j • ‘ 

di Grosseto 


170 mila 

I _ 

fuori ruolo ! 


Proposte del 
PCI per gli 
insegnanti 
delle medie 


Dal nostro inviato 

SALERNO. 1. 

' Su una questione ci trovia¬ 
mo subito d'accordo, noi e il 
nostro interlocutore, un espo¬ 
nente qualiflcato della sinistra 
de salernitana: le elezioni del 
22 novembre hanno fatto fare, 
in particolare a Salerno, un 
notevole ‘ passo indietro alla 
Democrazia cristiana, sia tn 
rapporto all'elettorato e aptl 
altri partiti sia netta anchilo- 
sata dialettica fra le correnti. 

Insomma la OC è stota bat¬ 
tuto fha perduto il 4 per cento 
dei voti passando dai 195.107 
del '63 ai 167 462 di ogol) e. 
insieme, .sono .stati battuti, nei 
.suo Interno, pii «omini più 
roppre-sentotioi delle sue cor¬ 
renti di sinistra già da ben 
quattro anni estromessi dalia 
direzione provinciale del par¬ 
tito attraverso una gestione 
commissariale dorotea che, 
del resto, è ben lontana dal 
concludersi. 

Da que.sti due dati deriva 
una .situazione complessa — in 
definitiva uno stato dì crisi — 
caratterizzata dal crollo del 
vecchio equilibrio di tipo cen¬ 
trista e, insieme, dalla inca¬ 
pacità di sostituire ad esso un 
nuovo equilibrio 

Così la DC ha perso la 
maggioranza assoluta sia nel 
capoluopo che nel grossi cen¬ 
tri di Scafati, Cava. Pagani, 
Mercato San Severino, Monte¬ 
corvino. Capacelo. Vietri. ed è 
costretta — dappertutto — a 
trattare con altri partiti la ge¬ 
stione della co.sa pubblica Al¬ 
tri partiti, cioè — secondo le 
• direttive nazionali • — quelli 
che corrispondono alla mag¬ 
gioranza oovernativa di cen- 
tro-,sìnistra: e non c'è dubbio 
che il centfo-.sinistrn ha do¬ 
vunque. nel Salernitano. ‘ la 
possibilità di formare delle 
amministrazioni maggioritarie, 
quasi sempre senza che vi sia 
In allernnfirn di unti mnooio- 
rnnza PCl-PSIUP-PSI ÉT un 
fatto altrettanto certo però 
che dopo settimane e settima¬ 
ne di troflolire lo situazione 
resta ancora pressoché al 
punto in cui era il oiorno dopo 
il voto, con l’unica variante 
che sono ormai e.saurife — e 
per il momento appaiono esau¬ 
rite — motte delle po.ssibilità 
di concretare la formazione 
delle giunte 

Le trattative per il centro¬ 
sinistra infatti — arrivate in 
porlo per due o tre comuni 
minori — si sono sul Diano 
generale arenate prima per 
il rifiuto de di trattare sul 
piano della aloballtà e poi, 
concretamente, per la impos¬ 
sibilità di giunpere aall ac¬ 
cordi per quanto rtouarda le 
« piazze • più importanti In 
particolare per il comune di 
Salerno, per Pontecaonano e 
altre località, lo scontro è av¬ 
venuto fra il partito de e il 
PSni che dalle elezioni am- 
mini.slrative è uscito notevol¬ 
mente rafforzato passando dal 
9.6 per cento dei voti del 63 
al 13.6 per cento di ogol 

Non po.s.siamo più concor¬ 
dare col nostro Interlocutore 
democristiano — alla cui oen- 
tilezza del resto dobbiamo 
molte delle no.sfre informazio¬ 
ni — quando nue.sti ci illustra 
le rna’onì delia rzisf polifieo 
nel Salernitano chiamando in 
causa la. funzione della per- 
sonalità. oltre che nella storia 
In oenerale. anche nelle vi¬ 
cende pre e post elettorali lo¬ 
cali n fnfln .si TÌdiirTebbe in- 
falti. secondo (ni. a uno scon¬ 
tro di due persondlifò • pe- 
.santt - non politiche -. « uni- 
nominalistiche •. quella del 


La nuova 
commissione 
del CNEN 

F stata nominata dal presi¬ 
dente del Consiglio la nuova 
commissiono direttiva del Co¬ 
mitato nazionale per l’energia 
nucleare. Es.sa è cosi composta; 

Vice presidente; prof Car¬ 
lo Salvetti: membri: prof Ar- 
n.aldo Maria Angelini, prof 
Bruno Battistini. ing Riccardo 
Levi, prof Adolfo Quilico. prof 
Antonio Rostagni 

Faranno Inoltre parie delia 
commissione in rappresentanza 
rispettivamente del ministero 
dell’Industria e del Commer¬ 
cio e del ministero della Pub¬ 
blica istruzione il dottor Fran¬ 
co Marinone c il prof. Vittorio 
Marchese. 

1-a commissione direttiva del 
CNEN. che è presieduta dal 
ministro dell’Industria e del 
Commercio resterà in carica 
per quattro anni. 

I..a composizione detta Com¬ 
missione direttiva del CTNEN. 
già nota negli ambienti inte¬ 
ressati. vi ha suscitato sornresa 
e malcontento. perch> accoglie, 
al posto delle competenze scien¬ 
tifiche. le rappresentanze delta 
burocrazia e delt’indu.stria A 
parte II vice pre.eidente profes¬ 
sor Salvetti. la-cui qualifica in 
campo nucleare è fuor» que¬ 
stione. nessun altro dei mem¬ 
bri della Commissione ha espe- 
r'enza di fisica nucleare o dì 
tocuologia uncioare E" rimasto 
escluso d.alla Commissione fi¬ 
nanche il professor Edoardo 
Arnaldi, presidente deiristitiifo 
nazion.ate di fisica nucleare, che 
opera nei T«ahoratori del CNFN 
a Frascati oltre che in altri 
centri. 


sindaco de di Salerno, Menna, 
presidente della Isveimer, e 
quella dell'on Angrisani, 
esponente campano del PS DI. 

Sarebbe appunto il braccio 
di ferro fra questi due si¬ 
gnori a mettere in crisi il 
centrosinistra. 

In effetti il sindaco Menna 
è buon rappresentante della 
DC salernitana e i suoi orien¬ 
tamenti — insieme a quelli 
dell'ex tambroniano Te.sauro 
— sono decl.sivl per razione e 
(g scelte di tutto il partito de¬ 
mocristiano: la stessa lunga 
gestione commissariale di que¬ 
sto partito — se è un espe¬ 
diente per impedire alla .sua 1 
.sini.stra di oiorar.sl deoli 
orientamenti ■ preponderanti 
nelle sezioni — e onche prora 
della scarsa incidenza della 
.sinistra stes.sa e — rii contro — 
della possibilità che ancora 
ha un piccolo gruppo di • no- 
(abili - ben muniti di potere 
«•conomico-polbico di imporre 
le proprie scelte e ni propri 
avversari interni e alla popo¬ 
lazione 

Proprio questo potere è oggi 
In crisi, se non in seno alla 
DC certamente nei rapporti 
con le altre forze politiche; 
una crisi profonda, sia perchè 
sono crollate o vanno crollan¬ 
do ormai le barriere dell'anti- 
comunLsmo — indispensabile 
supporto del gioco con.serva- 
tore — sia perchè le scelte 
dorotee care ai Te.sauro e ai 
Mpnna hanno fatto fallimento 
e sono fra le cause non mi¬ 
nori della crisi economica che 
travaglia Salerno, della .stasi 
edilizia, dell’aumento della di- 
soccu pozione, della mancanza 
di .serie prospettive di .svi¬ 
luppo .sia per quanto riguarda 
la città che per quanto ri¬ 
guarda la campagna 

Non per nulla in que.sti 
giorni Salerno è. per esem¬ 
pio. al centro di grandi lotte 
operaie nel settore cotoniero. 

Così, in definitiva, i Menna, 
i Te.sauro — la DC nel suo 
complesso, dunque, compresa 
la sua .sinistra — non si tro¬ 
vano di contro la • per.sono- 
Ii(à - dell'on. Angrisani (le 
cui intemperanze verbali a- 
vrebbero prodotto la crisi fra 
i partiti del centro-sinistra). 
ma nuovi schieramenti uni¬ 
tari. nuove e.sipenze, la richie¬ 
sta di nuove scelte economiche 
e di «no nuova incidenza delle 
forze democratiche Non vi è 
dubbio che sono es.senzial- 
menie una espressione di que¬ 
sta realtà — a parte eventuali 
altri scontri fra • personalità 
nninominali.stiche • — f primi 
incontri unitari in corso fra 
PCI. PSl. PSWP e PSD/ per 
Io formazione di nuove am¬ 
ministrazioni comunali, incon¬ 
tri che hanno aià dato un 


vece per una Immediata con¬ 
clusione positiva del trava¬ 
glio per la formazione delle 
giunte sol che si volesse — 
comunque articolata — por¬ 
tare ai'anti una azione unita¬ 
ria avente alla base un pro¬ 
gramma di attività degli enti 
locali capace di contribuire al 
rinnovamento delle campa¬ 
gne, allo sviluppo industriale. 
all'avvio di una programma¬ 
zione democratica dell'econo¬ 
mia salernitana.. Nessuna 
• personalità uninominallsli- 
ca • potrebbe certamente con¬ 
trastare questa azione co¬ 
mune. ■ 

li nostro interlocutore de¬ 
mocristiano (del quale, sti sua 
richiesta, manteniamo l'ano¬ 
nimato) è il primo a dirsene 
convinto. Egli però è anche 
il primo a dirsi scettico che la 
sinistra de. comunque sia for¬ 
te in questa zona, possa rom¬ 
pere in qualche modo il vec¬ 
chio schema che la fa pri¬ 
gioniera da una parte del pre¬ 
dominio • commLssarlaie • do* 
roteo e dall'altra degli orien¬ 
tamenti conservatori . dell'au¬ 
torità ecclesiastica. 

. Aldo. De Jaco 


Nella maggioranza 
Positivo bilancio 


PCI, PSl, PSIUP 
nella Giunta di 
Ascoli Satriano 

FOGGIA. 1 

Dopo anni di gestioni com¬ 
missariali. il Consiglio comuna¬ 
le di Ascoll Satriano, ha eletto 
una Giunta minoritaria di sini¬ 
stra. formata dal PCI. dal PSl 
e dal PSIUP. Alla carica di sin¬ 
daco ^ stato chiamato il compa¬ 
gno comunista Michele Coluccel- 
li. Assessori ellettivi sono stati 
eletti- Antonio Curcolli (PSl, 
vice sindaco); Potilo Volta (PS 
lUP); Potilo D’Agrosa e Vin¬ 
cenzo Giusto (PCI); assessori 
supplenti sono: Michele Di Mar¬ 
zio e Filippo Cicchino. 

L'importante accordo per la 
Giunta di Ascoli è stato rag¬ 
giunto sulla base di un pro¬ 
gramma concordato, partendo 
dal fatto che per garantire una 
amministrazione veramente de¬ 
mocratica. dopo le varie espe¬ 
rienze fallimentari imposte dal¬ 
la DC. l’unica cosa da farsi era 
di dar vita ad una Giunta ca¬ 
pace di affrontare determinati! 
problemi politici ed economici. 


« 

Forte manifestazione popolare 

Indicazione 
unitaria del 

PCI n Spoleto 


Confermata 
la serrata 
dei benzinai 


SPOLETO, 1. 

Domenica scorsa, in una 
grande manifestazione svol¬ 
tasi al Teatro Nuovo di Spo¬ 
leto i comunisti hanno riba¬ 
dito che solo le indicazioni 
unitarie espresse dal voto di 
novembre possono portare al¬ 
la elezione del Sindaco e del¬ 
la Giunta comunale. Il com¬ 
pagno on. Guidi ha ricordato 
che le forze di sinistra forma¬ 
no l'unica maggioranza possi- 


tri che hanno aia aato un j, orcsidcntc della Federa- 

Li.o loMvj, « Sarnn .• .„«nno Sna gesto^ Impianti ,0^° R,'. 

per concludersi a Nocera In- stradali di carburanti (FIGISO. 

ferìore e altrove dott. D'Andrea. ha confermato _ condotto trattativa 

Significativo è inoltre an- i distributori di aiV^mnasse - attual^^^^^^ 

che il fatto che la DC - ed carburante di tutta Italia si finta df aoDroSre la DC 
è diffìcile dire se sta quella asterranno dalle vendite dalle . ^ y cjasÌico rioiego - pre- 
. commissariale • o quella lo- dei 4 prossimo alle 7 del sue- feUi,!. r>P«ego pre 


calmente influenzata da espo- ces.sivo giorno fi nel caso che , .» #»• u 

nenti fanfaniani o basisti — jj, mediazione avviata dal go- situazione, in etletti. tia 

sta conducendo una battaglia yprno non dia risultati positivi. paradossale. a Spole- 

senza esclusione di colpi con- y D'Andrea — dopo .ave- •' 

tro l’nntlà delle sinistre, non affermato che le voci, diffu- ì>ociali5ta Manna, - eletto- in 
solo piinfando a costituire del- questi giorni, secondo votazione senza il yoto 

le amministrazioni di centro ja manifestazione di prole- terzi dei consii,lieri 

.,fni.s(ra (come n Vie,ri sul ^t.n' contro il mancato . ncco- 


rnnircF ii i sere euiiiitic-i un-* - n ^ o» c^i erk/«i'kltQf • Act^i 

no. per e.sempìo. col PSl con- p interessate-ha detto te- ®ut?sf j comùnifu ù PSim^^ 

«no parie del PSDI contro delle vendite naif sii’ .-lUmfnafò'UslSf 

. •, assemblea della • . rando che nessuna maggio- 

Come abbiamo detto tl piu rà su tutto il ronza si era costituita. Qui è 

generale Tisnltato di qne.ta palo ^ab n che entro g. cominciata invece una incre¬ 
poli,ica è nella ^ralisi dei febbraio la mediazione atto prevaricazione. Manna 

'■onsìali eletti il — novembre richiesta dalla federazion ^ praticamente investito del- 

oran parte dei quali non sono volentero.samente condotta d.al , incarico sostenendo la - va- 

.s,n,i ancoro convocati o han- -ntto=egretariO allindusi . la yyyà - della elezione e facen- 

no ri.s,o concedersi .senza ri- dola accredit.are dai giorn.ali 

s«I,a,o le loro sedute. ^‘UVeeoril dcUa destra in base a una se- 

Larpo spazio ri sarebbe in- la categoria. .... 


Eletto da FRI e PCI 

Il sindoco di Yelletri 
per una Giunta unitaria 


VELLETRI. 1. 


Il sindaco repubblicano di | V'elletri ,. 


grcsso e il rinnovamento di 


delia destra in base a una se¬ 
rie di cavilli giuridici. 

Non basta. Ottenuto questo 
singolar<ì - mandato - che ov¬ 
viamente il comp.agno Tosca¬ 
no. sindaco uscente e presi¬ 
dente del Consìglio in qualità 
di - consigliere anziano *. si è 
rifiutato di ratificare nella 
successiva seduta del Consi¬ 
glio. U PSl ha inteso avviare 
una tr.attativa con i comuni¬ 
sti per la costituzione della 
Giunt.a riproponendo una in- 
tran-igente preclusione .alfin- 
gre««o dei PSIUP. Successiva¬ 
mente lo ste.sso candid.ito so- 


'rfytprmmanfi Venerdì prossimo si nu- cialista ha proposto una ultì- 

^"ei 75 c‘on',°gbetr7eT^"pS: ‘^eTezìIne - -—e-; .a formazio- 

in una dichiarazione rilascia- deit.a Giunt.-i * maggioranza di 

la oggi al nostro giornale. .‘ ^ , .. salute pubblica - che facesse 


ha riaffermato il suo inten¬ 
dimento di procedere, sulla 
base di una concreta mag¬ 
gioranza. nel rispetto della 
volontà popolare, alla forma¬ 
zione di una giunta demo¬ 
cratica e antifascista • L'in¬ 
terrogativo che si pone a 
tutt'oggi — CI ha detto il 
dottor Cioci — è sulla scelta 


L'eiezione del sindaco di 
Vellctri è stata discussa do¬ 
menica anche nel corso di un 


salute pubblica - che facesse 
passare rapporto comunista 
come un semplice sostegno - di 


che sarà operata dal gruppo pubbhcam di \elletri- ed h.i 
socialista e dal gruppo so- 


convegno provinciale del FRI. emergenza -. 

II segretario provinciale, in II comp.agno Guidi, dome¬ 
particolare. ha rivolto - un nica, ha sottoposto ad una cri- 
caloro.'o saluto di solidarietà tica serrata l'atteggiamento 
degli amministratori dei co- del PSl deplorando che la 
munì della provincia per il manovra imbastita a Spoleto 
fermo atteggiamento dei re- serva a coprire l'operazione 
pubblicani di Velletri - ed h.i commissario-prefettizio cara 


cìaldemocratico: interrogati- ^ nelle (giunte di Gr?t- 

vo che, per altro, non do- 


ricordato le -discrepanze- alla DC. Egli ha minuziosa* 
della DC nelle Giunte di Grot- mente demolito 1'-argomenta- 


vrebbe lasciar adito a dubbi 


<e questo discorso vale so- citare Apnlia, San- 

prattutto per il PSD su un * ‘Utn comuni 

felice varo di una giunta de- questi comuni 


taferrata. Castelg.andolfo. Pa- zione - giuridica del candidato 
lestrina. Riofreddo. Gallicano socialista, richiamandosi alle 


(per non citare Aprilia, San- preci<e disposizioni deU’arti- 
t'EIia. E.speria ed altri comuni 4olo 5 delli legge 1961 sull» 
del I.,azìot In questi comuni elezione del Sindaco 


I mocratìca unitaria Ciò dal '! | - Occorre — ha detto Guidi 

momento che una piattafor- r":,^ ^ ~ rispettare il voto del 22 

' è alleala col MSI ■ ' 


ma programmatica avanza¬ 
ta, come quella del gruppo 


novembre e le sue istanze uni- 


PCI, PSl e PSIUP 
nel Grossetano 

Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 1. 
Sulla base del documento 
programmatico congiunto fir¬ 
mato dalle federazioni del PCI 
e del PSl, si è realiz-zata, alla 
Ammmi.st razione provinciale, 
una maggioranza unitaria di 
sini.stra elio si è eoneretizzata 
con il voto del PCI (10 seggi', 
del PSl (3 seggi) e del PSIUP 
(1 .seggio) per il Presidente 
e la Giunta F^re.sidento è sta¬ 
to eletto il compagno sociali¬ 
sta Mario Ferri, vice prc.si- 
dente il compagno Antonio 
Pcilaiidri: asse.^sori Ermanno 
Benocci (PCI), Ivo Tocco 
(PCD. Duilio Botti (PCI). Sil¬ 
vano Signori (PSD, Mario 
Tuoni (PSD. 

Nel corso del dibattito, in¬ 
fatti. il consigliere del PSIUP. 
giudicando positiva l’afferma- 
ztone contenuta nel documen¬ 
to sopra citato secondo cui i 
due partiti, « pur nella diver¬ 
sa valutazione che attualmen¬ 
te fanno in merito ni modo e 
ai tempi della collaborazione 
aila Giunta provinciale delle 
varie forze politiche, conven¬ 
gono nell'alfermare che ciue.sti 
punti programmatici consen¬ 
tono un discorso nuovo di in¬ 
tesa tra tutte le forze socia¬ 
liste e democratiche- ha af¬ 
fermato di considerarsi par¬ 
tecipe della maggioranza. Un 
fatto, questo, estremamente 
positivo, elle conforma il su¬ 
peramento delle difficoltà in¬ 
contrate nel corso delle trat¬ 
tative fra i partiti della sini- 
str.a operaia e che. di fatto, 
esprime e rafforza quella li¬ 
nea unitaria che. validamen¬ 
te. si è espressa in molte am¬ 
ministrazioni della provincia. 

Da rilevare l'attacco violen¬ 
to e demagogico della DC e 
del PSDI contro tale linea, o 
in particolare, contro il PSl, 
attacco che dimostra l'aspetto 
negativo della scelta effettua¬ 
ta dal PSl nei comuni di Ca¬ 
stel del Piano e di Castiglìon 
della Pescaia dove è .stato da¬ 
to vita a giunte di centro-si- 
ni.stra quando, alternativamen¬ 
te. esistevano le condizioni e 
le forze per mantenere una 
maggioranza di sinistra o ri¬ 
confermare una linea unita¬ 
ria che fin dalla Liberazione 
si esprimeva nella direzione 
della cosa pubblica. 

Con la elezione, quindi, del¬ 
la Giunta provinciale, avve¬ 
nuta sab.ato sera, si è conclu¬ 
so. in tutta la provincia, il pro¬ 
blema della formazione delle 
Giunto aperto dal voto del 22 
novembre. Ciò impone un pri¬ 
mo bilancio a nostro awiso 
largamente positivo, che porta 
lo forzo di sinistra, unite, a 
dirigere 1.3 Amministrazioni 
su 15 dove il voto popolare 
aveva espre.eso maggioranze 
di sinistra. Infatti, alleanze 
organiche con il PSl si sono 
avute nei comuni di Grosse¬ 
to. Follonica. Arcidosso. Seg- 
giano. Manciano. Roccastrada, 
Gavorrnno e M.ngliano. 

Da rilevare che in due dt 
questi (omuni (Roccastrada e 
(Zavorrano) il PSl aveva ot¬ 
tenuto la maggioranza asso¬ 
luta dei suffragi e dei seggi e 
che a Magliano vi er.a. in al¬ 
ternativa. anche la possibilità 
di una giunta di centro-sini¬ 
stra. Altrettanto positivo l’ar- 
cordo raggiunto fr.a PCI. PSl 
c PSIUP per la form.azione 
delle giunte a Castellazzara, 
Montieri e Scarlino. 

Un nitro import.ante succes¬ 
so delle forze rii .ministra vie¬ 
ne da Monte Argentario dove 
PSl. PSDI e PRI. con l'appog¬ 
gio esterno e determinante 
del PCI. hanno dato vita ad 
una maggioranza che ha strap¬ 
pato quel comune alla decen¬ 
nale soggezione della DC. E 
que.'to un fatto nuovo, che di¬ 
mostra chiaramente le po.'isi- 
bilità di intesa e di collabo¬ 
razione tra tutte le forze de¬ 
mocratiche di sinistra là do¬ 
ve esse, mettendo da parte 
pregiudiziali ed esclusivismi 
ritrovano un fecondo terreno 
di incontro per costruire la 
unità opemia e democratica 
ed .affrontare concretamente i 
problemi delle popolazioni. 

I punti programmatici con¬ 
cordati fra i partiti della si¬ 
nistra operaia così si possono 
ri.assumere: D azione deci.sa 
per la piena attuazione della 
Coriituzione repubblicana al 
fine di addivenire ad una so¬ 
stanziale riforma dell'ordiria- 
mento amministr.ativo dello 
Smto Punti c.ardine di tale 
azione dovranno essere; la isti¬ 
tuzione delle Regioni a statu¬ 
to norm.ale. la riform.a deila 
legee comun.ale e provinciale, 
la riforma del T U. della fi¬ 
nanza loc.ale. la ristrutturazio¬ 
ne delle funzioni e dei poteri 
deeh Enti locali su base di 
piena autonomia; 2> impegno 
a condurre un.a battaglia af¬ 
finchè la programmazione 
economica sia bas.ata su scelte 
prioritarie di interesse pubbli¬ 
co generale e alla cui el-abo- 
r.azione e re.aIizz.azione siano 
chi.am.ati a p.ytecipare. con 
funzioni di primo pi.ano. Re¬ 
gioni. Province e Comuni: 3* 
re.atizzazione di una avanzata 
legislazione urbanistica 5u!I.a 
base dell.a risoluzione dello 
Istituto n.azionnIe di urbanisti- 
ra. che sancisce la • puhbliciz- 
z.azÌone- dei suoli edificatori e 
la possibilità di esproprio da 
parte rie; Comuni 

! Giovanni Finetti 


Il giudizio Per l'attentato. . . . 170 mila 
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dell'Alleanza . alla sede d.c. fuori ruolo! 
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Inaicettabìle Passio Proposte del 
il pngtm Kl pu gli 

sugli unii traaotto i„s»gnaiill 

dì sviluppo a Roma delle medie 

L'Alleanza nazionale del con- GENOVA, 1 La commissione Pubblica 

ladini ha preso posizione, con Con l’ordine di traduzione Istruzione del Senato dovreb- 
una sua nota-stanipa. sul prò- a Roma del federalo missino una prossima riunione, 

getto di legge per gli enti cii Savona. Romano Passio affrontare 1 esame analitico 
sviluppo predisposto dalla Coni- j deiraltent ito còm’ di-«gito 

missione agricoltura del,.Senato. . . legge del senatore Belli- 

Per rAlleunza ~ la soluzione contro la sede della sario (dc>. con il quale si fi.s- 

adottata è in assoluta antitesi Democrazia cristiana all LUR sano le norme per la Immls- 
con la proposta raccomandata nella notte tra il 15 e il 16 sione degli insegnanti abilitati 
dalla CGIL e dalla CiSL. dalle novembre e di « rico.stitu- nei ruoli della scuola media, 
rappresentanze ai Consiglio del- zione del diseiolto partilo fu- Ci troviamo di fronte ad un 
i'economia e del lavoro CGIl,., .scista >, la magistratura ge- progetto limitato nel suol 
CISL. .UIL e Confederazione qovese ha chiuso le indauini obiettivi, quindi ancora sctto- 
dell'Artlglanato e dall'Alleanza sul caso' a(le"so la q lesK 

stessa-, A i: „ «uvsMi la qui si ioni, esistono nitri (In ■ particolare 

Tutte le proposte In qucstlo- ^ competenza d(?lla magi- quello del compagno Picciot 
ne. Infatti, richiedono la costi- stratura romana. L appunto to) ijen più organici. Il prò 
tu/.ione deH’enle di sviluppo in a Roma, infatti, che si pre- getto comunista difatti nffron 
ciascuna regione. Ne definisco- stime abbia il suo < centro » tu nel modo più completo la 
no I compiti, inoltre, come in- l'orgnnizzaziono paramilitare complessa materia, o si prò 
tervento neH'ambito di una delle « camicie verdi » ed è pene di risolvere non il prò 
polìtica regionale di plano con ancora a Roma che dovrebbe bìcmn limitato di 37 mila in 
funziono di coordinamento a trovarsi niioU'Amilenre Rossi segnanti abilitati (come fa 
livello regionale degli altri or- .k*'*‘ S* Bellisario), ma di tutta la scuo- 

ganismi operanti In agricoltura. Qticsla organizzazione cominciare dalla sLste 

Altri elementi conumi alle prò- dovrebbe essere il capo e che niarìone dei circa 170 mila 
poste presentato dai sindiiciiti ha firmalo i clociimenli e gli insegnanti non di 'ruolo per 
erano la riconduzione della sfe- statuti dei < gruppi d’azione > finire ai servizi tecnici. 11 mi¬ 
ra di compcton/a degli enti rinvenuti nel cor.so delle in- nlstero della P. !.. dal canto 
airambito del territorio regio- dagini. . . suo, avverte che è In ovan- 

nale. In modo da coitegarli alle . ^ata fase di elaborazione un 

regioni a statuto ordinario, o . apputaio, oimai, uie governativo, che però 

la piena partecipazione dei rap- ) grup|)i delle « camicie chissà quando sarà presentato 
presentanti delle organizzazioni verdi > sono diffusi tn tutta c sottoposto alla approvazione 
sindacali, cooperative e dogli l'Italia e sono collegati con del Parlamento, 
enti locali alla loro gestione. analoghi gruppi extra-ila- La scuola però non può at 
Nel progetto predisposto alla ii{,,)i; primi fra tutti i su- tendere e il Parlamento deve 
Commissione Agrlcollura. rilesa ,)Q|-stiti dell’OAS e i terrò- intanto venirle incontro. Dì qui 
rAlleaiizn. non solo .-isti nazisti che hanno il lo- 1» necesrità che l'c.samo del 

escluse alcune regioni dallo Co- centro • notoriamente a progetto Bellisario vada avanti 
stituzione dogli enti ma anche (o cenno, noioiidmcnie, a e ^ j, ,c ma integrato 

per quelli di nuova istituzione Monaco di Baviera, nonché dalle necessarie correzioni. 

- Marche e Umbria - non si con gli esponenti < politica- annullino U carattere 

fissa l’ambito di operatività nel mente più qualificati > che settoriale. 

confini della regione. Circa la vivono nella Spagna di . ,, „ropottn Bellisario si nre- 

fimzionalltà Franco. Que.sle notizie, appa- fiRge^l’obioltivo rii coprire, ^con 

"fTùn^ di deUnSione del rentemente esplosive, erano iMnimissionc in ruolo degli in- 
a-in,orvenio elle anche realtà di dominio pub- segnanti abilitati, meno di tre 
una^arte del territorio delle blico a Genova già da tempo: quarti • delle cattedre nttual- 
regioni dove ntliialmente ope- addirittura cinque anni fa .si mente scoperte di 
rnnn gli enti di riforma fon- era parlato di giovanotti che e-'^diide ima serie di mate t 
diaria rimarrà e.sclusa daH’os- periodicamente si recavano ^ .''"'i* .Vhl'^'naaì ivornono là 

” n'"!" li.™ mirs!Lo'’‘&„”?rS. 

♦ nrnhn.mn riS « esercilazioni > - con finte a1 .superamento di questi 11- 

ìie àgfi enti debbono darsi in a mano, filo spinalo miti puntano gli emendàmenti 

rii riforma fondiaria A e altri ammennicoli del ge- che i senatori comunisti Ric- 
q'uJsto ‘ proposTo il prògetto nere. D’altra parte, visto che cardo Romano. Granata e 
rimane persino al disotto di nes.suno li disturbava, que.sti Sc.yplno b.mno presentato, tn 
quanto era previsto nella delega giovanotti avevano pre.so la ^ commissione, al p 

<)> circolai'o nella 

criterio burocratico c accentra- ^ ^ o n D n ni rutiliz/azione (attraver- 

tore cui si vuol mantenere le- tallici. Appena una ^eili- l’jstituz.ione del ruolo orgn- 
gato l'ente di sviluppo, che mana prima dell arresto del nicol di tutte lo cattedre c di 
produrrebbe un'indiretta limi- Fas.sio, giovanotti in verde tutti i corsi corrispondenti a 
tazione dei poteri delle Regioni, erano stati visti in piazza cattedre che di fatto esistono 
Inoltre le norme sul personale Ferrari diffondere dei e funzionano da almeno tre 
sono inaiieguate, l fondi stali- nianifeslini contenenti i so- anni. (Viene fatta salva, 
ziati Insumcienli: mancano nor- ‘ " turnlmente. la norma della 

me transitorio che consent.ano ®31): 

un’immedintn ripresa di effi- «tutti uniti c in I ac- elimin.nrc ogni discrlml- 

cienza degli enti esistenti. ciarcti >. nazione; secondo la proposta 

Si apprende intanto che la pochi giorni prima dell at- comunista, infatti, nei ruoli or- 
Commissione Agricoltura d>*l {potato alla sede della De- dinari n domanda debbono es- 
Senato compirà una •- ncogni- piocrazia cristiana, inoltre, sere immessi tutti coloro che 
zione nelle_ zone di - riforma - ' ^ camicie verdi > si risultino abilitali aH’insegna- 

fondiaria. Il 5 febbraio saranrio ^ roeate a fare le loro mento nelle scuole secondarle; 
visitati' le zone di riforma deila erano recale a fare le loro collocati nel 

Lucania, il (5 quello della Pu- periodiche e.sercitazioni mi- ordin.ario riolle scuole 

glia. Il 7 febbraio la Commis- filari sulle alture di Cosmo, prjq^ar-,-, p secondaria. Inten¬ 
sione -si recherà nel compren- sopra Pontedccimo. nel po- essere assunti ad altra 

sorio di Salerno, dove visiterà npote di Genova. In quella cattedra, o a cor.so corrlspon- 
anche un conservificio e In seno- . , uombe non era- dente a cattedra, per cui ab- 

la nazionale di coopcrazione, occasione le bombe non era abilitazione. (11 

il giorno successivo SI trasferirà no di legno, come al solilo, invece, che ha pure 

in provincia di Caserta, ove erano autentiche e fini- presentato emendamenti al 

* rono col danneggiare una te- ddt. vorrebbe limitare t.a Im- 
‘°,rn tj^rrircommis^lono Rf.rìcn con 1. quale un con- -liX' 

Si recherà a Cervcteri (Roma), ladino della zona provve- j,nni scolastici dal 

e Tarquinia (Viterbo); 1 18 ad trasporto di fieno e 1962-63 al 1964-65); 

rEme‘'”Mare7ma)‘^.'^"nAà” setti- legname. Tra l’altro il dan- c) un altro emendamento 
mana dòpo, il 26 febbraio, ver- neggiato. non avendo molta t '^rnnnVnr7rnrn7 

ranno riprese le visite ngli im- f,ffi,cia nei provvedimenti po- propongono che il 

Sav^nnT'n^^glò^no^uccessivò li^'ieschi a carico dei respon- IJà^rvizioIreK^rp'rcc^den! 
Sintinueranno ad Adria Pom- sabili, si era vendicato spa- za dagli Insegnanti nelle scimle 
posa (Delta Padano). Le visite rando un colpo di doppietta S^^’vcnYì "vàh ato ntegrlb 


il 5 marzo (Cagliari), c il 6 e rati che si allontanavano. gnantc venga ”nmes.so nel 

7 marzo (Oristano e Sassari). Per quanto concerne il ca.so ruoli defia l^^àido g7do^ 

I t?* .n,... ì ^ fi A «-k t t^ ♦ 


Lo FGCi 
di Roma 
oltre il 79% 
del tesseramento 

Nel pubblicare, domemea 


A proposito della elezione tarie. Ci rivolgiamo perciò al 


Fassio. questo si ò pratica- . , „ ,, 

^ d) infine, un altro gruppo 

Farrfiri Aflfirnill mente concluso ieri, almeno yj emendamenti riguarda la 
rcilllfl MggiUUI por quanto concerne le inda- ^ìctomazione nei ruoli degli 
, gini genovesi. L’elemento de- integranti laiire.ati e dipiornati 

accetterò ó stato ...ato <iai rico. ;;™ 

AMAMflMiMAntl noscimcnlo del Fassio da regg'ate. A questo scopo. 11 

CniCnaaiIlBnil parte di una giovane che Io mlnitfro della P._ I. viene im- 

II consiglio direttivo del Sin- vide suH’aereo partito alla pegnato a organizzare • corsi 
dacato nazionale dipendenti yoUa di Roma la sera del- abilitanti . presso le Facoltà 
dagli enti di riforma c svilup- airrno Hall'aern universit.arie. al termine del 

po «Sinndersi aderente alla • attentato a" EUR, dall aero- ingegnanti dovreb- 

CISL, si è riunito ieri presso la porlo « Cristoforo Colombo > hero essere .si.stemati nei ruoli, 
sede confederale della CISL. (fi Genova Come è nolo, il 

pre.sente iJ ministro deirpgricol- ^ negava — sostenuto __ 

tura on. Ferrari Aggradi. Il se- .. • „ 

gretario generale del Sinaders. ,l3 alcune testimonianze do- 

Ricci. prendendo la parola ha mestiche — di e.sser.si mos- ■ 

posto in evidenza come il mec- Genova, quella se- 10 FUlil 

canismo dell attuale disegno di ,, ^ ■ 

legge sugli enti di sviluppo alla polizia non resto. 

comprometterebbe la struttura quindi, che cercare di rin- {|| ffOIIIO 

organizzativa degli enti chia- tracciare tutti i pa.sscggcri 

Slncaf. ZmLlZfl vKrii“ oltrc 11 79% 

zazione di tutto il personale di- viaggiavano anche due mi- winw ■■ ##/U 

pendente dagli enti di riforma, steriosi « signori Rossi >. I . 

tesserumeiito 

ministro Ferrari Aggradi, dopo 'alt. tranne i due Rns.i. ora 

avere so.'tenuto la opportunità la testimonianza della gio- pubblicare, domemea 

di riesaminare la struttura or- vane donna, che ha ricono- scorsa, la graduatoria delie 

ganizzatiya df«d) ari scinto il Fassio durante un percentuali di tesseramento 

esaminare po'w'ibilità di «confronto all’americana >, delle FGCI provinciali siamo 

emendamenti al disegno di leg- dimostra che uno dei due incorsi in un errore del quale 

ge presentato in Parlamento sul appunto il gio- scusiamo con le organlzza- 

problemi del personale. zioni interessate e con i let- 

— miglia assicuratrice-armato- y, ^ 

,1 naie. 1 altro dove\a e^sere risultata aH'S?» posto con il 

^np0||Q ogni probabilità un com- 51 7 o, 4) trova in realtà al 

■ " plice. un « camerata >. posto con il 79.5 e la 

dfill'UNURI Ea testimonianza ha fatto FGCI di Monza, assente nella 

** tramutare in arresto il fer- graduatoria, si trova aH'B?’ po- 

AAr fili ctlIflAnli Fa.ssio. figlio del fu sto con il 51.7 

gii SfUUBniI Francesco ■ — deceduto in 

, ■ • .Africa Orientale ai tempi __ 

pOrfOgnSSI delUimpero: non in battaglia. 

L’L'NL^l ha inv.ato una se- però, ma di un'infezione con¬ 
rie d; telegrammi al m.n.stro mentre curava gli af- Hlhllttlffl 

del’.'educazione nazionale e a! fari della famiglia — e ni- l/IIHIIIIIW 

m.n.stro dell interno del Porto- potè degli armatori Ugo ed I If I 

gallo in CUI chiede che sia ga- Ernesto. Tramutato il fermo SUI VCIIOZUBia 
rantita la l-.bert.à di aìsociaziu- in arresto, il sostituto procu¬ 
ne ^r “'■San.zzaz on, s:udem ratore della Repubblica dot- stasera, alle 21. nella sala 
tesche portoghesi e sotto..nea la tQj- \iarvulli ha firmato l'or- Cineane, di via delta Lun- 
urgenza di procedere alla li- y:_g y. traduzione oer l’ae- K**'® 729, verrà presentato 
beraz.one degli studenti recen- ^ , d documentario « Venezuela 

temente incarceriti cusato che pertanto questa ’M ». Augusto Livi tntrodur- 

L'UNURI ne! Quadro di una *8 avrebbe dovuto rà sul tema; « Amnistia per 

campa^nTd. "soI.S fòaT •a.c.nre .1 carcere d. Marassi 

studenti portoghesi, ha rivolto e salire su un vagone cella- t i>re8iedeTanno Alberto Ca- 
moltre un appello alle forze lare che in nottata l avrebbe j roocl. Albeno Jacometto. 
■democratiche del nostro • paese scaricato a Roma per essere Carlo Levi e Pter Paolo Pa- 

I Tromba" daScTV5a"t 

k iOnafO * 0ppr6SS«0n6 ^ovcr* a rlìcrkncì^trknA ^ n AIntAF'VAi-Yianrini 


Appello 
deirUNURI 
per gli studenti 
portoghesi 

L’L'N’L’Rl tì3 inv.ato una se- 


Dibattito 
sui Venezuela 


Stasera, alle 21. nella sala 
Cineane, di via della Lun- 
gara 229. verrà presentato 
U documentario « Venezuela 
’M ». Augusta Livi introdur¬ 
rà sul tema; « Amnistia per 
I detenuti politici e libenà 
democratiche tn Venezuela ». 




repubblicano, sostenuta an- del sìnd.-ico di Velletri. si era comp.igni socialisti e alle al¬ 
che dal partito comunista. sp.irsa anche la voce che la tre forze democratiche perchè 

non può non trovare il più DC provinciale (ma non quel- riprendano il di.alogo irter- 

iargo e incondizionato con- la romana) avrebbe chiesto le rotto con tl nostro partito e 

senso tra le forze dcmocra- dimissioni deir.a«scs?ore re- con tutte te forze di sinistra 

tiche che sinceramente In- pubblicano .all.a Provìncia. De per dare a Spoleto una giunta 

tendono operare per il prò- Dominicis. qualificata ». 




Il grappo dei senatori 
comunisti è convocato nel¬ 
la sua sede, giovedì 4 alle 
ore 9. 


contro '.oppressione del gover-| 
no Salazar. - L’UNL'RI — infor- 
'ma un comunicato — è partico-ì 


gtna Coeti a disposizione 
della magistratura romana; 
ma aU'uItimo momento la 


■larmente vicina in questi giorni ..moie,.10 .a 

di difficoltà al movimento stu- traduzione non e avvenuta: 
i,ientesco portoghese in lotta per Fassio partirà forse tn ae- 
.l'affermaz.one dei diritti di li- reo. forse in auto, forse con 
Ibcrtà e di g.ustiz.a >. lun altro treno. 


CI.AC. lnier\-erTanno anche 
.Miguel Angel Asturias. scrit¬ 
tore guatemalteco. Elvio 
Romero. poeta paraguaiano. 
Benjamin Camon, sttimm 
deU'Ecuador. 
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RISPOSTA OPERAIA ALLE MINACCE CONTRO L'OCCUPAZIONE 


t.- 


rj 



ER LA PIENA 
GCUPAZIONE 


Contro i licenziamenti 


Nuova 






i.:. ? 



bloccano Sestri P. protesta 


i 

Sciopero di sei ore ieri alPAnsaldo S. Giorgio -- Combattive as¬ 
semblee unitarie degli operai — Insoddisfazione per Rincontro col 
ministro Bo — Dibattito coi sindacati sul proseguimento della lotta 


alla Spezia 




r-' 




>DENA — Per la piena occupazione, l'aumento delle pensioni e ie riforme di struttura 
ino manifestato sabato nella città emiliana migliaia di lavoratori (nella telefoto un 
ietto della dimostrazione). 


AAll 

rn 


LuJ 
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La Pirelli centro 
della battaglia 

Oggi le prime fermate articolate - Altri 5 giorni di sciopero 
unitari - Più incisiva la lotta contrattuale 


% 


Nuovi scioperi hanno risposto Ieri agli attacchi padronali contro il salario e l'occupazione. Un corteo è stato 


MILANO, 1. 

Riprende questa sellmiana. e con un 
nuovo, intenso programma di lotta, la 
battaglia per il rinnovamento del con¬ 
tratto dei 40 mila lavoratori della gom¬ 
ma. Da martedì, le prime fermate ar¬ 
ticolate segneranno l'inizio di altre cin¬ 
que giornate di sciopero derise dai tre 
sindacati nazionali alla line dell'ultima 
azione sindacale 

Si prosegue cioè nella forma di lotta 
che ha già contraddistinto questa bat¬ 
taglia contrattuale, sollecitata e coiuli- 
vi'^a dai lavoratori delle falibriche e 
che si dimostra particolarmente effica¬ 
ce sul puiuo aziendale mettendo quin¬ 
di a dure prove Tinammissibile intran¬ 
sigenza padronale dimostrata nel re¬ 
spingere ogni richiesta dei sindacati 

Centro principale della battaglia 
contrattuale dei lavoratori della gom¬ 
ma è stata e continuerà ad esserlo, la 
Pirelli-Bicocca di Milano, la seconda 
fabbrica d'Italia dopo la FIAT di To¬ 
rino, con I SUOI 13 000 operai Martedì 
2 febbraio, alle 22 , il terzo turno della 
Bicocca, assieme a quello della Pirelli 
Ripamonti, della Pirelli di Monza, della 
Pirelli Carne e della Marnili, non ini¬ 
zierà il lavoro l o sciopero continuerà, 
sempre per questo gruppo di fabbri¬ 
che, mercoledì dalle 14 alle 22. con la 
astensione del secondo turno di lavo¬ 
ro. e giovedi. con Io sciopero dalle fi 
alle 14 del primo turno di lavoro c 
degli operai e degli impiegati del turno 
normale 

Altre 24 ore di lotta sono prograni- 
mate per sabato per tutti i turni di la¬ 
voro Nelle altre fabbriche della pro¬ 
vincia di Milano, invece, uno sciopero 
I di 24 ore è proclamato per giovedi 4 
: febbraio e per sabato 6 febbraio 
I Come abbiamo detto, a questi primi 
due giorni di lotta articolata segui¬ 
ranno altre tre giornale di sciopero, 
già proclamate unitariamente dalle tre 
organizzazioni sindacali ma di cui non 
sono state ancora definite le niodaht.i 
T tre sindacali si riuniranno pro.s.-:im.-i- 
menle per prendere queste ultime de¬ 
cisioni 

I.a lotta entra così in una fase pili 
avanzata ed acuta Iniziata quasi tre 
mesi addietro, ha registrato punti di 
estrema frizione e tensione per l'attac¬ 
co provocatorio alle libertà di sciopero 
con il quale si è tentalo di far rientra¬ 
re la protesta dei lavoratori Già nel 
corso dello brevissime trattative gli in¬ 
dustriali della gomma, e Pirelli natu¬ 
ralmente in prima fila, avevano sem¬ 
plicemente fatto sapere ai sindacati, 
nel novembre scorso all’inizio della 
vertenza contrattuale, che del contral¬ 
to volevano cambiare unicamente la 
copertina. E per rendere più esplicita 


que.sta affermazione, Pirelli aveva fatto 
precedere Tiniz-io delle trattative dalla 
abrogazione di due accordi in vigore 
nelle aziende del gruppo da diversi 
anni che collegavano il salario ed il 
premio di produzione al rialzo del co¬ 
sto della vita, risparmiando sui salari 
dei lavoratori 200 milioni di lire al¬ 
l'anno 

Kd ancora, per sostenere una posi¬ 
zione veramente insostenibile, e per 
fiaccare la resistenza e finiziativa dei 
sindacati e dei lavoratori, era ancora 
Pirelli a prendere l’iniziativa ed a giun¬ 
gere sino alla serrata nel corso della 
prima .settimana di scioperi articolati. 

Era soprattutto contro la forma arti¬ 
colata dello sciopero che gli industriali, 
e Pirelli in primo luogo, hanno com¬ 
battuto Ma a questa forma i lavorato¬ 
ri non hanno rinunciato e l’hanno so¬ 
stenuta anche in seguito, respingendo 
cosi in modo deciso ogni intimidazione 
e provocazione 

L’azione sindacale ò anzi diventata 
più incisiva e dalla fabbrica è uscita 
nelle piazze e nelle strade, coinvolgen¬ 
do e richiamando anche l’attenzione 
deH'opinione pubblica Nel corso degli 
ultimi scioperi per il contratto, infatti, 
i lavoratori della Pirelli Bicocca han¬ 
no manifestato m pieno centro a Mila¬ 
no. sotto quel » monumento milanese > 
che è i) grattacielo di piazza Duca da 
Aosta 

Un nutrito picchetto la mattina con 
fischietti e cartelli, ed un vivace corteo 
nel pomeriggio ha reso noto a migliaia 
di cittadini i contenuti della battaglia 
sindacale che impegna da mesi ormai 
la categoria 1 la\oratori non chiedono 
la luna nel pozzo, hanno puntato so¬ 
prattutto sul diritto alla contrattazione 
aziendale, alla regolamentazione dei 
cottimi ed ad un piu giu-^to inquadra¬ 
mento attraver-o la revisione delle 
qualifiche Se gli industriali hanno re 
spinto que.-te richie.ste e perchè sono 
c liscienti che l'intensificazione dello 
sfruttamento da e<si realizzato anche 
ultimamente attraverso la riduzione 
dell'orario di lavoro, il blocco delle as¬ 
sunzioni ed t licenziamenti volontari 
(tutu provvedimenti naturalmente in¬ 
vocati in nome della cattiva congiun¬ 
tura) non potrebbero essere realizzati 
pacificamente ed avrebbero un loro 
preciso costo 

La compattezza con cui i lavoratori 
hanno partecipato allo sciopero è la 
controprova della giustezza delle ri¬ 
chieste presentate, elaborate d'altra 
parte dal sindacalo unitario con i la¬ 
voratori e risultate da una sene di 
assemblee di fabbrica e di convegni 
provinciali. 


I 

GENOVA, 1 ITtn? R ^ r: ^ ^ .1 

Clima caldo, stamane, alle assemblee dei 
lavoratori deWAnsaldo San Giorgio in lotta 
contro le riduzioni dell'orario di lavoro. La 

forte carica combattiva, di cui già si era avuto modo 
di valutare la portata e l’intensità durante la mani¬ 
festazione di mercoledì scorso nelle vie e nel centro 

cittadino, ha avuto modo, —--;- 

Slamane, di esprimersi ni- 'itjCrm.m'rirsrrmT.': 
teriormente dapprima nel- twiana — pressoché totale, 
la totale adesione allo sctope- Poco dopo le S. infine, t la¬ 
ro di 6 ore — dalle 6 a mezzo- voratori sono affluiti verso i 
giorno — proclamato dai sin- luoghi di riunione: a Sestn 
ducati e, successivamente, nel Ponente ciò ha comportato il 
corso delle due assemblee — blocco quasi completo del 
a Sestri Ponente e a Certosa traffico cittadino. Dopo la re- 
— indette per informare i la- lozione che ha informato i la¬ 
voratori sili risiiltntj dei col- voratori sui risultati dei col¬ 
loqui svoltisi sabato presso logui col ministro Bo si è 
il ministero delle partecipa- offerta una discussione che, 
zioni statali. Come si ricorde- come abbiamo detto, è stata 
rà il ministro Bo era stato vivacissima, talvolta in con¬ 
indotto ad accogliere la ri- irasto anche con le posizioni 
chiesta di un immediato in- ,jc, rappresentanti sindacali. 
contro con i rappresentanti investito questioni che 

dei lavoratori e dei sindacati vanno al di là del fatto con- 
FlOM, FIM e UHM avanza- ungente della di/esa del ti- 
to, tramite il prefetto dottor nello salariale e dell’occupa- 
Russo, mercoledì. ì.a delega- ^ione, ha investito proh'emi 
zione genovese è stata riceva- jóndo dell Ansaldo San 
ta dal ministro sabato matti- (jiorgio e delle Partecipazio- 
na e i colloqui hanno occu- Statali nel loro insieme, 
palo gran parte della giorno- [/esigenza di un'ampia a- 
ta ma, in concreto, ben poco gioite, globale e concordata 
è stato ottenuto sia per quan- lùtte le fabbriche per un 
to attiene le richieste garan- fQvesciamento delle tenden- 
zie per assicurare un suffi- atto nelle aziende a 

dente carico di lavoro ai tre partecipazione statale è stata 
stabilimenti di Rivarolo, sottolineata da più parti. £' 

Campi e Sestri Ponente del ,-j momento, questo, in cui 
gruppo elettromeccanico sia jp scelte di fondo, la determi- LA SPEZIA — Nuovi scioperi hanno risposto Ieri agli attacchi padronali contro il salario e l'occupazione. Un corteo è stato 
per ciò che riguarda Vorarto dei niani di sviluppo, effettuato dai lavoratori dello jutlficio Montecatini (nella foto) contro 54 sospensioni; sciopero e comizio unitario contro una 

di lavoro. r}»,/)iri>rn dei ninni di finan- riduzione d’orario alla Termomeccanica (IBI); sciopero anche alla Galileo, contro una minaccia di decurtazione del- 

Per Von. Bo il fatto che ali obiettivi della Forarlo. SI prepara intanto una nuova protesta contro la minaccia di smantellamento del cantiere Ansaldo, prevista dal 

1216 operai delVAnsaldo San programm^ione devono es- “ P*®"®quinquennale. 

Giorgio, cioè di una azienda determinati dal preva- _ __ 

di Stato, abbiano visto il prò- dell'interesse pubblico su 

pria orario ridotto a 40, 36 guello privato; la speculazio- : ’ ■ ' ' 

e 2A ore settimanali apre una ricerca del massimo HcinnO CinCn^ CI Villaf PfìrOSCI 

vertenza dt carattere sinda- profitto, il rilancio del mec- riLinnW sWlupciHlLJ UIlvlIE? U v 111141 rVlL/Sa 

cale che solo di riflesso iute- canismo di accumulazione ---—-________ 

ressa il proprio ministero, monopolistico devono essere 
mentre, semmai, investe l In- subordinati e non subordi- 

tersind e il ministro del La- dell’interesse della co- mm M K K A M M ■ K 

varo e della Previdenza So- f M M MW K M M 

ctale. Le richieste invece d! k se per ottenere l’accogli- M MA 

finanziamenti, le garanzie mento di queste rivendica- g g MWmWMWMM mm M Wm 

creditizie caso di proda- fondamentali, irrinun- M M V 

zioni per l’estero — specie viabili, è necessaria la lotta, Wmmm m m m ^ 

per impianti destinati ai pae- l’apertura di una vertenza ad 
si di nuova indipendenza, ex n,„p,o respiro ebbene, hanno 
coloniali — o di integrazione chiaramente i lavorato- 

salariale — tale da assicurare „ padronato e certi diri- ___- - -M, — - A - -M. - 

ni lavoratori colpiti dalle alette aziende di Stato 

orano un la lotta con tutte le m 

non inferiore a quello che questa scel- W W 

spondente all orano minimo comporta. La battaglia sin- K K 

contrattualmente stabilito, fiacaic aperta dai lavoratori " " 

naie a dire alle 44 ore setti- dell'.insaldo San Giorgio sa- 

manali - devono essere pre- estesa a tutte le fabbriche , j II - l_.|- . - • L l«l * • a J I 

fiei settore pubblico e ad essa. | quattroiiiila dello sfaDilimeiito torinese hanno sfilato in corteo per due ore nel 

ministri aireiiamenie intere.*;- necessario, saranno • 

’ZnTJZc U cari «eiilro cittodiiio - Le 900 sospensioni fermamente respinte dai lavoratori - Chie- 

Tero àZcZlTr'uTiun. slo l'intorvento del ministro del Invero 

go periodo ai tre stabilimenti ve, e ai salari. 

del gruppo Ansaldo San Gior. _ . ... , . i- - - t- n . 

pio dalVaccelerata assegna- GlUSeppC TaCCOm Da|]a „oslrA redAZÌone bene», la crocetta, do- tanti, tenuti alti sulla marea ii, in via Fanti I corteo op#- 

zionc di ordinazioni dello TORINO 1 ® rUnioiie di teste: la gente, ferma sul raio e sfiltito luti attorno al 

ENEL € delle Ferrovie dello Industriali. Per due ore, la marciapiedi, sotto i portici, moderno edificio dalla massa 

Stato, mediante lo stralcio re- -mda Tifa mv d Toh^^ citta c stata scossa, svegliata può leggerli e dar.si la ri.spo- sono partite salve di fi.sehi 

latito dai piani di .sviluppo . . h;,nno se onerato nella s ?a- rischielli. dalla sta da sè: ecco cosa e stato, e di ur a. nessun funzionario 

dei due ent Fon Bo ha chic- TramilM Afilli hanno scioperato nella sira imponente del corteo come s’ è concluso il « mi- dei padroni s e mostrato alle 

s,n 5 ri “empo TremiW Odili «ss*'' ,rw,'v ri^'vUHr PC ■'accio, rici padroni: ceco il rmr.,re Dinanzi afili ingrc.,- 

ner esaminare in niiestimin- • • a Po^a Nuova e per corso nuovo prezzo umano e socia- guardali da un mutile cor- 

Sn nuoro incontro fra la de- IH SClOperO addic^ro^ll’'mamlStfzi^ Vittorio Emanuele rallentan- le che i padroni pretende- ‘««ne di poliziotti prende per 

leaazione dei lavoratori e il " i ^ do e a tratti paralizzando il rebbero dalla collettività. pnmo la parola il segretario 

minmro delle Par.ee, pczioiii 0 PolormO pOF “ convul^^d.lle grandi . operai vogliono ficca- F.no% J ogg?1o: 

fó7a rcrric/Trr'l.rc ;ne«: l'occupazione Le ®“an'n"Tgne;i, '"'?ra",‘ì: T' ■"?: Lfone ""aV™ .ra^llL^cTr: i" 5'-,ÌTran"di'‘sLlucTonL; 

Come SI vede siamo piut- luso di far breccia nello ^g„p vetture delle organiz- ^ miche del Paese, e lo stesso 

tosto jontani dalla accetta- ~ j. jj, ^ operai schieramento operaio: conta- nazioni sindacali, scandendo cpi an^^Mla' rIv snecializ della associazione 

zinne delle richieste di prov- Tremila edili etl operm rompere a solidarietà, jn un coro impressionante la TirhLn Padronale. Cicogna, ha rico- 

vedimenti immediati avanza- addetti alle mausine coi eh «altri», gli ^ato di 1 . categoria l.h bau- ciofi 


Hanno scioperato anche a Villar Perosa 


Dalle fabbriche RIV 

una pesante protesta 

I quattromila dello stabilimento torinese hanno sfilato in corteo per due ore nel 
centro cittodino - Le 900 sospensioni fermamente respinte dai lavoratori - Chie¬ 
sto l'intervento del ministro del Lavoro 


Giuseppe Tacconi nalla nntir» ri^ilaziong bene», la crocetta, do- tanti, tenuti alti sulla marea li, in via Fanti. Il corteo opa- 

TnHivn 1 .sede l’Unione di teste: la gente, ferma sul raio è sfilato tuli attorno al 

f; Industriali. Per due ore, la marciapiedi, sotto i portici, moderno edificio, dalla massa 

Hanno scioperato 1 quaur^ p ^^g^g jp^ssa. svegliata può leggerli e darsi la ri.spo- ‘^ono partite salve di fi.sehi 

mila della Kly di tonno, ^jgj fischietti, dalla sta da se- ecco cosa e stato. ^ 9i urla, nessun funzionano 

hanno scioperato nella sira- -pena imponente del corteo come s’ è concluso il « mi- «Ip» padroni s’è mostrato alle 


Tremila edili 
in sciopero 
a Poiermo per 
l'occupazione 


PALERMO, 1. *"^9 

Tremila edili ed operai 
addetti alle industrie col- „ 9„ 


rosa. uu\e suiu Vittorio Emanuele, rallentan- le che i padroni pretende- (ione ai poiizioiu. prence per 

ni addietro la manirestaz|o- fjo p g tratti paralizzando il rebbero dalla collettività. primo la parola il segretario 

ne di lotta contro i licenzia- traffico convulso delle grandi , pi: «nprai vnelinnn fiera- provinciale della FIM-CISL, 

menti era fallita Inviando arterie Composti, ordinati ... il ra^o nrl^Tramma^ Tridente: « Fino ad oggi, so- 

le 900 lettere di sospensu^ fijp p^p occupavano l'in- _ ,* afTprma iin altro car- imprenditori hanno de- 

ne. Gianni .Agnelli si era il- jp^g stradale, preceduti f j noria no onerato grandi scelte econo- 

luso di far breccia nello ^gUp vetture delle organiz- ouarantina alto ^nti- Paese, e lo stesso 

schieramento operaio: conta- nazioni sindacali, scandendo cl- 'ri'v^ cnnaialir- Prc.'iidente della associazione 

va di rompere la solidarietà, jjp coro impressionante la , j, . .-^itponrià ru han padronale. Cicogna, ha rico- 

Icredeva che gli «altri», gli rivendicazione del diritto al Hi cn- "o^^ciuto che sono stati com- 

scampali al massiccio taglio lavoro, i metalmeccanici han- _ hi me.ssi gravi errori nella dire- 

delia manodopera si sareb- intendere che non '^P^n^'one. * ^ zione della vita economica e 

bero automaticamente UraU lasccranno via libera ai pa- produttiva Paghino dunque, 

da parte, preoccupati solo di fjroni E' stata una sorta di m primo luogo, i responsabi- 


V • , ;.j",- I:n«n|- hanno nartecloato ^ rivennicaz.ione aei airilio ai io l.>ifora Hì co. vuv sono siaii com- 

te dai lavoratori del gruppo Jno ‘cT scampali al massiccio taglio lavoro, i metalmeccanici han- /^-fonn , F nln-fra dt 

elettromeccanico, sia per della manodopera si sareb- fg^tp stendere che non '^Pen^'one. « E pensare - di- ^jp^p ^jp„g economica e 

quanto riguarda il supera- bero automaticamente tirati lasceranno via libera ai pa- Capodanno mi produttiva Paghino dunque, 

TTjcnro dell attuale momento CGIL per reclamare * *mme^ ^g g^e. preoccupati solo di aironi E' stata una sorta di a''<^'’ano chiesto di lavora- | j^^p , ^ - responsabi- 

cr,r,co die per le prospeime dialo o''*.'» d. tjrtte quelle H p„s,„ salvalo im^gnp ehe hanno «"mio "r" ^’i," n?!?: I' N°i respingiamo derisa, 

di polenaiomcnlo e seiluppo opere pubbliche per le quali rii chissà quale la- qi fronte alla città, di trnnte Ptodiitlivi della RI\ mente la linea Agnelli che 

dell attivila p^dutliva del- già sono stati stanziati, ma sbagliato di grosso, a que.sla città che era stata senso ha. nell ambito di passa attraverso i licenzia- 

ancora una volta jettere a ieri patria del .mi- menti, il taglio dei tempi. 


1 . . « , ■* « -0* J- « a« J» • —• —— - - llllt/ €t I Pdllld Utfl » llll* 1 1* _1 1 C*TJ*'TT* IS LO^llGf 

roratori lo hanno perjettn- M miliardi. Si tratta di im- conlenev'ano solo il bru- racolo » eletta a luminosa la^ordo con la SKF ai diritti operai >. 

mente inteso, manifestando, ponenti opere tra le quali gpp invito per 900 lavoratori testimonianza dei fastigi cui svede.se che produce una nuo- L'gppeHo all’unità con C 
stamane, vivacemente e con spicca, per valore civile, il „ ro=iar«onp a ea.sa. inattivi, c.a _'•■a massa di disoccupati e rr-iHc,,»» i,,. e,„„„i.,z-« n . 


I _t_ - -l.^ *1 ........ r—- I ter q, nutrì IICJI l.-ea ueri laaLlEl viri __ ,• J_ L appcllo allunita COH CUI 

|,Siamone, vivacemente e con spicca, per valore culle, il g restarsene a casa. Inattivi, p^p assurgere un’economia r ® Tridente ha concluso il auo 

e.strema decisione la propria ris.-mamento del centro sto- jp ^tesa della sanzione ulfi- j,ireita e gestita dai grandi nuovi scompensi. ^ emne s fii^pp^^P ^ ^jgjp 

opinione. neo di Palermo, per cui si pigi^ ^el loro stato di senza padroni F"" conciliare la pretesa di spt,pfipej.tp jg, segretari 

Alle due as.semblee di Se- -'^nno battuti a lungo non sol- lavoro: quelle lettere erano che .se ne è fatto, dunque. HoI della FIOM-CGIL. Emili 


opinione. ..... ... v... a. pja,e ^el loro Staio ai senza padroni r sottolineeto dal segretario 

Alle due assemblee di Se- -'^nno battuti a lungo non sol. igvoro: quelle lettere erano che .se ne è fatto, dunque. h«i della FIOM-CGIL. Emilio 

sin e della Certosa hanno Lanto i lavoratori dell edili- p ^p^p ,i b,gl,etto di presen- L Torino, degli anni d’oro. Pugno: egli ha osservato 

parlalo Buscagha. della CISL, zia. ma tutta la popoLizione (azione, il primo atto di una j dell'epoca del «boom»’ Che che. colpendo col provvedi- 

e Maniero, della segreteria Nel cor.so di lina forte as- jjpea politica — quella dciipe è rimasto’ Colossali in- dichiarato da .Agnelh di p,ento di sospensione soprat- 

prorinciale deila FlOM Ma rombica, svoli.asi m un loca- grandi padroni - che. se ve.stimcnli in settori che ca- addoppiare la lutto gli attiv'isti sindacali la 

, zà.à gf.zf, le de centro, hanno cariato ri-nctarphhe altri h-,_ idei cuscinetti a rotolamento ko aui'isii smaacan, la 


tutto gli attivisti sindacali, la 
RIV mira ad avere mano li¬ 
bera nella sua politica. «Non 


prorinciale delia FlOM .Ma rombica, svoli.asi m un loca- grandi padroni - che. se' ve.stimcnli in settori che ca- lutto gli attivisti sindacali, la' 

i lavoratori erano già stati le del centro, hanno parlatoIpassa.sse costerebbe altri h-jrantivano altissime tangenti ^ ^ RIV mira ad avere mano li- 

informati, nelle prime ore d segretario del- cenziamenti. peggiori condì-jdi profitto immediato senza p^ppa, vogliono «Vc'Jre ^ ^^era nella sua politica. «Non 

delia maitinata. sia pure sin- la FILLE.A. compagno ono- zioni di lavoro e un generale porre le basi di un solido *^Perai vogliono nera e il ferriamo illiiqion. ha 

iciicamenie, dei risultati dei revole Miceli, il consegreta- arretramento del livello di cd equilibrato sviluppo in- » nella programmazio- , Pnonn _ «annìa. 

coUnqui romani, dai propri rio della Camera del Lavoro, vita e dei diritti dei metal- diislriale. speculazioni sulle P*'- ^ dubbio che so- che onesta haitaolia^nnn 

rappresentanti sindacali uni- Mazzola, ed il compagno meccanici Gli operai della aree che hanno provocato la prograoimazione ^ ? faeììa-^ma 

lisi ai ptccheiit che, dalle 5. on Speciale, i quali hanno RIV l’hanno intesa perfetta- ascesa vertiginosa dei costi contenuto veramen- - rnnHnrT-omr, finn ;n rAnHn 

stazionavano davanti alle tra l'altro illustrato le linee mente La loro reazione e edilizi e degli afiìtti. miopia democratico nunì pnen» a no hò Ha 

portinerie degli stabilimenti di quel piano di emergenza stata pronta e adeguala alla ed errori che hanno subito Questo, ormai, non è più ”*^9' H percne aa 

di Campi. Rivarolo e Sestn. por liberare Palermo dalla gravità deH'aitacco: non sijdato dimensione drammati- un discorso da e.sperli. da èli- P^° ipenaere un ungo 

Dello sciopero proclamato le- morsa della stretta congiiin- sono lasciati dividere, hannojca alla «congiuntura». Ed tecnica Di programmazio- P*^*^ migliaia di lavo¬ 

ri dalle segreterie provincia- turale che e stato proposto rinsaldato la loro unità, re- ora ecco la pretesa di far np * sena » s'è parlato starna- ramri > 

li dei tre sindacali e dalle dalla CGIL. spinto le lettere e la linea pagare la recessione a chi po- ne anche a Villar Perosa. il segreterie pro- 

.sccioni sindacali dt fabbrica Dopo gli edili, e mentre che esse prefigurano, e chia- co e nulla ha goduto dei lem- feudo in cui il padrone-sin- linciali dei sindacati di ca- 

I lavoratori ne hanno avuto nelle campagne si rafforza maio Tonno a sostenere pi buoni ed ecco gli operai daco Giovanni Agnelli crede- Lecona hanno diramato un 

notizia stamane, dapprima il fronte unitario per riven- energicamente la loro lotta costretti a scendere nelle di continuare a fare il comunicato col quale inior- 
dal/'L'nila e successivamente dicare la costituzione di un perche gli interessi in gioco strade per difendere il dirii- bello e cattivo tempo a suo nriano che i sindacati naziona- 
dai picchetti operai, questi Ente di sviluppo democrati- sono quelli della città intera to al lavoro piacimento: se n’è parlato nel h dei metalmeccanici hanno 

.SI sono ingrossati via via che co. scenderanno presto in Per due ore. dalle 15 alle « Non siamo disposti a su- corso del comizio tenuto dai ricevuto mandato «per un 

giungevano gli operai dei prt- lotta, sempre a Palermo, an- 17. i quattromila della RIV. bire » dice un cartello che dirigenti sindacali dinanzi passo immediato presso il 
mi turni e, successivamente, che i metalmeccanici, una seguiti da altre centinaia e reca la sigla della FIM-CISL alla fabbrica bloccata sin dal mini.stro del Lavorìi sul gra¬ 
dai normalisti, e in non po- delle categorie più colpite centinaia di lavoratori, sono « Chiediamo una vera demo- primo turno, e se ne parla vissirnn epì.sodio delle se¬ 

chi casi, dagli impiegali La dalla crisi l’n primo soiope- sfilati per le vie del centro, crazia ». «No al fascismo '•lascra a Tonno nel comizio spensioni RIV». 
partecipazinnc a questa se- ro e >tato indetto per il 9 dalla fabbrica di via Nizza confìndustnalc ». «Vogliamo che si svolge proprio sotto PÌAr Gioraìo Bsttì 

condiv forte, manifestazione febbraio. al cuore del rione della « To- lavorare ». I cartelli sono la sede dcH’Uniono industria- *•** wwijf 
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Tariffe e traffico: 


. • . * • ' < 

tutto rinviato 

( t 

» 

^ j, I 

« I _ ' 

alla commissione 


, ' 

Crìfiehe comuniste all'atteggiamento della Giun¬ 
ta sui « tagli » al bilancio — Incontro con Moro ? 

Prima della riunione di ieri sera del Consiglio comunale, c’è stalo un 
incontro fra i capigruppo consiliari lungo e alquanto animato. Si è discusso, 
ancora, del grave provvedimento di aumento delle tariffe dell'ATAC e della 
STEFER che, se approvato, porterebbe il prezzo del biglietto sulle princi¬ 
pali linee a 75 lire, e della bozza di relazione « integrativa > — come l’ha definita 
il Sindaco — sul traffico e sulla organizzazione delle due aziende comunali. La 
conclusione è stata questa: tutta la materia — tariffe e « proposte integrative > ■— 
sarà rimessa alla commissione consiliare traffico e trasporti che dovrà esaminarla 

nei prossimi dieci giorni. 
““ In questa sede, i consiglie- 

I . _ ^ ^ I ri comunisti — che con il 

I Caos del traffico in via Po i deciso atteggiamento 

j VICI IIMIIIWW III viu rw I opposizione ali-aumento 

|| ^ ■ ■ ■ . - ■ delle tariffe hanno in larga 

misura determinato 1 ripen- 
samentl delia Giunta — fa- 

I MM _ _ B— — _ _ M ■ _ I ranno conoscere le loro pro- 

I HHHtt I poste, ai termine dei suo esa- 

' KiW mm ' me, la commissione consiliare 

I I comunicherà quindi le sue de* 


in dieci minuti 


Ifn chilometro ogni dieci Alle 19^0 giriamo l'angolo. ■ 

I minuti. Sei chilometri l’ora. Davanti all'Bxcelslor scatta il | 

Non li obbiamo percorsi a pie. contachilometri: sono passati I 

di, ma in macchina per le stra~ dieci minuti esalti da quando . 

I de intorno a Corso d’Italia c/o* ha • girato • all’altezza di via | 
ve, da sabato scorso, vige una Li verna. Dieci minuti per un I 

nuova disciplina del traffico, chilometro: il record di len- . 


Contachilometri e orologio alla lezzo 


ripeterà poco più 


mano siamo partiti da via dei tardi. I 

Taurini alle 19. Tutto fila li- Ma riprendiamo da via Ve¬ 
scia per Castro Pretorio e neto. Il traffico nell’elegante I 
piazza Indipendenza in via strada è abbastanza veloce e | 


Cernala 1 primi intoppi che cori anche a Porta Pinciana. 
rallentano, di mollo, la nostra I seguenti due chitometrt prò- I 
andatura, in via Piave la mac- seguono lentamente, ma sen- | 
china procede lentamente /er- za grossi intoppL Percorriamo 
mandasi in continuazione. Be- via Pinciana, atlraversiama di | 
ne o male raggiungiamo piaz- nuovo via Po, marciamo per | 
za Fiume. Un cartello prega via Tevere e via Aniene. Alle 
di transitare a passo d’uomo. 19.35 imbocchiamo, per nastra | 
Obbediamo. Imbocchiamo via disgrazia, via Nizza. I 

Salaria. Sono le 19,12: abbiamo Sono tante le soste che fin- 
percorso due chilometri. Con vidia per t pedoni aumenta | 
altri sette minuti siamo allo agni minuto di piu. La strada | 


incrocio con via Salaria Ab' 
biamo ripreso quota: sette mi 


è a senso unico fino all’incro¬ 
cio con via Mantova, dove un 


I nuti per quasi un chilometro, vigile ordina alle macchine di I 
Le nostre speranze si nani- rimettersi in fila, sulla destra. • 

mano. In un minuto esatto tl contachilometri non si 4 • 

1 percorriamo quel tratto di via mosso mentre sono passati al- | 

I Po fino all’altezza con via tri dieci minuti. Giriamo fan- I 


Llvcnza. Il contachilometri polo, imbocchiamo viale della 
scalta e noi ci fermiamo. Al- fa Regina Margherita e ci ac- 
tri quattro minuti ci sono ne- cingiamo ad attraversare la 
cessar! per raggiungere Cor- piazza omonima. Alle 19,50 
so d'Italia. A piedi, è ovvio, siamo alfincrocia con via No- 
avremmo fatto mollo, molto mcntana in otto minuti sia- 
prima. In via Romagna il traf^ mo al giornale Cinquantotto 
fico scorre liscio e cosi per minuti per sci chilometri. Ec- 
via Boticompagni fina a ccrt* co i nsuHati dei nuovi sensi 
la metri dalfincrocio con via unici. Che cosa ne pensa Io 
Veneto. Altra sosta. assessore Pala? 


unici. Che cosa ne pensa lo 
assessore Pala? 


I-1 


Il giorno I pìccola 


I OrrI, martedì 2 feb* 
bralii (33*332). Il siile 
sorse alle 7,45 e tra- 

I monta alle 17,29. Luna: 
primo quarto 11 9. 


cronaca 




Cifre della città 

Ieri sono nati 81 maschi e 
93 femmine. Sono morti 30 
maschi e 21 femmine (del qua¬ 
li 2 minori di 7 anni). Matri¬ 
moni: 21. Temperature; mini¬ 
ma 11: massima: 21. 

Incisioni 

Una mostra di Incisioni di Vi V*T V TV) 

Rafael Alberti, si inaugura do- ■■ 

mani aera alle 19, alla galleria ^ -i ■ ■» 

c Penelope ». In via Frattina 99 . - - , 

L’autore leggerà alcune poesie iJlTCttlVO 

Lutto Oggi, alle 9. si riunisce il | 

« Il e,..-».. Comliato Ulrettlso della Fede¬ 

li morto II compagno Secon- 
do Berlini, della sezione di Tor- razione. 

luogo oggi alle 15. partendo dal- Manifestazioni 

robltorlo. Al famUlarl le Mn- OSTIF.NSE, ore 17,30. dlbai- 

dogllanze del compagni della pubblico con Verdini; PA- 

sezlone e dell Unità. RIOLl, ore 20,30, dibattito con 

- --—^— Gianni Barlsoni; PRATI, ore 20, 

assemblea con Robottl. 

Assemblea Commissioni 

Domani, alle 18. In Federa- 
comunisfl rione avrà luogo una riunione 

delle commissioni città e pro¬ 
li^* vincla e della corrente sindacale 

^^aiVeiSIVa comunista della Camera del 

Lavoro. Relatore Morgia. 

OggL alle 1740. nella sede ^ . . 

delU federazione romana COnVOCOZlOni 

del PCI, io via del Frenia- 

bL avrà Inogo l'assemblea TIBURTINO III, ore 16, attivo 

precongressuale della serio- femminile 

■e universitaria. L'Iniziativa 51. D'Arcangeli: ZONA 09TIF.N- 

dl coslitnire una sezione nnl- 8E, ore 18. segreteria di sona; 

Y^rgttarlA del Parlilo che AUREl-lA, ore Wp C.D. eoa 

raggruppi I compagni che la- RnsUchelli. 

vorano alIXlnlverslià. al m • * w 7 "A ^ 

CJf.R-. all'Uiltuto superiore AmiCl L/nita 

detla Sanità e al Policlinico 

è stata presa dal oomiiMo Per la campagna abbonamen- 

dlrettlvo della federaalone tl aU'Unltà, Rinascita e Ale 

Cd ♦ stata preceduta da un Nuove, oggi riunione a Borgtie- 

documenio che è stato dif- liana, ore 19. con Naiclmbenc; 

raso nel giorni scorsi. domani n Trastevere, ore 1940. 

con Brnscanl. a Torbellamonlca, 

____ ore 19, con Nasclmbene, 

Scippavano « a tre » 

Erano speclalirzatl negli « scippi a tre »; uno. pio elegante degli 
altri, entrava nelle banche per scegliere 11 soggetto buono, in base. 
naturAlcncntc* ni soldi che riiiravii Poi usciva con lui Lra II 
a via » per ali amici, uno per lo strappi^, l'altro alla guida di una 
vistosissima moto rossa, con la targa di cartone Ma 11 compuo 
del primo non finiva II: mentre gli altri • lavoravano • per la pri¬ 
ma parte* lui saltava sulla sua a » e Intralciava il iraflico, 
come un automobilista inesperto, per ritardare rinsegulmonto 
Sono stati arrestati Vittorio Proietti c Lallo di Castro II icrxOc 
Amelio GiraldU è sUto denunciato In stato di Irreperibilità. 

Truffa al formaggio 

Un dipendente infedele e stalo am~«nto ieri d.-»! carabinieri 
del nuch*o Si tr.Hta di Carmelo Dt>ria (.35 anni via Albalonga 7). 
il Quale approfittando della fiducia che il suo principale — Nicola 
Cervelloni ora deceduto — gli concedeva. Intaso .iva i so.di per 
la vendita del formaggi della ditta in cui era impiegato, presen¬ 
tando poi al signor Cervelloni, soltanto cambiali false 

Si uccìde col gas 

Un anziano guardiam icchine. invalido civile, hulgl Serra, di 
gl anni si e ucciso con II gas nella sua abitazione In via Machia¬ 
velli 17* Il fatto i* acc.iduto Ieri ne! pnmo p«imcr1ggio Approflt- 
?ando dell assenza della moglie Ines. Luigi Serra si é sedirio 
davanti alla cucina e. Inftlatori In ^ca H tulw del ga^ ha aperto 
1 ^ Bliljivetta aspettando la morte. La moglie rientrando alle 17,30 
!• ta trovato cadavere. 


Danza classica 


Sono cominciati, a palazzo 
Brancaccio, largo Brancaccio 82. 
i corsi di danza classica per 
bambine e signorine. 


Assemblea 

comunisti 

Università 

OgcL alle 1740. nella sede 
della federazione romana 
del PCI. io via del Frema- 
dL avrà luogo Tassemblea 
precongressuale della sezio¬ 
ne universitaria. L'Iniziativa 
41 costitnire noa sezione uni¬ 
versitaria del Partito che 
raggruppi I compagni che la¬ 
vorano all'Università, al 
CJt.tL, all'lstltato superiore 
detla Saallà e al Policlinico 
è stata presa dal eomiiMo 
direttivo della federazione 
Cd e stata preceduta da un 
documento che è stato dif- 
fMo nel giorni scorsi. 


l'Unità / martedì 2 febbraio 1965 


Oscuro dramma di un giovane sulla Roma- Cassino 
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«Mi hanno buttàto sotto!» 


In questa sede, i consiglie¬ 
ri comunisti — che con il 
loro deciso atteggiamento 
di opposizione all'aumento 
delle tariffe hanno in larga 
misura determinato 1 ripen¬ 
samenti delia Giunta — fa¬ 
ranno conoscere le loro pro¬ 
poste. Al termine del suo esa¬ 
me, la commissione consiliare 
comunicherà quindi le sue de¬ 
cisioni alla Giunta, che poi ri¬ 
ferirà in aula. A ' proposito 
delia bozza della relazione Pa¬ 
la. dobbiamo esprimere il no¬ 
stro rammarico per avere da¬ 
to domenica scorsa ampia in¬ 
formazione delle nuove propo¬ 
ste della Giunta sui problemi 
dei trasporti pubblici e del 
traffico. Ignorando che si trat¬ 
tava di un documento ancora 
in elaborazione e che era sta¬ 
to dato in visione sotto il vin¬ 
colo della riservatezza. 

La bozza, comunque, come 
abbiamo già accennato, dovrà 
essere esaminata e discussa in 
commissione. Vi sarà tempo e 
modo per sviluppare e appro¬ 
fondire il dibattito che da me¬ 
si abbiamo aperto su que¬ 
ste colonne. 

Sempre nel corso della riu¬ 
nione dei capigruppo è stato 
concordato che il dibattito 
sulla situazione edilizia e .sul¬ 
la occupazione operaia a Ro¬ 
ma si svolga nella seduta di 
martedì 8 febbraio. Questa 
sera, invece, verranno esa¬ 
minate le mozioni presentate 
dai vari gruppi consiliari 
che, unanimi, hanno propo¬ 
sto una inchiesta sulle ma¬ 
nutenzioni stradali. E’ an¬ 
nunciata. in proposito, una 
relaziono deH'assessore al la¬ 
vori pubblici T.abacchi il 
quale illustrerebbe, tra l'al¬ 
tro, un progetto per la siste¬ 
mazione delle strade non più 
con manto bituminoso ma con 
calcestruzzo. 

Protraendosl a lungo la 
riunione dei capigruppo, la 
seduta del Consiglio comu¬ 
nale è iniziata, di conseguen¬ 
za. con notevole ritardo, tut¬ 
tavia in tempo per conclu¬ 
dere la discussione sui « ta¬ 
gli» al bilancio 1964 appor¬ 
tati dal ministero dell'Inter¬ 
no in accordo con i dicasteri 
del Tesoro e delle Finanze. 
La Giunta, che in un primo 
tempo aveva annunciato la 
intenzione di prendere sol¬ 
tanto atto dei «tagli» e di 
contrarre altri mutui, ha mo- 
diflcato il suo atteggiamento; 
il sindaco farà un passo pres¬ 
so il presidente del Consi¬ 
glio on. Moro per invitarlo 
a chiedere un riesame del¬ 
la questione. In proposito 
la maggioranza ha presentato 
ed approvato un ordine del 
giorno che. stranamente, ha 
raccolto anche II voto favo¬ 
revole del consigliere del 
PSIUP Licata. Il gruppo co¬ 
munista ha votato contro do¬ 
po una dichiarazione del com¬ 
pagno scn. Gigliotti che ha 
criticato la Giunta la quale, 
pur avendo ricevuto il de¬ 
creto interministeriale il 2 
gennaio 1965. ne ha investito 
il Consiglio comunale soltan¬ 
to U 27 gennaio, rendendo in 
tal modo difficoltosa la pre¬ 
sentazione del ricorsi previsti 
dalla legge. 

Gigliotti ha rimarcato so¬ 
prattutto come nell’ordine 
del giorno della maggioran¬ 
za sia assente ogni conside¬ 
razione di ordine politico. I 
tagli al bilancio di Roma, 
come del resto di altri co¬ 
muni, sono infatti una con¬ 
seguenza della linea Colom¬ 
bo, di compressione della 
spesa pubblica, contro l'au¬ 
tonomia degli enti locali e il 
loro sviluppo politico e so¬ 
ciale. Queste considerazioni 
erano contenute nell’ordine 
del giorno comunista che 
però, approvato quello delia 
maggioranza (39 sì contro 
31 no) è stato dichiarato de¬ 
caduto. 11 documento comu¬ 
nista proponeva un ricorso 
al Consiglio di Stato o al 
Capo dello Stato. Anche un 
ordine del giorno dei libe¬ 
rali. che, prendendo spunto 
dall'intervento del ministe¬ 
ro. chiedeva un voto di sfi¬ 
ducia alla Giunta, non è sta¬ 
to messo in votazione. 

Prima di arrivare al voto 
si è sviluppata una vivace 
discussione punteggiata da 
battibecchi fra U liberale 
Bozzi da una parte e il sin¬ 
daco e il vice sindaco dal- 
Taltra. I consiglieri missini 
si sono schierati con i libe¬ 
rali Da rilevare alcune note 
interessanti neU'intervento del 
capogruppo de Danda il qua¬ 
le. pur fra diverse sfumature, 
ha criticato i provvedimen¬ 
ti governativi (e quindi la 
linea Colombo) parlando di 
• neutralità inadeguata ai 
problemi moderni... >. 



Novecento professori per 189 cattedre 
di « Ragioneria e tecnica >: il concorso si 
è trasformato in una clamorosa protesta. 
Almeno settecento insegnanti si sono ri¬ 
fiutati di entrare nel Palazzo degli esami 
e hanno vivacemente protestato davanti 
al ministero della Pubblica Istruzione. 
« Siamo stufi di essere presi in giro » — 
dicevano pressappoco i dimostranti — 
« In Italia ci sono 1.264 cattedre ma ven¬ 


gono messe in concorso ”a rate”; a molti 
di noi tocca lavorare senza stabilità d’im¬ 
piego: Insegniamo c onnomina triennale e 
ogni volta cambia la sede ». Complessiva¬ 
mente, per tutte le materie, i professori 
fuori ruolo sono 172.000. 

Nella foto: gli insegnanti protestano 
davanti al ministero delia Pubblica Istru¬ 
zione. 


Scioperi e comìzi 


Edili: cominciata 
la «settimana di lotto» 


Bambino di 17 mesi 
annega nella vasca 


Un bimbo di 17 mesi è morto 
annegando In pochi centimetri 
d'acqu.i contenuti in una pic¬ 
cola vasca che accoglie gli 
scarichi del palazzo di via Ca¬ 
sale Rocchi a Pietralata dove 
viveva. I-a disgrazia è avve¬ 
nuta ieri pomeriggio alle 17.30: 
il piccino. Giuseppe Palici, è 
stato soccorso dalla mamma 
e da alcuni inquilini dello 
stabile alcuni minuti dopo es¬ 
sere caduto nella vasca. Inu¬ 
tile è stata la folle corsa verso 
il Policlinico 

Giuseppe Palici era il terzo 
ed ultimo figlio di un facchi¬ 
no, Carlo Palici, e di Lombar- 
dina Gianfranc(?schi. 

Nessuno h.i assistito alla tra- 
gedia. nè l’ha potuta impedire. 
Forse Giuseppe Palici è sci- 
vohato. forse ha sporto la testa 


ed ha perso requilìbrio: fatto 
sta che si è infilato con la te.sta 
sotto l'acqua e forse si è di¬ 
battuto ma non cc l’ha fatta a 
s.alvarsi. Intanto la mamma si 
era accorta della sua scom¬ 
parsa ed aveva comincialo a 
cercarlo affannosamente, pri- 
rrua dentro c.asa e poi. con 
l’aiuto di alcuni coinquilini, 
sulle scale. Alla fine, un uomo 
ha visto il corpicino: ha gri¬ 
dato e Lombardina Gianfran- 
ceschi è corsa giù. nel cortile, 
stravolti. £■ stata lei stessa a 
tirar fuori dall’acqua il figlio- 
letto, a stringerselo al seno: 
qualcuno ha fermato allora 
un'auto di passaggio n piccino 
è morto durante il percorso 
verso l’ospedale, tra le braccia 
della madre. 


Muore nelPautomobile 
dove aveva dormito 


Un mendicante, salito su 
un’auto in sosta durante la 
notte per ripararsi dal freddo, 
è stato colto da un malore 
ed è morto, senza riuscire a 
chiamare aiuto La macabra 
scoperta è stata fatta al mat¬ 
tino dal proprietario del¬ 
l’auto, una Bianchina targata 
547121. lasciata in sosta a 
piazza San Felice da Canta- 
lice, a Centocelle Soltanto 
dopo alcune ore i carabinieri 
sono riusciti a identificare 
l’uomo per Francesco Celani 
di 63 anni. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto durante la notte: come 


spesso faceva, a detta di al¬ 
cuni conoscenti, il Celani per 
ripararsi dal freddo ha cer¬ 
cato fra le auto parcheggiate 
nella zona una che avesse gli 
siMrtelli aperti Trovala la 
Bianchina di Lucio Ventura, 
52 anni, propriclarlo di un 
negozio di calzature In via 
dei Castani I. vi è salito e 
si è sdraiato sui sedili 

Quando è stato colpito dal 
malore il Cetani non ha avuto 
la forza di chiamare aiuto, 
di scendere dall’auto; si è 
aggrappato alla spalliera del 
sedile ed è scivolato giù su¬ 
pino. 


Per i trasporti in¬ 
contro col ministro 


E” cominciata ieri la « set¬ 
timana di agitazione» degli 
edili e degli operai delle in¬ 
dustrie collegato aU’cdilizia. I 
500 lavoratori dell’impres.i 
-Molinari- e Quelli della SIR- 
TE sono .«cesi in lotta, i pri¬ 
mi per ottenere il pagamento 
del 7 per cento e i secondi 
per eleggere l.i commi.ssione 
interna; sono stati inoltre ef¬ 
fettuati i primi comizi di can¬ 
tiere e i primi giornali-par¬ 
lati Ovunque gli edili hanno 
dimostrato di essere pronti a 
seguire le direttive del sin¬ 
dacato unitario nella grande 
lotta per il lavoro, una nuova 
politica della casa e contro 
il blocco dei salari. 

La necessità di rimuovere 
al più presto la cnsi dell'edi¬ 
lizia e delle industrie ad essa 
collegate, è nuovamente emer¬ 
sa anche .en nel settore dei 
laterizi A Montcrotondo la 
TEMPORA h.i chiuso i bat¬ 
te’ . e ha rifiutalo di pagare 
i s.al.Tri ai 200 dipendenti, la 
IMMOBILIARE di Prima Por¬ 
ta ha licenziato 70 lavoratori 

TRASPORTI — Dopo lo 
sciopero degli ex-d.pendenti 
della Marezzi e dei 5 000 la¬ 
voratori della Stefer, è per¬ 
venuta icn ai sindacati una 
convocazione del ministro dei 
Trasporti on. Jervolino, le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no diffuso un comunicato nel 
quale affermano che se do¬ 
mani il ministro non doves¬ 
se d.ire ampie a^5icurazl<)nl 
che le linee in concessione al¬ 
la Stefer e aH’Atac non sa¬ 
ranno affidate a privati, tutti 
i lavoratori dei trasporti en¬ 
treranno in lotta. 

Domani tornano anche a 
scioperare i dipendenti del- 
l'ATAR. T lavoratori rivendi¬ 
cano la stabilità d’impiego. 


Saluta la madre 
e sfugge 
ai due secondini 


. ( 

Ha avuto una gamba mozzata, ma è riuscito 
ugualmente a trascinarsi per diecine di metri 

Travolto da un treno, un giovane ha perso una gamba: sanguinante, 
senza l’arto, è riuscito a calarsi lungo un tubo del viadotto della ferrovia 
.sin sulla strada sottostante ed a percorrere una trentina di metri, prima 
di essere visto e soccorso. Si chiama Gesualdo Loiacoiio, ha 30 anni e abita • 
in via Cibele 10: si salverà. « M’hanno buttato .sotto il treno! E’ stato uno che non - 
avevo mai visto; mi ha dato uno spintone proprio mentre arrivava il convoglio. Chis¬ 
sà perché ce l’aveva con me... >, ha detto prima di essere operato, ai poliziotti della 
Mobile che si erano precipitati al San Giovanni por interrogarlo. Può darsi che le 

cose siano andate in altro ___ 

modo: forse — secondo gli 

investigatori — il giovanot- m , • i ii 

to. sorpreso insieme con al- A ^ mesi dalla scarcefazìone 

tri due amici in un cantiere, 

può essere finito sotto il tre- — __ 

no — il diretto Roma-Cos- 

sino — nella fuga precipi- ■ ■ ' ■ 

^ Saluta la madre 

avvenuto ieri sera poco dopo WUIVH WW 

le 23, quando un passante, 

Riccardo Massini, ed un 

agente, Francesco Guarini, M 

hanno sentito un uomo la- 

montarsi in una stradiccio- ■ I 

la poco lontana da via Lii- 
ciò Mario Perpetuo, al Qua- 
drarctto. Si sono avvicinati 

e con orrore hanno visto ii ^ ■ Ma ^ 

giovane sanguinante, la gam- #1 19 9 

ha sinistra amputata. Anche 9999 ■ 99 ■ 

a il Lòjacono ha ripe- ZÌI n||0 %DCniin|n| 

luto di essere stato aggredì- 991 9991^^ 

to. «Mi volevano ammazza- ■ ■ ■■ 

re», ha balbettato infatti pri¬ 
ma di svenire. Quando si è *_* « . .. . _ 

ripreso, era in ospedale: e Luciano D Antoni, un gio- ..,^90(890991^ 

già alcuni agenti orano sta- vanotto di 27 anni già noto 
ti inviati nella zona alla ri- sua spericolata fu- 

del fantomatico ag- polizia, ha piantato . 

gressore. La battuta non ha asso. 

avuto successo; lo sconosciu- agenti carcerari che lo scor- 

to era scomparso. lavano dal carcere di An- ^ 

Intanto, il guardiano di un cona al manicomio cnmina- a 

vicino cantiere della metro- Aversa, durante una 9 

politana si era recato ni com- breve sosta in via del Pel- 9 

missariato di zona: al sottuf- legnno dove si era locato, 
flciale di notturna, aveva rac- con il permesso del giudi- 9^ 

contato di aver trovato un ce, per salutare i famiglia- f 

rotolo di cavi d’alta tensione n. 11 giovane è saltato sul- ' < < 

spostalo, di essersi insospet- la moto di un amico che lo ^ * 

tito e di aver girato tutto il attendeva — non è ancora ' $ÉÈÈ^ f s 

cantiere: di aver, visto, infl- accertato se per un prece- ^ , * i 

ne. tre. forse quattro giovani dente accordo — cd ha fatto - • 

fuggire a gambe levate verso perdere rapidamente le .sue ‘ \ 

la ferrovia. Gli investigatori tracce nei vicoli di Regola. ■^****^%^^ 8 

hanno subito voluto collega- è servita a nulla nep- W 2 

re gli episodi: naturalmente. ,,^^0 una battuta effettuata ì 

non hanno potuto interroga- .squadra mobile e di- , 'I 

retta dal dottor Cetroli, il k ' . 

solo questa mattina quando funzionario, cioè, che nel ■ S 

l’ftSl'rayrrfne ripreso dal- jgg 2 io aveva arrestato al 9 w 

Aggressione o disgrazia lo ^'rentr!^°air^*r*n ^9 

oscuro episodio è avvenuto del centro In K 

qualche minuto prima delle m ’ ^ ‘ 

23: il macchinista del con- seguito il D Antoni ®ra sta- Luciano D’Antonl 
voglio, che era partito qual- to ricono.sciuto colpevole di 
che ottimo prima da Ter- alcuni scippi e condannato 

mini, non si è accorto di a due anni di reclusione e notto. le guardie carcerane 
nulla. Gesualdo Loiacono è a sei rnesi di « controllo » hanno invitato i parenti più 
finito con la gamba sotto nel manicomio criminale di stretti in un vicino bar. 
gli ultimi vagoni: ferito, non Aversa. locale Luciano D’An- 

è rimasto accanto ai binari. Nella sua fuga il detcnu- toni sii.'i madre, sua sorcl- 
Forse ha voluto tentare di to è stalo indubbiamente fa- ^ j., n^ianzata (il padre 

fuggire lo ^ stesso... hanno cilitato dal fatto che non non aveva potuto lasciare 
detto i poliziotti. For.se, 6 portava manotlc. in quanto n ncgo/ioi si .sono seduti in 
andata cosi : il giovane ha aveva già scontato il suo saletta interna, insie- 

tentato il tutto per tutto. periodo di detenzione, c che ad un agente, mentre il 

Si è aggrappato ad un tubo j custodi erano psico- secondo si è piazzato sulla 

^ jf* r calato nella strada gicamente impreparati alla porla. La conver.sazione è 
sottostante; sul metallo _e gua improvvisa decisione di stata fitta per almeno un 

rimasta una lunga striscia riacquistare la libertà. qu.arto d’ora: il giovanotto 

di sangue Saltellando, ha j ^ agenti e Luciano è stato affettuoso con la ma¬ 
iri- Ti dovuto %ed^ D-Antoni e?ano partiti alle dre. galante con la fidan- 
Si è accaScinfo a/suoh? se carcere di Ancona a zat.i Sembrava tutto tran¬ 
ci Lfnnuf-'oS bordo di una « l.iOO . adibì- quillo. A un certo punto il 

J?ito "d’mvoclre^aiuto ta al trasporto di detenuti D’Antoni si è alzato, si e 

ciain sia invocare aiuio. *_ ti .._ 


Luciano D'Antoni, un gio¬ 
vanotto di 27 anni già noto 
per una sua spericolata fu¬ 
ga alla polizia, ha piantato 
in asso, leu ni,' li 
agenti carcerari che lo scor¬ 
tavano dal carcere di An¬ 
cona al manicomio crimina¬ 
le di Aversa, durante una 
breve sosta in via del Pel¬ 
legrino dove si era locato, 
con il permesso del giudi¬ 
ce, per salutare i famiglia- 
ri. 11 giovane è saltato sul¬ 
la moto di un amico che lo 
attendeva — non è ancora 
accertato se per un prece¬ 
dente accordo — cd ha fatto 
perdere rapidamente le sue 
tracce nei vicoli di Regola. 
Non è servita a nulla nep¬ 
pure una battuta effettuata 
dalla squadra mobile e di¬ 
retta dal dottor Cetroli. il 
funzionario, cioè, clic nel 
1962 lo aveva arrestato al 
termine di un lungo inse¬ 
guimento a cento aH’orn 
l)cr le strade del centro. In 
seguito il D’Antoni era sta^ 
to riconosciuto colpevole di 
alcuni scippi e condannato 
a due anni di reclusione e 
a sei mesi di « controllo » 
nel manicomio criminale di 
Aversa. 

Nella sua fuga il detenu¬ 
to è stalo indubbiamente fa¬ 
cilitato dal fatto che non 
portava manette, in quanto 
avev.T già scontato il suo 


Luciano D’Antoni 

notto. le guardie carcerane 
hanno invitato i parenti più 
stretti in un vicino bar. 

Nel locale Luciano D'An¬ 
toni, sua madre, sua sorel¬ 
la e la fidanzata (il padre 
non aveva potuto lasciare 
il negozio I si sono seduti in 
una saletta interna, insie- 


penodo di detenzione, c che agente, mentre il 


Conferenza 


« Farmacologia delle tossine 
baitcriclie » è li tema della con¬ 
ferenza che avrà luogo lunedi 
sera alle 18. neU'Aula dei Con¬ 
vegni deiristituto Superiore di 
Sanità, in viale Regina Marghe¬ 
rita 299. Parlerà la profes-sorcssa 
Helcna Raskovà. direttore del- 
ristitiilo di Farmacologia del- 
l’Accadcmia Cecoslovacca delie 
Fcienze. 


i suoi custodi erano psico- 
gicamente impreparati alla 
sua improvvisa decisione di 
riacquistare la libertà. 

I due agenti e Luciano 
D’Antoni erano partiti alle 
7 dal carcere di Ancona a 
bordo di una « l.iOO » adibi¬ 
ta al trasporto di detenuti 
« tranquilli ». Il giovanotto 
aveva avuto il permesso, 
prima di proseguire per A- 
versa. di fermarsi a casa 
sua a salutare i genitori. La 
vettura si è quindi fermata 
davanti al negozio del pa¬ 
dre di D’Antoni, in via del 
Pellegrino, ed in breve il 
giovanotto è stato circonda¬ 
to da parenti cd amici. Pro¬ 
prio per evitare che il ca¬ 
pannello potesse far sorge¬ 
re cattivi pen.sierì al giova- 


secondo ■‘?i è piazzato sulla 
porla. La conversazione è 
stata fitta per almeno un 
qu.arto d’ora: il giovanotto 
è stato affettuoso con la ma¬ 
dre, galante con la fidan¬ 
zata. Sembrava tutto tran¬ 
quillo. A un certo punto il 
D’Anioni si è alzato, si è 
avvicinato al bancone, ha 
ordinato una bibita. Ne ha 
bevuto mezzo bicchiere, poi 
— profittnnto del fatto che 
ragentc di guardia alla por¬ 
ta era entrato per sorbire 
il caffè c non lo sorvegliava 
attentamente — ha varca¬ 
to la soglia con un balzo 
cd è saltato sul sedile di una 
moto, che si era fermata po¬ 
chi secondi prima a motore 
acceso, guidata da un gio¬ 
vanotto. 
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PAG. 5 7 cronache 


Il criminale fascista non 


ha lasciato alcun documento 



La polizia si è mossa con incredibile ritardo - Perchè aveva 
scelto il nome di Filippo Filippi -1 parenti minacciano querele 




ERO TROPPO SOLA» 


[Si è sciolta in lacrime rievocando la prima notte d'amore col giovane industriale 
[egiziano ucciso nel suo ufficio vicino a Via Veneto — I viaggi intercontinentali di 
[Farouk Chourbagi mentre Youssef era lontano — Un brusco intervento di Leone 


giugno 1962; un alberglietto dì prò- PRESIDENTE — E Farouk. quando 
Jcia in Germania, una sola stanza lo rivide? 

r onibile. Claire Ghobrial Bebawi, CLAIRE — Venne a Ginevra. A 
legata sentimentalmente a Farouk qiieirepoca noi eravamo ancora in al- 
jpurbagi. «unico conforto della sua borgo (« non so come abbia fatto a ri- 
l», cedette. Lo ha confessato ieri, trovarmi. Mi telefonò una mattina e 
r le lacrime, nella prima giornata mi chiese che cosa facevo. Gli risposi 
interrogatorio. che stavo per uscire: andavo al lago 

claire è entrata anche ieri in aula con i miei figli. Mi raggiunse e disse 
E passo da pantera. Dal momento in che il giorno seguente sarebbe partito 
[ si è seduta davanti ai giudici, ha per Beirut e per Bagdad In quei gior- 
fò cambiato atteggiamento; il mari- ni avevo avuto una discus.sione con mio 
aveva fatto di lutto per dare di sè marito, il quale non voleva che i miei 
Iritratto dell’uomo mite, capace di familiari mi scrivessero in albergo, 
portare ogni offesa, ma lei lo ha su- perchè egli aveva portato ì figli in Eu- 
ato. Per «juattro ore ha assunto la ropa illegalmente e temeva che il 
1 tranquilla, modesta di una colle- nostro rifugio venisse scoperto. Gli 

F e. con gli occhi bassi, la testa china avevo annunciato, in quell’occasione, 
pianto, ammettendo la relazione con che avnù preso una casella postale con 
[ouk e sua unica preoccupazione è il rnio nome da ragazza. Quando vidi 
[sa quella di dimostrare di essere Fiirouk. che era venuto in macchina, 
in costretta a cedere al giovane da Sii chiesi se poteva accompagnarmi al- 
[complesso di inev’itabili circostanze; h* posta. Affittai la casella postale, tor- 
lUna parte la lontananza dal suo pae- ''‘Tì ni lago e lasciai Farouk Fui molto 
la solitudine, rindifferenza del ma- sorpresa nel ricevere, alcuni giorni 
daU'altra la gentilezza, le premure dopo, un sua lettera da Beirut presso la 
arouk. casella postale. Non risposi. 

Claire dovesse un giorno confes- PRESIDENTE — In quell’epoca vi ] 


E Farouk. quando 


l;'. 

» ‘ 


^ 


[ò cambiato atteggiamento; il mari- 
veva fatto di lutto per dare di sè 
itratto dell’uomo mite, capace di 
portare ogni offesa, ma lei lo ha su- 
ato. Per quattro ore ha assunto la 
1 tranquilla, modesta di una colle- 

F e. con gli occhi bassi, la testa china 
pianto, ammettendo la relazione con 


arouk. 

Claire dovesse un giorno confes- 


di aver ucciso il giovane, non lo trasferiste a Losanna? 




bbe col tono u-sato mentre ammet- CLAIRE — Mio marito decise di la- 
ì la relazione, della quale in istrut- sciare l'albergo e di affittare un appar* 
a si era rifiutata di parlare, ma che tarnento. Lo pregai di cercare casa a 
è stata costretta a dare in pasto a Ginevra, dove i nostri fì|?U avrebbero 
il; ai giudici, agli avvocati, ai giorno- potuto frequentare il collegio, e non a 
I. agli obiettivi semiclandostinl dei l,osatina. una citt.’i che non amavo af- 


il; ai giudici, agli avvocati, ai giorna- 
I, agli obiettivi semiclandostinl dei 


grafi e agli impietosi mormorii del f.qto. Ma non mi dette ascolto. Fu un 
blico. Ha dovuto parlarne, mentre brutto periodo: sentivo una forte no- 
rava di poter tenere 11 segreto per stalgia deirEgitto. della mia famiglia, 
sebbene tutti sapessero> perchè ha (Ielle coso alle quali ero abituata. Fa- 
preso che questo processo, appas- rouk mi scrisse una seconda e poi una 
ante, ma a volte assurdo e cattivo, terza volta. Gli rispo.sÌ chiedendogli 


5,’ ’ t 

i. I 




preso che questo processo, appas- rouk mi scrisse una seconda e poi una 
ante, ma a volte assurdo e cattivo, terza volta. Gli rispo.sÌ chiedendogli 
a nei piò ripo.sti angoli della vita scusa per non aver scritto prima e gli 
suoi protagonisti. parlai di me. della mia tristezza, della 

consueta procedura ha segnato lo niia infelicit.’i. della mia solitudine. Gli 
o dell’interrogatorio di Claire: il scri.ssi anche che mio marito era a 
ìdente La Bua ha letto aH'imputata Kartum e che a me sarolibe piaciuto 
po d’accusa, omicidio premeditato tornare in FIgitto. Farouk mi inviò im- 
uringgravato e le ha ricordato gli mediatamente 4 lettere e un tolegram- 
lenti a suo carico Una nuova in- ma. avvertendomi che stava per arri- 
rete. la signorina Rita Imbellono vare a Ginevra. Qualche giorno dopo 
vero brava) ha tradotto. Poi s’è mi telefonò, invitandomi a cena. Ri- 
ato l’interrogatorio: il presidente sposi di no. Montò in macchina e venne 
rivolto le domande in italiano o a Losanna Voleva a lutti i costi farmi 
re ha risposto in inglese senza bi- u-.cire e finii con l’accettare. Eravamo 
o. nella maggior parte dei casi, di a metà novembre del 1962 Qualche 
tradurre la domanda. A volte ha giorno dopo tornò a casa mia con lo 
alo anch’ella nella nostra lingua, zio IMounir e una signora svizzera An- 
csa durante un anno d: pernia- daiunio a cena. pari.mimo di politica e 


h 


mie pene a Youssef. ma lui seppe solo 
rispondermi che aveva perso ben più 
(li me. Egli mi ignorava completamen¬ 
te. era sempre di pessimo umore e non 
parlav’a mai con me, se non per darmi 
cattive notizie. L’unico mio conforto 
era Farouk. 

Claire lui pronunciato tjuesta frase 
con un tono di voce sempre più de¬ 
bole. .poi. alle ultime parole, ha co¬ 
minciato a piangere. L’atmosfera (|ua- 
•si melodrammatica creata dall’impu- 
tata non è piaciuta aH'avv. Leone, suo 
difensore, il ({itale è intervenuto. 

LEO.NE — Presidente. voiTei che lei 
richiamas.se l'imputata ai fatti... * 
PRESIDENTE — Ci stiamo arrivan¬ 
do (A Claire Ghobrial) — Suo ma¬ 
nto sapeva che lei vedeva Farouk? 

CL.AIRE — Sì. Ma si limitava a 
qualche osservazione sarcastica. 

PRESIDENTE — Suo marito quan¬ 
do apprese della relazione? 

CLAIRE — Nel 1963. poco prima del 
divorzio, i suoi sospetti divennero più 
pesanti. 

PRESIDENTE — Lei ha parlato di 
ciò che accadde fino al marzo 1962. 
In seguito elle cosa accadde? 

CLAIRE — Farouk continuava a 
ripet(*rmi che mi amava. Non volevo 
più vederlo, ma era difficile. Nel mag¬ 
gio e nel giugno 1962 Youssef si recò 
a Kartum. Scrissi allora h Farouk. il 
quale era a Bagdad, ed egli venne 
subito in Svizzera, invitandomi per 
due o tre giorni a Colonia, in Ger¬ 
mania. dove c’era una mo.stra indu¬ 
striale. Lo .seguii. 

PRESIDENTE — In albergo pren- 
dc.ste due camere? 

CLAIRE — Sì. Nel viaggio di ritor¬ 
no ci fermammo in un posto del qua¬ 
le non ricordo il- nome. Chiedemmo 
due camere, ma non fu possibile ot¬ 
tenerle. Prendemmo allora una camera 
.singola... 

LEONE (intervenendo mentre Clai- 
■ re sfava già passando a un altro argo- 

Youssef Bebawi mento) — In istruttoria Fimputata ha | 

sempre sorvolato sui rapporti con Fa-1 
rouk Chourbagi Vorrei, signor prc- 
rccammo a Zurigo, dove Moiinir e Fa- sidente, che lei chiedesse quando ci 
rouk avevano degli affari, poi tornam- fu il primo rapporto intimo e che pre¬ 
mo a Losanna Io informai mio marito fendesse una risposta precisa 


a a Rebibbia. La prima domanda di economia In iiuel tempo in Egitto 


(lì questa breve gita, come gli avevo 
scritto ogni volta che ero uscita Non 


PRESIDENTE — Volevo arrivarci 
per gradi Ma se lo vuole lei. avvoca- 


guale a quella che lu rivolta a 
sef Bebawi. 

ESIBENTE — Quando conobbe 
uk? 

AIRE (in italiano) — Nel luglio 
aU'hotel « Du Rhnne - a Ginevra 
in compagnia di suo padre. 
ESIBENTE — Lei era sola? 


erano stati sequestrati tutti i beni delle 
no.stre famiglie 

PRESIDENTE — Usci ancora con 
Farouk e lo zio? 

CLAIRE — Sì Mounir mi faceva pe¬ 
na: era .stato alibjndonato dalla moglie 
e in albergo aveva tentato per quattro 
volte di impiccarsi. Un giorno Mounir 


LblutiMit. L-ei era soia. ^ Farouk ini invitarono a un cocktail 

aire — SI Ero in Europa come a Berna Rifiutai perchè avrei dovuto 
ta. In quei giorni mio marito era trascorrere la notte fuori casa Mounir 
rtum e io dovevo recarmi a Pa- allora mi disse: - Se succede qualche 
Quando conobbi Farouk stavo ap- cosa a F’annik. è colpa tua-. Anche la 
o accordandomi con il portiere del- governante nn spinse ad andare con 
rgo por prenotare una .stanza a loro, ricordandomi che da quando ero 


rtum e io dovevo recarmi a Pa- 
Qunndo conobbi Farouk stavo ap- 
o accordandomi con il portiere del- 
rgo por prenotare una stanza a 
Ri. 

ESIBENTE — Farouk le venne 
ntato? 

AIRE — SI. Dal padre che cono- 
o da molti anni Con il padre c’era 
o di Farouk, Mounir. e altri egi- 
Mi chiesero tutti di passare la 
con loro. 

F-SIDENTE — Accettò? | 

AIRE — Andai a cena con loro 
che stavo per partire per Parigi 
invitarono ad andare con loro in 
bina Rifiutai, ma loro insistettero 
i allora a Farouk se aveva qual- 
albergo da consigliarmi Lui s; 
e poco dopo, tornando, mi disse j 
aveva fissato una stanza alVhotcl 
Londre- Una volta giunta a Pa- 
dissi sub.to a Farouk che quel- j 
rgo non mi piaceva Per tutta ri- i 
mi rispose di non fare la 

ESIBENTE — Scendeste tutti allo 
albergo? 

MRE — No II padre di Farouk 
in un altro albergo Quella sera c 
rno seguenti pranzai con i Chour- 
Poi m; .accorsi che F.arouk divcn- 
troppo auda(e e mi ritirai nella 
tanza Venne a biiss.are alla porta 
iralmente non gli apri: Il g.orno 
cambiai albergo Farouk mi pre¬ 
non d.re al pa ire che mi aveva 
lunata 

Farouk non desis;et!e Qualche 
dopo parti per l.on.ira e tutto 
Itine telefonava a Claire. che non 
oluta andare in Ingb Ferra Ch.c- 
notizie di ogni genere, vo eva .sa- 
come la donna avesse p.assato l.i 
ta precedente e cosa avo.sse in 
mma Poi l’avverti che sta\ a per 
e. 

VIRE — Mi disse che st.ava per 
re a Parigi col p.idre e che nr. 
be riaccompagna'.a a Giiievr.i Gl. 
i che non s.ipevo .m.'ora che cosa 
fatto perche 'r>i in attera d. uu.i 
nata di m o m.ar.to che stava per 
re da Kartum In^',enlc coi nostr 
It 

ISIDKNTK — Alte-,e Farouk^’ 

IRE — No. perche r.eevetf. un 
anima di mio manto e p»r;.. s.i- 
cr Ginevra Qu.oido YoU'^ef e i 
I arrivarono r m.a'ì sorpresa por¬ 
lo mar.to aveva con -.e diee. va- 
con tutti 1 SUOI vest.ti mentre io 
o che da un g.orno all'altro sa- 
o tornati m Egitto Yomsef però 
ssicurò. dicendomi ehe l-i nostra 
nenz.a in Svizzer.i sarebbe dura- 
ra poche sottim.anc. 


avevo nulla da nascondere. Non avevo to. ( .AH'inapvitatat — I suoi rapporti 
una relazione nè con Farouk. nè con con Farouk. durante questa .sosta in 
Mounir. Farouk per me era un grande albergo, cambiarono? 
conforto Noi giorni seguenti mi aecom- CL.ÀIRE (a voce molto bassa, pas- 
pagnò spesso, anche a faro la spesa Poi. sandosi il fazzoletto sugli occhi) — 
quando mio marito tornò, egli divenne I.a nostra relazione cominciò allora, 
tri.ste. infelice Fece diversi viaggi, seri- Pochi giorni dopo Farouk ripartì per 
vendomi ({uasi tutti i giorni Voleva Bagdad, dicendomi die voleva sposar- 
v’edermi. ma accettai una sola volta, mi Gli risposi che era impossibile e 
Lo incontrai a Ginevra, in un albergo che lo sarelihe stato sempre 
che era una specie (ii quartier generale Da Bagdad. Farouk tempestò Claire 
per gli egiziani di lettere e telegrammi II giovane do- 

PRESIDENTE — Anche suo marito veva trattenersi in quella città per 
frequentava queH'albergo? due mesi, ma dopo due settimane era 

CLAIRE — Non so Certo non ci in- di ritorno, offrendosi di accompagna- 
contrò mai Farouk A nuell’cnoca an- re a Roma in macchina la donna, che 


mai F.TOuk A quoll-cpora an- ro a Rama in 
parte a una testa Cosi aeccllai ‘'''g’.."™. L”..'’,'?""?'a. n_ ^”7,^ 


A Berna i tre giunsero troppo tardi 
per il cocktail. Andarono a cena c 
visitarono la citta in automobile A 
({ucsto punto deli'udienza si è ripar¬ 
lato (li alberghi, un argomento che non 
è stato più lasciato. 

PRESIDENTE — In albergo quante 
stanze prendeste? 

CLAIRE — Tre. 

PRESIDENTE - Continui pure. 

CL.-MRE — 1.3 mattina seguente ci 


Bergamo 

Con l’auto 
contro un 
camion: 4 
operai morti 

BERG.XMO. 1 

Quattro operai bergamaschi., 
che si slavano recando in Sviz¬ 
zera per lavorare sono morti 
poco prima di mezzogiorno, in 
un pauroso incidente stradale 
avvenuto sulla slatale Berga- 
mo-Como. alFincrocio di Pcre- 
go Bnanza Una milltcenlo. 
targata BG 67229 procoitendo a 
veìocilà ecce.ssiva — cosi alme 
im ^embra dopo i primi accer¬ 
tamenti — SI è schianiata con¬ 
tro un camion, targato Verona 
119110. proveniente dalla dire¬ 
zione opt>osta Nel l'urto violen 
ti.-»Aimo due dei quattro viae- 
ciatori della - 1100 - iGiu-eppc 
Berloirtli di 27 anni e Cliiisep 
pe Pannelli di 60» sono morti 
sili col{Mi Gli altri due. estratti 
a fatua dai rottami contorti 
della vettura, sono morti du¬ 
rante Il trasptorto all'ospedale 
(li .Morate uno era il fratello 
del Bertolotti. Bernardo I2-1 an¬ 
ni) e l'altro il figlio del Pan¬ 
nelli. Santino, di 16 anni. 


Farouk continuò a scrivere, da Roma. 
dalFAfrica. da f.ondra Si dichiarava 
infelice, perchè non poteva incontrare 


accettò Restò col marito per quattro j 
giorni, poi Youssef parti e lei restò a 1 
Roma. aU'albergo -Capriccio- Fa-| 


Claire Finalmente Youssef Bebawi par- rouk affittò una stanza nello ste.sso al¬ 
ti per un nuovo lungo vi.agg.o E al- borgo _ 

lora.. - PRE.SIDENTE — Che rapporti 

CLAIRE — Farouk arrivò a Losanna aveste- 


poco dopo Era in condizioni terribili 
Mi chiose perchè non avevo risposto 
e gli dissi che era meglio cosi .Allora 
mi confessò di essere innamorato dì 
me La mia prima reazione fu quella 
dì non volerlo più vedere Si mise a 
piangere, a singhiozz.are. giurandomi 
che voleva solo vedermi e che non mi 
avrebbe chiesto altro Cosi continua, a 
vederlo, ma poco dopo dovette partire 
Fu in quel periodo che conobbe mio 
manto- s; presentò a lui a M.lano. in 
un ristorante. 

La circostanza è nuova E", anzi. :1 
pr.mo serio contrasto fra le deposi- 


CT,.-\IRE — Normali 
PRFJ?inENTE - Come normali? 1 

CI.AIRE - Intimi 1 

PRFTSIDENTE — E i genitori di Fa-' 
rouk che cosa ne pensavano? 

CL.-MRE — Favorirono la nostra re¬ 
lazione Ci aiutavano per gli appunta¬ 
menti. 

M.ANFREDI (patrono dì parte civi¬ 
le' — .Anche il padre'’ 

CL.AIRE (quasi gridando' — Si! 

Dopo Venezia. Milano Claire stava 
recandosi col marito a Forte dei Mar¬ 
mi. ma. giunta a Milano dovette fars. 
ricoverare in clinica p^'r un grave at -1 


Fei(iui->i/ione in casa di -- 

Alessandro Cai osi Fiiialniente. 

1 poliziotti liiiiino nu'.s'o jnecie PfllGrillO 

ieri jjomeriggio. con incredibili' 

iitardo. Ile.r.i|)i).li tallii nto di ' 

via Tu'colaiia 1120 dose il eri- | 3 •! •! 

minale fa-eist.i iia \ .s>uto in- ||| UDrilfi II 

distuiliato a \eiu-idi -,cur «w 

■^o. ei.iiio ^tati autoii/zati dal! 

Mistituto i>ioeui.ttoie ch'ila Be-1 ItfArOCCA TANfl'A 

puliiiliea. dottor T.igl.alio. eiU pi 

il.inno iiu'--so a soiiquadio stali-j _ 

let,;;'. ^\v.'‘^docuMu7nr'‘n;ag.m Hugony 

di una calta d'identità sull.i OAii-iTstn i 

(111 ile il leioee a>'a'->.no lippa- ! ,, t .Ai.r.UiMU. i 

ii^^e sotto 11 LiNo nome d, Fi-! " P'eci-sso alla notissima 

lippo Filipf)! Non lianno tio- P**"’ 

vab, nulla ed .inehe que-ta Hugony che 

mattina, nel coiso d. un nuovo aiicoltellò 


In aprile il 
processo contro 
Maruzza Hugony 


voluto ha jiotuto in'ii naseon- 


, 1 - , . , . CISCO ha infatti già concluso 

dere. o distruggere, tutte le co- ,-,„rutloria sommaria sulla vì- 
M' conipiomettenti pimputa- 

Alessiiiulnc Caro-^i — non ci /ione elevala a carico dell'Hu- 
■-ono più dubbi — aveva almeno goii.v tentato omicidio. Por il 
una calta d'identità falsa, in- lieposilo degli alti alla Canccl- 
festala appunto a Filipi>o Fi- lena dc'lla Coite di Assise, il 
lip|)i grazie .id i's-..i. eia infat- diitt Di Francisco attende sol- 
ta, liiiseito a farsi rilasciale tanto il verliale di - vane ricer- 
dall'oidiiit' dei f.iiiiiacisti un elii'- (leiriliigony che carabi- 
tes^eiino di ricono-.cìnu‘nto meri (' |)oli7iii stanno Stilando 
Una nuova conferma, questa, dopo clic sono risultate nega- 
ciie il criminale non aveva tivi' le ricerclii' della donna, 
scelto i>er i-aso il falso nome' contio la qual»* e slato sulccato 
lo avev 1 scelto anzi con un mandato di cattura Secondo 
|)teci-;o scopo qnamlo aveva ini- voci die circolano a Palazzo di 
/iato a fare il rapiireseiitante (iiiisli/ia, la Hugony si costi- 
di medicinali A Roma viveva tuirdilie in aula il giorno delia 
un vero Filijifx» Filii)|)i. uno ceh'brazinno del t'iocc'.sso. 
-timato farmacista proprietario -Nello ste.sso periodo si svol¬ 
ili un laboratorio oltie die di gerà il {irocesso contro il com- 
una f.irmacia ct'ntrali', che è missario di PS Colonna, m- 
morto due mesi fa- ras-assuio. eliminato dalla Procura della 
sfruttando apjninfo l'omonimia, Bcpiihlilica per violazione del 
non solo è riuscito a fusi n- ‘'(‘greto di istruttoria. Questi, 
lasci,art* il fes-ci'rino ma luidii* comi* »* noto, concesse ad un 
ad entrare meglio iidl'ambieii- ipiotidiano palermitano un’in- 
te. ad allontanare ogni l'veii- tervista nella quale spiegava in 
tinaie sospetto iiase a quali sconcertanti criteri 

Quando Alcssandio Caro.si ha i'^' 

comìnei.ito il mio lavoro di rap- b‘'hildoiin,a palermitana, non già 
presi'nlante*’ Forse nel 1965 omicidio, ma sol- 


(liiando. cioè, ina affittato l'ap- 
Dart.inu'iifo d. via Tii-scolana 


tanto per lesioni gravi. La de- 
Miincia di Colonna fu poi tenuta 


• /Il » » Il *1 is «II s F \ifi • ii'i 

Prìnia. eos;, avt'v.i fatto'* Cdii i” m 


zioni di Claire e del m.arito Youssef I tacco di append.cite Youssef non 


• ha dichiarato infatti di aver conosciiPo 
“ Farouk molto tempo dopo I! presidente 
a h.a voluto quindi approfond.re 

• PRESIDENTE — Suo manto le disse 

• d. aver conosc.uto Farouk" 

1 CL.AIRE - Si 

■ PRF„SIdente - E quando si ri- 

• v.dero'’ 

2 CLAIRE — Qualche g.orno dop-a 

■ Farouk telefono invitando a cena me 

• e Youssef Presi io ’..-i eonversaz.one, 

• ma pili detti il microfono a m.o ma- 

• r.to. i! qu.ale accettò l'invito 

0 presidente — Le; ne; mesi se- 

■ guent; r.v.de spesso r'.irouk'* 

• CL.AIRE — Farouk viaggiava molto 

• Ma appt'ii.T mio manto par!.va. ven.va 

? 3 Losanna 

0 PRESIDENTE — Come faceva a sa- 

• pv're che suo manto era partito? 

• CLAIRE — C; scrivevamo Lui chie- 

• deva tutto e io rispondevo. 

2 PRESIDENTE (commentando) — 

• Quindi er.a le. che io avvertiva 

• CL.AIRE — In quel tempo la mia 

• V ita a\ eva subito un c.ambianiento ra- 

• dicale Avevo dovuto lasciare l'Egitto. 
, ia mia casa. i ni.ei famdiari In Sviz- 

• zera tutto era diverso e anche il clima 

• era nocivo alla m.a salute .Avevo sem- 

■ pre mantenuto la speranza di tornare 
2 .n Egitto, ma quando seppi che mio 

■ suocero stava liquidando la mia casa. 

■ nonostante i miei telegrammi e le let- 

• tcre con le quali lo avevo supplicato di 

■ non vendere nulla, compresi che era 

• la fine e che non avrei più r.visto il 

I ■ mio paese. Ero infelice e confidai le , 


credette neppure e se ne andò tr.anquii- 
lo a Forte dei Marmi Poche ore dopo, 
con un viaggio estenuante. arri\-ò Fa¬ 
rouk Po; Venezia Ancora nello stes.so 
albergo E quindi, di nuovo Roma 
PRESIDENTE — E qual; rapporti v. 
furono"’ 

CL.AIRE — Normali 
PRESIDENTE — Che cosa significa 
* normali 

CLAIRE (con voce implorante) — 
Non r.cordo . Normali. 

PRF-SIDENTE — Intimi? 

CLAIRE - Credo di si 
PRESIDENTE — Quando era lonta¬ 
no Farouk le scriveva sempre? 
CLAIRE — Si 


• i lettele, d. .loeumeiiti. mi.g.in IflUI UAAU llUIIVIIf 

L ||B , (li una eaita d'ulentità sull.» PAii.'it\tn i 

f ‘inde 11 teioce a>'a>-..no lippa-I i .Al.l.UiMU. 1 

I| 10 C 1 | 1 |I |1 ' II'M* .sotto 11 fal>o nome (I. Fi-! " PX™» all» iiotis.sim? 

■ I lippo FUip{)i Non hamu. tio- (•'!>c'b‘''ti‘ del bel moniio palar- 

‘‘‘l ‘"‘'de queda Hugony chi 

^ mattina, nel coiso ,1, un nuovo "’to gemiam scorso accoltelU 

. _ sopralluogo, .loviebbeio fare h. nurse svizzera C haiitnl Hivcz. 

' I 1 I un buco nell acqua; ed è ovvio '■«toneiidola. ingiustamente ra- 

I mI (-he Mino lassati tre sponsai.ile della morte della 

Claire Ghobrial ha preferito la linea pii, femminile, lerìmjnita' 
h« pre/criro il melodrmnma Dei pretesi atteupiamenli da Alessandro Carosi - m,„ ci zìi,ne elevata .Ttarii-o 

'tipre -, da - patta sontuosa . (i/nellt tanto cari a certi -ono (liù diiblii --aveva almeno gonv tentalo omicidio. Per il 
coloristi faci, e che. veri o inventati, hanno fatto pia i (i‘.,io„tilà falsa, in- depo.silo degli alti alIaCanccl- 

r,empire colonne di piornale) neanche nn po' | testala ap,.unto a Filipi». Fi- l.*,-,:. ih'lla Coite di Assise, il 

1.(1 solita pelliccia cliainpagiie e miele, l abito verde hp,,, grazie .id es-.,. eia infat- dolt Di Francisco attende sol- 
a uncineito teso come la pelle, le mani approvipliate. ,l ta. liiiscit» a farsi rilasciale tanto il verbale di - vane ricer- 
fa::oletlo candido e orlalo di lampone in continua pere- • dall'oi iluio dei f.u inaeist! un eli.'- deiriliigony che carabi- 
ttriiKicioae da un palmo (ili nitro, le pupille sulla pedana, • ti-s^eiitu» di rieoiioscìmento meri i* {loli'/ia stanno stilando 
il labbro inferiore appena crucciato, la voce sommessa e \ Una nuova eonferma, ipiesta. dopo che sono risultate nega- 
enreccei-ole Questo il taplio penerale scelto da inadaine che il criminale non aveva tivi* lo ricerchi* d.'Ila donna, 
per il primo incontro faccia a faccia con i pindici Ma | -.eelfo jicr i-a--.) il falso nomi*' contio la qual.* e slato sulccato 
aU'interno di esso non sono mancate le mudnla:toni: ora I !o avevi scelto anzi con un mandato di cattura Secondo 
pili malinconiche ((tiiasi un sussurro: per furore, si avvi- . |)teci<o seo|)<i qnamlo aveva ini- voci die circolano a Ptilazzo di 
Cini al mtcrofona) ora più fiere E il pianto anche, sincero I /iato a fare il rapiin'seiitante (iiiisli/ia, la Hugony si costi- 
o calcolato non si sa, sottolineato coniiuu/ne da quel faz- ' di nu'du-inali A Roma viveva luiri'lilic in aula il giorno delia 
zoletto premuto nH'nni/olo depli occhi, un millimetro sotto | un vero Filijijx» Filii)|)i. uno eeli'brazinno del jiroci'.sso. 
le lunphe ciplia bistrate | -limalo farmacista proprietario -Nello ste.sso periodo si svol- 

i'nii volta ancora il racconto e cominciato alla tarpa, di un laboratorio olii e die di gerà il {irocesso contro il com- 
come per un'autobioprafia a dispcn.'.’e; quella sera ~ pri- | una f.irmacia c(*ntrali*, die è missario di PS Colonna, m- 
mo incontro a qiiiisi — Farouk tentò di entrare nella ' morto due mesi fa- ras-a-vuio. crimin.-ito dalla Procura della 
min stanza. L'interprete dall'inplese (puntnalissimaj si | 'fruttando apjiiinlo ronionimia, Bf'piiliblicn per violazione del 
permette tirFesfeiisione del concetto succes.siro; si fece | solo è riuscito a fai si ri- segreto di istruttoria. Questi, 

troppo audace e cercò di fare all'atuore con me. Claire lasciare il tesserino ma andii* come .* noto, concesse ad tir 
Ghobrial, che risponde direttamente a molte domande | entrare meglio iidl'ambieii- (piotidiano palermitano un’in- 
del presidente e capisce opni interruzione, correype tn • B‘. ad allontanare ogni l'veii- tervista nella quale spiegava in 
italiano, con ptmtiplio: no, l'amore no. i Inale so..petto iiase a quali sconci'rtanti criten 

Abbiate pazienza, l'udienza di ieri è cosi, per adulti | Quando Ale"aiidio Caro.si ha ‘"Vu^i ' denunciare la 

- Il pubblico avida e spesso senza pietà, tutto risatine e comìnci.do il suo lavoro di rap- "‘n'bm’nna paiermitiina. non già 

>- mortuorii, non ho sentito parlare che di stante d'alberpo I presi*nt:uit(*‘’ Forse nel 1955. tentalo omicidio, naa 
.'•singole o doppie, di letti, di rapporti, ben definiti a ver- I (luando. eio.'*. ha affittato l'ap- ®• 

baie. Giovanni Leone, che evidentemente non ama gli i narl.imenfo d. via Tiis'colana :'“"'l'*', ‘ ViÌi?a 

eufemismi, ha perfino rincarato la dose, seppure appog- I Prima, cosa av.wa fatto'* Ciln i,Va.ir-.*’Mio aleuè 

piandosi alla naturalezza dell'accento napoletano: insom- '(inali «(ddi. e dove, avi'v i vis- ;ù ‘Vpvare^a rulfr^cr 
ma. la simiora deve avere la bontà di vincere il pudore | siito*’ Gli investigatori elicono tentnfn omicidio 

— naturale vero o simulalo che sia. questo lo stabili- I ('' bon =af)crIo ancora- licorda- 

remo poi — e dirci quando cotninciò la sua rvlazìuuc ■ "" frase di un noto i'-iu>ii.'n- -- 

carnale ■ I ti‘ nt'O-fa-ei.-ta. oia morto, che. 

D'accordo, si può non avere simpatia per Claire Gho- ' tornando ,i Roma da un viaggio I ja rf jc 

brial e si possono comprendere le •esigenze di giusti- | Siid-Afnc.. disse (ti essere L llllOrTO 

zia -, Ma è penoso lo stesso questo modo di svestire la I 'tatù osjiite d.*! Carosi Era ^ • 

gente in pubblico, di violentare con la • maest(ì della , vero" O 1 fa-cida volle sviare O |l|| infOrfUniO 

legge - il riserbo più naturale davanti a mille occhi | le rii’eri’he. gi.a cosi t.'riiii. cii'lla 

t* «o» Cè 'polizia? La secf.nd.i ipotesi è nmloCClAnflIp 

nese.s.sit« Dopo tutto non ce rispetto. L'interrogata ha Ma più proliahih* il criminale piOieSSIOnUie 

n.sposto finalmente dicono. Al ritorno ostinato delle | pisano era già a Roma, .sotto il • «L*! 

stesse richieste, superflue oltretntto, occasione per oc- falso noni.* ih avvocato Mario riSarCIDlle 

iasione, ha pero ariito nn giusto scatto di esasperazione. I. \f.,.-».ai> . t- , 

Peggio per lei: la protesta non è consentita a un indi- ' 1-1 1 ‘ PXiha- FIRENZE, 1. 

ziato. nemmeno se giustificata, sacrosanta liulmeiiti* t lava avanti, facen- j (jurfe d'Appello di Fi¬ 
li resto ù melodramma inpeniio. jdos, aiutare dai suoi potenti e nffcrniato, in una 

Ero infelice, sola, tn.ste Poi venne anche il freddo. '■'echi protettori «eiiten/a che anche l’iru 

rito-, diretlamente. senza distinguere con sottigliezza pri- , ciato a lav..r..re f.iimici-ta (si infoitunio professionale. 

ma e dopo il divorzio! mi invitò ad un cocktail. Dissi | era pre-eiitato .ill.i fe-i. g. t- ''-saiciuile quindi, come ogni 

di no e lui fu drammatico: se mi capita un incidente ' tarlilo una pi-tol.. sul t.ivolo dei «litro incidente, dalle socie- 

d'aiito è colpa tua' .Andai. Altre volte piangeva, singhioz- | professori», .mi.eo di un f.i-ei- ta a.ssiciirative. confermando 

zava: non posso vivere senza te. voglio solo vederti. Mi I sta dirigente di una gro-s,-) fu. (;(,si la sentenza di primo 

seguiva dovuni/iie L'uà .sera, eravamo in gita, mi fece , dustria di mt'diein di che sorge grado cme.ssa dal Tribunale 

trovare un appartamento invece dell'albergo, la camera I (* Ronia. non av.-v.» tro\.dod;f- s,,,na nel dicembre del 
mia era la camera sua Volevo andarmene subito, ma pio- ' fieoltà ad ingranare Ed è st ito jg.•-> 

vera, anzi nevicava Restai tutta la notte su una sedia | ■(Bora ehe h» cambi, do mime, j '/.“f. ,, i ..i q r i k ai 

Di nuovo ambiente e stato d'animo. Ci fu un cam- \ i'awoeato M.irfelli e divent.ifo j ' risale ai o leuDraio 

bìtimenio radicale nella mia x'ita, lontano daU'Egttto, dalla f<irmaci=t.i Filli»!». E' tornati» ’ ('(‘1 i* niedico condotto 

mia famiglia, dai luotjhi dove ero naia Laggiù le cose | l's-ere Al.'-s.sniiri» Garosi (li (ìiovanni De Feo fu chia- 

pii'i importanti erano i bambini, la casa In Svizzera tutto I -ni letto di morto niato d'urgenza, in località 

direr.so; rm pacJe c.strorieo. sconosciuto, nel qiiole mi sen- ■ Sempre ieri, •dciini agenti ju.istiglion d’Orcia. al podere 

Ilio perduta. .Mio marito mi ignorava, era di cattivo umore { hanno interrogato i familiari di U- L.i balza >. che raggiunse a 

e parlava solo per criticarmi e per dare cattive notizie Alessandro Caro-! m -'-uno di pieilj a causa delle pes.sime 
Farouk era l'unico conforto, l'unico sostegno Mi invitò j t-'si. naturalmento Ji.i rivelato j (j(.Uj^ strada Du¬ 
mi andare in Germania per qualche giorno Tornando non » uarfVolari infero -,'idi II fr.i- ' i tnoifto il* mèrlicr» 

.si trovava posto per pernottare Alla fine in un albergo ■ tello del crimin lo B iff.ielo Uà- ‘ ‘ fs -rf,, 

di non so dove c'era un'unica camera Ci fermammo | rosi, funzionario dolio po-to . -i c.uisa (loiio siorzo, lu coi- 
.Accettaì ' Verona, è arrTv.do addirittura pilo da infarto per il quale 

Il quadro di Claire Ghobrial. nella trama di fondo. |a minacciare qm ri !e contro nma.se inabile per nove me- 

è lo stesso di "Voussef Bebawi. Di diverso c'è solo Fin- I tutti; contro i giornali, i foto- j,|. (-op riduzione delle ca- 

terprctanorie femminile. Igrafi ed anche contro la po.i/m, p,,(.i{a lavorative nella mitu- 

Gioraio Grillo dclFottanta per cento: e 

wlOrgiO \ 7 rillO ' non h<a fatto nul .1 n tinti anni , 

, nor rintracciare ed arrestare >> ^"«'0 chiese un risarci- 

_ _ _ ___ _ _ ___ __ ___ __ I li! crimin de mento alla sua assicuratrice. 

Incredibile decisione della Questura calabrese 

Western e gialli proibiti a 
Reggio €•: incrementano i delitti 


(inali «oidi, i* dove. a\’(*v 1 vis¬ 
suto" (ìli investigatori dicono 
di non «apcrlo ancora- licorda- 
110 la frase di un noto i'-iu>iit'n- 
ti* nt'O-fa-ci.-ta. (»ia morto, che. 
tornando ,» Roma da un viaggio 
md Sud-Afne.» dissi« di essere 
sfido Ospite d('I Carosi Era 
vi'ro" C) '1 fa--i-i-ta v(»lle sviare 
le ricerche, gi.a cosi tc'ruii. della 
polizia? La «(.(■(,mi .1 ipotesi è 
la più prohahilt* ìi criminale 
pisano era già a Roma, .«otto il 
■falsr» noni»' di avvocato Mario 
1 Martelli, d.» Fi i-c.ifi. e pr(»ha- 
jhilmciife t lava avanti, facen- 
jdosi aiutar»' dai suoi poti-nti e 
I ricchi i»rotetlori 


straUira. che la Procura decise 
di elevare la rubrica del reato 
a tentato omicidio. 


L'infarto 
è un infortunio 
professionale 
risarcibile 

FIRENZE. 1. 

La Corte d’/\ppello di Fi¬ 
renze ila affermato,. in una 
.sua sentenza, che anche l’in- 


Quando sj -.intit,. compie- f^rto può essere considerato 

:S"r,,,7l.rr"',,. ì':7':'V;ì "" professionale, 

era pre-i'ntato .di.» f»‘-i. g. t- "-‘C'iobile quindi, come Ogni 
fallilo una pi-tol.» «ni t.tvolo dei «'Uni incidente, dalle socie- 
professorì». .mi.co di un f.i-ci- ta a.ssiciirative. confermando 
-Sta dirigente di ima gr»»-sa in. (;(,si hi sentenza di primo 
dostria di mt'diein di »-lic sorge giallo eme.ssa dal Tribunale 
a Ronia. non av. v.» tro\ .do d.f- jj, s,,,na nel dicembre del 
ficolf.'i ad ingraiiare Ki! e ‘'t'to igjj-, 

allora che h-i (-.-imhi.do nome, i ' . u 

i'awoeato M.irtelli divent.ito fatto risale al o febbraio 

Il farmacisf.i Filipp. F' tornato del IP.zi: il medico condotto 
ad l's-ere Aa'-s.sndr.i Garosi j di Giovanni De Fco fu chia- 
'Olo -ni letto di morte niato d’urgenza, in località 

Sempre ieri, -deiim agenti ju.istiglion d’Orcia. al podere 
hanno interrog.do 1 familiari di Ur La balza >. che raggiunse a- 
Ali-s.sandro Car»»-i iie--uno di p,edj y causa delle pes.sime 
«•'si n.afuralmeide Ji.i rivelato della Strada. Du- 

narfcolari infere--,'idi II fr.i- 

tello del crimm le B .ffaele Uà. ' '■ ^«^dlCO, 

rosi, funzionario delle po-te » «i c.ui.sa dtdlo sforzo, fu col- 
Vorona. è arr7v.»to addirittura pilo da infarto per il quale 
a minacciare (iiii-ri !(* contro rim.a.se inabile per nove me- 
tiitfi; contro i giornali. 1 foto- j,,. (^-(,11 hi riduzione delle ca- 
Igrafi Cd anche contro la po:i/i,i, py^ty lavorative nella mitu- 
iquclla «to.ssa polizia che certo ncr cento: * 


Dal nostro corrispondente 


i'aumentala criminalità sareb- 1 fnine, ogni tanto .m con/cntin) 


lutai.« dorma non tanto agli im- 

REGGIO C.-\L.-\BRI.A, 1 » nnjjofi fattori economici, so- 

Gialli e we'-tern 5 ono proi- ! ciali ed ambientali quanto 
bill nella provincia di Reggio | alla programmazione de, hlms 
Calabria: nel breve giro di j ,b riolenr»: 


due giorni, il (piestore Li 
Donni ne ha già b’occati tre 
• Joe, il mixa ' al Comn- 


PRESIDENTE - E suo mar.to non 


vide nes-una lettera? ; 

CL.AIRE — Una che Farouk aveva 
mandato a casa Mio manto d.sse che 


Siracusa (rapidamente sosti¬ 
tuito dallo sb.gottito gestore 
con un prudentissimo * Suora 


mandato a casa M:o mar;to d.sse che mn mi- 

quella lettera era .oer consumo locale hiancn-i e per no • g 
(come dire -uno specchietto per le hcj s-rfe. 
allodole-* Farouk rn; informava su nricce»uo 

i. i_ e j » «. bif#* l'H TI MI r(3CC7 ilItJ 


CIÒ che faceva e mandava 1 saluti a 
me e a Youssef Ma m.o mar.to e ; suo: 
am.ci ci fecero sopra mezza giornata 
di commenti e dissero che Farouk era 
li mio amico R-.sjxisi che sì. era un m.o 
am.co. un mio buon amico 


nella recrudescenza di fatti 
criminosi e delinquenziali in 
provincia di Reggio Calabria 
‘.164 omicidi nel Pih4 ) e nello 
incopanrd delie force dell'or- 


Con qucst’ult;ma battuta, in ricordo ” preyernre e contenere 


di un buon amico che è accusata di 
aver ucciso. Claire Ghobrial. stanca, 
avvìi-ita. ha chiuso per ieri il suo in¬ 
terrogatorio 

Proseguirà oggi. 


Andrea Barberi 


episodi violenti cosi i mossimi 
dirigenti della Questura han¬ 
no perso la testa ed hanno de¬ 
ciso dt impedire ad ogni co¬ 
sto qualsiasi • suggestione ci- 
nemntografica • 

Infatti. secondo qualche 
ameno spinto • poliziesco 


.Von c’e che dire, la trovata 
c semplice anche se riduce 
tutti gli spettatori cinemato- 
gralici della provincia dt Reg 
a:à Calabria a degl- p.viropii- 
tici, o quanto meno a degli 
sprotweduti minorati facil¬ 
mente SJiggesTionahilt 

.Ma il questore. < evidente¬ 
mente .stanco di dare la caccia 
ai latitanti introvabili, dt stu¬ 
diare e roniprendere bene la 
realtà economica e sociale di 
una provincia • depressa -. e 
preferisce dunque — d'ora in 
avanti — essere it consulente 
tecnico dei rari esercenti 
provvedendo • lui medesimo • 
a compilare 1 cartelloni cine- 
maiograiìci Cosi saremo al si¬ 
curo da ogni sorpresa Egli 
deciderà quali lìlms non tur¬ 
bano le coscienze degli spet¬ 
tatori reggini: e se poi, gli 
spettatori saranno buoni, dia- 


in premio qualche nlmetto ■ 

(cxy e. per non sop.re del KfArA lliadra 

rutto le bramose voghe d, san- 

oue magari qualche rìlms dove mav Im #awm 

i bionrhi uccidono negri e pCl IH ICliU VOIIO 

aeìlero.s.m MO.NACO, 1 

Celie a parte, quanto accade La principe.ssa Grace di Mo- 
a Reggio cj r,porta indietro naco ha d^to alla luce Oggi unr» 
nei tempi a sistemi borbonici iiambina 


!.<i mancanza di una legge sul 


neonata pesa tre chili 


cinemo eòe regoli Vintervenlo jSar.'i chiamata Stefania Mari.'i 
ceo'or.o ed impedisco le so- El.-vabett-a 

i uradazioni ilelle autorità lo- - 

] cali, ha un 'amvante esempio 

; Ir aberrazione nel gravissimo I^H |t||vÌfl 11 

ep-'-odio di Reggio C alabria 

che nreniamo ^enza prvee- S 

(enti sospandB i 

r’sift per :! modo come e ' • • 

.sfato conccp to. offende le po- servizi 

imìazioni di una intera pro¬ 
vincia mira a far diienire '(’(’>(■!•*' di nasic.azione «e- 

un qualsiasi commissario di ‘^*’-* ” Bavia - ha >o>pe'-o i ser- 
pc w..»!., « j '(^1 di .in.'a L.a direzione ge- 

oeralo della società ha res- 

cmemalogranca nazionale ed noto, m un comun.c.ato. che - I ■ 
eqera. crea, tn una parola, il yo.spen.sione è dovuta a ragioi 

ti-cniche inerenti alla fiore., 
nizzazione dei servizi di lin»-.. 
ed è a carattere tempsrwico 


Enzo Lacaria 
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«LE CLASS/ POPOLARI 
NEL RISORGIMENTO»: 

UN DISCO E UN COMMENTO 
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Un libro di Henri Brunschwig 


MITI E REALTÀ 


. V , • ' « 




TOGLIAni 


DELL 'IMPERIALISMO 




N on soltanto cominovniite, ma an> 
clic largiiinunic istruttivo è l’a¬ 
scolto «Iella lidia registrazione 
fonografica in tre «liscili che la Di\(> 
nella « «'«ilinnn «locniiK-iiti m ha «'iii'aio 
«li quella lezione tenuta a l'orino il 
13 aprile 1962 sii I.o rinxù pnpiilnri nel 
Hisurniinviito «la l’aliniro l'oiiliatti. che 
la rivista Sliitli slorivi piihhric(*i IU‘I te¬ 
sto rivellino e corri'tto iliiiraiitorc nel 
terzo fascicolo «Idio scoiso anno. K’ la 
registrazione migliore, in «inalilo la più 
feilelc, «li un liiscorso «li 'roglialli che 
finora aliliia ascollalo: con «pidh- pau¬ 
se. qui^lle soltolinealiire fall<^ «li alihus- 
sainenli c «li iiiipehnale improvvise 
(Iella voce, nelle «{iiali si esprimeva la 
loBlanza persuusoria del suo parlare. 
Ma di grande inler«-sse è anche l’ascol- 
laro ({uesii dischi con a fronte il lesto 
derinilivo piihhlicalo sulla rivista. La 
conferenza, evidenlemeiile Iella soltan¬ 
to nella sua parte iniziale, si sviliqipa 
in gran parte lilieramcnle cosicché l’a- 
Bcollarla ora induce ad un confrotilo, 
che ho per risiillalo la osservazione did 
metodo di lavoro «li roglialti: un me¬ 
todo ' non sidianlo «li ririniliira e di 
ripulitura f«irmali nel |ia.ssaggio «lai di- 
sc«irso parlato al le.st«i scritto, ma an¬ 
che «li 8ncllimenl«> «Iella argumcnlazio- 
iie, di ripensaiiienl«> delle parti più 
propriamente oratorie o di«lascalichc c. 
in certi casi, anche di «liversa «lispo- 
sizione della nmlerin. Clii ascolti i di¬ 
schi utilizzan«lo il testo elrgaiilemeii- 
te illustrat«i contenuto iieirastuccio che 
li raccoglie, ha perciò l*agi«> di riper¬ 
correre il lavoro «li una m«‘iite atten¬ 
ta, critica e chiara. . 

Se mi è consentito. r«uisig|i«‘rei an- 
rhe al « Mnzariii«> i> de II Mintilii. clic 
«la alcuni me.si a «luesta parte segue 
c«m un intcrcs.se critico «lei «piale n«iii 
ahhiamo che da rallegrarci le piililili- 
cazioni «Ielle no.sire . rivì.sle. «li fare 
questo asc«>lt«}. (]irca un mese fa, in¬ 
fatti, nel numero del 22 dicetnhre «li 
(]uel settimanale, egli ha vidiito sot¬ 
toporre la puhhlicazi«>nc «li «pielln c«>n- 
fcrenza ad un commento puhhlicato 
sotto il titol«> Il lutlilico c hi storia 
che credo avrebbe potuto avvantaggiar¬ 
sene. E’ vero, si. che egli discute parti¬ 
colarmente il mo«ln nel quale Studi 
storici ha pubblicato e presentato quel¬ 


la conferenza, ma è in foinlo sulle tesi 
che nella conferenza som» e.sp«<.sle che 
la discus.sione verte. 

D un«pie, « .Maz.iriiio « pretcnile in 
(irinm lu«igu «li conrutare «pianto 
Studi storivi aveva scritto circa lo 
aiqirorondimento e lo s\iliip|io che la 
conrerenza «li Togliatti porta rispetto 
alla interpretazione graiiisciana del 
llisorginiento. a Mi pare -- cali scrive 
— che le tesi gramsciane iibhiaiio «lid¬ 
ie (lagine di (iramsci una duttilità «dio 
«pii non presentano, irrigidite «'omc so¬ 
no fisi una politicizzazione a.ssai -più 
spinta. Il che. «lei resto, non nii pare 
neppure sorpremlente : sfiderei chlun- 
«pie a dimostrare che il teinperaineiilo 
e l'atteggiamento «fello studioso non 
fossero in Gramsci «li imdto più forti 
c accentuali che in Togliatti ». Dea. a 
parte il fatto che la prima «li ipie.-le 
«lue afferniazioni è «piasi una taiilido- 
gia, non c'('‘ «liibbio, e Iti .si è «letto 
su «piesle colonne nel pre.smilare lo 
.scritto di Togliatti e più in g«-ni-rah- 
anche altrove, che le stesse vici-nde 
biografiche hanno Ira l’altro contri- 
biiilo in modo non indiirerente a con¬ 
figurare in mollo «liversn, in (Granisci c 
in Togliatti, il rapporto tra l’azione 
politica c la riflessione storii-a e li-o- 
rica; nel primo concentrandolo intor¬ 
no ad ahimè strette particolarmente 
rapi«ln e«l intense per poi estenderlo e 
«lilatarlo in un momento Eiicces.sivo, 
nel secomlo coiiservainlolo stretto lun¬ 
go una compatta esperienza «li mili- 
lanle. 

M a, in realtà, più circoscritto e «le- 
lerminalo era il ragionamento 
fallo SII Studi storivi a proposito 
deH’approfondimenlo e dello svilup¬ 
po che il «lisi-orso «li Togliatti reca 
alla interpretazione gramsciana «lei fli- 
sorgimento. L’os.servazinne concerneva 
«Ine (iiinti precisi, c cioè le ragioni 
della frattura che si produsse Ira le 
classi pofiidari e i gruppi che dires¬ 
sero la unificazione nazionale con un 
riferimento particolarmente attento al¬ 
le caratteristiclic delle diverse forze 
politiche, c la «Icterminazione precisa 
che, in quel momento, c proprio in 
funzione di quella fralliira, spelti't al¬ 


le forze moileratc nella direzione del 
movimento risorgimentale. K’ qui, su 
«pn-stti punto, che un confronto «li im¬ 
pressioni e «li punti di vista avrebbe 
potuto essere veramente utile. .Assume 
in Giamsei il perimio «Iella «iominazio- 
ne nap)d)‘oni«'u in Italia Iti stesso peso 
«• la stessa funzione chiarilicutrice che 
gli vengono assegnali in i]uesio le.slo 
di Togliatti, «la un lato «-ome banco di 
prova <lt‘l (lensiero e «leH’uzione «lei 
rif«irmal«iri italiani «l«-l XA'III s«-colo e 
«lairaltr«> «-«mie momento iniziale di 
«|U«dla frattura fra reti dirigenti «• clas¬ 
si p«ip«ilari «-he III sviltqipo «lei tuo- 
viment«i per la unità nazionah- «‘ra de¬ 
stinato ad approfondire piuttosto che 
a satnir»-? Si tr«iva f«irse in Gramsci, 
già c«isì «hiaramenle ilispiegata. «)iiel- 
la valntazi«ine «lei siguiri«-al«i oggetti- 
vam«-nl«- nnilari«i «hdla |i«dìti«-a «lei ('a- 
v«mr prim«i uiiiiisir«i «lei |{egn«i «li Sai-- 
«legna e non ancora convinto «Iella ne¬ 
cessità immediata «Iella unifì«‘azi«me. «i 
rapiirezzaincnto «lei motivi inti-rn.i- 
zionali «lei p«ilarizzacsi int«irn«i alla 
m«iiiarcliia s:diau«la «lei prnce'.s«i «li imì- 
lì«-azi«ine nazionale'^ .A noi seminava 
«li no: il che comporta nec«‘ssaciamcn- 
te lu costatazione «li un approfomli- 
mento c «li uno svihipiio. riconoseiuto. 
come è «n-cessarìo e fin ovvi««. che il 
punto «li partenza è l«» sti-sso. .Ma «« Ma- 
zarino » prescimle «la «|uesto e.«ame 
concieto' e nepplirt* iic prenih- in c«tn- 
siilerazione la pos.sihilità, IVr lui pro¬ 
babilmente. il «« llisorgimento » è es- 
s«-nzialmcnte un «« perioilo » o un 
(« «•onretto » «“ la interpretazione è*una 
(I «iiiestione ». co.sii-chè «livi«-ne jiìii im- 
|tortanl«‘ costatare- «'Ile i> runico libr<i 
spc«-ilìco citato é «picllo «h-l llmbdii-o 
sul popolo «lei .Mezzogiorno agli inizi 
«lei ltisorginienl«> pnbhlical«> nel 1926 »: 
c n«m si è ai-i’orto (ahimè «(uar.la p«ica 
malizia in «|iie.<l«i hrav«t |ir«)fessnre. 
che pure ha preso l«i ps«*n«lonim«i «li 
un tale canlinalef) «iiiale pe«lagogica 
civetleria sia insila, in «in lesl«i cosi 
pieno di riferimenti iiuliretti anche a 
slit«li re«-enli.s.simi. in rpieirnnicn rin¬ 
vio in n«ila all’opera n«m recente, ma 
senza «liibbio ìmportnnte «li mio stori- 
co che «lifficilmentc potrebbe «|ualifì- 
carsi marxista o «lemocratico come il 
Uodolico. 


A « Mazarino », se non interessano 
i giinlizi storici su momenti, si¬ 
tuazioni e figure del IliBorginien- 
to, interessa invece il problema meto- 
ihdogico dei rap|iorti tra .storia e po¬ 
litica; per il «piale ripropone senza 
inquietudini la - soluzione crociana, 
forse apiiena con «pialclie inflessione 
Il liberalrii-e ». .Ma anche ai prolilemì 
generali bisogna sapere risalici- eorret- 
lainente dalle «M-casioni pei «piali si è 
preso le inos.se. li «pii roccasioiie è 
appunto il «lato «la cui volutamente si 
liresclnde, senza volerne prenilerc atto 
E’ <pi«‘.si’u|iprofondiin(‘nto di gimlizi e 
«li prospettive sulla formazioin- «li-lla 
unità nazionale italiana che in Togliat¬ 
ti nasceva si «fallo sforzo di aintan- <« le 
forze in isvilu|i|io a «livenire |iiù con- 
sapi-voli «li se sle.ssi- e ()iiin«li più 
«-oncri-lamente attive «- fattive ». ma 
anelli-, pcoprio manteneinlosi feih-le a 
itm-slo programma «li (Granisci, inicreii- 
«lo allo sviinpiio «li «pi«-sie forze, d 
«■he significa proponeinlosi i problemi 
«li pros|ie|liva «-he la posizioni- «li «|ue- 
ste forze «livi-niiti- <« più c«mcrclani«-n- 
te attive «- fattive » vi-niva delineatiilo. 
.Non si ri«‘s«'e assnlutamciite a com- 
premleri- revohizione «Iella valutazio¬ 
ne «li (jramsei, di Togliatti e più in 
generale «Iella prospettiva marxista sul¬ 
la Storia «l'Italia se non si tiene con¬ 
to elle il punto «li riferimento co.stan- 
te, il presupposto inilispensabilc anche 
se non capace «la s«»lo «li assorbire ogni 
possibilità cspres.siva, c costituito «lai 
progressivo asc«-niler«r «l«-l movimento 
operaio «- demo';ratico nella 8t«»ria «lei 
nostro pae.se. Il raiqiorto tra storia e 
(lolitica non è |»erci«’> un rapimrto a 
senso unico. E b«-nclié. ««gai per «Urla 
con mi Icri'niiie curo a «-erti- nioilc «lei 
momento, lo si «* c«»ntesti » resta tutto¬ 
ra una «Ielle fonti più valiile «lei sa¬ 
pere umano «lei nostro tempt». 

Ernesto Ragionieri 

NELLA foto: Marzo 1964 - To¬ 
gliatti nei corridoi «leiia Normaie 
di Pisa, insieme ai dirigenti della 
Scuola, prima della conferenza agli 
studenti sulla politica del PCI du¬ 
rante la seconda guerra mondiale, 
la Resistenza e il dopoguerra. 


GRAMSCI IN UNGHERIA 

Esce a Budapest un’antologia degli scritti del fondatore del PCI 


schede 






BUDAPEST, Icbbraio. 

A giorni nelle librerie di 
Budapest apparirà la prim.a 
antologia ungherese, di scrit¬ 
ti gramsciani. L’edizione del 
volume, curato dalla Casa Edi¬ 
trice Kossuth. è molto attesa 
nei circoli culturali c politici 
magiari. Antonio Gramsci 6 
conosciuto finora in Ungheria 
da una cerchia piuttosto ri¬ 
stretta di studiosi e di uomini 
politici. Anni or sono venne¬ 
ro pubblicate alcune delle sue 
Lettere dal carcere ma tro¬ 
varono scarsa <?co. Recente¬ 
mente, la Rivista fllotoatca 
pubblicò un saggio, estrema- 
mente interessante, su Grani¬ 
sci, dovuto a Geza Sallay 

Gli studiosi ungheresi han¬ 
no scoperto il prezioso patri¬ 
monio d'idee del fondatore 
del PCI quando, lo scorso an¬ 


no. un certo numero di essi 
partecipò alle lezioni e alle 
conferenze dell'Istituto Gram¬ 
sci di Roma; ciò, unito alla 
crescente attenzione dedicata 
all'attività e alle posizioni del 
P C.I., non solo sul terreno 
politico, ma anche su quello 
culturale, ha accentuato il 
desiderio di una conoscenza 
sempre più approfondita del¬ 
le sue opere. 

L’antologia comprende scrit¬ 
ti tratti dal Risorgimento, da 
Leitcroiura e vita nazionale, 
da II materialismo storico e 
la lilosofia di Benedetto Cro¬ 
ce, da Pa.s 5 ato e Presente, da 
Gli intellettuali e l'organizza¬ 
zione della cultura, dalle No¬ 
te sul Machiavelli. 

1 tratluttori dei testi, Fo- 
garasy Miklos. Sallay Goza, 
Kiraly Erz.'Obol e Rozsa Zol- 


tan. sono tra 1 giovani inse¬ 
gnanti universitari impegnati 
neU’azione intesa ad inserire 
la cultura ungherese in quel¬ 
la europea e mondiale o. nel 
contempo, a farle acquistare 
una fisionomia propria, libe¬ 
ra di provincialismi e pro¬ 
fondamente radicata nell’at- 
tuale realtà del loro Paese: 
Antonio Gramsci viene giudi¬ 
cato a questo fine- un maestro 
ineguagliabile 

La riv’ista Valo.-~ag (La real¬ 
tà). una tra le più diffuse io 
Ungheria, ha chiesto alla Kos¬ 
suth di pubblicare nel suo 
prossimo numero ampi stral¬ 
ci deU’antologia. Questo con¬ 
ferma quanto sia ampia l'at¬ 
tesa per questo libro 


A.G. Parodi 


Sui problemi «lei turismo so¬ 
ciale e del -tempo libero- 
dei lavoratori esiste ormai 
una fioritura di studi ed in¬ 
chieste tali da indurre a ten¬ 
tare una bibliografia. 11 volu¬ 
me (♦) che presentiamo alla 
attenzione dei nostri lettori, 
pur non essendo un trattato 
nel senso più ampio della 
espressione, ha il pregio di il- 
lumin:ire la questione da un 
punto di vista, per cosi dire, 
particolare; il - tempo libe¬ 
ro - dei lavoratori, le loro fe¬ 
rie. le loro possibilit.à di fare 
! - turisti -. viste alla luce 

della condizione operala nel 
nostro Paese. 

Per questo crediamo di po¬ 
ter affermare che il libro, ben¬ 
ché altro non sin che una rac- 
colt,T degli studi e delle mo¬ 
nografie presentate al con¬ 
vegno fiorentino deU'ETLI- 
CGIL ( Ente turistico del lavo¬ 
ratori italiani), rappresenta 
«in primo riuscito tentativo di 
affrontare un problema socia¬ 
le di assai vaste dimensioni. 
P.artendo. infatti, dal modo 
con cui il lavoratore viene 
- spremuto - nella fabbrica 
moderna il convegno qui n- 
corrtalo ha elaborato una se¬ 
rio di propo.'tc volto a sodclt- 


Tempo libero e 
turismo sociale 


sfare le esigenze culturali, 
sportive, ricreative ed igiem- 
co-sanltarie di ogni singolo 
lavoratore. E ciò in rapporto, 
appunto, ai continui muta¬ 
menti e perfezionamenti tec¬ 
nologici e alla riduzione del¬ 
l’orario — e del giorni — di 
lavoro, che costituisce ancora 
oggi uno degli obbiettivi pri¬ 
mari del movimento sinda¬ 
cale. 

Questo intreccio, questa In¬ 
terdipendenza anzi fra la con- 
tlizione del lavoratore all'in- 
tcrno dcll'azicnaa (salari, rit¬ 
mi «li lavoro) e la sua condi¬ 
zione di cittadino (periodo di 
riposo e cio«'* - tempo libe¬ 
ro-) é già una prova dell’im- 
portenza e deH'attualità del¬ 
la raccolta. Ma il volume del- 
l’EdiCrice sindacale italiana 
interessa anche per la vasti¬ 
tà dei temi discussi c per le 
valide indicazioni fornite al 
fine di affrontare, in concre¬ 
to. le questioni del turismo di 
massa. 

sir. se. 

(*) Tempo libero e turismo 
sociale, a cura della Edi¬ 
trice sindacale italiana. 



Non c'è soluzione alia fame dell'India? 


Nel non ave* saputo procedere ad una effettiva rif«»rnia 
agraria (la quale rompesse con il grande latifondìsmo 
assenteista e con la eccessiva frantumazione della piccola 
proprietà contadina) e nell’aver invece sperato di ottenere 
successi con la propaganda delle tecniche anticoncezio¬ 
nali (di derivazione neumallhtisi.ma ): in ciò stanno l'er¬ 
rore e la responsabilità dei dirigenti dell'India dalla data 
oeirindipendcnza ad oggi di fronte al drammatico pro- 
hrenia della fame La non avvenuta riforma agraria ha 
lasciato ai livelli più bassi la produttività agricola. la 
propaganda anticoncezionale non ha ovviamente sortito 
effetti, che è possibile avere soltanto quando siano ga¬ 
rantiti un maggiore benes-sere e quindi una maggiore 
diffusione della cultura A queste conclusioni giunge 
sostanzialmente uno studio che la rivista Sapere ha dedi¬ 
cato a uno dei problemi più tragici del nostro tempo: 
V L'India ha fame • 

L’interesse dello studio 6 dato anche d.alle aggiorna¬ 
tissime cifre ohe vengono fornite sul sottosviluppo del¬ 
l’ìndia L’Indiano hn oggi a sua disposizioi.e 1 ùlM calorie 
al giorno, contro le 3(X10 che rappre.<entano il fabbi.sogno 
minimo giorn.aliero; ha un reiliìito di 3«f)00 lire annue 
contro le SOSOf'O dell'lt.ilia II «10 per cento delle famiglie 
contadine - indiane ha a disposizione poderi inferiori ai 
due ettari; il fià per cento del contadini ha debiti per 
p.-estiti usuran Un quinto dei bimbi indiani muore nel 
primo anno di vita e solo 1 su dieci raggiungono I venti 
anni Le malattie In India hanno prop,irzloni spaventose: 
due milioni di lebbrosi, IO milioni di ammalati venerei, 
cinque milioni di tbc. 


L'8*2 per cento della popol-izione indiniin (.AtV) milioni 
dira) vive in campagna, io .“ifri 2 ó 8 villaggi. 349 19.A dei 
qu.ili hanno meno di 500 abitanti 

Nel secolo scorso e nei pruni sessanta anni di qu«'st«i 
40 mili«'>ni di indiani sono morti di fame, ad un ritmo 
di ò ('6 morti di fanie al giorno 

La rivista scrive che per (.«r fronte ai gravi problemi 
dell'India — o almeno per cominciare a battersi •' 
qualche prospettiva di successo — occorre agire più 
energicamente sulla produzione, sia nel campo agricolo, 
che resta pur sempre il foiid.nmcntale. sia nei settori 
secondario e terziario che d.il 1951 ad oggi hanno avuto 
un certo impul.«o - Che un passo più svelto non sla impos¬ 
sibile — conclude Sapere — é dimostrato dall escnipio 
della Cina c'ne in dieci anni ha aumentato di due vinte 
c mezzo la produzione agricola -. 

• ^ • 

L'agenzia Reuter riferisce che il governo laburista 
inglese ha intenzione di semplificare il sistema legislativo 
esistente in Gran Bretagna I magistrati inglesi si trov.ano 
«li fronte ad «ma situazione di questo gen» re- I tribunali 
■ inglesi dchlxiriO - ispirarsi - n - precedenti - che assom- 
ni.ano alla cifra di 3i>OiX'0. fra que-tì -precedenti- e 
leggi vere e proprie ve ne sono che risalgono al 13' se¬ 
colo. e sono in numero di 4 000 E<i.«tono poi 100 volumi 
di altre leggi Inoltre per risolvere certe cause si debbono 
studiare dozzine di leggi parlamentari Una quarantina 
dì esse trattano le sole questioni matrimoniali e familiari. 

m. g. 
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Orano 1961; soldati francesi perquisiscono cittadini musulmani prima di lasciarli entrare nel quartiere europeo della città 


Chi, come noi, ritenga che la formulazione più corretta e 
generale della questione della tendenza alla espansione colonia¬ 
le del capitalismo di concorrenza sia stata data da Lenin quando, 

giovanissimo, scriveva che esso « non può esistere e svilupparsi senza estendere 
continuamente la sfera del suo dominio, senza colonizzare nuovi paesi e tra¬ 
scinare i vecchi paesi non capitalistici nel turbine dell’economia mondiale v, 
non può certamente aderire del tutto | ; ; ; 


alla spiegazione che dell’origine del 
fenomeno studiato è prospettata in 
questo libro (1) che, sorto dall’esigenza 
di € esporre le caratteristiche dell’impe- 
rialismo francese in contrapposizione a 
quelle degli altri imperialismi, e soprattutto 
di quello inglesefinisce per attribuire l'av¬ 
vio della grande ondata colonialistica, scate¬ 
natasi neil'ultimo quarto del secolo XIX, al- 
l'insorgere di un eccitante ed esasperato na¬ 
zionalismo in opinioni pubbliche ricettive e 
rapidamente conquistate dalle pressanti pero¬ 
razioni dei capi politici e degli intellettuali 
portatori del nuovo verbo. Nè può condivi¬ 
derne l'impostazione generale, tutto costruito 
come es.so si presenta sulla meccanica e quasi 
compiaciuta contrapposizione fra gli stimoli 
politici e quelli economici, in sottintesa pole¬ 
mica contro interpretazioni banalmente eco¬ 
nomicistiche che già Labriola e poi Gramsci 
invitavano a non confondere con quelle mar¬ 
xiste. ma che l'autore probabilmente ritiene di 
dover attribuire a studiosi di tale orienta¬ 
mento. 

Non sono d'altronde nè pochi nè di mode- 
sto significato i motiiù di attrazione e d'in- 
tere.ssp per il lavoro del Brunschwig, che 
pure non con.sidera il sen.so e la portata delle 
trasformazioni (e della tragedia) manifesta- 
te.ii nei paesi colonizzali, e che perciò dà un 
quadro men che parziale del fenomeno. In¬ 
tanto perchè entrambi i versanti della dico¬ 
tomia da lui introdotta sono analizzati con 
acume e con coscienziosità: dalla formazione 
e dal peso del partito coloniale in Francia 
alla analisi attenta dei beneficiari delle con¬ 
quiste coloniali, dalla intelìiaente distinzione 
fra i costi pubblici e i profitti privati stu¬ 
diala con una documentazione di buon ri¬ 
lievo e discussa con sensato argomentare al 
giusto peso attribuito all'azione di propa¬ 
ganda e di sollecitazione rompiuta dai geo¬ 
grafi e dalle .società Geografiche in favore 
dell'esplorazione e della conquista di nuove 
terre (e con ragione Aldo Garosci auspica 
che anrhe da noi si prendano ad affrontare 
araomenti simili: ma perchè non ricordare 
l'impegno, pioniere in questa direzione del 
nostro compianto Roberto Battaglia ne La 
prima guerra d'.Nfrira"’). 

Nessun » rimorso 
di coscienza » 

Anche se sono da respingere in blocco le 
conclusioni, secondo le quali - presentare 
l'imperiaii.<mo come un'arida cor.sa al gua¬ 
dagno da parte di capitalisti cupidi di ricchi 
territori e di popolazioni inermi significhe¬ 
rebbe non corr,prendere nulla dell'imperia¬ 
lismo coloniale. Quest'ultimo, come il nazio- 
nalisrnn da cui derivò, fu una virtù I suoi 
protagonisti servirono i grandi ideali del¬ 
l'epoca. l'ideale nazionale e quello umani¬ 
tario Non ebbero alcun rimorso di coscien¬ 
za - Ri pos.sono nutrire ben pochi dubbi sul 
. rimorso -. ma molti ne insorgono a propo¬ 
sito • dell'idec.le umanitario-, anche perchè, 
per dirla con U'olfcr .Mitrlcor. uno dei più 
valorosi .storici marxisti del colonialismo - se 
non si sta molto attenti, la proarrs.sintà 
obiettiva di un fenomeno storico corre il ri¬ 
schio di diventare un impasto di sfruttamen¬ 
to e di oppre.ssione reati, anzi, addirittura di 
diffamare cani resistenza contro questi so¬ 
prusi - 

Va comunque detto che è fuori disattsione 
la proficuità per «oi di un lavoro che come 
questo uffronta un tema coti poro congenia¬ 
le ai nostri studi storici, per quanti dissensi 
possano sorgere e per quante riserve pos¬ 
sano affiorare .Ma è altrettanto necessario 
affermare che se la premessa non esplicita 
alla traduzione italiana foste da ricercarsi 
in una qualche tentazione * cpcTnonizzanie -, 
volta cioè a - rilanciare • un dibattito storio¬ 
grafico sull'imperialismo, che è poi imo dei 
tratti più peculiari della storia contempo¬ 
ranea, e sulla penetrante valutazione che ne 
dette Lenin, contando sull’equivoco che può 


determinarsi dall'accostamento dell'aggettivo 
coloniale a quel sostantivo e sulla posizione 
di forza che potrebbe derivare da una at¬ 
tenta scelta di tempo c da una interpreta¬ 
zione - gradevole -, allora il discorso merita 
di essere proseguito ancora per un po’. 

Fu probabilmente in Inghilterra, intorno 
al ISSO, che si udì per la prima volta par¬ 
lare di - imperialismo - per esprimere le 
opinioni e l'azione politica di un rilevante 
settore della classe dirigente britannica fa¬ 
vorevole ad una crescente espansione del¬ 
l'impero coloniale della Regina Vittoria: c fu 
probabilmente con questo significato che an¬ 
che il pubblico italiano lo intese, per merito 
dell'allora giovane giornalista Olindo Mala- 
godi che intitolò appunto Imperialismo un 
libro, vivace quanto trepidante per le sorti 
della civiltà industriale, pubblicato nel 1001. 


L^analisi 
di Lenin 


Una parte non trascurabile di storici eu¬ 
ropei ed americani ha recentemente ripreso 
ad affrontare con ampiezza e con insisten¬ 
za il problema dell'imperialismo su queste 
basi e cioè, più in generale, sulla sinonimia 
fra imperialismo e colonialismo. Un fatto 
certo non casuale in questo momento di ra¬ 
pido tramonto della dominazione coloniale 
di tipo politico-territoriale, se una .sfnonf- 
mia del genere non solo mistifica il senso 
reale della definizione leniniana (il che non 
può esser detto, ad esempio, per un saggio 
di Filippo Sacconi comparso sul n. 10 della 
Rivi.sta trimc.strale). ma sembra anche sug¬ 
gerire che. esauritosi il vecchio colonialismo, 
anche l'imperialismo scompare ed il capita¬ 
lismo può allora essere, o ritornare ad essere, 
sostenuto come un si.stema di rapporti so¬ 
ciali pulito e desiderabile per tutti. 

F,' nel contesto di tali opinioni che ci sem¬ 
bra plausibile il dubbio poc’anzi accennato 
intorno ad una possibile tentazione • ege¬ 
monizzante • connessa alla traduzione del 
libro del Brunschwig. Si legge infatti nella 
introduzione che: * su queste fondamenta si 
inserisce da un lato l’opera di pionieri e 
dall’altro, la speculazione affaristica Questo 
secondo a.spetto è quello da cui è sorta la 
spiegazione del fenomeno coloniale o ''im¬ 
perialismo ” come prodotto, o addirittura co¬ 
me fase essenziale e culminante del capitali¬ 
smo Ora, dovrebbe essere obbligatoria¬ 
mente noto, in specie a professori di storia, 
che l'analisi leniniana dell'imperialismo non 
parte affatto dal legame territoriale colonia- 
madre patria nè si esaurisce in esso, ma 
considera invece tale realtà, d’altronde e 
per dirla con Streezp, • non specìfica delle 
condizioni del capitalismo ♦. nel penerale 
contesto della evoluzione in senso monopo¬ 
listico del capitalismo di concorrenza Upiro 
di un periodo precedente E che essa, perciò, 
definisce l'imperialismo non come coloniali¬ 
smo ma appunto come stadio monopolistico 
del capitalismo giunto a quella fase di svi¬ 
luppo in cui - si è formalo il dominio dei 
monopoli e del capitale finanziario, l’espor¬ 
tazione di capitali ha acquistalo grande im¬ 
portanza. è cominciata la ripartizione del 
mondo tra i trust internazionali, ed è già 
compiuta la ripartizione dell’intera superfi¬ 
cie terrestre tra i più grandi paesi capitali¬ 
stici ». Questo è Lenin. E di qui deve partire 
ehi voglia discutere o anche semplicemente 
citare la sua concezione dell'Imperialismo. 
Comportarsi altrimenti vuol dire fidare ec¬ 
cessivamente nella eventuale ignoranza del 
lettore oltreché deformare ai fini di una 
polemica superficiale quanto scorretta il sen¬ 
so e la lettera del pensiero di una delle piu 
grandi figure del nostro secolo 


Giorgio Mori 


(I) HENRI BRUNSCHWIG. Miti , c reatta 
deli imperialismo cotoniate francese. I37t-I9H. 
Introduzione rii Aldo Garosci. Bologna. Cappelli 
Editore. 1964. Pp. 27.1. L. 2.500. (Probhtml e il- 
gure di storia contemporanea, 6 ), 


Storia 

della 

Gestapo 

Una polizia modernissima, 
attrezz.ifa con quanto di piii 
avanzato si potesse disporre 
in «luel tempo; una polizia 
spietata che ha ereditato dal 
Medioevo e daH’Iiiquisizione 
quanto di più crudele e inu¬ 
mano si fosse manifestato al¬ 
lora: questa polizia si chiamò 
Gestapo. il mastino a guardia 
del - nuovo ordine • portato 
dal Terzo Reich. L.a storia di 
questa polizia, studiata per 
essere un raffinato e insieme 
primordiale strumento di op¬ 
pressione in Germania e fuo¬ 
ri dalla Germania, è un elen¬ 
co di crimini efferati, di sorde 
lotte intestine per la supre¬ 
mazia del comando, è una sto¬ 
ria di stragi, di delazioni, di 
uccisioni in massa, di sordide 
montature, di scandali vergo¬ 
gnosi e di false .iccnse, per 
eliminare gli uomini che da¬ 
vano ombra ai vari iddìi del¬ 
la costellazione nazista. 

La .storia della Gestapo è 
tutta racchiusa in questi limi¬ 
ti di terrore, «li allucinazione, 
di raccapriccio. - GESTAPO: 
per dodici anni queste tre sil¬ 
labe hanno fatto tremare pri¬ 
ma la Germania, poi l’Europa 
intera. Centinaia di migliaia 
di uomini sono stati persegui¬ 
tati dagli agenti che opera- 
v.mo dietro lo schermo di 
quella "sigla sociale”, miglia¬ 
ia di esseri sono morti per 1 
colpi di essi e dei loro con¬ 
fratelli .S.S-. 

Comincia cosi 11 libro di 
Jacques Dclarue (Storia del¬ 
la Gestapo. DaU’Oglio. 1964, 
pp. 503. L, 3500), un ex rc.=!- 
stcnte francese, già apparte¬ 
nente alla polizia: che dopo 
la guerra si trovò nella felice 
situazione «li poter esaminare, 
per incarico del governo, tutti 
gli incartamenti sull'organlz- 
z.izione e l’attività della Ge¬ 
stapo in Francia. Da qui la 
idea di mettere a frutto que¬ 
sta ricerca per farne un li¬ 
bro, un volume che documen¬ 
tasse i metodi usati nel ter¬ 
ritorio occupato dalla faroca 
polizia segreta nazista. Ne 
nacque invece, con un disegno 
più ampio, un volume su ùit- 
ta la storia della Gestapo. dal¬ 
la na.-cit.ì rrmie polizia dello 
Staffi prus'iano ereditato poi 
d.al Reich. fino all.i caduta fi¬ 
nale del mostruoso regime. 

Tntf.avi I. iì libro h.a una sua 
discontinuità tra le varie par¬ 
ti: esso risente infatti note¬ 
volmente del grado di prepa- 
r.azionc rieU’autore il quale, 
affrontando i problemi che 
lo hanno toccato da vicino, 
come l’occupazione della 
Franci.a, o che più lo hanno 
colpito, come i documenti sul 
terrore nei campi di stermi¬ 
nio, fià al suo r.acconto uno 
stile «li vigorosa pnrtecir«azio- 
ne. mentre laddove affronta 
l’ind.agire sulla natura del na¬ 
zismo dà un’intcrprct Azione 
insodriisfacente. che pare ba¬ 
sata su indìginl antropome¬ 
triche di lombro.siani a cari¬ 
co dei pcr.sonaggi nazisti. 
Sfiigcono all’autore la natura 
di cla.s<e del nazismo c 1 le¬ 
gami tra nazismo e fascismo 
in generalè, e grande capitale. 

Adolfo Scalpelli 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1, 

entlsel film in concorso rap- 
senlanll quindici nazioni — 
lusa ritalia —, una rassegna 
pellicole a carattere mono- 
fico, una retrospettiva del 
1 canadese di documentazione 
iale; questo in sintesi il Fe- 
yal del Popoli, la rassegna 
"ernazlonale del film etnografl- 
e sociologico giunta <iuo- 
nno alla sua sesta edizione. 
Festival è stato inaugurato 
sto pomeriggio con una ce- 
onia svoltasi in Palazzo Vec- 
o e nel corso della quale 
ino preso la parola il sindaco 
Pira, il segretario generale 
Festival prof. Ugo Zilletti 
il dottor Annibale Scicluna 
ttorc generale del ministero 
Turismo e dello Spettacolo, 
prof. La Pira ha fra Taltro 
sso in evidenza il valore dei- 
rassegna fiorentina che costl- 
!ce — ha detto — ormai un 
Ido punto di incontro per tut- 
[1 popoli. Il prof. Zilletti si è 
ermato in particolare sui 
iivl che hanno portato alla 
lusione di molti film prcsen- 
al concorso: sono stati esclu- 
— ha rilevato il segretario 
erale — dalla rassegna quei 
dai quali era assente un 
’eltlvo problema di ricerca 
la condizione umana c nei 
li l'impegno di conoscenza 
di partecipazione rimaneva 
limiti di una sterile sugge- 
ne o occasione di costru- 
i formalistiche, 
prof. Zilletti ha poi acccn- 
o alla situazione del docu- 
ntarlo italiano quest’anno as¬ 
te dal concorso, afTermando 
ciò da una parte prova « il 
o di responsabilità e di serio 
acco con cui la commissione 
selezione ha operato »* e dal- 
tra testimonia le gravi difll- 
tà in cui attualmente si di¬ 
te la produzione italiana spe- 
izzata nel settore documen- 
stico. 

segretario generale ha quin- 
■ annunciato che la prossima 
ione del Festival sarà do¬ 
ta per la prima volta al do- 
lentario giapponese e che 
lire ò in programma per il 
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Grazie ad una proda- ^ 

zione'di livello che Pf" 

l'aHuale governo rea- - rj 

.tank k .1 .1' 


quello brasiliano 
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Dal nostro inviato 

GENOVA. 1 - 

Il cinema novo brasiliano ha dominato il campo $tQS6r(l 

alla quinta Rassegna latino-americana. Non è una 
rivelazione, ina lina conferma. La quale sarà utile • 

nella misura in cui servirà a far conoscere qualcuno OIIKIQQIO 

di questi film anche al pubblico normale italiano 
(l'ingresso alia manifestazione era libero, ma di spet- AII%a f 

tatari non professionali se n’è visti hen pochi), e .saprai- U /4IDGl I 

tutto a difendere il futuro dei repisti « novi > nel loro tor¬ 
mentato paese. Viclas secas (siccità net luoyhi, e anche nel 

cuore c negli atti e nelle coscienze delle persone) ha vinto ClCttlllC 

meritatamente il < Giano d'oro *■ iittnbmtogli da una giuria VlllllUj 

presieduta dal poeta spagnolo - 

in esilio Rafael Alberti c cotti- caso, un personaggio di Porto Al Centro Culturale France.'-e 
posta di tre francesi, due ita- das Caixas. un altro di questijdi Piazza Campitclli è stato 
nani e un senegalese. Non era- film rinnovatori, anche se il inaugurato ieri il ciclo di mani¬ 
no molti i film ammessi in con- meno riuscito — quando si festazioni Ilommage a Camus, 
corso da una commissione scie- muore di fame? Una mostra delicata a Camus, 

zionotricc di cinque critici ge- L'interrogativo pretende ri- allestita nei locali del Centro 
noucif; sollonto sei (dei qua- sposta. Non la trova di sicuro Culturale, ha aperto la setti- 
li tre, compreso il vincitore, in Garrincha. gloria del po- mana dedicata al grande scrit- 
già presentati in altri festival polo, un mediometraggio do- Jore tragicamente scomparso 
europei). Sema una ragione cumcntario dedicato alla ce- cinque anni fa. 
plausibile, era stato escluso un lebre ala destra del Botafogo, j 
lungometraggio cubano. Cum- cui il Bra.silc sportivo 

bile, su una .storia haitiana per le .sue imprese di goleador, jncdilr X 

Cosicché Vidas secas, di Nel- una villetta per la numero.sa jp esauriente tutto l’ iren 
son Pcreiro do.s Santo.s, si è famiglia: una moglie (poi ab- •/vitV I a ^mirnment. 

trovato a rivaleggiare con due bandonata per una ballerina) e Trecnèi 

--compaesani I fucili, di Ruy .sette figli. XX TreXi nXau 

Guerra, e Selva tragica, di Ro- Quando Garrincha non segna, ‘jXXa vita df uo^o'di sS 
bcrto Farias: due argentini: Pau- quando t carioca^ si fanno bai- J 

la prigioniera, di Fernando tere per uno a zero nella fina- f infanzia e la famiglia, la 

Agata, e Circe, di Manuel An- lissima d'una Coppa del Mondo 

»;«• e Vonìtnilirn Tro rncponti dai trndizinnali aiìversarì del- fluenze culturali. ii periodo del- 


fie. testimonianze, in.inoscritti 


una .storia haitiano per le .sue imprese di goleador, nèdi “ VX 

hé Vidas secas, di Nel- uno villetta per la numero.sa fjp‘ esaurienVe tuttn l'irVÒ 
■Ciro do.s Santo.s, si è famiglia: una moglie (poi ab- su•/V-uV I a ^mirnment. 

^ I n f ^ MA AAvk «tAr tttin t\/tì t n r-i rt et ì rt tJ'-Uil . liti \ Ufi. liU ClOCUnK Ulti- 


ssimo autunno una rassegna , i^i , wi c- ' j: * Agaia. e Circe, di Manuel An- Itsstma duna (-oppa del Mondo 

•ospelliva del documentario HOLLYWOOD - Si 6 formata Una nUOVa tin; e l'episodico Tre racconti dai tradizionali f^vversan del- 

iano. - I II t Il I I- colombiani. Ineecc Dio e il dia- I Urupuay, o parecchie uolfe fn {;* 

1 serata al Teatro della Per- CODDia dello SChermO, di quelle che gli amO- volo nella terra del sole, di tournee » hra- -«K-Hà teatra è il iV 

a ha avuto luogo la proiezio- . ^ . ir-. ij c- i -x Glauber Rocha, che vinse la siliani sono giornate dt intfo. annua teatrale il la- 

dei primi quattro film in riCani deflHISCOnO « calde ». Sue Lyon recita Nalade d'oro l'anno scorso a Alcune persone, si narra, pre- voro di giornalista. Accanto 

gramma- l’austriaco «Kirdi*• i r-i -h r-i i m . a xL Porretta Terme, è stato consi- ferirono la morte a quelle di- alle fotografie erano, montati 

Max Lersch, « Fils du soleil*• nel film « il tllo della DOrta » con Anthony derato fuori competizione e sgrazie. Ma quando Garrincha Bapientemente, brani significa¬ 
gli del sole) del regista fran- r» i . ■ ... i • .| i proiettato a chiusura della ras- o Pelò portano i colori della jivj q pregnanti delle sue opere, 

e Edouard Hayem «Zadu- PerKinS. I CrOniStl mondani avranno il loro sepua. . Ipro squadra alla vittoria, o Jrasi semplici che testimonia- 


ce» (Ognissanti) dello jugo- , r . ... . ^ U X / due/ìlm brasiliani di ^elson della .squadra «* vano un impegno non comune, 

zo Dragoslav Lazic e -Die da fare nei prOSSimi giorni. Sue ha fama di e di Rocha erano apparsi msie- trionfo, allora milioni di affa- fonda umanità 

ìenor» (Siamo italiani) del- ^ a • i i • me all’ultimo/estiuol di Cannes moti impazziscono di allcpria. «na profonda umanità. 

svizzero Alexander J. Seller. COnquistatriCe, PerKinS dal Canto suo ha re- e vi avevano suscitato, come si II film lo documenta, offrendo Stasera, alle ore 21. al T^a- 
Kirdi » è il nome di un un- ^ , r i r. r. a r. ricorderà, una forte tmpre.s.stone. però risposte madeguate .e ov- tro Eliseo, proseguirà 1 Hom- 

vK!.” 5S‘'"c'L‘cr’sry ">,° u ' ! o 

aVcu'„r.l*e.^l'S.««er,,';|- ® ® •<- at.rave™ la sua «para. 

‘Sane Vr» "altlvlia di agni (Nella fotO: Sue LyOn) SSrg',’"a»„'’!a"'’Sa. iS "7aa“r-S;'”,iap»s<« più par- ^ra'rSr^Lrda''Aldini; 

■po’ t 1 il ennn oli In uerìtò me.schìno. che Cannes sun.sioa, onche .se indiretta, si Giuliana Lojodice. Tino Car¬ 
iai* rtli oli TnoàV TI —-- aveva già incoronato due anni trova proprio in quei film del raro. Massimo Girotti. Raul 

_ eh» nrende l’avvìo da brasiliano: O cinema novo in cut lo stato di Crassilli. Achille Millo. Enrico 

manXriHo seicentesco — I II* pagador de promessas. Ebbene, arretratezza, di inculfur^ di Salerno, Warner Bentivc- 

rTtVrXmentlsuccessW^ di P©r StODDa 6 m Morelll importava, se nel frattem- sfruttamento del popolo è do- orazlo Orlando e Giun- 

ra tre momenii successnI ai rei e lU ITiwieili cinematografia di quel cumentato a caratteri indelebili. chraaia 

periodo della Sioria del Perù. Paese aveva compiuto altri prò- Eppure l'attuale ministero de- ‘ ® 

vita degli ineas del- pressi balzando all’avanguardia gli Esteri brasiliano, for.se non 

rivo degli spagnoli: la con- 0 Y V Y delta ricerca sperimentale' e potendo fare a meno anche per --- 

fa c la colonizzazione del mm •m/% M m della produzione artistica mon- ragioni di prc.stipio, ha patro- 

u c la distruzione dell Im- M ^ m mm a W m m m m diale? Solo i cecoslovacchi c rinato ufficialmente, e senza m .1 


ano un impegno non comune. 


Tea- 

Hom- 


1 


■d^SrròrramVSnrSi (Nella foto: sue Lyon) t 

j.. i„;i oli Ir. ueritò meschina, che Cannes 

—-- aveva già incoronato due anni 

enl del Peni, gli Ineas. Il prima un film brasiliano: O 

che prende 1 avvio da pagador de promessas. Ebbene, 

manoscritto seicentesco ~ p Cf^rtrifl A In MnrAlll che importai^, se nel frattem-l 

ra tre momenti successisi di r ©i wTOppCI 0 lU IVlOr 6 lll cinematografia di quel 

Sioria del Paese aveva compiuto altri pro- 

vita degh Ineas prima del- pressi balzando aU’avanguardìa 

rivo degli spagnoli: la con- ^ IM “W delta ricerca sperimentale' e 

fa c la colonizzazione del mM a a delia produzione artistica mon- 

u o la distruzione dell Im- gTg gg gj g g gh ^ cecoslovacchi c 

) Inca. J[^ wa m m/q/\g pii inglesi hanno ottenuto, ne- 

Die Itahener», un lungome- ultimi anni, i risultati «di 

glo realizzato da alcuni prò- _ pruppo » del cinema novo bra- 

ori svizzeri indipendenti, “a # • m siliano 

fVinoMi/.ai'f'c dono I nierrot 

mlemporaneamente si è a- Paolo Stoppa e Rina Morellìi Stoppa e la Morelli non sono rPPVVdssi*X*'”*Nclson”*'peref”à 
a ni Teatro Stabile la ras- hanno appena finito la Bella soltanto contenti dello spetta- che da un decen- 

a delle -Sezioni monogrnfl- pucrra e. subRo. con iin in; colo ^ anche de. loro attoru X,\Xara aonlicando - a par- 


pli inglesi hanno ottenuto, ne- dubbio paternalisticamcnte. lo 
gli ultimi anni, ì risultati « di invio di simili testimonianze al- 


Arthur Miller 
visita l'URSS 


_ _ pruppo» del cinema novo bra- la manifestazione del Columbia- , , 

W • • 0 siliano. num. Nella quale i giovani c ViSltfl I URSS 

gW 0 “0% 0 a li «padre» di questo rigo- meno giovani cineasti, atten- 

wJLqgigqB 0/ 0 '■o.so infante, che la controri- dendo di poterlo ancora fare MOqPA i 

wvr*.^vr •/ ga a a voUtzione dell'aprile del '64 ha con la pellicola, si .sono sfogati MOSCA .1 

for.se strozzato nella culla, era amaramente, appassionatamente u commediografo americano 

Paolo Stoppa e Rina Morelli, Stoppa c la MotcIIÌ non sono .. - . . - 

inno appena finito la Bella soltanto contenti dello spetta- rh? dn im dec^^^ UflO Casiraghi «'•«••vato oggi a 

terra e^ subito, con un in- colo, ma anche dei loro attori, dos Snntos. che àa un ceceri 3 3 Mosca per una visita privata 




Stabile Va rat haVno*" op'^^n^ finito la"‘BVi^ sortkn'X cementi‘Xilos-p^rtt chfia tn XcV" UgO Casiraghi dalla moglie, è arrivato oggi a 

1 delle - Sezioni monogrnfl- pucrra e. subito, con un in- colo, ma anche dei loro attori, dm* ^ ^ Mosca per una visita privata 

. Le sezioni sono tre: nella tendilo di cinque giorni, si ri- trov.ati al dì fuori dei tradì- «‘o “"“«io oppii ^ a . Rion 40 Nella foto sopra il titolo: una nell’Unione Sovietica. E’ la pn- 

a sono raccolti corame- presentano al pubblico romano zionali ran^i teatrali Tant e ‘ d i e c . Vidas ma volta che Miller si reca nel- 

i e lungometraggi sulle so- cpn_^Co.d è fse y. _pare) di Lui- vero che cMdfranno. lutti, n g L^i-nfe sezione in- secas-. lURSS. 


a sono raccoiii coi 
gì e lungometraggi su 
à arcaiche e gli ar 
a società moderna; ! 
da è dedicata ai film 
geni bianchi e negri 


de documentati su aspcul va d dramma dal cintine son- recitato Pirandello? Nopmire In nSJrondi AVeVO 67 anni 

oblemi della società d’oggi, naio. parti secondane, agli inizi del- ""^'XolX Odissea familiare 

lovedì. sempre al Piccolo E _ ambientata, ancora ufia volta. 


parti secondarie, agli inizi del- trazione espressiva narrano 
top- la camera-' ». una desolata odissea familia 


le sociale rappresentative ni, obbligava ancne bioppa e nii uaescaieni, r.ra la ouqra ut. y»u».cn.u ..xm u.u u» 
e nrincinali tendenze ed la Morelli ad una autentica tra- signore della nave. Io ero ap- .sico - quale Ladri di biciclette 
rienre nelle diveree scuole sformazione, alla improvvisa ptma uscito dall’Accademia. Il padre e il^mbino piu gran- 
iiSarrstichc chelono sor- adesione ad un teatro antitra- non dissi una Kattutn In quel- dicclfo ricordano anzi addirit- 
Xo svaluDXe dal 1932 dizionale. antinaturalUtico per la occasione si fece luce Maria tura fisicamente, i nostri model- 
oggi Xl càùy ‘ Pirandello li. A a la figura della madre 


Q 

i 


erty's Lousiana Story 


La scomparsa del 
maestro Valabroga 

Solo ieri è stato reso noto che. Monaco La salma del maestro 
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contro programmi 

canali^ --- 

uadica TV-primo 

di Leningrado 8,30 Teiescuola 


Raramente avevamo vi- ^ 
sto nella nostra vita imma¬ 
gini sconvolgenti come 
quelle che TV7 ci ha offer- ' 
■ fo ieri sera, utilizzando 
brani di documentari so¬ 
vietici sulla difesa di Le¬ 
ningrado. Nel numero pur 
così pieno e interessante 
che la redazione del setti- 
vwnale televisivo diretto 
da Vecchietti ha mandato 
in onda, il servizio specia¬ 
le dedicato all’anniversario 
della fine dell’assedio della 
città soniefica, durato no¬ 
vecento giorni, ha rappre¬ 
sentato un momento assai 
alto: uno dei più alti del¬ 
l’intera storia di TV7. 

Tante volte, in questi 
venti anni, abbiamo rivi¬ 
sto immagini di città fla¬ 
gellate dalla guerra: nui le 
sequenze che ci sono pas¬ 
sate sollo gli occhi ieri se¬ 
ra ci hanno dato forse co¬ 
me non nini In sensazione 
della furia brutale della 
macchina bellica e, insie¬ 
me, della forza, della vo¬ 
lontà ostinata di vivere, 
delle risorse interiori del¬ 
l’uomo. Non dimentichere¬ 
mo facilmente quei l'olti dA 
bambini chini sui quader¬ 
ni nella scuola organizzata 
nelle cantine: quelle nere 
figure di donne, piccole 
sulla grande distesa bian¬ 
ca della Neva, inginocchia¬ 
te a strappare un po' d'ac¬ 
qua al fiume ghiacciato: 

. quelle drammatiche, dure 
immagini del tribunale po- 
polare; quella minuta sa¬ 
goma del cadaverino di un 
bimbo morto di fame, av¬ 
volto in un lenzuolo, sim¬ 
bolo straziante di giorni 
terrìbili. 

Al centro del servizio 
era il diario di Tania Savi- 
cova. la bambina che anno, 
tn su un'agendina telefoni¬ 
ca. una dopo l'altra, le da¬ 
te di morte dei suoi paren¬ 
ti, finché venne anche la 
sua ora: è dinanzi a testi¬ 
monianze come questa che 
.si comprende a pieno come 
nella guerra antinazista lo 
eroismo fosse divenuto pra¬ 
tica quotidiana per «omini 
e donne comuni, per tutti, 
anche per i bambini. 

Il testo di Piergiorgio 
Bronzi ha accompagnato le 
immagini con uno scarno 
commento di cronaca, il cui 
niiico limite è stato forse 
quello di non aver saputo 
sottolineare i valori uma¬ 
ni e della coscienza che la 
€miracolosa* resi.stema an¬ 
tinazista dì Leningrado ri¬ 
velò cd esaltò. 

Interessante è stata an¬ 
che l'iniziativa di TV-7 di 
intervistare alcuni dei par¬ 
tecipanti africani e latino- 
americani al convegno co¬ 
lombiano di Genova: abbia¬ 
mo udito giudizi sull’Euro¬ 
pa penetranti, anche se 
spesso serenamente severi, 
sui quali varrebbe la pena 
di riflettere a lungo. All’ar¬ 
gomento, ce lo ha dimostra¬ 
to appunto il servizio di ie¬ 
ri sera, la televisione avreb¬ 
be fatto bene a dedicare 
più tempo e un impegno 
anche maggiore. Polemica 
e penetrante, gremita di ot¬ 
time idee (come quella di 
mettere gli autori di infra¬ 
zioni stradali di fronte alla 
documentazione fotografica 
delle loro leggerezze), l’in¬ 
chiesta di Giulio Morelli 
sulla patente, che ci ha 
confermato come nessuno 
se la senta, oggi, di giurare 
sul metodo col quale gli 
italiani vengono abilitati 
alla guida. 

g. c. 


17,30 Dibattilo ... 

Sulla scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Lo sci; b) Il riccio 
cattivo 

18,30 Corso . 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edilzone) 

19,15 Le tre arii 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

20,00 Telesport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2s edizione) 

21.00 il massacro di 

Forte Apache 

per ta serie « Sul sentie¬ 
ri del West » a cura di 
Tullio Kerlch. Film. Re¬ 
gia di John Foid. Con 
Henry Fonda, John Way- 
ne. Shlrley Tempie 

23,10 Telegiornale 

della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 II giornale 

22.15 Ricordo di Paul 
Hindemilh 
Notte sport 


e segnale orarlo 


dell’Europa n. 4 


Documeniario e concerto 
diretto da Gianfranco Ri¬ 
voli 



A Paul Hindemith è dedicato un Ricordo sul secondo 
canale TV (ore 22.15) 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore; 7, 8 , 
13. 15, 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese; 8.30: 
11 nostro buongiorno; 10.30: 
La Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11.30; 
Melodie e romanze; 11.43: 
Musiche per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.20: Arlec¬ 
chino; 12,55; Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon; 13.25: 
Coriandoli; 13,55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La ron¬ 


da delle arti; 15.30; Un quar¬ 
to d'ora di novità; 15.43: Qua¬ 
drante economico; 16: Radio¬ 
teatro dei ragazzi; 16,30: Cor¬ 
riere del disco; musica da ca¬ 
mera; 17,25: Concerto sinfo¬ 
nico; 18,50: La vita nel laghi; 
19.10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20.25: Radiote- 
lefortuna 1965; 20.30: Ricorda 
con rabbia, commedia in tre 
atti di John Osborne; 22,20: 
Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30, 11,30, 13,30, 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30. 21,30, 22.30; ore 7.30: 

Musiche del mattino; 8.40: 
Concerto per fantasia e or¬ 
chestra; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11 : n mondo di 
lei; 11,03; Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35: R Jolly: 11,40; 
Il portacanzoni; 12-12,20: Og¬ 
gi in musica; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13; L'ap¬ 
puntamento delle 13: 14: 

Voci alla ribalta; 14,45: 


Cocktail musicale: 15: Mn- 
meoto musicale: 15,15: Giran¬ 
dola di canzoni; 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16; Rap¬ 
sodia; 16.35: Radiotelefortu- 
na 1965; 16,40: Panorama di 
motivi: 16,50: Fonte viva: 17: 
Parata d’orchestre: 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: n tà 
delle 18; 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19.5(h 
Zig-Zag: 20: Attenti al rit¬ 
mo: 21: Musica, solo musica; 
21.40: Musica nella sera; 
22,15: L’angolo del jazz. 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rassegna, 
Studi religiosi: 18,45: Arcan¬ 
gelo Corelli: 18.55: Ricordo 
di Luis Cernuda: 19.15: Pa¬ 
norama delle idee; 19.30; 
Concerto di ogni sera: Pietro 
LocatelU, Franz Schubert, 


Claude Debussy: 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20.40: Jo¬ 
hann Sebastian Bach; 21: D 
Giornale del Terzo; 21.20; 
L'opera di Leos Janacek; 
22,40: n vestito nuovo: 22,45: 
La musica. oggL 


BRACCIO DI FERRO e Bad Sagendorf 


AaynA — - 
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M _ 1 J SUI* ci liti Vìvi»' 4-»* I I • * - I A »xl V VA W VAAI-. xxxxm»»» •• 

21 ^ 1 *^ 181 !!) eXziXll che st:fic.i!orio por eccellenza. Sl.lvcnerdl prossimo, chiaris. 

0 rJoilfn _ il lo 50, SÌ soHO avute rcazionij nostra sara una lettura 
o produttore e regista il rf, *era .a randello, una lettura 


criys X.«u 5 iui.a ~. , . . p^j. q. Mnrio Ferrerò, regista dello padre può concepire la tenta- bolo ieri e stato reso noto cnc Monaco i.a sauna uti mat.siro 

vera e propna rarità cine- che ' ^’m.-Ì.spettacolo che andr.a in soenajzione orrenda di uccidere una nella noite tra venerdì c \alabrega dovrebbe giungere 

igraflca che deve la sua esi- P eccellenza. SI.1 venerdì prossimo, chiarisce-- Lai propria creatura, per s/amaree- baio e morto, a Monaco di Ba- oggi in Italia, so le complesse 

rre t .1 »»rp,ionatf. chc si.nc.ii o p< 1 ^^^ lettura di Pi-'ne; un mondo che una poterà viera. colto da improvviso ma- pratiche burocratiche lo per- 


m 


BRUTO/ 
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•ri#» nA#<l'lnNAVAfiti a teitro a Roma, .si sono .avute!adesso? - 'regista Io dipinoe con mano 

•rio Degl Innocanil ' * imnrevedibill - -Perché — è ancora Stoppa ferma, estraendone, con la sua 




reazioni imprevedibili - - Perchè — è ancora btoppa jerma. estraenaone. con la sua 

Qu.al:. per esempio? Ebbene ! a rspondere — volevamo anche cera lirica, tutto il dolore pos- 
un certo pubblico che appl.aude noi. S;opp.a Morelli. Tritare sibile. , , i 

all’arrivo dei bersaglieri, ere-, una volta Pirandello Perchè ^orse I fucili erano un film] 


k 


r (( Pone amaro » 
regista Scotese 
in Sud-America 


buono però - e lasciavano in- to da /L-’vaTimi. aire.-.u ai w.- rrnzionoir \ .aa- M-ra-. mie- 
tendere di non essersi diver-, S=ca in'.e.-pretato da lui c da ce. aborrisce la conrcnzione. e 
t ti abb.ast.anza. .Venni oficio-l Peter Seilers. nel n/iuto di e.ssa frora fa pro- 

nados di Stoppa, dello Stoppa! I. S. .sincerità, imbevuta di tn- 


mattatore, non riuscivano in-j 
. |v«ve a digerire -l fatto che luij 

iuseppe Scotese. dopo una ,j vestito da P=errot 

? permanenza a Roma, e . jq 5 ono convinto di urna 
tito per TAmerica del Sud _ afferma sicuro Stop- 

proseguono le riprese del p,- _ Roma è una città ter- 
film Pane amaro r.bile per fare del teatro co¬ 

particolare La troupe fii- r.aggioso e nuovo C'è gente che 
In XenczuCia, Bras.le c viene a teatro e non caribe 
fino a) 15 marzo Dal Po- niente, ma ubriaca a sent’.re! 
iu?cppc Scotese porterai !a pìrolone a vedere le «cene 
dilna da prc-a in EstremoJ^d effetto Guardate invece nel-! 
nte e farà una «osta in Ala-Mp citt.) dove gli St.ab li hanno 
per le riprese fra gli csqui. |opi>'-a»o profondamen'e E' tut-j 




A Budapest 
una commedia 
di Dario Fo 


I 


1 


BUDAPEST. 1 


nel n/iuto di essa trova la pro- 
I 5 ^ pria .sincerità, imbevuta di tri¬ 
stezza e di potenza. 

Come appare ripuanante. 

-- ade.sso che il Bro-tile parla con 

la propria lingua. qurU'Orfeo 
negro frivisto qui opporfnu- 
mentej che un francese andò 
a girare al carnevale dì Rio, e 
n a cui Cannes, com'è naturale. 
•• non rifiutò certo la Palma 
d'Oro, né i nostri importatori 
la versione italiana.' Le favela, 
le baracche nelle quoli si oc- 
^ calcano migliaia, centinaia di 




rerV r.ore^è urgl. e.u ,i:i F arcangeli non giocano al -^.olialo di famiglie, d.renla- 

pcr le riprese f la nota commedia di ^ano il teatro d una rutilante 

film, iniziatosi nel gennaio nihblioo ì-rgo. anche por>olare.= D»rio Fo sarà 

1964. terminerà ncll aprile ab-,urto ad avere un colloquio prossimi mesi al teatro Madach ramo di sogno r®n k drR n 
fino ad oggi sono stati con il te.atro F. io sono sicuro di Budapest. ..it.-mntn ^t^ 

tl circa 8 000 metri di pel- che a Mil.ano questo pubblico! Ea traduzione t stata ultimata lo piu 


lusicologo di II maestro \ alabrega si irova- 
e I-a fami- va in Germania per una sene 
orna, è stata di conci rti, tappe di una lunga 
mente ed ha -tournée- iniziata in Belgio 
o successivo nelle scorse settimane e che lo 
avrebbe portato in giro per 
l'Europa fino al maggio pros- 
simo 

Era nato a Novara il 27 di- 
- cembro ],S.i)g e già nel 1916 a\e- 
\a oitemitii il d'ploma del Con 
sersatorin di Pesaro Era stato 
” .7 allievo di Rocca a Verona, di 

' Visaldi a Bologna e. per la 

• composizione, dii maestro Al- 

' ^ [ano 

' La sua attività di concertista 

, andò di pari pa^so con quella 
dello studioso Pianista apprez- 
' zato. divenne collaboratore deha 

radio e pubblico scruti c saggi 
X per giornali c periodici, colla- 

^ borando inoltre a dizionari ed 

enciclopedie. Concerti, confc- 
, renze e corsi di cultura musi- 

' f cale lo videro protagonista in 

/ : quasi tutti 1 pae.si del mondo. 

/’ Dal 1953. Cesare Valabrega 

titolare della cattedra di 
g'I . Istori.^ della mu.-.ca al Conser- 
.-i», vatono di Napoli e docente peri 
la musica ai corsi dellTnivir- 
s.t.à per stranieri di Perugia 
Xel 1950 aveva fondato 1 .^sso- 
ciazione romana per i concerti 
i^S^^ga storici Aveva da poco termi- 
nato la pubblicazione di una gi- 
gantcsca • Storia della musica 
Italiana -. raccolta in 40 dischi 
microsolco di 30 centimetri. 


HENRY dì Cari àndersoi. 
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l’Unità / mart«di:2 febbraio 1965 


Se non ritulteri a carico 
di qualché familiare ' 
potrà essere assistito 
dall* EGA di Roma . 

Egregio direttore, '• * • ’ '• ' 

nel numero deii'Unità di giovedì 
21 gennaio u.s. è stata pubhiicata 
^ una lettera a firma dei sia. GiuBejìpe 
AndreoH di Roma, nella (ìndie si 
lamenta che l'ECA, quest'anno, non- 
ha provveduto alla consueta eroga- 
. zione del < Soccorso Invernale >. 

In proposito debbo ricordarle che 
il € Soccorso Invernale » è stato 
soppresso con una legge del 1963 e 
che, pertanto, sin da quell'epoca 
sono cessate le distribuzioni di 
pacchi viveri e di latte che si fa^ 
cevano a tale titolo. - -.- -• ■ 

L'anno scorso, tuttavia, come pe¬ 
raltro risulta da una lettera da me 
' inviata al giornale da lei diretto e 
dallo stesso pubblicata nel numero 
del 5 gennaio 1964, l'ECA, avendo 
ottenuto dal Ministero, dell'interno 
l’assegnazione di un contributo inte¬ 
grativo del normale bilancio, pre¬ 
dispose ■ un - programma, sia -pure 
ridotto, di iniziative assistenziali ■ 
comprendente due distribuzioni 
straordinarie di viveri, la distribu¬ 
zione di latte ai vecchi ultrasettan- 
tenni per la durata di tre mesi non¬ 
ché la concessione di sussidi in da¬ 
naro. - ' ' 

Quest’anno non si è potuto fare 
la stessa cosa perché l’ECA non ha 
ottenuto il contributo di cui sopra. 

Resta comunque, il fatto che il 
sig. Andreoli, essendo un pensionato 
dell’INPS con la pensione di lire 
15.000, può, ove ne faccia richiesta, 
ottenere dall’ECA, non solo durante 
i mesi invernali, ma, per tutto l’an¬ 
no, la normale assistenza a carat¬ 
tere continuativo che consiste nella 
erogazione mensile di viveri e della 
maggiorazione del trattamento assi¬ 
stenziale sottoforma di sussidtn in 
danaro. Sempre che, naturalmente, 
il sig. Andreoli non risulti a carico 
di qualche familiare. 

Dr. NICOLA SIGNORELLO 
Presidente dèli’E.C.A. 

(Roma) 

Ringraziamo 11 dottor Signorello, pre- 
sidente della Provincia e dell’Ente Co¬ 
munale di Assistenza, per la cortese 
risposta che potrà certamente inte¬ 
ressare il nostro lettore il cui cogno¬ 
me era stato trasformato nel momen¬ 
to della pubblicazione Involontaria¬ 
mente in Andreali anziché Andrean- 
geli, come in effetti si chiama. 

Il diritto al lavoro 

Signor direttore, 

mi permetto di Inviarle — per la 
pubblicazione — un telegramma 
deliberato all’unanimità dal Consi¬ 
glio comunale e indirizzato al Pre- 




a 


sidente della Repubblica. 

1 € Il Consiglio comunale di Bisi- 

gnano ' a ' nome della ' popolazione 
tutta invia, a Vostra Signoria, un 
fervido augurio nel quale è riposta 
la fiducia e la speranza che a tutti 
i nostri cittadini venga assicurato 
il-diritto al lavoro. Inteso ad alt- 
minazione nostra arretratezza e 
nostro abbandono, cosi come vuole 
articolo quattro Costituzione ita- 
' liana. 

L'inosservanza del dettato costi¬ 
tuzionale ha costretto sinora lavo¬ 
ratori e lavoratrici e giovani cala¬ 
bresi ad orientarsi verso una dura 
emigrazione per cercare in terra 
straniera quel diritto lavoro che in 
Patria è loro negato. L'emigrazione 
non ha risolto nostri problemi, ma 
ha creata altra disoccupazione come 
si ripete da generazioni. Il Consi- 
,, gito comunale unanime chiede Vo- 
; stra Signoria che l'articolo quattro 
della nostra Costituzione diventi 
operante per il progresso e il benes¬ 
sere nostre popolazioni ». 

LO GIUDICE 
.Sindaco di Bisignanp 
(Cosenza) 

Senza giustificati 
motivi da 12 anni 
gli impediscono 
di lavorare in Arsenale 

Signor direttore, 

io sottoscritto, Adamo Chella, 
nato a Valeriano — Comune di 
Vezzano Ligure (La Spezia) ~ il 
9-7-1913 espongo quanto segue: 
il giorno 18-3-1953 mi fu tolto il 
permesso di entrata in Arsenale 
M M., allora i miei rapporti di la¬ 
voro erano regolati con la ditta 
€ Simplex» la quale avendo soltan¬ 
to i lavori in Arsenale M.M. dovette 
provvedere ai mio licenziamento. 

Avendo lavorato per circa 20 anni 
con ditte privale nell’ambito del¬ 
l'Arsenale, ritengo che causa di 
questo affronto sia a me, che alla 
democrazia e alla Costituzione vi¬ 
genti nel nostro Paese, sia dovuta 
a cattive informazioni di carattere 
politico e non a incapacità lavora¬ 
tiva. 

In questi anni ho inviato parec¬ 
chie domande alle autorità cittadine 
e alla Direzione dell'Arsenale M.M. 
perché rivedessero il mio caso, la 
risposta è stata sempre negativa 
senza esserne specificato il motivo. 

Sono rientrato in Arsenale alle 


dipendenze della ditta O. Gianfran- 
, chi il giorno 12-1-1965, e il giorno 
22-1-1965, 'mentre svolgevo il min 
lavoro a bordo della nave S. Gior¬ 
gio, sono stato avvicinato da un '■ 
] guardiano il quale mi ha invitato ad 
uscire dallo - Stabilimento essendo 
• individuo non gradito alla direzione. 
Mi rivolgo alle autorità compe¬ 
tenti perché vogliano sincerarsi del 
mio stato di cittadino onesto, muti¬ 
lato del lavoro grado 45 per cento, 
combattente della guerra '40-’45, 
considerare se è giusto e democra¬ 
tico negarmi di lavorare in stabili- 
menti militari come l’Arsenale. 

ADAMO CHELLA 
Valeriane -Vezzano Ligure 
(La Spezia) 

Un maresciallo elogia 
l'azione dei comunisti 
a favore dei militari 
di grado inferiore 

Signor direttore, i 

ritengo essere mio preciso dovere 
intervenire in merito alle asserzioni 
fatte dal signor Giovanni Muntoni 
in merito a quanto riferitogli da un 
suo amico maresciallo dell'Esercito 
secondo il quale i parlamentari co¬ 
munisti si sarebbero sempre opposti 
alle rivendicazioni economiche dei 
militari in genere. 

Nulla di più falso, perché sano 
proprio stati j parlamentari comu¬ 
nisti, con alla lesta l'on. Boldrini ed 
il sen. Palermo, od avere sempre 
lottato onde addivenire ad un'equa 
e giusta rivalutazione del tratta¬ 
mento economico dei sottufficiali e 
gradi inferiori, capace di eliminare 
le forti sperc(}uazioni settoriali esi¬ 
stenti nelle FF.AA. tra gradi supe¬ 
riori ed inferiori. 

'La sola ed unica colpa deve attri¬ 
buirsi ai vari governi succedutisi 
dal 1948 in poi, ivi compreso l'at¬ 
tuale centrosinistra, i quali hanno 
sempre favorito gli alti gradi della 
gerarchia militare che dell’attuale 
situazione di disagio morale ed 
■ economico dei sottufficiali' e dei 
gradi inferiori sono i maggiori re¬ 
sponsabili. Se quel mio collega sot¬ 
tufficiale desidera una conferma a 
quanto testé dichiarato, ed unita¬ 
mente a lui la desidera qualcuno 
dei citati responsabili, gli consiglio 
la lettura degli atti parlamentari al 
riguardo. 

La verità, signor Muntoni, e la 
prego di riferirlo n quel mio collega 


maresciallo, è che noi non otterre¬ 
mo mai giustizia sul piano econo- , 
mica e più che mai su quello sociale 
sino a quando al dicastet'o della . 
Difesa si alterneranno uomini im¬ 
posti dalla destra conservatrice e 
da certe sfere dirigenti alle quali 
preme soltanto, vuoi che i governi 
siano monarchico-fascisti o di qual¬ 
siasi altro colore politico, di conser¬ 
vare intatti i loro privilegi! 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

E' contrario all'esperanto 

Cara Unità, 

non condivido il parere del nostri 
esperantisti (anche se godono del¬ 
l'influente appoggio di Radio Pechi¬ 
no. Varsavia, Roma o Zurigo) per 
questi motivi: 1) le chiusure nazio- 
naiistiche (*o la mia lìngua è ac¬ 
colta come internazionale o nessuna 
altra») non dicono un bel niente, 
anzi sono esse stesse un segno di 
insufficiente disposizione a vedere 
prima di tutto l'utile generale; 2) la 
questione dell'esperanto o del latino 
lingue < logiche » e delle altre lin¬ 
gue < non o meno logiche » è da 
tempo nel cestino delle astrusità 
scolastiche e antistoriche: 3) esiste 
la storia con il fatto incancellabile 
di quattro o cinque lingue afferma- 
■ tesi su scala mondiale (inglese, spa¬ 
gnolo, russo, francese e tedesco). 
Conoscere queste linque o una sola 
di queste lingue significa conoscere 
ad un tempo una parte importante 
(iella storia di un popolo, cioè della 
umanità, cioè di noi stessi. Col pro¬ 
gredire delFistruzione generale nei 
singoli Paesi sarà naturale che qual¬ 
siasi persona, per obiettive esigenze 
di lavoro o di studio, impari una o 
due o tre o più lingue come avviene 
da tempo e con successo in Paesi 
come la Danimarca o l'Ungheria, 
per esempio. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino) 

« L'uomo che conosce 
due lingue è 
due volte uomo » 

(ed una sia. l'esperanto) 

‘Signor direttore, 

non sono un esperantista ma rico¬ 
nosco che la utilità di una comune 
lingua internazionale non si può 
liquidare con quattro battute da 
« capa fresca » come quelle conte¬ 
nute nella lettera del dottor Benoni 


comparsa su l’Unità del 10 gennaio. 
Ciò è tanto più vero oggi che i rap¬ 
porti tra gli Stati ed i popoli sono 
divenuti cosi frequenti. Secondo me, 
osta all’adozione della lingua ingle¬ 
se, ' come lingua internazionale, il 
fatto ch'essa è stata ed è la lingua 
dell’occidente imperialista e colo¬ 
nialista. Ma oltre questa opposizione 
di natura politica e, direi, naziona¬ 
listica, la elevazione dell'inglese a 
lingua internazionale incontra una 
scria opposizione di natura sociolo¬ 
gica e pratica. Il dottor Benoni. 
considerato che il linguaggio umano 
c « un prodotto democratico e non 
già creazione di sapienti e di gram¬ 
matici », si oppone alla lingua espe¬ 
rantista e .sostiene la valorizzazione 
deU'inglese parlato già * all over 
thè World », per usare una espres¬ 
sione tipicamente inglese. 

Secondo me, se non si può esclu¬ 
dere che il linguaggio umano (uma¬ 
no c solo per questo democratico) è 
un prodotto del popolo, almeno alla 
sua origine, si deve pure riconosce¬ 
re ch’esso. nella sua fase più evolu¬ 
ta, è sialo cri è iin prodotto aristo- 
craticn di sapienti e di grammatici. 
Meglio si direbbe ch'esso è un feno¬ 
meno sociale che muta con la so¬ 
cietà alla quale appartiene ed è 
espressione dello spirito della clas¬ 
se dominante nella stessa società. 
Si pensi, per esempio, al barocco 
sciccnfesco. 

Ossia, il linguaggio umano è stato 
ed è (e forse sarà) un prodotto non 
di illetterati e di incolti, ma di let¬ 
terati e di sapienti i quali non sem¬ 
pre hanno interpretato quello che 
Hegel chiama Volksgeist, ossia spi¬ 
rito del popolo o coscienza popolare. 

Se è vero quindi che il linguaggio 
umano è un fenomeno sociale, non 
si potrà imporre una lingua d’un 
paese che vive una determinata 
esperienza storica a Paesi e popoli 
che vivono esperienze diverse. Vor¬ 
rei dire che In volgarizzazione della 
lingua inglese (e mi piacerebbe sa¬ 
pere di quale inglese parla il dottor 
Benoni. se di quello di Oxford o di 
quello parlato in America o se addi¬ 
rittura di quello parlato dai poveri 
quisling africani ed asiatici... com¬ 
presi quelli malesi!) presupporreb¬ 
be o vorrebbe significare la ameri- 
canizzazione della cultura e delle 
coscienze di tutti i popoli della ter¬ 
ra. Ma oggigiorno i fatti dimostrano 
quanto sempre meno numerosi sono 
i popoli disposti a farsi americaniz¬ 
zare. Anzi, la emancipazione dei 
popoli del terzo mondo, ed anche 


del primo e del secondo mondo, 
comincia e deve cominciare da quel 
processo di liberazione. 

' La ■ elevazione di una qualsiasi 
lingua nazionale a lingua interna¬ 
zionale, comunque, obbligherebbe i 
cultori di quest'ultima ad adeguarsi 
alle mutazioni permanenti della 
prima. La creazione di una lìngua 
internazionale, comune a tutte le 
genti, che raccolga i pregi di cia¬ 
scuna lingua nazionale, grafici, fo¬ 
netici e grammaticali, e che sia tn- 
differente ai fenomeni sociali anzi- 
detti in quanto strumento tecnico 
invariabile, se non con accordo in¬ 
ternazionale, invariabile come la 
lingua dei numeri, darebbe un con¬ 
tributo notevole allo sviluppo ed 
allo facilitazione delle relazioni in¬ 
ternazionali. 

Anche l’esperanto ha però — se¬ 
condo me — limiti nazionalistici ed 
etnici che andrebbero rimossi. La 
nuova lingua che U mondo attende 
I e che avrà, a dispetto del professore 
e del lavapiatti poliglotta (i veri 
nemici interessati dell'esperanto) 
dovrà tener conto delle nuove fron¬ 
tiere del mondo e collocare accanto 
al vecchio rudere latino l'architet¬ 
tonico ideogramma cinese, arabo ed 
hindù ed il simbolismo stenografico. 
Sarà allora assai più vero il detto 
del Grande: < Der Mann der zwei 
Sprachen kennt ist zwei Mann 
wert », e cioè l'uomo che conosce 
due lingue è due volte uomo. Ma 
una delle due lingue deve essere la 
nuova lingua esperantista interna¬ 
zionale. 

Doti. PASQUALE TROTT.A 
Cardano (Varese) 

Il Comune di Roma 
potrebbe avere più cura 
del proprio patrimonio 

Cara Unità, 

nella trasmissione regionale « Cam¬ 
po di Fiori », di domenica 10 gen¬ 
naio. veniva cantata una barzelletta 
sulle spese non sostenibili dall'Am- 
ministrazione capitolina, per la ri¬ 
parazione di fogne, strade ecc. Noi 
romani, dislocali al Villaggio Giu¬ 
liano-Palocco sappiamo per espe¬ 
rienza che il deficit del Comune di 
Roma potrebbe essere un po’ meno, 
se si avesse piu cura del patrimonio 
dei Comune. Molti milioni si pote¬ 
vano risparmiare non mandando m 
rovina i sette padiglioni attrezzati 
benissimo (gabinetti, lavandini. 
stufe elettriche, cucina ecc.) della 


scuola < Palocco », succursale della 
< Lombardo Radice » di Acilio, co- 
stringendo in tal modo i bambini a 
le loro insegnanti ai doppi turni. 

I padiglioni suddetti infatti sono 
stati abbandonati alle ruberie e al 
vandalismo di quanti ne hanno vo¬ 
luto approfittarne, - 

Vorrei poi aggiungere due righe 
sul * gran parco Palocco », che fu 
inaugurato in occasione della ri¬ 
correnza della fesla degli alberi e 
con l'intervento di numerose auto¬ 
rità tra le quali il vice-sindaco e 
assessori. Furono fatte persino del¬ 
le riprese televisive con l'elicottero, 
in questa occasione. Ma ora il parcn 
è abbandonato a se stesso e ai ca-. 
pricci dei ragazzi, senza alcuna vb 
gilanza e senza manutenzione. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Per l'assegno 
straordinario aspettano 
che passi l'inverno 

Signor direttore, 

a parte il fatto che il governo non 
ha mantenuto l'impegno assunta 
categoricamente per la presenta- 
zione entro il 31 dicembre 1964 del 
disegno di legge per la riforma e 
l'aumento delle pensioni, siamo or¬ 
mai all'inizio del mese di febbraio ' 
c ancora nulla si è /atio; anzi, 
c’è di più, ora salta fuori la storia 
del reperimento dei fondi nccessarit 
Ma egregi signori, quando avete 
assunto l'impegno non sapevate chg 
ci volevano i fondi? O i fondi cl 
sono, ma non si possono toccare? . 

E’ stato poi stabilito l'assegna' 
straordinario di una mensilità che 
verrà versata entro il 31 marzo p.v. 
Tutte le persone ragionevoli pen¬ 
sano che questa mensilità è stata 
assegnata (oltre che per far dimen- 
ticare il fatto di no» avere ottem¬ 
peralo all'impegno assunto) perché 
essendo nella sinpione invernale 
— che è la più di.sagevole per Iq 
gente anziana — essa sarebbe ser¬ 
vita ad alleviare la magra situa¬ 
zione dei pensionati. Ma se questa 
somma la danno alla fine dell'in¬ 
verno, io penso che molti poveri 
pensionati saranno ormai passati a 
' miglior vita. 

LUIGI LARINTI 
(Milano) 

Vuol corrispondere 

spettabile giornale. 

desidero corrispondere con ra¬ 
gazzi di varie regioni italiane e 
anche di altre nazioni per avera 
scambi di idee politiche e di cnl- 
tiira in genere. Sono una ragazza 
NÈRINA SILVESTRO 
Via Vittorio Emanuele. 66 
Francavilla Sicilia (Messina) 
di 18 anni. 


Balletti e 

«Eugenio Onieghin» 
airOpera 

Oggi nlle 21. replica fuori ali- 
bonamunio dello Spettacolo di 
Balletti (rappr. n. 34) con « Le 
rol tiel Goumets » di Rossliii- 
Brero, « Glscllc » di Adam e « La 
valse » di Rnvol-Znppolinl. Mae¬ 
stro direttore Daniele Paris. In¬ 
terpreti: Carla Fraeci, Marisa 
Malteini, Gianni Notarl, Waiter 
Zappolini. Mauro Maiorani c il 
Corpo di Ballo del Teatro. Doma¬ 
ni. alle 21 , settima recita in ab¬ 
bonamento alle seconde serali c 
speciale per studenti, con «Eu¬ 
genio Onieghin » di P 1. Ciaikow- 
skij. Maestro direttore c regista 
Lorin Manzcl. Interpreti: Nicola 
Rossi Lemenl (protagonista). Vir¬ 
ginia Zeani, Anna Maria Rota. 
Franco Tagliavini e Plinio Cla- 
bassi. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. 

CONCIRT! 

ACCADBMIA FILARMONICA 

Giovedì .alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Franco Mannino (tagl. n. 17) 
ron un programma interamente 
dedicato a Liszt. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica (tei 
312360). 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

Giovedì alle 17.30 — Sala Bor- 
romini — concerto della pia¬ 
nista Rita Baubau Lidi con 
musiche di Bach. Sehubert. 
Beethoven. Chopin. 




ARLECCHINO 

Alla 21,30 C.la Teatro Contem¬ 
poraneo « La ballata dello sti¬ 
vale » di Antonio Racioppi con 
Leda Gloria. N. Mauro Parenti. 
Arcangelo Bonaccoirso. Renato 
Lupi. L Modugno. C Puccini. 

D. Ghigna. B. Olivieri, S. Am¬ 
mirata. E Biasclucci. C. Prisco. 
P. Schiavi. Regia dcirautore. 

DELLE ARTI 

■ Domani alle ZL-TO: « Tirando » 
morire », spettacoli di panto¬ 
mime di Gianfranco Frondini 

DELLA COMETA 
Alle 2L.30 Giulio Bo.settI c Giu¬ 
lia L.azzarinl In: « I.e notti 
bianche • di Fiotlor Dostojew- 
skv Riduzione S.mdro PInellI 
Regia Jose Quaglio. Scene E. 
Luzzati. Co.stumi E. Gugliclmi- 
netti. 

DELLE MUSE'(Via Forlì 43. 
teL 862948) 

Alle 21.45 Laura Betti con lo 
spettacolo: ■ Potentlulma si¬ 
gnora B. 


DE’ SERVI 

Sabato alle 21.13 la Stabile di¬ 
retta da Franco Ambroglini pre¬ 
senta: «Il marchese del Grillo » 
leggenda romana di Berardi. 
Musiche di Mascetti, con S. Al¬ 
tieri. A. Barelli, M.A. Gerlini, 
A. Lippi. M. Novella, P. Pagani. 
G Saltarini. S. Sardone. Regia 
F. Ambroglini. Coreogr. Nadia 
Ciiiatti. Maestro dirctt. orclie- 
stra Genesio Si.stina. 

ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 : Otello Profazlo, Paolo 
Camiz. Toto Torquati, Ilarold 
Bradley. 

GOLDONI 

Riposo 

PANTHEON (Via B. Angeli 
co . Collegio Romano • te¬ 
lefono 832 254) 

Sabato c domenica, alle 16,30. le 
marionette di Maria Accetella in 
« Pìnocebio » di I. Accettclla c 
Ste. 

PARIGLI 

Alle 21.15 prima di gala: « Scan¬ 
zonatissimo '65 «. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Sabato alle 21.30 C.la Marina 
Landò e Silvio Spaccesl con la 
novità: « lina coppia senza va¬ 
ligia • di F Monlcelll: « Io la 
vedova « di L Romeo; ■ Il val¬ 
zer del defunto signor Clobat- 
ta > di E Carsana. 

QUIRINO 

Venerdì Rina Morelli e Paolo 
Stoppa In ■ Cosi è l.se vi pare) » 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Mario Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 Spettacoli gialli: • La 
corda al collo » di J. Lee 
Thompson con Giulio Platone. 
Corrado Sonnii Delia D’Alber¬ 
ti. igea Sonni. Regia G Pla¬ 
tone 

ROSSINI 

Alle 17,15 pomeriggi familiari 
del Buonumore tii Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti in: « Er due 
de briscola « di V. Faini. Regia 

E. Liberti. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Dal IO febbraio alle 21.15 la 
compagnia del « NON » diretta 
da S. Oraziani. M. Mammi In 
< Lo stato di assedio » di Al¬ 
berto Camns con Alessandro 
Sperll. Mila Vanniicci. Sergio 
Oraziani. Daniela Nobili, Clau¬ 
dio Sora. Regia S Oraziani 
Scene c costumi M Mammi 
Novità assoluta. 

SISTINA 

Alle 21.45 Gannei e Giovannini 
• presentano Renato Rasr’ei c De¬ 
lia Scala in: • Il giorno dell* 
tartaruga * mu*icho di R.nsrel 
Costumi Coltellacci. Corcogra- 
fle Buddv Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI (ai 
Ridotto Eliseo) 

Alle ore 16 d.M « Cuore » di E. 
De Amici.s: « Il tamburino sar- 


IERI (taby IERI 


I. 


VIA DE CORSO 344 


PIAZZA COLONNA 359 


NSONATI, BAMBINI e GIOVANBTTE 

Prosegue eccezionale vendita 

SALDI 

- con nuovi assortimenti merci 


GAY 


a S. Silvestro 


Confezioni - Maglieria 
Biancheria per Signora 


SALDI 


[ do B, « Piccola vcdella Ioni)»ar- 
da B, « Sangue romagiinlo «, 
« Piccolo patriota padovano ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussnild di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . • 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, b.ir, par¬ 
eheggio. > 

VARIETÀ 

AMBRA JOViNELLi (713.306) 
Il giustiziere di Londra, con B. 
Borske G e rivista Mcniggio 
' Lola Greci 

LA FENICE (Via Satana 35) 
Il pelo nel mondo (VM 18) 
DO ^ c Grande rivista con 
Joe Sentieri 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Duello a Rio Bravo c riv. Rizzo 

CINEMA 

. Prime visioni 

ADRIANO (T^l 35*2.153) 

Agente 007 missione Goldflnger 
con S. Connery (alle 15-18.10- 
20.35-22,50 A 4^ 

ALHAMBRA (Tel. 78:1.792) 

5 per la gloria, con R. Vallone 
(up. 15. ull. 22.50) DR ♦ 

AMBASCIATOHi (Tei 4«l Ò7l)t 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 16-13.25-20.35-22.30) SA 44 

AMERICA ilei aUb.168) 

Agente 007 missione Goldflnger 
ci>n S. Connery (alle 15-18.05- 
20.25-22.30) A 4 

ANTARES (Tel 890.947) 

Bionde rosse e brune, con E 
Presley (ap. 15.30, ull. 22.50) 

M 4 

APPIO iTel 779 638) 

Gli indilTerenti, con P. Godd.ard 

DR 444 

ARCHIMEDE (Tei 875 567) 
Goldflngrr (alle 16-18.15-20.15- 
22.25 pm.) 

ARISTON (Tel 353 230) 

Una sparo nel buio, con Peter 
Scllers (ap. 14.45. ult. 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

II magniftru cornuto, con U 

Tognazzl (alle 15.30-17.40-20.10- 
23) (VM 14) SA 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 

I qual Irò volli della srndrtla, 
con L B.arkcr G 4 

ASIRA Ilei 848 326) 

Ciao Charlle. con T. Curtis 

SA 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 

GII indKTrrenli. con P. Goddard 
<ap 13.30. ult 22.45) DR 444 
BAI.ÒUINA «rei 347.D92I 
Polenti r dannati, con F Ar- 
noul G 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle l-5.45-I‘»..'?0- 
23) DR 4 

BOLOGNA (Tel 4’i8 700) 

Per un pugno di dollari, con C 
ElaslwiMHl A 44 

BRANCACCIO (Tel 7.3.5 2 .V>i 
Per un pugno di dollari, ron C. 
Ea.stw»»od .\ 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

I due pericoli pubblici, con 
Franchi - Ingrassia (ap 15,30 
ult. 22.45) C 4 

CAPRANICHETTA (67’2 46.5) 
Tre notti d’amore, con C Spa.ik 
(ap. 15.30. ult. 22.45) 

(VM 13) S.\ 4 

COLA OI RIENZO (350 684» 
Gli Indlfferenil. con P. God¬ 
dard (alle l6-13.IO-ro.20-22..V») 
DR 44^ 

CORSO 'Tel 671 691* 

Minnesota Cla\. con C Mitchell 
(.-ìllc 16-18.10-20.25-22,45) A 44 
EDEN 'lei 1 HUI 188) 

I qiiallm volti delta srndeiia 

con L. Barkcr G 4 

EMPIRE CINERAMA (Viale 
Regina Margherita Telef 
847 719) 

Questo p.srzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, ron S. Tracy (alle 16- 
l9,.30-22,45) S.\ 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
i’EUR Tel 5 910 906) 

II magnifico cornuto, con U 

Tognazzi (alle 15-17.2,5-19.55- 
22.43) (VM 14) SA 44 

EUROPA (Tei H 8 .S 7:46) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani (alle l6-l8.03-r0.r0-:2..50) 

■A 4^ 


schermi 

e ribalte 


FIAMMA (Tel. 471 lUU) 

Le lianiliole, con G. Lollobri- 
gida (alle 15,50-18-20,25-23) 

(VM 18) C 4 

FIAMMETTA (Tel 47U 464) 
The Carppl baggers (alle 16,10- 
19.20-22.50) 

galleria (Tel. 673.267) 

I due s'iotenti. con A. Scott 
(ap. 15, ult. 22,50) DR 4 

GARDEN rX'ei. 652.384) 

GII IndifTcrcnli, con P. Goddard 
DR 444 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood \ 44 

IMPERIALCINE 
Imminente inaugurazione 
MAESTOSO (Tel 786 0861 
I due pericoli ptilililici, con 
Franchi - Ingrassla (ap. 15,30. 
tilt. 22.50) C 4 

MAJESTiC (Tel. 674.908) 
l.a spada nella roccia (ul. 22.50) 

DR 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Per 1111 pugno di dollari, con C. 
E.istwi)od A 44 

METRO DRIVE-IN (6 050 1.52) 
Spettacoli venerdì, s.nliato e do¬ 
menica. 

METROPOLITAN (T 689 40») 
Matrimonio all'italiana, con S 
Loren (alle 15.45-18,20-20.30-23) 

DR 44 

MIGNON (Tel 669.493) 

I..-! mia vita comincia in Male¬ 
sia. con P Finch lalle 15..30- 
17.50-20.10-22.50) DR 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 
cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

MODERNO (Tei. 460 28.5) 

I due pericoli pubblici, con 
Franchi-Ingr.is,sia C 4 

MODERNO SALETTA 

I quattro di Chicago, con F. Si- 

natra M 4 

MONOIAL (Tel 8.34.876) 

GII Indlflerentl, con P Goddard 
DR 444 

NEW YORK (Tei. 780 271) 
Agente 007 missione Goldflngrr. 
con S. Connerv (alle 15-1.°.10- 
20.35-22.-50 ) .\ 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

II disco solante, con .A Sordi 

(ult. 2Z50) S\ 44 

OLIMPICO (Tei .303 639* 

Spalle al muro, ron J. Morcau 

G 44 

PARIS (Tei 754.366) 

Bariami sliipirin. con K. Novak 
(ap. 15. ult. 22,50) S.\ 44 

PLAZA (Tei 681 193) 

Ciao Charlir. con T Curti.s (alle 
15.30-17,45-20.05-22.43) S.\ 4 

QUATTRO FONTANE «Tele 
fono 470 265) 

Angelica. con.M Mercier (.ip 
15. ult 32.50) .\ 44 

QUIRINALE iTel 462 653) 
r.B.I operazione BaaHirck (alle 
lc>.I5-I3.40-20.40-22.45) G 4 

QUiRINETTa ilei 670012) 

.. Poi II sposero, con J C Bria- 
ly (alle 16.30-)3.r>0-20.30-22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
.Agente 0(*7 missione Goldflnger. 
con S Conners A 4 

REALE (Tel 580.234) 
Angelira. con M Mercier (ap 
15. ull. 22.50) .\ 44 

REX (Tel K64 165) 
18.05-30.30-22.40) 

I due slolentl. con .A. Scoot 


La «Igla oh» appaiano ae- * 
canta al «Itali dal aim • 
eorrispandona alla ■»- 9 
guente eloulfleasiane par _ 
generi: • 

A — AaveoturoM — 

C — Comico 
DA sz Diaegne animata 
DO «B Documentarla * 
db b Drammatiaa _ 
Q — Giallo • 

Sg m Bluaicala * 

9 m Seotimentala 2 

SA mm Satirico _ 

SU — Storico-mitologica * 

Il nastra gladlala sai dlm . 
viene aspreoaa aal maio * 
oagneata; * 

♦a 444 — eccezionaia ^ 
a444 — ottimo • 

444 V buono • 

44 — diecreta • 

a ■■ medioepa ^ 

VM It — vietato ai mi- • 

non di 16 anni . 


I due slolentl. con .A. Scoot 

DR 4 

RITZ (Tel 837 481) 
nariami stupido, con K Novak 
(ap 15. iilt, 22..50) SA 4 » 
RIVOLI «Tel 460 8S3) 

... Po) Il sposerò, con J C Bna- 
ly (alle Ifi.,t0-1.4..T()-20..T0-22.50) 

SA 44 

ROXY (Tel 870 5(M) 

F.B.I. operazione Baalberk (alle 
16-18.40-20.43-22,50) G 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770,549) 

II grande sentiero, ron R Wid- 
mark (alle 15.30-18.45-22.00) 

A 44 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'er^sai Billy II bugiar¬ 
do. con T. Courtenay SA 444 
SMERALDO (Tel. 351.5811 

I due srduiiori. con M. Brando 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498 > 
l.a calda pelle, con E M.irti- 
nelli (allo 15_'«)-I7.25-19.I3-2I.05- 
23) (VM 18) SA 44 

TREVI (Tel 689 619» 

Topkapl. con P. Uslinov (alle 
16-1.S.05-20.25-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel 3'2U.3.^i) 
Topkapi. con p Ufsiinov (alle 
1.5.45-18.10-20 20-22.45) G 44 

8e«M»iiiÌe visioni 

africa (Tel 8 38(1728) 

I.a sorgine di cera, r«in B.>ris 
KartolT (VM 14) DR 4 

AIRONE (Tel 127 193» 

.Assedio alla (erra, con J Ne- 
vdle .A 44 

ALASKA 

I.'arciere del re. con R Tas'Ior 

-V 4 

alba (Tel. 570 855) 

Mille r una donna 

(\'.AI 18) DO 4 
ALCE (Tel. 632 048) 

II (errore dei mantelli rossi, 

con S G.»bcl .A 4 

ALCYONE (Tel 8 360 930) 

I.a donna scimmia, con U. To- 
gnnzzi S.A 44 

alfieri 

Cinque per la gloria. c»>n Raf 
A'allone DR 4 

ARALDO 

Srisaggi drlla prateria, ron 3 
Philbr«-* 4 *k A 4 

ARGO (Tel 434 059) 

Assassinio del dottor Uichkoeh 
con F. RabaI A 4 

ARIEL Ilei 530.521) 

La legge del fuorilegge, con A' 
De Carlo .A 4 

ARS 

Ragazzo tuttofare, con J I.ewi< 

r 44 

ASTOR (Tei 6 220 409) 

Hotel delle s ergini, con N.anc* 
Kwan S a 

ATLANTIC (Tel 7 610 656. 

Cn mostro e mezzo, con Fran- 
chi-lngrassia C a 

AUGUSTUS (Tei 655 455) 

I.a ciociara, con S Loren 

(A'M 16) DR 444» 
AUREO (Tei 880 606) 

Il circo e la sua grande assen- 
tura. con J. \Va>ne DR 4 


AUSONIA (Tel. 426.160) 

Casa da gioco 
AVANA ( Tel. 515 597) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 44 
BELSITO (Tel 340 887) 
l.a nursira delia morte, con M 
.Morgan (VM 18) G 4 

BOITO (Tel- 8.310.198) 

Il mantenuto, con U. Tognazzi 
(VM 16) S.A 4 
B RAS IL (Tel. 352.350) 
suda dei marines 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
l.a signora e i suoi mariti, con 
S Me Laiiic SA 44 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

Il circo e la .sua grande avven¬ 
tura, con J Waync DR 4 
CALIFORNIA (lei 215.266) 
100.000 dollari al sole, con J P. 
Beimondo .-A 4 

CINESTAR (Tel 789.242) 

Il colonnello Ilollister. con G. 
C.ioper .A 4 

CLODIO (Tei. 355.657) 

10 sono iin campione, con R 

Harris DR 4444 

COLORAOO (Tel 6.274.287) 
ti pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Dalla terra alla luna, con Jo- 
seph CoUcn A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Agguato sul grande flumr 

A 4 

DELLE TERRAZZE 
Tutti per uno M 4 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Iji bella awrnlura, con Robert 
Mitchum A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Scusa me In presti Ino ma¬ 
rito? ron J Lemmon S.A 44 
DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Massacro al Grande Cansnn. 
con J Mitchum A 4 

ESPERIA (lei 582.884) 

Cn mostro e mezzo, con Fr.m- 
chi-Ingrassia C 4 

ESPERO 

line rsasi da Sing Sing. con 
Franchi-In.gras-sia C 4 

FOGLIANO (lei 8319541) 
Gangsters contro gangstrrs. con 
Jolin Ch.indler .A 44 

GIULIO CESARE (353.360) 
l.a jrna di Londra 

(V.M 11 ) DR 4 
HOLLYWOOD del. 290.8ol ) 

I ribelli di Gia\a .A 4 

HARLEM 
Riposo 

[IMPERO «Tel 295 720) 

I II prigioniero di Zrnria. c.-n S 

Gr.ing.r .A 4 

liNDUNO (Tel 582 495) 

I I solfi della sendelta. con L 

I B.arkcr G 4 

ITALIA (Tel 846 a3n) 

11 mattatore, r.'n V. G...s.«m.in 

C 4 

JOLLY 

: Come iieciderr una ereditiera, 
con -A K,'»rina .\ 4 

jjONlO (Tel 880 203) 

I Tarzan Io stregone, con G Scott 
1 A 4 


fCANZONI DII 

^SANREMO 


c.-n S 

4 
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LEBLON (Tel. 552.344) 

La pistola sepolta, con G Ford 

44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Il giustiziere di Londra, con O. 
Borscke G 4 

NEVADA (ex Boston) 

Cada* ere per signora, con S 
Koscina C 4 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
Tlmlierjach A 4 

NUOVO 

Una pistola che canta 

NUOVO OLIMPIA (T. 67069.5) 
Cincm.'i selezione: Maigret e II 
caso Saint Fiacre, con J. Gnbin 

G 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery G 4 

PALLADIUM 

Urlo contro melodia, con P. 
De Filippo M 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

La Jena di Londra 

(A’M 14) DR 4 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Gli eroi del circo 
RIALTO (Tel. 670.763) 

L'idea flssa, con S. Kosein.'i 
(VM 18) SA 44 

RUBINO 

I.'illtimu vendicatore A 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Per (in pugno di dollari, con 
C E.nstwood A 44 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
pony Express, con C. Heston 

STADIUM (Tel. 393.280) ' ^ 

Non mandarmi flori, con D. Day 

SULTANO (Via di Forte sta- 
vetta . Tel. 6.270.352) 
Appartamento delle ragazze, con 
S Koscina 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

La città del vizio UR 444 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

I temerari del West 
ULISSE (Tel. 433.744) 

l.'implarahile I.emniy Jackson, 
con £ Coslaniine G 4 

VENTUNO APRILE (Telefo- 
no 8.644.577) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon SA 44 

VERSANO (Tel. 841.295) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Montici A 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

A’ogllo essere amata In un Irfin 
d'ntione, con D. Reynolds S 4 

Terze visiiinì 

ACILIA (di Acilia) 

Horror, con G. Tiehv 

(VM 14) .A 4 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I.a spada insanguinala 
ANIENE 

I.e folli noli! del dottor Jerr.sl. 
con J Lcwi.s C 44 

APOLLO 

II mistero del castrilo, con N. 

Wilmnn DR 4 

AQUILA 

F.B.I. agente implacabile, con 
E Costantino G 44 

AURORA (Tel. 393.269) 

Il pelo nel mondo 

(A'M 131 DO 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

I mostri, con C. Spaak S.A 4 

CASTELLO (Tel. 661.767) 

II principe e il posero 
CASSIO 

Il srndicatorr masrbrrato. con 
G Madison .A 4 

COLOSSEO (Tei. 736.253) 

Ijt ponatfire di pane, con J 
Valerle DR 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Chi suol dormire nel mio letto? 
con S Mili> SA 4 

DELLE RONDINI 
I fralrlli di Jess II bandito, con 
W Morri» DR 4 

OORIA (Tel 317.4(X)) 

I.e calde amanti di Ksoto 

DR 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 

li rnnqiiistalore del West, con 
R Cameron .A 4 

' ELDORADO 

, Il segreto dello sparsirro nero. 

con L Baxter .A 4 

FARNESE (Tei. 564.39.5) 

I.a sfida, con R Schiafllno 
I DR 444 

(FARO (Tei. 520.790» 

< Rapina al Cairo. c(<n G San- 
t dors G 44 

IRIS ((Tel 863.5.76» 

I Iji pappa reale, con .A Girardoi 
I (VM 18) s 4 

i MARCONI (Tel. 740 796) 

Amanti di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 
L'americano, ron G. Ford A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Follie d'estate 
ORIENTE 

La pistola nuda A 4 ' 


[OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

I rapinatori 

PLANETARIO (Tei. 489.758) 

Ililly KId furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

I figli di nessuno 
PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
NIck Carter non perdona, con 
D. Uavle G 4 

REGILLA 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
RENO (già LEO) 

I.a vita privata di Henry Orlent 
con P. Sellers S.A 4 

ROMA 

L'afllttacanierr, con K. Ntiv.ik 

SA 444 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 
TRIANON (Tel. 780.302) 

Le vergini, con S Sandrelli 
(VM 18) SA 4 

Sale parroeehiali 

CRISOGONO 

L'eroe di Babllnnla SM 4 
DEGLI SCIPIONI 
Ordine di esecuzione, con C. 
Wery DR 4 

EUCLIDE 

Cavalcata ad Ovest, con D. 
Reod A 4 

SALA SESSORIANA 
Terrore a Shangay, con Ed¬ 
mund O'Brirn G 4 o cartoni 
animati 


SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

SAVIO 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

I linlidi, con B. Travers DR 4 
VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE AGIR - 
ENAL: Alba, Airone, America 
Arclilmede, Argo, .Ariel, Atlantic, 
.'Augiisliis. Aureo, Ausonia, Ava¬ 
na, Balduina. Ilelsito. Hraticac- 
cio, iirnsil. Ilruadua.v, Califor¬ 
nia. Castello, Ciiiestar. Clodio. 
Colorado, Corso, Cristallo, Del 
Wiscello, Diana, Uoria. Due Al¬ 
lori, Eden. Eldorado, Espero, Gar¬ 
den. Giardino, Giulio Cesare, 
llollyuood. Iris. Italia, l.a Peni- 
re, Majesilc. Mignon, Moitdlal, 
Nevadn. New York. Nuovo. Nuo¬ 
vo Golden. Nuovo Olimpia, 
Oriente, Ottaviano, Planetario, 
l’Iaza. Orione, Prima Porta, 
Priiiripe. Qiiirinrita. Reale, Rial- < 
lo, .Sal.i Umberto. Salone Mar- 
glierlla, Sladliim, Traiano di Fin- 
mieiiio. Tusrolo, A'Ittoria. TEA- ' 
TRI; Arti. Drlla Cometa, Delle 
Muse. Goldoni, Piccolo di 'Via 
Piacenza, Ridotto Eliseo, Rosilni, 
Satiri. 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma, il 26-:i. 
1964. ha emesso il seguente de¬ 
creto penale nel procedimento 
a carico di; CIRIACI Albina, 
nata il 16-2-1895 ad Acquasanta 
Terme, residente in Roma Via 
Quinto Annunciata 26. con 
azienda agricola - Grotta Ros¬ 
sa s.n. 

IMPUTATA 

del reato di cui agli arti. 516- 
518 C.P. per aver posto in com¬ 
mercio come genuino latte di 
vacca non genuino perche an¬ 
nacquato. 

Accertato in Roma il 23-11- 
1963. 

OMISSIS 

Il Pretore, letti ed applicati 
gli articoli di cui sopra, con¬ 
danna rimputata alla pena di 
L. 10 000 di multa ed al paga¬ 
mento delle spese processuali, 
ordinando la pubblicazione per 
estratto sul giornale - L'UNI¬ 
TA'-. 

Per estratto conforme aU'o- 
riginale. 

Roma, 18-1-1965. 

IL CANCELLIERE CAPO 
(Ugo Lioce) 


PRETURA UNIFICATA 


AVVISI ECONOMICI 

ti UAHITALI MtlUIKTA I- 60 

IFIN Piazza Municipio 84. Na¬ 
poli. telefono 313567, prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Autosov- 
venzionl. cessioni quinto tU- 
pendio 

«1 AUTO-MOTU-LTCLI L. SO 

ALFA KUMEU VENTUBl LA 
COMMISSIONARIA più antlea 
di Rota* - Consegna iBÉinadla- 
la. Cambi vantagglosL Facili¬ 
tazioni - Via Biaanlatl B. t4. 


VARII 


L. SO 


DI ROMA 


Il Prelore di Roma, il 26-3- 
1964. ha emesso il seguente 
decreto penale nel proccdimen- 
:o a carico dr MELONI Giu¬ 
seppina. naia il 14-3-1903 a 
Roma, quivi residente in Piazza 
Coppelle 64. <ron esercizio in 
Piazza Mariano Armellini. 12 
I.MPl.'TATA 

del reato di cui agli arti. 516- 
.518 C P. per aver posto :n 
vendita come genuino un larie 
non genuino perchè formalo 
di 1 4 di panna e 3'4 di acqua. 

Accertato in Roma il 23-9- 
1963. 

O.MISSIS 

Il Pretore, letti ed applicati 
gli articoli di cui sopra, con¬ 
danna l'imputata alla pena ili 
L lo 000 di multa ed al paga¬ 
mento delle spese processuali, 
ordinando la pubblicazione per 
estratto sul giornale - L'UNI¬ 
TA' -. 

Per estratto conforme allo, 
rìginale. 

Roma, 18-1-1965. 

IL CANCELLIERE CAPO 
(Ugo Lioce) 


.MAGU egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re- < 
sponsi sbalorditivi. Metapslchl- 
ca razionale al servizio (U ogni -< 
vostro desiderio. Consiglia orièn. . 
la amori, affari, sofferenze Pi¬ 
gnasecca 63. NapolL 

6 ) INVF.STIGAZIUNI L. SO 

I _ _ — J 

I. R. I Dir. grand'ufficiale PA* 
LUAIBO Investigazioni, accerta* 
menti riservatissimi pre-past- ' 
matrimoniali, indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.423 ROMA. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

(t.ihinelto mczlico per la cura 
delle «sole» disfunzioni c de- . 
bolezze sessuali eli origine ner¬ 
vosa, psichic.’i, endocrina (ncu- 
r-Tstenia. deficienze «:d anoma¬ 
lie sz-ssuali). Visite prematri¬ 
moniali. Don. P. MONACO, 
Rom.-ì. Via Viminale. 33 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
pmno secondo, int. 4. Orario 
9-12. 16-18 e per appunt-amento 
eszIiLSo il sabato (Kimeriggio a 
nei giorni festivi si riceve solo 
l>er appuntamento. Tel. 471.110 
(Aiit Com Roma 16019 del 
25 ottobre 19.>6». 

Medico sp-clallsta dermatologo 

mo STROM 

Cura sclerosante (ambulatoilala 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENI VAMCOSE 

Cura delle complicazioni; ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varlcoaa 
DISFUNZIONI ■essVALI 
▼ENEhCB. PBLLB 

VIA «HA DI RIENZO s. IS2 

Tri. JM.50I . Ore N-M; festivi F-ll 
779/2811» 

dri m maggio 1 M 8 I 
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Mentre si concludeva la lotta per lo scudetto un raggio di luce è venuto dal Sud 


V » V • » 


LA LEIIONE DELLA PROVINCIA 


mondiale 



iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

z Per la polemica con Moratti E 

•e ■■ 

Censurato anche 
I De Marchi 


Il Consiglio centrale dell'AlA 
ha censurato l’arbitro De Mar* 
chi per la polemica sostenuta 
con Moratti. In precedenza 
Moratti era stato censurato 
dal C. F. della Federcalcio, 
sicché si può dire che la pole¬ 
mica si è conclusa in parità, 
senza vinti o vincitori. Il Con¬ 
siglio dell’AlA ha anche preso 
visione delle dimissioni pre¬ 
sentate per Impegni di lavoro 
dal rag. Fola commissario del¬ 
la sezione di Roma: accettate 
le dimissioni è stato nominato 
al suo posto Generoso Dattilo. 

Nella foto: DE MARCHI. 
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z Ieri il compleanno domani in campo 

Matthews: 50 anni 
I (e giocai) 


CLARKE ha migliorato per la 
ida volta il record mondiale dei 
metri smentendo coloro che giudi- 
io il precedente exploit ad llobar 
orni fa un «caso fortuito». 




LONDRA. 1. 

Slr Stanley Matthews, Il famo¬ 
so calciatore britannico fatto ba¬ 
ronetto dalla regina Kllsabetta 
per I suol meriti sportivi, ha com¬ 
piuto oggi 5U anni. 

Nonostante t’et.i. mercoledì l'an¬ 
ziano attaccante della nazlon.-ilc 
bianca verrà schierato In campo 
in una partita di Coppa tra la 
squadra dello Sioke City e il 
Manchester Diillcd. Il giocatore 
ha assicurato che si ritirerà dallo 
sport attivo fra tre mesi, anche 
se intende comunque restare nel- 
l'amblenie del calcio. Tra gli al¬ 
tri messaggi di congratulazione 
e di augurio gli è pervenuto un 
telegramma del principe Filippo. 

Nella foto; MATTHEWS. 





agnìfìco Ron Clarke: 


13’33”6 sui m. 5000! 


AUCKLAND. 1. 
lald Clarke ha corso oggi 
metri in 13'33"6 abbassan- 
un secondo il proprio re¬ 
mondiale sulla distanza. 
Ilarke ha stabilito il nuovo 
to nel corso della riunione 
azionale di atletica legge- 
lominata -Western Springs 
-. Il precedente record di 
Clarke l’aveva stabilito 
ittimane fa (16 gennaio) a 
t. Questo suo primato era 
in attesa di omologazio-| 


ke, come avevamo previ’ 
paio di settimane fa. 
mando il suo riuscito al¬ 
ai tempo-record di Kuts. 
lo puntuale ad un nuovo 
amento coi 5000 metri E 
nfo percht*. Clarke, come 
camminatori resistenti, 
er divertirsi. Sentite cosa 
Hebert Elliot. il grande 
poco prima dei Giochi 
: • Io corro unicamente 
erfirmi. pii afieli con cui 
o battere sono soprattutto 
mici. Qualcuno mi dice 
ogna detestare ali av- 
per vincere Non so- 
ccordo. Corro per bat- 
non ci riesco vuol dire 
o più forti di me •. Cosi 
de. al termine delle pare 
metri, 10 000 e mara- 
Tofcio congratularsi cor¬ 
te col vincitore. 

Clarke ho doto un altro 
I tempo della gara. Pen- 
che non sarà rultimo Del 
prende Kuts Io ro di- 
da tempo: i I3’30” sono 
Oggi come oggi, consi- 
le qualità dell'australia- 
e a dire la sua regolarità 
a meritargli il titolo 
omo cronometro », Ron 
è l'atleta che più di 
tro tra quelli che corrono 
ò dimostrare che le tesi 
sono su misura per qual- 
itemporaneo. Di passag- 
rderemo che Clarke de¬ 
che i records delle 3 mi- 
miglia e dei 10 000 metri, 
nquistati negli ultimi 13 

tuffo questo Ronald non 
d’essere esclusivamente 
mo da record • come è 
ritto da più parti “.ài 
o del record solitario — 
ce — preferisco la lotta 
un avversario che stimo 
teste circostanze che dà 
Ho di me stesso Ma nel 
aese, in Australia, sono 
isolato. Potessi correre in 
o negli Stati Vniti, sono 
che farci meglio - 

p.s. 

noiogìa del record 

akl (Fin.) . l-FOS-B 

agg (Sv.) - • WàS”!! 

topek (Cec.) 13'57”2 
uts (URSS) 13’5<r’6 

hathaway (O.B.) 13’5r’6 
uts ' 13’51’'2 

aros (Ungh.) 13’50"8 
uts 13’46*8 

aros 13’40"8 

rie (G.B.) 13’.36”8 

uts 13*55” 

arke (Australia) 13’34”6 
latte 13’33’6 


VENERDÌ TOMASONI - TURMAN 



Venerdì a MiL-ino TomasonI affronterà Tiirman. Il pugile di Manerblo. che e In fase di prepara¬ 
zione al prossimo Incontro con 11 tedesco Mildenberger, per il titolo europeo del • massimi » non 
dovrà sottovalutare ravversarlo. Ttirman non e un pugile fresco di carriera (rombatte da oltre 
IO anni) ma è indubbiamente esperto e pericoloso per la potenza del suo pugno. In Italia ha incon¬ 
trato Ile Piccoli a Roma nel 1962 rimanendo battuto per squalifica alla seconda ripresa (e si è 
Wattato di una chiara squalifica pro-De Piccoli). Buono anche il contorno con Dnran-Stockman e 
Nervino-Lelloiiche e con l’esordio tra 1 « prò » deH'azztirro a 'Tokio, Franco Valle, opposto a Gobbo. 
Nella foto TOM.ASONI. 


Comincerà il 19 febbraio 


/ gironi ed ii itdendario 
del torneo di Viare^io 


Pugliese (come Vieni) ha (dimostrato che II catenaccio è ormai 
superato; bisogna fare un gioco più elastico (che chiami alTof- 
fesa anche I difensori) in modo da ottenere risultati e spettacolo 
migliori. Non a caso la lezione è stata impartita proprio ad uno 

degli ultimi sostenitori del catenaccio integrale (Herrera) 

“ 1 

. I * ” 

Roma: verso 
un accordo? 






















Smantellato lo stadio di Messina? 

L'Inter a Sorrento 
Jair operato oggi 


•Requiem per un campionato- per coloro che si sono intestar- • I 

.stavolta il potrebbe intitolare diti nell’applicazione del cate- 

cosl la rassegna calcistica set- naccio anche quando ormai era m \ \ L. a 

timanale. Perchè con il vantag- .superato, come Herrera per JQSG © CiPpCirSO DGII ClISPOSlO 
aio, attuale del Alilan (sette esempio; in questo senso ha ra- rr f 

punti) non c'è più da farsi il- gione chi dice che il fallimen- 
liisioni: la lotta per lo scudet- to ileU'Inter 19G5 è cominciato 
(lo è bella che conclusa con una proprio quando ha vinto il tifo- m M ^ ^ 

dozzina di giornate in anticipo lo mondiale. Perchè quella vit- m _ ■ 9 

sulla fine del torneo. torio ha orientato Herrera Moa MM 

Ciò del accade da qual- confermare uno non W mm MM mgmm m mmmm 

che anno a questa parte, con la va più. quello MM V MMMMMM^^^UMMMM M MMMM 

unica eccezione verificatasi nel- che nella campagna acquisti ^ ^ 

l'ultimo campionato quando la (non si .spiega altrimenti l’in- 
lotta Ira Intcr c Boloana fu così gaggio di un Malatrasi, che è 

ineerla e«l equilibrala che ci solo un difensore, come inedia- m ^ 

fa bisogno dì uno spareggio tw di appoggio!). M W 

per assegnare lo scudetto dai tre Bisogna aggiungere però che MIMMA M0 MMU MMMMGMA^ 

come il Bologna ha pa- MMMMr MMM 

Ma si sa che le eccezioni con- guto quest'anno anche l'usura MM^^M MMM MMmMMIM M M^WMmÈM%MMMMM 

ìenmtno la regola: e la regola p-^icofisìea per gli .s/orci soste- U 

è appunto che il campionato a unti nella stagione precedente: 

IS squadre finisce sempre trop- tanto più che il parco rinforzi ^ _____ ____ ___ 

po presto, a differenza di quan- delle due ^•(/iiadre non è certa- . 

to accadeva nel campionato a mente tra i più forti, (guanto | » . Il » I * _!• j* a* • o 

Iti squadre (ore la lotta era conti la po.s.sibililù di avere a Smantellato lO StaOIO Ol fVleSSina r 

sempre più accanila e più equi- portata di mano delle buone ri- I__________ 

librata perchè più selezionato ’^crve è dimo.strato poi anche I 

era il campo delle contendenti) dalla Fiorentina che ogni qual . m gm _ ^ — 

Un uiota-o di più per chiedere voltmlevelarcameuo iìiqnal- I ■ 
ancora una volta il ritorno della che titolare incoeciit in prove OM UaOOO ■ 

formula a IG siiuudre che pre- disa.strose, come I ultima contro I 

senta anche oli ri vaniugiìi: di Sampilorm , ' ■ O b • 

offrire spettacoli migliori, di , Sperando comunque che la aMaiM 0000000 

lasciare più tempo all'attività lezione serva da orientamento iMWUMm WS9170 S9 ■ W 
della nazionale ed all'attività Per i tecnici per il prossimo an- » ■ —' ^ 

internazionale dei clubs, di va- «o pro.segutamo rilevando co- i 

lorizzare la Coppa Italia me rimanga la lotta per la sai- | 

Ma riusciranno Pasquale e gli “ ‘^ner desto il residuo 

altri saloni del calcio italiano a Hderesse per il campionato. Ma \ 
comprendere questa semplice Mantova .sembra ormai spuc- I 
verità'/ Ne dubitiamo conside- ciato: e male si trova anche il . 

rata l'incapacità finora rivelata 3Iessina che ara ripone tutte le | 

nell'afferrare i veri problemi speranze nel lancio del pre¬ 
dei calcio. Ma torniamo alla gialloro.sso Schntz. La lotta | 
domenica calcistica per sottoli- invece sembra abbastanza aper- | 
nearc come ratnarczzu per la pec la terza retrocessione in 
caduta delle ultime speranze sia (incuto il Cagliari si è portato I 
stata attenuata dalle prestazio- « due punti dal Genoa c a tre I 

ni del Foggia e del Cagliari. dalla Lazio che ha compromesso i 

Dalla provincia calcistica rap- latto con il passo falso di Ca- | 

pre.sentata per l'occa.sionc dalle tenia (e domenica dovrà veder- 
due simpatiche squadre di don con la di.scontiniia e miste- | 

Oronzo Pugliese e di • Sundo- (tosa Fiorentina!). Per con.sola- | 

Uan - Silvestri è venuta, infat- (c ' laziali diremo che i cugini . 
ti, una vera e propria lezione gìallorossi non si troi ano in I 
di umiltà e di gioco agli squa- ».‘«f/hori acque- hanno due ptin- ' 
droni metropolitani (rappreseli- ti di più in classifica è vero ma i 
tati nel caso specifico dall'Inter -'•tanno anche e.ssi perdendo la \ 
e dalla Juve). La lezione di ^tima e la fiducia del pubblico, 
umiltà è data dalld.ssetto socia- All'cne.ssimo pareggio con la I 
le e dalle dimensioni economi- -'^talanta c’erano .sì e no 12 mila I 
che del Foggia e del Cagliari spettalori paganti per un in- . 

due squadre che sono costate ‘‘«■'‘-''O lordo di .soli 9 milioni (che I 

quattro soldi, i cui quadri tee- ("Ifioono a poco pia 

nici ricevono pure compensi as- di cinque). Ciò aggrava anche | 
sai bu.s.s-i, e che purtuttavia .sono situazione /inanziaria perchè | 
riuscite a superare squadroni Clarini nel suo preventivo di- 
metropolitani di valore assai cembre-giugno aveva calcolato | 
dieer.so tanfo da far parte ad- di incu.s.surc ni netto II «iilioni » 
dirittura di un’altra dimensione, con il Torino ed S con i Atalan- . 

In questo senso poi merita tu: invece ne ha avuti 9 con il | 
una citazione particolare il Fog- Torino e circa 5 domenica. E * 
già per essere composto ila d‘ questo passo rischiano di i 

tutti giocatori italiani tanto che " saltare • anche le previsioni | 

la folla incita i .suoi ragazzi al * matche.s con Finter (22 mi- 
grido polemico verso le •gran- l>oni> e con la Lazio (30 mi- | 

di • di •Italia Italia-, come ac- Honit * 

cadeva per il Padova di lusso di capisce dunque perciò, per- . 

qualche anno fa Del resto prò- chè i giocatori aiallorossi siano | 
prio come il Podora di allora rimasti molto delusi per Fin¬ 
ti Foggia è oggi alle .spalle del- casso di domenica: non solo j 

le sijuadre meiropolitane, in lot- P*’’’ d fatto specitìvo ina anche I 

tu con il Lanero.s'.si (con buone T^r (jnunto ripuardu il /utnro, . 

probabilità di spuntarla} per il tanto più che i crediti dei gio- I 

titolo di squadra rivelazione del- caton rimangono altissimi aven- 
Fanno do ricevuto essi .solo 7 milioni i 

Il Cagliari invece è impelo- dei 14 inviati la settimana scor- | 

gaio nei vivo della lotta per la sa dalia Lega • >_ 

retrocessione: dorrebbe spttn- pcr quanto riguarda la 1 v 

tarla si capisce, dato il colenda- lettera di credito di 31 milioni I MIL.ANO, 1. 

rio favorevole e dati i .sintomi (che la Roma deve avere entro • u bra.slll.uio Jalr (Ua t'nsia). al.i d<'-.ira drU’Intcr, sar.à 

lii rzprr.^ci maniufi ultima- sembra sempre piu di/- I iiprrato dnmxni nllr ioiimIIp. tgU c rirmrrjlo da IrrI 

nifrur mu darà ancora varecchi Marini riesca a tra- mattina in una cliuira niilancsr ma I santiari rilrnpono 

patemi d'animo ai suoi tifosi r sformarla in contanti lupponiin» Mitiopurlu alla lircrssaria prcparazlonr prima 

1 ,‘a Ufosi. t. Tj, : temo, della crisi I «1* procrdcrr all'lnlcr\rnu». *»l traila rnmiinciiic di iin.T opr- 

Clò proprio perche tniece di I ) „ „ ^ ra/mnr a scopo proniallico c non trraprutir<i, come ha 

cofisrri’arc la fiducia neali eie- ^^rinuono' co^ccne si spieya . precisalo il doti. Klin^rr, della direzione sanitaria della eli- 
menti giù noti .si è cremo pa- perche .Marini sembra mtcnzio- | nica. l.gli ha aggiunto che Ir tonsille del calciatore sono 

rccchi problemi tecnici per ten- ’^ato i se non ì'ha già fatto) a ' piuttosto ■ malandate » e che. e necessaria rasporta/loiie. 

tare di inserire nella sua ma- prendere contatto con Gianni e ■ .\nche dopo la guarigione clinica, sar.i necessari!» un 

norra i nuoci Gallardo e Vertè P^r tentare con gli ex di- | periodo di comalescen/a che potrà protrarsi per qualche 

* unuii ciniurao c .»enc ' settimana, prima che il calciatore riprenda lattisita in 

Di consequenza anche dal riaenti haa . olu.ione di com- condizioni normali. Intanto l'Inler ormai tagliata fuori dalla 
punto di s'i.sta tecnico vale di promesso, staremo a vedere co- I lotta per lo scudetto e atiiialmrnir In ritiro a Sorrento. 

più la lezione del Foggia che finirà e che ne penseranno I Domenica l'aitende la partita di Messina ma pare che ora 

magari non aerò giocatori di -"^(^ci e tifosi: certo è per conta tecnici, dirigenti e giocaiort pensino solo agli impegni di 
grande fama, nè un alto coeffi- «ostro che anche Lorenzo e la | roppa: per cui è probabile che a Messina H. H. schieri 

- . j , / Ì.L.” (otjn j rtor» il inrr, I una Squadra Imbottita di riserve lasciando a riposo gli 

ciente di classe (sebbene gio- squadra detono dare il loro^ | stanchi e piu preziosi (magari Siiarez. Sempre 

calori come 3faioli e Micelli contributo in risultati ed tn goal, . j.|,p , Messina si giochi perche pare che Io stadio senga 


VLAREGGIO, 1 

Sono stati stabiliti il calen¬ 
dario dei gironi e ì relativi 
accoppiamenti per le elimi¬ 
natone del 17. Torneo Inter¬ 
nazionale Giovanile di Calcio 
che si svolgerà a Viareggio 
nel periodo del carnevale dal 
19 febbraio al 1. marzo. Que¬ 
sti I gironi: 

Gruppo Milan, Gand. 
Dukla, Torino. 

Gruppo B: Fiorentina, Tou- 
lon. Stella Rossa di Belgra¬ 
do, Genoa. 

Gruppo C: Juventus, Au¬ 
stria, z\ugsburg, Bologna. 

Gruppo D; Inter, Dinamo 


Zagabria. F.T.C. Budapest, 
Lazio. 

Questo i Calendario degli 
incontri: 

79 febbraio: Dulcla-Torino. 

20 febbraio: Milan-Gand; 
Fiorentina-Toulon; Inter-Di- 
namo; Juventus - Austria; 
Stella Rossa-Genoa; F.T.C 
Budapest - Lazio; Augsburg- 
Bologna 

21 /ebbraio: riposo. 

22 febbraio: Torino-Dukla; 
Toulon-Fìorenlina; Gand-Mi- 
lan; Genoa-Stella Rossa. 

23 febbraio: Dinamo-Inter; 
Lazio-F.T.C. Budapest; Bolo- 
gna-AugsbuTg; Austria-Ju- 
.ventus. 


I 

2-i 'febbraio: vincente To¬ 
rino-Dukla contro vincente 
Gand-Milan; vincente Toii- 
lon-Fiorentina contro vìncen¬ 
te CJenoa-Stella Rossa. 

25 febbraio: vincente Au- 
stria-Juventus contro vincen¬ 
te Bologna-Augsburg; vincen¬ 
te Dinamo-lnler contro vìn¬ 
cente Lazio-FTC Budapest. 

26 febbraio: riposo. 

27 febbraio: semifinali. Vin¬ 
cente gruppo € A > contro 
vincente gruppo « B >; vin¬ 
cente gruppo « C » contro 
vincente gruppo < D », 

28 febbraio: ripo.so. 

2, marzo: fmalissima. 


non sfigurerebbero in squadre RobcffO FrOSÌ 

maggiori) ma che tuttavia e una 

squadra nel vero senso della _ 

parola, eoa luffe le pedine a 

po.'.to, con un grande affiata- mf ■ | 

mento e con un gioco abbastan- C IIQTQ ICI 

za pratico, redditizio e moderno 
Perchè il Foggia come il Mi- InifIC.RAIflM 

lan (Fabbinmo detto che tra le ImUnill 

due squadre esi.siono molti altri I# • • 

legami di parentela: rossoneri Ql QflCtlCQ 

ombedue, d.-aroli gli uni e sa- 

tanelli gli altri..) non si limite Dopo la s<-zior.e rugby, aru-he 
a fare catenaccio ma srilu.opg I.» sezione atleiu-.t leggera della 
una manovra offensiva intelli- Rama e pa-ssata alla Ignis lo ha 
pente e a largo respiro, parten- at‘bur.«iato ieri sera, nel coi^o dt 

. una conferenza stampa all Hotel 
do proprio delia difesa (tante pi^ra. Io stesso commendator 
volte domenica t aladè r MicelH Borghi il quale ha precisato che 
.si sono proiettati a rete). Ed'in alla presidenza della nuova Igni.s- 
occasione dell'incontro con Fin- Koma s.irà suo figlio Guido, men- 
t» - i, 1 . Ire ravv B.ildassarre sarà il pro¬ 

ter Pugliese ha fatto anche di «idente onorano e l'ex presiden- 
ptu. arrivando a lasciare Uberi te della Roma atletica. Pesci, col- 
Suarez e Corso per avere a sua laborerà con Borghi Ji. » [ 

volta liberi Lazzotti e Micheli La «luadra della Ignis-Koma dii 
Ha corso QJf (licite rischio sì nnen.^« e'di 

(tanfo Diu che nemmeno in *-o- ragazze Non *i conosce il con¬ 
no • Suarcz e Corso sono stati'mhuto fin.inziano che Borghi 
controllati a dovere come ercjdarà alla r.uova società. m.i clo- 
nei piani di Pugliese) ma alla; ‘rebbe .iggir.irsi intorno ai sei 
fine hà avuto la meglio. (tiiiliont all .anno 

... Con\crs.inclo ron i giornalisti 

Soprattutto in questo modo {>(,j.glu tm detto di essere intcn- 
no mantenuto flercitssimo il li- /mnato a portare avanti l'ignis- 
l'flìo dello spettacolo, tanto che Kom.! piano pi.ano mi con pa,s- 
si potrebbe assegnare a Foggia- «ione, negli ambienti a lui vicita. 
fnter, il titolo simbolico di tuttavia, non nvmcava chi vedeva 

nato ». Ma il ricordo del match i ,nten 2 ione di arrivare alla pre¬ 
di domenica può svanire pre- sidenza della Roma calcio, o per 
sto. Invece rimane la lezione- lo meno quello di Borghi prcsl- 
cioè i risultati del Foggia con- dente giallorosso sarebbe un 
fermano la validità del gioco obiettivo degli oppwitorl ^llo 
del XTiinw, Tt attuale commi«.«ario Marini Dot- 

.1. campile. Il che co- jntppo che fa capo a 

àtituisce una ulteriore condanna GUnnl 




MIL.ANO, 1. 

Il bra.slli.uiu Jalr (Ua Cosia). al.i destra dell'lntcr, sarà 
■■lirratn domani alle tonsille. Igll e rirnirrato ila Ieri 
mattina in una eliiiiea niilanesr ma I sanitari ritengono 
upportiino sotlopurli» alla iirressaria preparazione prima 
di procedere all'inlersenti». SI tratta romiinciiie di una ope¬ 
razione a scopo profllallìro e non terapeutico, come ha 
precisato il doti. Klinger. della direzione s.-initaria della cli¬ 
nica. I.gli ha aggiunto che le lunsille del calciatore sono 
piuttosto • iiialantiaie » e che. e necessaria rasportazloiie. 

.\nche dopo la guarigione cliniea. sar.i necessario un 
periodo di ron\aleseenza, che potrà protrarsi per qualche 
settimana, prima che il ralrialnrr riprenda l'atticità in 
condizioni normali. Intanto l'Inter ormai tagliata fuori dalla 
lotta per Io scudetto e attualmente In ritiro a Sorrento. 
Domenica l'attende la partila di Messina ma pare che ora 
lecniri. dirigenti r giocatori pensino solo agli impegni di 
coppa: per eni è probabile che a Messina H. II. schieri 
una squadra imbonita di riserve lasciando a riposo gli 
atleti piu stanchi r piu preziosi (magari Siiarez. Sempre 
che a Messina si giochi perche pare che Io stadio senga 
smantellato non essendo stati pagati I fornitori delle tuba¬ 
ture • Innocenti > # Nella foto: J.AIR. 

Secondo gli osservatori scozzesi 

_ — ■ _ _ - - / 

Inter facile 
per il Rangers 

GI-ASGOW. 1. 

GII insiali speciali del giornali scozzesi che ultimamente 
hanno seguilo l'Inter nelle partite del campionato affer¬ 
mano quasi concordemente che il • Rangers • puà battere 
i nerazzurri nel prossimi • quarti di finale » della Coppa 
Europea del Campioni (il primo incontro si asra il 17 feb¬ 
braio a Milano ed il retoiir match II 3 marzo a Glasgow). 

Hiig Ta>lor. del « Dallv record» cosi slnietlz/a il suo 
giudizio suirinfer: « Troppa tecnica, troppi pochi goals » 

Jack Mackenzie. del « Daily Express. > alferma senza pe¬ 
rifrasi che l'Inter si irosa In difficoltà: « Hclonio Herrera 
— scrive Mackenzie — dice che i suoi giocatori sono troppo 
bravi, troppo intelligenti e che non rnanc.» loro nulla pt'r 
poter vinci-re . Beh. questo e un atteggiamenio che faso- 
nrà I Rangers » 

John Rafferly dello • Sportman • ha detto di «'er vi¬ 
sionato" l’Inter'nell’incontro col Varese e riferisce che la 
squadra milanese ha per-o iin’lnfiniia di occasioni da rete 
concliidendii: . Sps'ro so'tanto ohe periler.inno nltrett.ante 
occasioni contro di noi » . . ' 

I dirigenti del Rangers sono però molto piu cauli nelle 
loro affermazioni. Simon dice In un Interslsia. t L Inter 
può aver penso lo smaltò dopo le merasagliosc vittorie 
della stagione passata Non dobbiamo però dimenticare che 
I neroazzurri hanno dalla loro il talento e la bravura. 
John Lawrence, presidente del • Rangers », ha, Insece 
commentato: c Dovremo Incontrare una delle squadre più 
eh© il mondo Abliid m3l conosciuto, previsioni, 
non c'è dubbio, sono contro di noi. Però, nessuno ha mal 
Visto una squadra del Ranifor* che non abbia rombattuto 
col denti nella Coppa Europea. Saremo preparati »• 


.AIILANO, 1. 

Da ieri tutti dicono: il Ml- 
lan ha ucciso il campionato. 
Quando lo facevamo notare a 
Viani ed a Liedholm essi ri- 
s|)ondevanu all’unisono: Ma¬ 
gari!-. Oi.i anche i duo tec¬ 
nici affermano che forse sa¬ 
rebbe stato meglio che fosse ri¬ 
masta ciualche incertezza an- 
cor.i siiH’assegnazione del ti¬ 
tolo. Perche, da che calcio è 
diventato professionismo, ac¬ 
canto alla da.ssifica tecnica ii- 
gura la voce relativa al bi¬ 
lancio. In altre parole, spo¬ 
gliato il campionato dal motivo 
tecnico-agonistico, finisce per 
non interessare più a nessuno. 
Non parliamo, poi. delle altre 
società che continueranno a di¬ 
sputarlo soltanto per onorare 
il calendario. Occorro, quindi, 
cercare motivi nuovi. Lo stesso 
MUan ne ha tiralo fuori uno. 
E' costituito dal ritorno in Ita¬ 
lia di Josè Altafim, proprio nel 
giorno in cui la sua società ha 
definitivamente ipotecato il 
campionato. Diceva Herrera — 
seriosamente — prima della 
partenza per il sud: - Noi spe¬ 
riamo che Altafini torni al più 
presto, perchè il Milan, per in¬ 
cludere in squadra il centro- 
avanti. dovrà cambiare modu¬ 
lo. e cambiando modulo potrà 
accu.=are gli scomiJensi neces- 
^a^i per perdere qualche par¬ 
tila -. Può darsi che ciò av¬ 
venga. comunque è un dato di 
fatto inoppugnabile che man¬ 
dando in campo il prestigioso 
centravanti, Viani e Liedholm 
daranno un incentivo airinte- 
re.sse del pubblico e, se si veri¬ 
ficheranno i famosi scompensi, 
del campionato. 

Intanto oggi Altafini ha avu¬ 
to un incontro con Viani in 
un ristorante del centro, pre¬ 
sente Pa.ssalacqua. Recchi e lo 
zio del giocatore, Marchesoni. 
£' stata una colazione di la¬ 
voro durante la quale Viani ha 
cercato di esplorare gli orien¬ 
tamenti di Altafini. O meglio: 
Viani ha messo a punto quegli 
accordi che preliminarmente 
erano serviti a convincere il 
giocatore a venire in Italia 

Il giocatore non ha voluto 
commentare le ri.«ultanze dal¬ 
l’incontro. Presto, comunque, si 
conoscerà la verità sulla sua 
destinazione. Riva, da parte 
.sua. con la scu«a che non sta 
bene, ha rinviato l’incontro con 
.-Mtafint ad una data più op¬ 
portuna, che dovrebbe essere 
domani stes'O. Una cosa, co- 
mun()ue. è certa: .Altafini non 
torner.’i in Brasile per questa 
stagione Anche oggi egli ha di¬ 
chiarato che ormai le .=Ue roso 
a San Paolo sono stale siste¬ 
mate e non occorre più la sua 
pre.->eiiza nell'America del Sud, 
lanciando capire che. se il Mi- 
lan dove«^e cederlo ad un’altra 
socict.à. la soluzione gli =areb- 
be giunta gradita <a questo 
proposito è circolata nuova¬ 
mente la voce ih un intaras- 
samento della Juventus...). 

.Abbiamo avuto l’impressio¬ 
ne che .Altafini conosce quel 
che l’atlende ora ch’è rientra¬ 
to al Milan Si è dichiarato, 
tra l'altro, pentito delle pole¬ 
miche che .suscitò nell’estate 
scorsa c, l’altra sera, appena 
sistematosi in albergo, si é pre¬ 
murato di telefonare a Gipo 
Viani (colui che mai gli lesinò 
cnfiche ed ingiurie) «aiutan¬ 
dolo con calore, come nulla 
fo«se accaduto. I-o stesso Alta- 
fini. parlando confidenzialmen¬ 
te con i giornali.'ti dopo quella 
telefonata, si è lasciato sfug¬ 
gire un’affermazione che con¬ 
ferma quanto da noi affermato 
nei giorni scorsi. Egli ha detto 
che è stato incoragpato a tor¬ 
nare in Italia dalla richiesta del 
Milan. Vale a dire: è stata la 
società a cercare Altafini e non 
viceversa. Come volevasi dimo- 
-Slrarc. 

Il che è accaduto non p«r- 
cliè il centravanti facesse co¬ 
modo alla squadra in questo 
campionató ma semplicemente 
perchè Riva non se la sentiva 
di rinunciare al capitale-gioca¬ 
tore Ed anche questo avevamo 
scritto, per la verità. Che poi 
d Milan insista per fare cre¬ 
dere il contrario, sempre per¬ 
chè CIÒ fa il gioco di Riva, è 
un altro discorso. 

Comunque rincontro con Ri¬ 
va. chiarirà molte cose, E si 
potrebbe venire a sapere anche 
che Altafini pocherà due an¬ 
ni al Milan gratis per «Mere 
poi lasciato libero. 

Nella foto: ALTAFfNI. 
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r^Unilà / niarfecfì 2 febbraio 1965 


UN SECOLO 


RUGGINE NELLA MACCHINA DELLO STATO 


Quanti sono e quali sórto (e 
quanto costano) gli ‘ statali ? 
Quanti sono i « burosauri » e i 

tecnocrati ? Abbiamo due ammi- 

». •» *' ■- 

ragli e mezzo per ogni nave, un 
generale d^aeronautica per ogni 
4 aviogetti, un generale per 
ogni battaglione e 6 colonnelli 
per reggimento 


Da mesi sono al : lavoro 4 com¬ 
missioni e 9 sottocommissioni 
interministeriali per la riforma 

della Pubblica Amministrazio- 

• . « , ' 

ne. Quali sono le posizioni del 

, 2 . . ^ 

governo e cosa propongono i 
sindacati per invertire il tradi¬ 
zionale rapporto autoritario 
cittadini - Stato ? 


t f ' 4 J ' • - . 

Domanda in carta da bollo 

per un medicinale 
necessario per non morire 



i Dopo 76 giorni di lotta 

MìlatexilaSFI 

,1 

' » 

resìste grazie 

‘ ' ' » . 

) 

ai aiittìstrì de 

Sette miliardi dati in 24 ore 


Il grafico indica la distribuzione «geografica» dei dipendenti 
dello Stato nelle più grandi città italiane. 


Storie che sembrano inventate — La riforma della pubblica amministrazione come momento della programmazione 
DairUnità d’Italia al prepotere della DC — Il ministro per la Riforma... che non è stata fatta —Occorre una strut¬ 
tura statale a misura dei cittadini, dei loro diritti e delle loro esigenze 


Marcello Mattioli, anni 41, moglie e due figli, è stato destinato al CAR (Centro 
addestramento reclute) di Palermo, in servizio di leva, insieme con le burbe dell'ulti¬ 
mo scaglione 1946. La storia dapprima fa ridere, pai sbalordisce, infine sembra in¬ 
ventata. E' invece la storia vera di un taxista romatio: per 22 anni, il distretto vìilìtare, VUfficio di Leva, . 
carabinieri e polizia non erano riusciti a rintracciaHo. Eppure aveva abitato sempre nello stesso none. Un 
esaltato, dal viso tuttora ignoto, ha potuto sfregiare tranquillamente, in pieno giorno, 23 preziosi dipinti 

della galleria degli Uffl~ 1 n un. I nnmpnrì H^mncratico-lihe- I ili atillii rifnriiid. Ma è solo 


Per il contratto 


zi, a Firenze, in ciò faci¬ 
litato dall’assoluta ca¬ 
renza di personale di cu¬ 
stodia. 

< presenti la domanda ■ 
in carta dn bollo >: questa 
assurda, incredibile rispo¬ 
sta è stata data da un fun¬ 
zionario del ministero del¬ 
la Sanità al padre di un 
giovane che vi si era re¬ 
cato a chiedere per il fi¬ 
glio diciassettenne, moren¬ 
te per una rarissima for¬ 
ma di setticemia pernicio¬ 
sa, alcuni flaconi di un 
farmaco introvabile nel 
nostro paese. 

Tre episodi, della crona¬ 
ca ultima, illuminanti lo 
stato di arretratezza, di in¬ 
sufficienza, di esasperato 
burocratismo che caratte- 
Ti-xa l’attuale struttura am¬ 
ministrativa dello Stato, 
mutuata dall’ordinamento 
autoritario di tipo rigida¬ 
mente accentrato dello 
Stato piemontese e borbo¬ 
nico. 

L’azione della CGIL, dei 
partiti di sinistra, le lotte 
dei pubblici dipendenti, in 
primo luogo dei ferrovieri 
e dei postelegrafonici, han¬ 
no riportato in primo pia¬ 
no l'esigenza indilaziona¬ 
bile di una democratica ri¬ 
forma delta pubblica am¬ 
ministrazione e del rap¬ 
porto del pubblico impiego. 

Era naturale, peraltro, 
che volendo dare una vo¬ 
lontà economica allo Stato, 
la prima innovazione con¬ 
creta da introdurre nel 
piano di programmazione 
fosse una riorganizzazione 
profonda della pubblica 
amministrazione. 

Non «aggiustore» 
OM riformare 

Infatti, quando sì parla 
* rinnovamento delle 


quelle innovazioni che, ap- namenti democratico-libe- 
punto, siano più rispon- rali, venne tessendo, in 

denti al dinamismo mono- quegli anni, le maglie del- 

polistico, alle sue esigenze. lo stato corporativo, che 

Di qui l’esigenza che le burocratizzando ogni for- 

forze democratiche, i sin- di vita sociale e pub- 

dacati, i pubblici dipen- eliminava, al tempo 

denti in primo lungo, ab- stesso, ogni autonomia del- 

biano lucida consapevniez- I individuo e del corpo sn- 

za del valore dello scontro oiale nel suo complesso, 

e della posta in gioco. Re- Lo rottura dell unita an- 
spingendo, intanto, la ten- '«/«scisfn e il lungo mono- 

denza del governo e della polio politico della DC, in 

folta schiera di burosauri restaurazione ca¬ 
che ne eseguono le diret- pitalistica, bruscamente tn- 

tive, a considerare il prò- temippero il processo di 

hlenin della riforma della nnnovamento che nella 

P..A. c del rapporto di pub- Costituzione — frut^to del- 

blico impiego come un guerra di Liberazione 

semplice fatto tecnico-nm- ehe aveva investito con la 
ministrativo, anche se di critica l intera sovra- 

notevole portata. struttura statale ^ aveva 

Non si tratta di < aggtu- trovato la propria piatta- 

stare > la macchina dello forma. 

Stato, o le sue singole par¬ 
ti alle nuove esigenze del- il fAtAriformil 

la vita moderna: nè sol- ■■ lUIWI IIUIIIIM 

tanto di inserire parziali ■ ||^ ■ n • 

correttivi nel modo attua- u6ll Oli* i 1611 

le della gestione pubblica. 

La riforma della P A. Il potere de, inoltre, ha 
investe la sfera dei prò- mantenuto in vita faiirnen- 

blemi del ruolo e della tandoli) una pletora di en- 

qnnlità del pubblico inter- ti — più di mille — che 

vento, dello politica dei co- amminislrnno oggi, senza 

sii e dei prezzi di essenzta- alcun controllo pubblico, 

li servizi pubblici f ferro- somme pan a quelle del 

vie, trasporti in genere, pò- bilancio dello Stalo, 

ste. telefoni, ecc.l: ma, so- < La legislazione amniì- 
prattutto, essa esige l’at- nistratira del nostro Stato 

inazione delle norme co- (e quindi le sue strutture - 

stituzionali in materia di ndr) sebbene parzialmente 

decentramento ammini- rinnornfn. è tuttora, nelle 

strntivo e funzionale per sue lince fondamentali — 

invertire il tradizionale afferma la relazione con¬ 
rapporto governo-ammini- elusiva della Commissione 

strali, per consentire a dei 22 del 15 maggio 1963 

nuove forze sociali di — quella dei testi di legge 

servimi del potere decen- e regolamenti pubblicati 
frnto per intervenire net nel periodo 1861-1665 i 

processi di sviluppo del quali, per lo più derivano 

Paese, contestando cosi la direttamente dalla legisln- 

linea dei gruppi monopn- i zinne piemontese 1848- 
li.siici 1659 >. Senza commenti' 

questo punto è necesso- Di aggiustamenti si. re 
rio riassumere le premesse ne sono stati, l'ultimo (per 


storico-politiche della rijor-l 
ma burocratica. \ 


l'ordinamento gerarchico) 
è del 1956. ! precedenti so- 


* rinnovamento delle vicende dell'lìnilà al- no: 1861 (al momento dei- 

strutture economiche e so- falla portarono alla tra.spo- l'Vnitn), 1881 luna prima 


ciati del Paese, si parla, m 
concreto del modo come 


sizione meccanica di forme t riforma conseguente ai In¬ 


di governo quasi del tutto 


della commissione 


devono essere organizzati estranee alla nostra tradtz:o-i parlamentare del 1878); 
i rapporti politici e socia- accentramento di poteri | 1908 (riforma degli stipen- 

li, rapporti sui quali la ^ controllo con a capo,! di): 1923 per radegunmen- 

piibblica amministrazione nelle province, ranacmniyti- j to della P .A alla * realtà 


organizza la sua struttura. 

I piani del grande ca¬ 
pitale monopolistico per 
passare hanno bisogno che 
la pubblica amministra¬ 
zione corrisponda e si ade¬ 
gui alle sue scelte di fon¬ 
do Per questo essi sosten- 
porto la linea di una rifor¬ 
ma che lasci intatta la so- 
Btama del rapporto potere- 
struttura, salvo, beninteso 
ad accopliere (quando non 
fimno essi a sollecitarle) 


co istituto del Prefetto. 

Fu rordintimenfo. in- 
somma, voluto dalle forze 
moderate, antifederaliste e 
monarchiche per realizza¬ 
re una detcrniinnta unifi¬ 
cazione del mercato nazio¬ 
nale Da quelli della De¬ 
stra a quelli della Sinistra 
storica, a quelli giolittia- 
ni tutti i governi hanno 
hottiito questa strada, /t 
suo rolfo il fascismo dopo 
la distruzione degli ordì- 


fascista ». 19.39 revisione 

prc-belhca dell'ordinamen¬ 
to statale. 

Oggi, di riforma, co¬ 
munque. parlano tutti C'è 
finanche un ministero Vi 
sono stati ben II ministri 
la cui insonne attività 
(Preti è giunto a proporre 
il totoriforma) non ha mo¬ 
dificato in nulla la situa- 
zinne. Sei sona state le 
commissioni interministe¬ 
riali impegnate negli stu¬ 


di sulla riforma. Ma è solo 
nel 1962, che sull’ondata 
della azione dei pubblici 
dipendenti c dell'iniziati¬ 
va sia delta CGIL che del 
nostro Partito, si costituì la 
Commiss’one dei 22. pre¬ 
sieduta dall'allora ministro 
della Riforma, scn. Medici. 

La CGIL presentò un do¬ 
cumento nel quale sottoli¬ 
neava il carattere politico 
c non tecnico della rifor¬ 
ma. proponendo nlcttnc 
forine di attuazione, aper¬ 
ta alili collahorazinne delle 
forze popolari, da decenni 
in contrasto con i vecchi 
ordinamenti. 

La commissione Medici 
accolse e fece proprio ta¬ 
le giudizio Denunziò con 
forza l'arrelratezza delle 
strutture c il loro caratte¬ 
re antidemocratico, auto¬ 
ritario. Ma. a queste af¬ 
fermazioni di indubbio ca¬ 
rattere positivo, non han¬ 
no fatto riscontro, nelle 
conclusioni, concrete pro¬ 
poste 

Il governo Moro ha co¬ 
stituito, con In sua sfuma¬ 
ta ambiguità anche a que¬ 
sto riguardo, una obbietti¬ 
va sollecitazione per i pia¬ 
ni di quei gruppi interni 
alla P .A., e dei foro man¬ 
danti. che SI battono, inve¬ 
ce, per uno Controriforma 

Vi è. tutto sommnfo. una 
spinta per una nuova cof- 
Incazinne della P..A. nei 
confronti dello Stato, dei 
cittadini, della program¬ 
mazione, come emerge dai 
lavori sia pure ovattati 
delle commissioni intermi¬ 
nisteriali Ma questa rnlnn- 
tn — che lo stesso Preti 
dichiaro essere osteggiata 
in seno ni suo governo — 
si esprime in posizioni ge¬ 
neriche. contraddittorie, di 
copertura al disegno mo¬ 
derato. che è. nella sostan¬ 
za, il rifiuto al decentra¬ 
mento del potere politico. 

Tendenze tecnocratiche, 
oggettivamente autorita¬ 
rie. snìlecitazinni privati¬ 
stiche (per contestare In 
capacità dello .Stato a ge¬ 
stioni pubbliche ), blocco 
delle assunzioni per m<*ffi 
anni e contenimento degli 
stipendi: ecco gli elementi 
distintivi che, con accen¬ 
tuazioni più o meno diver¬ 
se, sono presenti in tutti i 
documenti governaiiri pre¬ 
sentati per la discussione. 

Siamo ben lontani, in¬ 
samma. dalla volontà di 
dare al Paese una strut¬ 
tura statale a misuro del¬ 
l’uomo, dei suoi diritti, 
delie sue esigenze. 

Silvestro Amore 


Domani ■ cartai 
iniziano la lotta 


I I 44 mila cartai scendono 
in .sciopero domani a seguito 
del rifiuto degli industriali di 
iniziare trattative per il rin¬ 
novo del contratto scaduto il 
.'11 dicembre. I rappresentanti 
padronali, in un incontro 
svolto.si il 10 dicembre, han¬ 
no affermato di non essere 
in grado di .sostenere gli one¬ 
ri derivanti dal rinnovo del 
contratto, in quanto sarebne- 
ro diminuiti i consumi e la 
produzione, mentre, unita¬ 
mente ad un rincaro dei prez¬ 
zi deile materie prime, si sa- 
reblie verificato un calo di 
quelli del prodotto finito La 
situazione dell’indu.stria car¬ 
taria. però, è ben diversa da 
come gli industriali l'hanno 
descritta 

La verità è che dal lO.àl 
al lOfi.'l la produzione in que¬ 
sto settore è aumentata del 
237.3 per cento e che nei 
primi dicci mesi dell’anno 
scorso si è regi-strato un ul¬ 
teriore incremento produtti¬ 
vo del .5.-5 per cento, malgra¬ 
do le riduzioni dell’orario di 
lavoro e la c ferma > di varie 


Per le pensioni 


vecchie macchine continue. E 
ciò mentre dal 1951 al 1964 
l’occupazione è aumentata so¬ 
lo del 4 per cento, con una 
riduzione delie ore lavorative 
mensili del 5.9 per cento. 

Non solo, dunque, l'indù 
stria cartaria ha continuato a^ 
1 svilupparsi, ma, a conti fatti, 
risulta che il rendimento del 
lavoro, nel periodo conside¬ 
rato, è aumentato del 262.2 
per cento, per cui ogni ope¬ 
raio ha prodotto nel 1964 due 
volte e mezzo di più che nel 
1951. 

Oltre a ciò. a parte il fatto 
che i prezzi del prodotto fini¬ 
to sono aumentati e non di¬ 
minuiti anche nei confronti 
di quelli delle materie pri¬ 
me. va considerato che negli 
ultimi mesi .sono .stati presi 
contro i lavoratori una serie 
di gravi provvedimenti, tra 
cui drastiche riduzioni degli 
orari e degli organici, in con¬ 
seguenza della riorganizza¬ 
zione del lavoro e cioè dello 
sfruttamento 

D'altra parte, mentre alla 
Borgo, alle Cartiere meridio-l 


naii e a quelle di Fabriano 
e di Intra si riducevano le 
oro di lavoro, nell’industria 
cartaria si verificavano rag¬ 
gruppamenti per singoli tipi 
li produzione allo scopo di 
ioniinare e condizionare più 
(la vicino il mercato. Molte 
sospensioni e riduzioni d’ora¬ 
rio sono dovute, appunto, a 
questo processo di riorganiz¬ 
zazione e concentrazione, che 
il padronato vuol far pagare 
e.sclusivamente ai lavoratori. 

Ecco, dunque, un motivo di 
più per strappare un con¬ 
tratto avanzato, il quale ri- 
specchi anzitutto le trasfor¬ 
mazioni verificatesi nell’in¬ 
dustria della carta e le nuove 
più qualificate prestazioni 
che esse impongono ai lavo¬ 
ratori. Ecco perchè i cartai 
si accingono alla lotta con 
slancio, consapevoli dell’im- 
portanz.i della posta in gioco 
e della necessità di adeguare 
il loro rapporto di lavoro al¬ 
lo sviluppo del settore. 

1 

Giorgio Pavanetto 


Gli elettrici 
fermi giovedì 

Lo sciopero dei lavoratori eleiinei è con¬ 
fermato per dopodomani eiovedi Infatti, 
mentre da parte del mmi.stcro ci s; fra di¬ 
chiarati dispo.sti a trasferire :n le?ce quanto 
venisse stabilito al termine della trattatu.*! 
con l’EXEL in materia di pensioni, i diri- 
i;enli dell’Ente non hanno ripre.-.o le tratt.i- 
tivo Anzi. l EXEL sembra dare già per scon¬ 
tato lo sciopero di giovedì ed ha cominciato 
a comunicare la sospensione dellenergia 
eiettrira durante le 24 ore di ‘nopero a!Ii- 
indusirie 

Nelle traltative finora condotte sulle pen¬ 
sioni si è giunti alla conclusione di abolire 
la rapitalizzaz.one. piaga di tutti gh enti 
previdenziali Con ciò l'ENEL è sollevata 
dairobbligo di rivalutare il fondo in questio¬ 
ne, che ha raggiunto i 70 miliardi Giunti a 
questo punto, però, il nuovo sistema «a som 
plice ripartizione) richiede che s a adottato 
un sistema di scala mobile totale per im 
pedire la svalutazione delle pensioni e che 
tutte le anzianità siano tenute in conto nella 
formazione delle pensioni. Per questo si bat¬ 
tono 1 lavoratori elettrici oltre che per vedere 
garantita l'autonomia della propria cas-.n 
malattia, molto mono burocratizzata dello 
altre a cui invece si oppone il ministero 


Riunito oggi a Firenze 

Il Direttivo 
dei mezzadri 


J^i nnni.sce questo pomeriggio a Firenze 
il comitato direttivo della Federmezzatlri 
per fare il punto delle lo'te mezzadrili e la 
convocazione dei congressi di ioga in pre¬ 
parazione del congresso della CGII. Il di¬ 
rettivo discute nn dociirr.entn m em gli obiet¬ 
tivi dei mezzadri sono co.m preci.sali- 1» au¬ 
mento della remunerazione del lavoro. 2) r,c- 
cesso ai finanziamenti statali. 3» e.scrcizio 
dell iniziativa nelle trasformazioni fondiarie 
e sul mercato. 4» acces-.o alla propriet« della 
terra. .7» stabilita sul fondo 

Per questi obiettivi la Eedermezzadn si 
propone di accentuare il coordinamento delle 
lotte con 1 braccianti agricoli Si sottolinea, 
in particolare, il mulamento avvenuto nelle 
mezzadrie (che ha fatto delle tradizionali 
fanone delle aziende miste, di braccianti c 
mezzadri) e 'a necessità che nuove atlivit.'i 
economiche si sviluppino a livello interazien¬ 
dale mentre a tale livello tendono a portarsi 
anche talnne attività contrattuali A livello 
non .so'.o inter.'iz.end.'.lo. ma di zona e com¬ 
prensorio. SI pongono inoltre quei problemi 
più generali d'intervento sul mercato, di rap¬ 
porti con Findiistria o programmazione dei 
finanziamenti su cui i mezzadri intendono 
esercitare un peso decisivo. 


Settantasei giorni consecu¬ 
tivi di sciopero, due occupa¬ 
zioni di fabbrica in nn anno, 
decine di cortei, r Natale e 
Pasqua di lotta »; la battaglia 
delle maestranze della Mila 
tex per salvare il lanificio ro¬ 
mano dalla smobilitazione non 
ha conosciuto sosti*, nè teliteli- 
namenti. iie staiiefiez.za Eppure 
il posto di lavoro ancora oggi 
non è por nulla assicurato. Non 
si tratta del solito stabilimento 
vecchio e malandato. 11 diretto¬ 
re delle Partecipazioni Statali, 
dr. Guidi, ha da ti'inpo presen¬ 
tato al .suo ministro una detta- 
gliafa relazione tecnica clu* par¬ 
la della Milatex in termini as- 
soliifameiitt* positivi: l’IS.AP e 
l’IMI. lianclie statali, hanno pre¬ 
stato aH'azienda hi-n ti.àO milio¬ 
ni -jignorando maeehinari e ipo¬ 
tecando il terreno; il sottose¬ 
gretario Donat-Cattiii ha scrìt¬ 
to una lettera ai sindacati pre¬ 
cisando che i tinanziamcnti go¬ 
vernativi erano stati concessi 
con runico scojio d’impedire i 
licenziamenti Epinire la riven¬ 
dicazione di fondo dei lavorato¬ 
ri. quella del passaggio del lani- 
tlcio alh* Parfi'cipa/ioni Sfatali, 
non è stata finora nè accolta ' 
nè discussa dai ministri che do¬ 
vrebbero farlo il die pure non 
sono sfati cullaci di trovare una 
(lualsiasi argomentazione valida 
p(‘r negare la validitii del jirov- 
vedimento 

Pn lotta ('l'ce/ionale; un 
ol)i('ttivo sul (|uale ne.s.simo ha il 
coraggio dì maiiift'slaie il .suo 
dissenso. .Ma nonostante tutto 
(llK'sto gli operai (h'Ila Milatex 
sono ancora costrt'lti a restare 
senza salario e periino ad .if- 
fronlare l(* -S.si, gli agenti m lior- 
gticse della .sipiadra speciale 
di'lla qui'stura lomatia. 

Tutto perii diventa meno as¬ 
surdo (piando SI viene a sapere 
che padrone della Milatex è la 
SEI. la iKileiite .società finanzia¬ 
ria italiana. Pii anno fa tutti i 
giornali in» jiailarono. Pn crack 
da trenta miliardi, dei quali 
tredici fomiti da piccoli e inge¬ 
nui risparmiatori: decine di 
aziende industriali coinvolte; 
tutto per colpa di un pugno di 
grossi speculatori di Borsa. Roba 
da andare in galera e rimanerci 
per un bel po’ di tempo. E in¬ 
vece al capezzali» del potente 
ammalato si precipitarono Co- 
Inrnljo, il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia, notabili democristia¬ 
ni: i debiti furono trasformati in 
capitali; in 24 ore furono con- 
cp.ssi erediti per ben 7 miliardi: 

1 creditori furono liquidati al 
venticiiupie per C(*nto con dena¬ 
ro pubblico 

La SFl. che era una società 
per azioni e che illecitamente 
svolgeva attivit.à finanziaria, ot¬ 
tenne che i! ministero del Teso¬ 
ro interpretasse arbitrariamen¬ 
te una sene di leggi. Hiuscl ad 
evitare quel fallimento die un 
cittadino comune suliisce ine¬ 
vitabilmente por molto, ma mol¬ 
to meno. La holdinp finanziaria 
è stata co.si rimessa in piedi e 
il suo consigliere delegato Car¬ 
lo Baldini — uscito di carcere 
perchè si è la.sciato trascorrere 
il periodo massimo della deten¬ 
zione preventiva — è tornato 
recentemente •• sul piede di 
guerra - riprendendo il suo po¬ 
sto di rilievo nella Baroni e 
nella Italgas 

La potenza finanziar,a e indu¬ 
striale della SFl spiega molte 
cose ma non tutte. E' vero che 
la SEI possedeva il 48 per cento 
delle azioni della Baroni e il 
venti per cento di quelle dol- 
l’Italgas: che controllava altre 
31» società piccole e medie (tra le 
quali la Milatex): che aveva una 
colossale piantagione di caflè in 
Costarica, 18 uffici di transa¬ 
zioni finanziarie, decine di im¬ 
mobiliari in Italia e all’estero. 
Tutto questo è vero, ma per 
spiegare un groviglio cosi mas¬ 
siccio di arbitri e una insensi¬ 
bilità tanto pachidermica di 
fronte ai sacrifici dei lavorato¬ 
ri della Milatex. bisogna fare 
.ilciiiii nomi di drmocri.sti.ini che 
sono direttamente o indiretta¬ 
mente interessati alla SFl. In¬ 
nanzitutto quelli gi.T Latti pili 
volte di Anton.o Marazza e di 
Alfonso Spalare (figli rispetti¬ 
vamente degli ex ni.nistn .Achil¬ 
le Marazza e Giuseppe Spataro): 
il nome di l’ella e quello di 
.Xndrcqtti il primo - consiglie¬ 
re - speciale (li Baldini e com¬ 
pagni. il secondo — si dice — 
interessato neH'azicnda SFI- 
Mineralneri .Mtn nomi che aiu¬ 
tano a capire; figure di grande 
rilievo neiritalg.as sono Giulio 
Pacelli e Mass-.mo .Sp.ada. espo¬ 
nenti deil’aristocrazia - nera- 
e notoriam.''nte legati al .Va¬ 
ticano. 

Scusate se è poco Colombo 
ha capito su’oito da quale parte 
doveva -.chierar.si Tra 3.70 operai 
che vogliono saivare una delie 
non niimerose fabbriche rom me 
.n grado d. produrre a costi 
competitivi e una dec.na di per¬ 
sone interessate a rea’..zzare al¬ 
ia svelta denaro Iiqirdo per pa¬ 
gare ; deb.t: <il prezzo dei ter¬ 
reni n**; d.ntorn; delia Milatex 
.* di 40 001) lire a metro qua 
idrato», il mini.Vro che si v.-inl.a 
jdi godere la fiduc.a degli im- 
prenditor. non fx>teva esitare 
I l'na rete d: r.catti, in gran par- 
jte ancora oscura (vedi d.ch.ara- 
zioni di Baldini a propos.to de: 
{legami delia SEI con i'EN’I. la 
lagenzm g.ornaiisTica - Ital a - e 
(altri partii, del centro-smi^tra* 
comp'eta i! quadro La lotta de-, 
gh operai tuttavia cont nua M: 
nistn e sot'osegretan li tratta 
j no con imbarazzo perch'* sanno 
,che es^i sono i migl.on test; 
moni de'.l’imposs biht.a dei lavo 
rator. di avere fiducia in questo 
governo 

Silverio Corvisieri 


Nucleari: 


più unità 
per avere 
più forza 


lì coinirc.s.sa .strnordinarfo 
del Snitlacato aiiloiwnio na¬ 
zionale nucleari (S.-WN), 
conclusosi iM*l lardo fionie- 
rioiiio (Il domeaien con la 
elezione dei nuovi ornani di- 
rettiri, lui avuto iin'iniprun- 
1(1 devisainenle tecnica e or- 
i/anizzativa Questo era, d'nl- 
tronde, lo .scopo per il qua¬ 
le {'assemblea è stata orya- 
nizzata. in preparazione — 
si è dello — del eonpre.s.so 
ordinario jìrevislo entro 
aiirile-ntaiiiiio E bisoann an¬ 
che dire ehe Vobbiettivo po¬ 
teva avere una sua fiin.stifì- 
vazionv nel fatto clic il 
■S'.-l.VjV Ila ri.ssnio. in (piesto 
anno, lina esistenza difficile, 
fra eritii'lie e eontrapjia.sizio- 
ni di ornppi. di cui si ù arn¬ 
ia un'ero lineile nel dibatti¬ 
lo eoniiressnale 

.■\ nostro parere, tnttaeia. 
Vini postazione prevalente¬ 
mente oriianizzativa del con- 
iiresso non ha piovalo alla 
rhiarezza e sopralliilto non 
ha eliminalo le dtverpenze 
di fondo fra le - correnti « 
elle lavorano nel SANN; di- 
verpvnze che sono emerse 
con forza quando si è trat¬ 
tato di volare sulla propo¬ 
sta di indire un referendum 
fra pii iscritti per conoscere 
se i dipendenti del Const¬ 
ano nazionale per l’energia 
iiiirlvare (CNF.N) sono fa¬ 
vorevoli al mantenimento 
ilell'aulonomin del loro sin¬ 
dacato o ritengono, invece, 
necessario aderire alle con¬ 
federazioni sindacali nazio¬ 
nali. Il che porterebbe inrvi- 
labilinente alla scissione, 
vansanda quindi un indebo¬ 
limento dello slancio e della 
comhatlii'ità dei lavoratori. 

Lo scontro su questo pun¬ 
to non ò stato espUrilo co¬ 
me si poteva presumere da¬ 
ta l'importanza derisiva del¬ 
la posta in fiioco L'aver 
condotto, anche su questo, 
una di.srussìone formale e in 
qualche modo reticente, però, 
non ha impedito che la pro¬ 
fonda divisione esistenfe fra 
i diriqenti del SANÒ' si ma¬ 
nifestasse in tutta In sua pra- 
vili) nnsli pensare, al ri- 
punrdo. che la prooosta del 
referendum ha ottenuto 34 
consensi, 28 dissensi dichia¬ 
rati e ben 23 astensioni. 

L'ii altro elemenlto sul 
quale il cnnarcsso si è ma¬ 
nifestato diviso è stalo quel¬ 
lo reinlìro aìVimpcpno ehe il 
.sindacato deve a.s.siimere nei 
rhiuardi della ricerca scien¬ 
ti fica e frenologica, fina mo¬ 
zione con cui sì affermava 
che. essendo il S.ANN iinl- 
tario — comprendente, cioè, 
rirerralori. tecnici, operato¬ 
ri amministrativi — pro¬ 
blemi della proqrammazione 
e ornanizzazione della ricer¬ 
ca dovevano essere devoluti 
all'ìnlern.s.socialiro -. di cui 
il SANN fa parte e che è 
composto di soli ricercatori, 
è stata respinta con 40 roti 
contrari, contro 21 favorevo¬ 
li c 22 astensioni In tal mo¬ 
do la mappioranza dei con- 
pressisti ha mostrato di com¬ 
prendere l’esipenza che il 
sindacato dei dipendenti del 
CNF.N .sia prr.sente. in 
quanto tale, nella elabora¬ 
zione e nello sviluppo della 
ricerca. 

Assai positivo, per altro, 
è .sfoto il fatto che i con- 
prr.s.si.stì abbiano .succetti- 
vamente rotato aU'unaniml- 
tà una mozione che impegna 
i nuovi diripenti del SANN 
a intervenire presso il pre¬ 
sidente del Consiplio e quel¬ 
lo del Senato onde sollecita¬ 
re l'approvazione del dise- 
pno di teppe Medici sul se¬ 
condo piano quinquennale 
del r.VÈ.V. • per consentire 
rosi la ripresa deU'altirità 
dell'ente, tuttora noterol- 
mente rallentala -. Ciò è sen¬ 
z'altro l.icorappianle ni fini 
della ritalità del sindacato 
e del Suo sviluppo. 

C'è da aiipurarsi. ora, ehe 
il nuovo prnppo diripente 
riesca a impeanare nel dibat¬ 
tito su questi problemi di 
fondo tutti i dipendenti del 
CNEN. i quali certamente 
comprendono l'esipenza non 
di approfondire le fratture, 
ma di ricercare e rafforzare 
l'unità proprio per realizza¬ 
re quella mappior forza con¬ 
trattuale su cui fntti i nu¬ 
merosi intervenuti hanno 
d'altronde po.sto l’accento. 

sìr. se. 
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Guèrra civile e mine H 
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Miiosc Solakov ha impàrato l'italiano nel carcere di Bari 
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SuMtt a Sofìa 7 / pìhta 
bu^an die spaveMò la NATO 

Dall'avventura di Acquaviva delle Fonti alla laurea in filologia 

Un inconsueto spaccato di vita italiana 


^apocalittica previsione del vicecancelliere Mende « le frontiere del Terzo Reich, 
hiodo fisso dei dirigenti federali - Come la NATO potrebbe essere troscinoto nel 
pericoloso gioco del militarismo tedesco-occidentale 


Quel decorato e decora¬ 
vo personaggio del gover- 
5 di Bonn che 6 il cava- 
ere della croce di ferro 
)U. Krich Mende, capo 
?i liberali e vicecancellie- 
! ha fatto la settimana 
orsa un drammatico vati- 
nio: nella RDT è possi¬ 
le lo scoppio di una rivol- 
, di una controrivoluzio- 
p, di una guerra civile. E 
B (pie.sto caso — ha ug- 
unto — < nessuno può ga- 
intire che cosa potrebbe 
icailere lungo la linea di 
)nflne, dalla nostra par- 
I >. Un paio di frasi but- 
ite là, alla fine di una 
itervista nella quale s’era 
trattenuto a lungo intor- 


[unisi 


no aU’opportunltà di conti¬ 
nuare con la politica del 
« piccoli passi > verso la 
RDT « in modo da mante¬ 
nere rindivisibilità del po¬ 
polo tedesco ». 

^lende — e non à certo 
un caso — enuncia i suol 
pronostici proprio nel mo¬ 
mento in cui si diffonde 
r allarme per il piano 
Trettner (che sviluppa un 
progetto di Strauss del 
1902 per la distribuzione di 
mine atomiciie sul confine 
est della Repubblica fede¬ 
rale) e per la decisione di 
Bonn di prescrivere i cri¬ 
mini nazisti a partire dal- 
rO maggio prossimo. 

Mende prevede una guer- 


Colloquio Ira Burghiba 
e il presidente deir [NI 


I TUNISI, 1. 

presidente deH'ENI. pro- 
Bor Boldrini, ha concluso 
mane un suo breve sog- 
rno in Tunisia. 

|opo aver firmato l’accordo 
itivo alla concessione di un 
ivo permesso da parte del 
perno locale alla .società 

j isìno-italiana SITEP. cui 
itta il merito di avere per 
prima volta scoperto il pe- 
lio in Tunisia, il presidente 
l’SlNI ha compiuto una bre- 
vìsita a El-Borma, nello 


lonn 


estremo sud, dove la SITEP 
ha perforato cinque pozzi. Fe¬ 
stosamente accolto dai tecnici 
e dalle maestranze egli è in¬ 
tervenuto all'inizio delle prove 
ufficiali di produzione che du¬ 
reranno una decina di giorni. 
Ieri Boldrini ha avuto un col¬ 
loquio col presidente Burghiba 
durato tre quarti d'ora. 

All’aeroporto di El-Aulna, a 
sajulare stamane il prof. Bol¬ 
drini ed i suoi collaboratori 
erano gli ambasciatori Torj- 
man^ e Castronuovo e perso¬ 
nalità tunisine. 


Sulla testa di 
Bormann taglia 

li 100.000 marchi 


Nostro servizio decideva gli esperimenti me¬ 

dici in massa sui prigionieri. 

BONN, 1. esperimenti che quasi sempre 
artin Bormann e - nume- si concludevano con la morte 
- altri criminali di guerra tra sofferenze atroci delle sven- 
sti scomparsi al termine turate cavie umane 
B seconda guerra mondiale Illustrando la decisione det- 

> ancora vivi e liberi: lo la taglia. Bauer ha fatto capire 
dichiarato neirintervista che. pur dì catturare Bormann 

blicata dalla Hnndschan Am e gli altri nazisti ancora in U- 
rifap di Colonia d dottor bertà egli sarebbe disposto a 
l B.iucr. procuratore gene- pa.s.sar sopra agli aspetti for- 
dollo Stato dell'Assia e m.almentc non ortodos.si di un 
e tale titolare di una delle rapimento alla Kichmann. Tutti 
alte cariche della magislra- gli indizi concordano infatti net- 
federale. ( Deirinter\-i-:ta ì indicare il Sud-America come 
ità ha dato ieri un breve luogo dove gli esponenti na¬ 
ie'. zisti hanno trovato rifugio: le 

Quanto atlermo non puf» vie legali non saranno mai suf- 
ivigliare ne.ssuno — ha det- ficienti. probabilmente, a sta- 
lauer — visto che soltanto narc Bormann e i simi camerati 
tiischwitz si trovavano c;n- dai loro nascondigli 
nila guardie e che solamen- - I-a taglia, comunque — ha 
ento di e,<se sono state In- <lctto il Procuratore — ha 
luate. arrestate e condan- allettato molti informatori: le 
: Devo dire, soltanto peri indicazioni che abbiamo rice- 
Bstrar la facilità con cui è vuto. specialmente su Mengele. 

> possibile ai nazisti nume- sono interes<anti e noi le stia- 

irsi dopo la guerra, che a nio esaminando una ad una 
giudizio anche Martin Bor- Non sempre ci b.asta raccogliere 
n ò vivo e in un nascon- informazioni es.atte- ad esem- 
o sicuro-. pio. noi conosciamo con esattez- 

dottor Bauer è stato uno za rindiriz/o e persino il nu- 
pochi magistrati tedesco mero di telefono dell aiu'.ante 
dentali che si sono vera- in seconda di Mengele. il dottor 
ite impegn.Tt: nella caccia ai Horst Schiim.ann 1,‘ex nazista 
Bti Dietro suo suggerimen- abita in Ghana e noi abbLamo 
’iitTìcio del Procuratore ge- fatto i passi necessari per ol¬ 
le deir.Assi.a ha posto una t>Mierne l’esfr.adizione- ma il 
a di lOOlWO marchi (circa Presidente Nkrumah sino ad 
dici milioni di lire) sulla oggi s^ è rifiutato di d.are corso 
I di Bormann e una taglia ali.a nostra r:chi«*5t.a. per mo- 
0 000 marchi «u quella del ;.vi che ignoro-- 
or Josef Mengele. il fami- | ^ 

Ito medico di .-Vuschuàtz che I* * 
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ra civile sul territorio te¬ 
desco-orientale nel mo¬ 
mento — altra non fortuita 
circostanza — in cui Bonn 
incontra difllcoltà nell’im- 
pegnare i suoi alleati sulla 
riunificazione, malgrado le 
insistenze e gli accenni ad ' 
una 4 iniziativa » che do¬ 
vrebbe essere pre.sa nel 
1965. Il vicecancelliere ba 
ammesso e criticato la 
freddezza di Wasbuigton. 
di Londra e di Farigi che 
si limitano a suggerire a 
Bonn di rinunciare a crea¬ 
re degli ostacoli nella tiue- 
stione teiiesca. se veramen¬ 
te è inteiessata alla riunifì- 
caziotie. 

In realtà le pievisionl 
dell’aruspice Mende vanno 
viste nell'insieme degli ul¬ 
timi atteggiamenti tedesco¬ 
occidentali a propo-sito dei 
rapporti con l'Kst europeo. 
Perché se è vero clie molti 
sono i giri, le digressioni, 
le parole di buona volontà, 
le assicurazioni di nuituo 
rispetto, Bonn torna sem¬ 
pre al suo chiodo fisso, le 
frontieie del 1937. Non più 
tardi di ieri l’altro, dome¬ 
nica, Mende ba tenuto un 
discoi so a una riunione re¬ 
vanscista di profughi della 
Polonia, sostenendo clic le 
frontiere del ’37 saranno 
« il punto di orientamento 
la premessa della politica 
ver.so rEuropa orientale 
di qualsiasi governo tede¬ 
sco >. Alleile Erhard — per 
non parlare dei vari See- 
bohm, Krone e Strauss — 
non perde occasione per 
dirlo e ripeterlo; < Solo il 
trattato di pace fisserà le 
frontiere definitive della 
Germania che continua ad 
esistere nei suoi confini 
giuridicamente validi del 
31-12-1937 (dichiarazione 
governativa al Bundestag. 
18-10-1963): 4 Noi non ri¬ 
nunciamo né rinunceremo 
a dei territori che sono la 
patria di tanti fratelli te¬ 
deschi... * (al congresso dei 
Laender 22-3-1964). 

Il 1. marzo 1963 il bollet¬ 
tino del governo federale 
(n. 38/3) pubblicava le tesi 
deiristituto di Gottinga 
per le questioni dell'Est, 

4 Goettinger Arbeitskreis >, 
in cui la linea Otlcr-Nei.sse, 
le espulsioni dei tedeschi, 
il passaggio dei territori 
alla ■ Polonia e all’URSS, 
sono consideiati reati di 
diritto internazionale e si 
aflerma che 4 la nozione 
territoriale di Germania, 
usata nella costituzione 
comprende il territorio na¬ 
zionale conformemente al 
diritto costituzionale e in¬ 
ternazionale, cioè la Ger¬ 
mania nelle sue frontiere 
del 31 dicembre 1937 >. 

Quando i capi tedesco- 
occidentali alzano la voce 
a proposito delle province 
perdute, la stampa borghe¬ 
se straniera usa aggiungere 
che essi rivolgono le loro 
parole in primo luogo a 
quei dieci-dodici milioni di 
trasmigrati dalla Slesia, 
dalla Prussia orientale e 
dai Sudeti. nonché dalla 
R.D.T.. che in vista delle 
elezioni diventano impor¬ 
tantissimi e che tutti dun¬ 
que si sforzano di lisciare 
per li verso dei sentimenti, 
dei risentimenti, delle no- 
•stalgie e del nazionalismo. 
Quando Erhard e Mende 
evocano una futura Ger¬ 
mania con le frontiere 
del 1937. lanciano un allar¬ 
mante appello airirrazio- 
nale. compiono opera di 
istigazione e fanno balena¬ 
re agli occhi dei loro com¬ 
patrioti — con il pronto 
aiuto della stampa neo-na¬ 
zista — il mito di un Quar¬ 
to Reich. 

Ma non e solo questione 
elettorale. Il 29 luglio 1957 
il Bundestag . approvava 
airimanimiià una famosa 
mozione nella quale si af¬ 
fermava che solo il futuro 
governo di uno Stato unita¬ 
rio tede.sco potrà prendere 
una posizione impegnativa 
a proposito delle frontiere. 
-Adenauer prima. Erhard 
poi. hanno fatto di questa 
dichiara/ione un * tabu >. 
un inamovibile cardine del¬ 
la politica fcilerale. Si trat¬ 
ta di un assurdo giuridico 
oltre che morale: e anche 
in occidente non si è man¬ 
cato di farlo notare a Bonn. 

Repubblica Federale 
Tedesca, infatti, esige dal¬ 
l’estero di essere conside¬ 
rata come unico Stato le¬ 
gittimo tedesco, ma vorreb¬ 
be tra.-jferire la responsa¬ 
bilità della definizione del 
confini ad un futuro gover¬ 
no pantedesco il quale pe¬ 
raltro potrebbe cs-sere crea¬ 
to soltanto dopo la defini¬ 
zione delle frontiere. Il ri¬ 
sultato di que.sta politica è 
sotto gli occhi di tutti: i 


miti paiigermanistici ven¬ 
gono sistematicamente ri¬ 
vitalizzati. 

Ma torniamo a Mende e 
alla sua guerra civile che 
potrebbe scoppiare a ciel 
sereno nella RDT: t Se au¬ 
mentasse la pressione sul 
popolo della Germania cen¬ 
trale (cioè la RDT: Bonn 
considera infatti Gei mania 
oriciitufe i teriitoli perduti 
all'Est) noi non potremmo 
garantire che cosa potieb- 
l)e accailere lungo i confini 
dalla nostia parte >. McmuIc 
dice che tutto potrebbe 
succedere aH’impiovviso 
4 come il 17 giugno 1953 » 
a Berlino In realtà n Ber¬ 
lino, nel 1953. niente accad¬ 
de airiinprovvisu: c'era 
stato un lavoro inten.so di 
sobillazione da parte occi¬ 
dentale (la frontiera ^ra 
aperta) e c’erano stati er¬ 
rori del governo in materia 
economica. Stavolta la 
frontieia esiste ben guar¬ 
data, stavolta il proletaria¬ 
to e la popolazione parte¬ 
cipano allo slancio della 
forte avanzata economica 
del Paese; un'avanzata ri¬ 
conosciuta a denti stietti 
dallo ste.sso bollettino ilei 
governo federale, costretto 
ad attribuire nel suo nu¬ 
mero del 13 gennaio < alla 
diligenza e alla bravura 
della popolazione gli inne¬ 
gabili miglioramenti > che 
Si registrano nella RDT in 
campo economico (disemso 
del Segretario di Stato 
Krautwig alla radio di Ber¬ 
lino). 

Bure, le parole dell'ex 
capitano della VVermacht 
El icli Mende hanno un loro 
minaccioso e concreto sen¬ 
so. Egli parla del 4 pericolo 
di un’esplosione nel senso 
di una guerra civile ». Ora 
la guerra cÌA’ile è prevista 
in un documento della 
Biiniloswohr. come il caso 
nel (piale. 4 in una acntiz- 
•/ata situazione di crisi l’at¬ 
taccante non opera con 
grandi unità e applica i 
princìpi della guetra sot¬ 
terranea o di bande»; na¬ 
turalmente questa situazio¬ 
ne critica prevista dal co¬ 
mando della Rundeswebr 
si riferisce alla RDT. Ma 
Mende va oltre; egli affer¬ 
ma che 4 nessuno può ga¬ 
rantire quel che succede¬ 
rebbe lungo il confine » 
dalla parte della Germania 
occidentale. Il che signifi¬ 
ca. senza perifrasi, che 
l’eserctto federale si tiene 
pronto a fare < qualcosa > 
neireventualità descritta. 
Dalla guerra nascosta, in- 
somina. alla guerra sco¬ 
perta. 

Dice Mende che 4 la Biiii- 
de.swehr dipende dalla 
N.ATO e di sua iniziativa 
non potrebbe .svolgeie azio¬ 
ni isolate »; ma non aggiun¬ 
ge che la Bimdeswehr stes¬ 
sa potreblie trascinare la 
N.ATO. VeiUanio. Che cosa 
potrebbe accadere 4 lungo 
il confine dalla parte della 
Repubblica federale >? Se¬ 
condo il Piano Trettner 
— ti asmesso dallo Stato 
maggiore di Bonn alla 
N.A'TO come aggiunta alle 
direttive strategiche gene¬ 
rali atlantiche contenute 
nel documento 4 Me » — 
una fascia di mine atomi¬ 
che dovr.à correre lungo il 
confine con la RDT e con 
la Cecoslovacchia. Le im¬ 
pacciate smentite, le con¬ 
trastanti versioni sul piano 
lasciano intendere che le 
mine ci sono già e la fascia 
è in fase di allestimento o 
sta per essere allestita. Ora 
supponiamo che in nn 
momento opportunamente 
scelto, in una situazione 
accuratamente creala, in 
im certo punto accada 
« qualcosa » là dove si tro¬ 
va lina delle mine atomiche 
(gli insegnamenti di Hitler 
sul modo di creare inci¬ 
denti di frontiera non sono 
certo stati dimenticati). 
Ecco dunque che gli Stati 
Uniti e la N.ATO potrebbe¬ 
ro e.ssere me.<si nella situa¬ 
zione di doversi muovere 
E poi?... 

Si tratta di un'ipotesi’ 
ma le sinistre parole di 
Mende portano diritto ad 
e.^s.ì. Il concetto di < inizia¬ 
tiva tedesca » per la riuni- 
ficazione, come si vede, 
grazie al Piano Trettner st 
può dilatare a dimensioni 
di eccezionale gravità. 

Giuseppe Conato 

Nella foto; il vice-cancellie¬ 
re federale dr. Erich Mende 
capo del partito liberale 
(FDP) ama ostentare l'in¬ 
segna di cavaliere della 
croce di ferro della quale 
venne decorato durante la 
guerra dal governo nazista. 


I Ha avuto una bambina Sburri Finkbine 

I Madre per la quinta volta 
\ la signora anti-thalidomide 


PHOENIX (Arizona), 1. 

La signora Sherri Finti- 
bine — la cui vicenda fu 
al centro dell’interesse del- 
l’intera opinione pubblica 
o-iondiale, allorché, nel 1962, 
ella decise di interrompere 
la gravidanza per evitare 
di dare alla luce una crea¬ 
tura che poteva essere sta¬ 
ta resa deforme dal thali- 
doinidf — ha partorito in 
una clinica di questa città. 
Le è nata una bambina, la 
quinta dei coniugi Finkbine, 
che avevano già due ma¬ 
schi e due femmine. 

Dando la notizia ai gior¬ 
nalisti. il marito, Robert, 
ha precisato che il parto 
è avvenuto venerdì scorso 
e che sia la moglie che la 
piccina sono in ottime con-' 
dizioni. 

Nell’estate del 1962 — 

quando, in seguito alla na-- 
scita di numerosi bimbi fo¬ 
comelici in Europa, negli 
USA e in Canadà, fu scien¬ 
tificamente provato che tra 
le cause del triste fenome¬ 
no erano i sedativi a base 
di tiialidomide ingeriti dalle 
madri — la signora Fink- 
• bine, sfidando le severe 
leggi in materia vigenti nel 
suo paese e la parte più 
bigotta dell’opinione pub¬ 
blica, decise di abortire. 
Si recò pertanto in Svezia 
(nell’Arizona la avrebbero 
arrestata) e si sottopose ad 
intervento chirurgico. 

NELLA FOTO: la signora 
Sherri Finkbine. 
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Tragedia della folla nel Messico 

Festival a Guadala jara: 
veati morti nell'arena 


Luther King 
arrestato 
con 300 negri 


NEW YORK. 1 


Nostro servizio 

GUADALAJARA (Me.s.sico) l 
Tragico festival nell arena -El 
progreso venti persone sono 
rimaste schiacciate nella pazze¬ 
sca calca di migliaia di persone 
che tentavano di assistere alia 
manifestazione; (tiiarantiino so¬ 
no i feriti. Tra le vittime sei 
bambini. 

Alcuni tra i migliori cantanti 
messicani erano stati ingaggiati 


reperendo Martin Lutlier di.scografica di 

King. Premio Nobel per la pa- fjuadalajara. che aveva deciso 
ce. e stato arrestalo oggi a Sei- inve.stire iiiringente somma 
ma. nello Stato di .Alabama. glossa parata piibblici- 

cinurneUi^a^pahizzo d? ApP'«»tamenlo all'arena 

stizia per chiedere il riconosci- " progre.-n-. cap.ice di di¬ 
mento del diritto di voto ai verse migliaia di spettatori; ap- 
cittadini di colore. Insieme con puntamento per tutti coloro che 
King .sono stati arrostati tutti vole.ssero assistere alla e.sibi- 
gli altri dimostranti zione di - urlatori - e - melodi- 

E' (juesto li .secondo diretto ci - di primo piano; il biglietto 
intervento della polizia di Sei- era gratuito. 

ma contro il movimento per i n programma prevedeva'due 
diritti civili, che ha .scelto ìa spettacoli. Il primo aveva fat- 
ciltadina come teatro della nuo- registrare il lutto esaurito 
va ondata di lotte. .Alcuni giorni _ . 

fa. i poliziotti, capeggiati dallo òa'anti ai cancelli dell arena 

sceriffo, bastonarono selvaggia- rimasta una enorme folla 

mente i negri sulle scale del a”5-sa di poter entrare a sua 
palazzo di giustizia. In seguito volta Una folla fattasi sempre 
a ciò. il reverendo King demin- pili fitta e pre.5.':ante col pas- 
ció Io sceriffo sare dei minuti Quando le por- 

Dal canto loro, le organizza- te si sono spalancale e i primi 
zioni integrazioniste newyorkesi cpettatori. che già avevano as- 
hanno dato il via. dinanzi al- sistito al festival, si avviavano 
I edificio della Borsa, ad una g sgomberare, si è determinato 
serie di ,1 feroce parapiglia. La mas.sa 

ad ottenere il boicottaggio eco- ^ cominciato a spin- 

nomico delle nipre.se che ope- entrare, impedendo, 

r.ano nello stato rt»*» ^l'-ssissippi. ^ dovevano lasciare' 

altro baluardo della segrega- 

zione razzia e dagli spalti deU'arena costi- 

■ patissima. 

L f A I.e due folle si sono scontrate. 

« uscar » si sono fuse nei cunicoli d’use - 

Il |, ta in una assurda prova di for- 

nlln llfQ 23- in nn impiossibile tentativo 

di penetrazione Luna nell’altra 
OnCllfi Decine di persone sono rima.ste 

** letteralmente stritolate, poi ri¬ 
mi. 2| succhiate e calpestate. 

P®* ** prima a cadere — rac- 

II quotidiano economico lon- conterà poi uno dei cantanti, 
dinose ha annunciato che l’Ita- che ha assistito più da virino 

lia si o altnbuita il maggior gjj^ scene di isterismo rollet- 

numero di - Oscar - finanziari ^ ,,g,g rf^nna con 

per il 19»t4, Si tratta di premi , . v. - t -i,,. 

simbolici che ogni anno ven- un bambino in braccio Lhosi- 
gono a.ssegnati in base all'anda- •5''i cadere, calpestata da cen- 
mento economico e finanziano tinaia di persone, tirandosi die¬ 
dri vari paesi del mondo. tro il bambino nel vano tenta¬ 

ci siamo cosi conquistati tivo di proteggerlo dalla meon- 
1 - Oscar - It'tH p5T la migliore troHata ferocia della folla. I,a 
valuta dell anno, per la - poli- poveretta ha i-ridato. ma il suo 

tira economica P)'» * „rlo è stato soffocato da quella 

e via d:cf*ndo K una pregia in ^ » t u 

giro dovuta a'.l’h.iTr.onr inglese'’ ""area di folla nella quale 1 ho 


Forse. La motivazione con IaÌ5'ista scomparire, come risuc- 
quale la lira è proclamata ia ch.ata ins.cme con la sua crea- 
migliore valuta del l^tìT. precisa tura -. 

comunque che il premio è at- Altri cinque bambini e altre 
tribuno perche la commissione persone, come quella 

giudicatrice c - rimasta ciilpita n^gj^e e quel bambino, sono 
(lalle manovre economiche e orribilmente massacra- 

tinanziarie che il go\erno ila- || nelTaiena - El progrcso - di 
Uano ha saputo realizzare ^ Guadalaiara. dove il secondo 
Figi namoci poi come sono - rn sp^nacolo di (jiiesto sanguinoso 
masTi colpiti- coloro che naturalmente non ha 

quelle - manovre- ^no ogget- avuto più luogo. 
t«- i lavoratori. 1 100 000 nuovi . - . . _ 

di.soccupati. i consumatori, i . magistratura IT'? 

pensionali Sarebbe inleressan- 
te nominare una commissione dello Stato di 
tra di essi e vedere quale pre- Jesu* 

mio attribuirebbero alFon Co- • funerali delle vittime si svol- 
lombo e al doti. Carli massimi ® spese dello Stato. 

costenìtorì di questa tanto «fé- FrArtricrA Ra^a 

lice • politica economie». rr«nvi»tw 


Dichiarazioni 
di Vecchietti 
sul viaggio 
in Polonia 
e Ungheria 

E' rientrata ieri a Roma la 
delegazione del PSIUP che ha 
visitato nei giorni scorsi la Po¬ 
lonia e rtJnglieria. Il compagno 
on. Vecchietti, che lia guidato 
la delegazione, ha rilasciato al 
suo arrivo la seguente dichia¬ 
razione: 

- Nel nostro viaggio in Un- 
glieria e in Polonia ci siamo in¬ 
contrati con i massimi dirigenti 
di partito di ambedue i paesi, 
fra i qiiaìi i compagni Nenielh 
e Kli'Zko. .‘-egrctari dei rispet¬ 
tivi CC. e abbiamo avuto con 
loro un j)Ositiv-o e franco scam¬ 
bio di vedute, 

- Particolarmente con Go- 
mulka e Kadar abtiìamo appro¬ 
fondilo i problemi più impor¬ 
tanti del movimento di classe, 
dall' internazionalismo ofieraio 
alla lotta per la pace 

- La no-ìtra impressione è 
che. pur nelle diverse condizio¬ 
ni dei loro rispettivi paesi, .sia 
Gomulka che Kadar continuino 
a godere di un grande prestigio 
non solo nei loro partiti ma 
anche nelle classi lavoratrici 
polacche e ungheresi Ciò con¬ 
tribuisce in modo notevole agli 
sforzi che i governi e 1 partiti 
operai di t'nglieria e di Polo¬ 
nia fanno per risolvere i pro¬ 
blemi dello sviluppo economico 
e per redificaziono della società 

isociali.sta 

- Questo nostro primo incon¬ 
tro ufficiale ba avuto lo scopo 
anche di neonfermare i trac!!- 
zionali rapporti di amicizia tra 
i partiti operai polacco e un- 
ghcre.se e ì socialisti unitari 
Italiani -. 

I,a delegazione era composta, 
oltre che da Vecchietti, dai 
compagni on. Corallo, della di¬ 
rezione. Pino Tagliazucchi. re¬ 
sponsabile deH'ufficio internazio¬ 
nale. e rmlH-rto Zurlini, del 
consiglio nazionale del PSIl’P 

Gli incontri della delegazio¬ 
ne del PSIUP con i dirigenti po¬ 
lacchi — informa un comuni¬ 
cato del C.C del POL'P — vi 
sono stati m un - amichevole 
c cordiale atmosfera I-a de¬ 
legazione del PSIUP sì era in¬ 
contrata nella serata di venerdì 
con il membro dell'Ufficin poli¬ 
tico del POl'P. Zenon Kliszko. 
responsabile della commissione 
Esteri del partito. I compagni 
italiani avevano avuto una serie 
di interessanti conversazioni con 
la direzione delPIstltiito per gli 
affari intemazionali nella matti¬ 
nata di sabato e avevano con* 
eluso la loro visita domenica 
mattina con un colloquio di ol¬ 
tre tre ore con 11 primo segre¬ 
tario del POUF, compagno Go- 
mulk». 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, febbraio. 

Slamo tra i 25 mila sludciitl della città uniuersitaria, alla 
peri/oria di Sofia, sul boiilerard Letiiri, dinanzi oll’iinnienso por¬ 
co che dalle pendici del monte VStoscia .si spinpe /ìno al 
della città. Ma non bii.s.seremo a vaso ayli alloppi stiidenfescftf 
per introdiirri nel mondo di (jnesla peneriizione .socialista che 
ha aralo la sfortuna di avere larpa .stampa in oceidente, soprat¬ 
tutto per 1(1 .suu u.spirazione ui calzoni .stretti e al tioist. 

Bussiamo alla stan-a :WI al primo piano del b/oeco n. 3. 
dout* iroi'iarno uno Ntudeute dt’I àtu'oudo unno di /uoloyifl spa- 
pnolu, che due anni fu. in una nebbiosa piornata invernale, in 
Occidente ci urrin) per cii.so. coinè un /nlmine, mettendo in 
siibbnplio ministri e peni’rali. ma vide il no.siro mondo soicj 
attrat'cr.so le .sbarre di 1111 carcere. Forse non lutti i lettori 
ricorderanno Miiosc Solakov. il pilota bulparo che nel primo 
pomeripoio del 20 pennato del '<>2 comparve improvvisamente 
sn nn MU! 17. sul cielo di Ilari e. in nn atterrappio iH for¬ 
tuna andò a scltiuniarsi nei pres.si di .Actiiiavivn delie Fonti. 
piombando a poca di.-.tanca dalle istalhuioni di missili. Raccolto 
privo di sen.'.i. con un braccio fratturato, su un mucchio di 
sa.s.si in un oliceto. curato e mterropato. ...aspettato Ui spio- 
nuppio e mt’sso in iirmione. Solakov fa prosciolto in i.struttorio 
pvrch«‘ la lesi di una operazione di spionappio all ora di pranzo 
.su un caccia a reazione, non poM'va -sostenibile, nonostante 
ia buona aei-oplienzn di molla staiupa tuuionalc 

Qualcuno, allora, o.sservi) che il pilota Solakov, involon¬ 
tariamente, dimostrò </nunto /os.se vnlneriibile (|ueila barriera 
difensiva che dorerà essere la prima linea della NATO sulle 
iiusire coste adriuiiche. .Von so ijiuile valore reeiiico-milifare 
uve.s.se lina simile eonsideriuione. ("erto, mi pure che lo stu¬ 
dente Solakor ha mostrato i/nanio sui /rapile la barriera della 
pnerra fredda e come non sui diflicile. per pii uomini, cono¬ 
scersi e capirsi ai di là ili otjn: cortina Se e vero, infatti, che 
le sue piornate di pilota sono finite in modo drammatico nel 
carcere pindiziario di Bari, è vero anche che la sita futura 
propensione è incominciata, in nn certo senso, nella cella n. .1 
del centro-clinu u dello stesso carcere barese J>i (jnella cella. 
Solakor opprese Vitaliano, imparò ad amare la nostra linpua. 
quella comune dei secondini e depli scopini, sorretto da qual¬ 
che lezione del vice direttore del carcere sull'nso delle forme 
verbali 

Tornando ilaliltalia nel pennaio del 'tlJ. Solakov si sta¬ 
bili u Blovdiv. dove abitano il fratello minore. Ghcoryhi cal¬ 
ciatore dello Spartiik. sijiuidru di serie A. le sorelle Slavka 
sposata ad un meccanico, e Totorka che fa la sarta. 

Dopo le urveiiture italiane, anche i medici pii avevano 
cons'ipTtato di rinunciare al colo. Grazie alle nozioni di mec¬ 
canica apprese uila .seiiola di aeronuuticu. potè essere assunto 
come tecnico in una fabbrica di stufe; ina di sera continuava 
a .studiare Titaliano sulla prammatieu, sui libri e piornali. Le 
IHtrole pii riportavano alla memoria episodi ancora freschi del 
suo sinpolare soppiorno in Italia; iiIeiDie le oveva .sentite pro¬ 
nunciare per la prima volta da suor Lidia all'ospedale di Ac- 
<tnaviva delle Tonti dove aveva ripreso conoscenza in quel 
linirnmatiro iximcriapio del 20 pennaio del 'tì2. L'amarezza 
delTincidrntr. che tirerà sepnato la fine della sua carriera di 
pilota, e l'ansia di aprire nitori sentieri alla propria esistenza, 
affiorava con la emozione di quelle letture Ma a Solakov non 
tnancarano le ali della intrllu/enza e della fantasia e soprattutto 
la volontà. 

La mattina del 26 luplio del '63 piiinse in treno a Sofia 
e .si pre.s-entò all’iiniversità jier dare Tesante di italiano; det¬ 
tato. traduzione scritta, riassunto di 1111 testo Ietto dnll'inse- 
pnante. L'n esame che richiede piò innironanza della linpua. 
Tornò a Plordiv, e dopo alcune settimane ricevette l'annuncio 
di essere stato ammesso ulTuniversità. Ora è studente del 
secondo anno dì filolopia sjiapnolo. Quando spiepa questa scel¬ 
ta dettata da motivi /iratici (più varie prospettive professionali 
per pii scambi eresienti con TAmerica latina) quasi si vuol 
scusare per l'uso strumentale dell'italiano; ma noi sappiamo 
anche che non e difricile trovarlo alle lezioni di italiano nei 
ritapli di tempo libero 

Solakov ha 25 anni, un bel rapazzo. con ì capelli castani 
ondulati e pii oeclii verdi, cordiale e dis-involto. Siamo stati a 
trovarlo nella sua stanza alla città universitaria dove abita 
con un eotnpapno di corso. lari Stoicer. Quando scava nella 
memoria episodi del suo ..lutipiorno in Italia, si emoziona an¬ 
cora: fatti nuovi e date escono precisi m un italiano intessuto 
di termini carcerari. 

Il suo primo * ducente • di italiano é stato Salvatore Comi, 
di Lecce, una delle quattro pnardie carcerarie che a turno 
ebbero l'incarico di piantonarlo. Gli altri • aripeli cu.stodi » — 
cos-i lì chiiinia — erano: Apustino l’ennacchia. Rosario .Mazzeo 
e Domenico Santarsiero. - Quando arrivai al carcere col brac¬ 
cio ancora ingessato, dopo ta registrazione airuffieio matri¬ 
cola — mi racconta — il primo a comparire fu Rosario. Ricor¬ 
do che .-.edeva a lìaiico ad un tavol.iiu dinanzi alla ixjrla delia 
cella sempre aperta. Bastava un piccolo movimento sulla bran¬ 
da. un rumore delia rete, perdi»'' allungasse il collo a vedere 
che succedeva F'ro un detenuto iiiiportaiite... Più tardi seppi 
che iies-iUiia delle guardie voleva .sorvegliarmi; tutti dicevano 
-ci lio famiglia-. Poi il liireltore dottor Gaìatta ne scelse 
quattro. 

Con Comi inizi.li a studiare italiano in modo sistematico: 

10 iniiicavo un oggetto, lui scriveva su un foglietto la parola 
italiana e la corrispondente bulgara come la sentiva da me. 
Con i foglietti facevamo il ripasso. Era difficile con le parole 
astratte; quanta fatica per capire che cosa significa, per esempio, 
la parola: i.-ipiraz.one. Comi. f|uando io imparavo le parole 
italiane, imparava a sua volta il bulgaro, l'n giorno era stan¬ 
co: -- Oggi non ho l'ispir.izione - mi (lisse. Che cosa è Fispira- 
zione'.’ Un morto che diventa vivo... respirazione no... un poeta 
quando .-.crive... ecco, ecco -. 

-- Comi Ila tre bambini: Rocco. Teresa e Antonio, Teresa 
voleva sapere il colore dei miei occhi; Voleva mangiare .sempre 
gelati e cioccolata. Quanti soldi!... -. 

.S'olakov é inesauribile; racconta veramente con ispira¬ 
zione; 1 falli familiari, pii episodi della deportazione in Ger¬ 
mania dei suoi .secondini, i loro pensieri quotidiani. Nel suo 
disconto. anche l'n..<o dei verbi è abbastanza corretto, e ciò lo 
dere alle lezioni volanti del vice direttore del carcere, dottor 
.Ma rotti 

In cella, ieggev.i Tùp<»iiiio, Grand Hotel. La Domenica dei 
Corriere e dieresi rotocalchi. ^ìtudiava su una vecchia gram¬ 
matica della biblioteca del carcere dove, a fianco alla coniu- 
pazione dei verbi italiani, ora se qualcuno la riprendesse in 
mano, jtotrà trovare le voci corrispondenti dei verbi bulgari 
.scpnulc col lapis. £ potrà sernpre trovare, dice Miiosc, stralci 
dei discorsi del duce forniti come esempio di bella prosa .. 

Il film che. nella sua mente, Solakov ha girato snU'ltalia, 
è umano e ridicolo, drammatico e comico ad un tempo. 
Cè io .^copino, ladro di palline; il professore di musica, 
che ha^ ucci.co per onore, il direttore di un ufficio rendite 
della FIAT all'estero che ha rubato milioni, c'e la elezione 
di Segni a prc-sidcnfe delia Repubblica, Fafie.sa delFam- 
nistìa. Dello scopino conosce le pesta; del professore la 
stona. delTex funzionano della Fl.AT ha letto addirittura 

11 proces.so. Di Segni, so particolari che solo a Sassari co¬ 
noscono. Per Pasqua, l'arcàvescoro di Bari visitò il carcere 
Entrò anche nella .\ua cella. Gli chiese come stesse, e poi: 
-“ Credi in Dio? Solakov rispose di no: - Non fa nulla, 
siamo tutti fratelli -, disse Farcive.scovo ed usci. 

Adesso Solakov mi parla del dottor Gaiatta per il quale 
nutre particolare riconoscenza; l'ha curalo in ospedale, poi 
spesso lo ha visitato in carcere; appena libero, è stato a 
cena a casa sua, c'erano anche la moglie e i bambini. Enzo 
e Marthy. 

Il dj.scor.so ritorna ora sugli studi: Solakov ha dato da 

poco un esame di storia; il giorno 30 ha un esame éi Ia¬ 
lino. - Sai che un giornaletto di Bari ha scritto che set 

stato fucilato’ - pii diciamo. Si rattrista per un aifimo. poi 

sorride, racconta una storia tragicornica. -1 giornalisti a 
volte sbagliano. Non ti pare? A Bari me ne accadtie una 
bella: la fine.stra della m a cella dava su) cortile dove 1 dete¬ 
nuti prendono aria Da lontano si scorgev.ano alcuni palazzi. 
Da lì fui fotografato col teleobiettivo mentre, alla finestra, 
prendevo il sole a tor-o nudo. L'n fotoreporter dello - .Spec¬ 
chio - compì que.sta operazione fortunata. Successivamente, 
ci ritentò un altro, e così fu pubblicata, m; pare sulla Gaz 
~etta del Mezzog.orno " una foto dove il pilota Solakov 
appariva con i baffi. In realtà era il mio vicino di cella, che 
nel frattempo mori: quella fu l’ultima fotografia (Iella sua vita. 
Morì aU'una di notte, ma. fino aU'alba. gli scopini si rifiutava¬ 
no di 5 ’est rio perche l'impresa non li compensava. Incomin¬ 
ciarono a vestirlo solo di mattina, quando un rappresentante 
dell’impre<a as.sicurò che .■)5 reblie dato ad ognuno un litro 
di vino e .000 lire. Non s; nu.sciva ad infilargli le scarpe: •!- 
lord, uno sc(»p:no dava dei colpetti al morto e dicev'a; ^Perchè 
sei morto prima di dirci che numero di sc.arpe porti? ” Un 
altro vicino di cella, ammalato, protestava per il chiasso che 
veniva dal corridoio, e gii scop.ni rispondevano: "Stai zitto, 
che presto berremo anche il tuo vino 

Solakor racconta ancora con emozione; parìa di una 
umaniià che sembra gli appartenga c che porterà con jé co¬ 
me quel dente, che scopre col suo .sorriso, .senza un angoUno, 
che è rimasto spuntato sul mucchia di sassi nell’oUveto di 
Aeqiiariva delle Fonti: testimonianza di un singolare episodio 
della guerra fredda. 

Fiutfo Ibba 
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La visita al Vietnam popolare 


DALLA PRIMA PAGINA 


Ripresa 
del dialogo? 


L'articolo della l’rnvda sul¬ 
la buona dispoBuione Buvicli- 
ca a riprenderà il dialogo con 
gli Siati Uniti anche al massi¬ 
mo livello sembra essere una 
diretta conseguenza lielle con¬ 
sultazioni di Varsavia Ira i di¬ 
rigenti dei (laesi socialisli eu¬ 
ropei. Il dnciiiiiento con cui si 
chiuse ipiellu riiiniotio era. co¬ 
me si ricorderà, incdio pacato 
nel tono, assai fertno nella de¬ 
nuncia dei piani di nniiamenio 
nucleare inultilalerale, abba¬ 
stanza aperto in direzione di 
svilu|tpi posÌli\i del dialogo 
est-ovest. Noluinino allora che 
la eleiicazìono delle proposte 
prcseiilulc prccedenteinenlc in 
tema ili sicurez/.u europea ave¬ 
va un valore inll'allro clic for- 
, male. Si intendeva al contrario 
afTerniarc, ullraverso la ripeti¬ 
zione di (pielle proposte, in so 
abbastanza elusiicIie per rap¬ 
presentare un buon punto di 
partenza per lina Irallaliva, elle 
toccava alla eoniroparle formu¬ 
lare osservazioni ed eventuali 
contropro|iosle, die sarebbero 
stale ucrolle con tutta l'atten¬ 
zione necessaria. Le ufTcrma- 
zioni della /Vriir/o vanno nella 
stes.sii dire/iutie; poirliè i di¬ 
rigenti iimerienni bunno espres¬ 
so — ipiesta la sostanza dell’ar- 
licolo — il desiderio di riprcn- 
dece il dialogo con l'Urss, i 
■lirigcnli sovieiiei sono pronti 
ad un incontro al massimo li¬ 
vello. K per sollolineare che 
un lille incontro non potrebbe 
in alcun modo condurre ad 
una «pialcbo forma di « arren¬ 
devolezza » dell'lirss su ipie- 
siioni die toccano gli interessi 
dei suoi alleati, la l^nivtln ba 
pubblicalo, nello stesso nume¬ 
ro ili domenica, la notizia del¬ 
la prossima visita del primo 
ministro Kossigbin e ilei pri¬ 
mo segretario del l*cus iirez- 
ncv nella Itepubldica demoiTa- 
lica del Vici ÌN’ani. 

La cornice del dialogo, co.sì, 
ai precisa. In l'iiropa. l'Urss e 
gli altri parsi socialisti non in¬ 
tendono detlellere ilulla loro 
' linea di deci.sa o|ipn.sizionc al 
riarmo atomico della Germa¬ 
nia di Bonn. Se ipiestn premes¬ 
sa viene accettata, tutte le inte¬ 
se sono po.s.siliili. E* diflicile 


non notare in questo mudo di 
porre la questione, una certa 
maggiore prudenza rispetto a 
iiiipiistazioiii ' andic reeenti. 
Tale maggiore prudenza consi¬ 
ste soprattutto nel non lasciare 
alcun margine a equivoci sem¬ 
pre possibili in tema di politi¬ 
ca europea. Quel che si deve 
cercare, si affermava in sostan¬ 
za nel documento di Varsavia, 
è una efTetliva sicurezza sul 
continente. Ma è del tutto evi¬ 
dente che il riarmo atoiiiiro 
della Germania dì Bonn ren¬ 
derebbe sterile qualsiasi ri¬ 
cerca di (piesto genere. 

.In modo non diverso si pon¬ 
gono le questioni relative al¬ 
l’Asia del sud-est. Troppo 
spesso da parte americana si 
era spet-.dato, in questi ultimi 
tempi, sulla possibilità die a 
causa del dissiilio ron la Cina 
l'Urss potesse rimanere indif¬ 
ferente di fronte ad un attueen 
lilla Bepiitibliea - denmeratica 
del Vici Nani. Uno dei primi 
gesti di politica estera eonipiii- 
lo dui nuovi dirigenti sovietici 
fu, eume si rieorilcrà, una no¬ 
ta diplomatica in cui si avver- 


ossi 

Ila voi 


HI 






di Hanoi 

Breznev e Podgorni honno avuto nei gior¬ 
ni scorsi 0 Budapest colloqui col P.O.S.U. 


I» dai nuovi dirigenti sovietici DalU HOltra redazione l°;f\VnUtrmnUu‘’spedallstl aU 
fu, (ome SI rieorilcra, una no- MOSCA, 1 tuaimentc in servizio presso il 

la iJiploinaticn in cui si avver- l- ambasciatore nord-vletna- governo di Saigon, i colpi por- 
tiva die rUrss non sarebbe ri- mita a Mosca, Do Fai Quang. tali contro la Repubblica popo- 
iiiasta a guardare in eu.so di al- ha offerto stasera un pranzo in lare vietnamita e gli intrighi 
lareo a<l un ' paese socialista, onore della delegazione sovie- montati nel Laos. Trovandosi 
L’anmmeiu ildlu visita di Kos- tiea invitata da! governo di Ha- altuiilmente in un vicolo cieco, 
sigbin e dì Breznev ad liiuioi noi a visitare la Repubblica decisi a salvare il salvabile, 

tende u soiii.liiie ire n. l mi.il.. popolare, delegazione che sara spinti dall opposizione a cercare 
l. nilL II soiioliniaro nel mod.. riferito, dal rallarganiento del conflitto i l e.K 

pili chiaro cd iiii|iegii.ili\o «rimo ministro Kossighln. Si vice presidente Nixon ha pro- 
qucsio alleggiaiiienlo sovietico, ritiene che la partenza della posto addirittura un massìccio 
Tociii ora agli umcrìcani ri- delegazione sovietica possa av- attacco contro 11 Vietnam del 
spondere in modo nlireltanio venire nelle prossime ore. In nordt, i dirigenti di Washing- 
cliiaro li persuasivo. La politi- questo senso è Indicativa anche ton si trovano davanti ad una 
ea di eoesislenzii rimuiie il ear- nna corrispondenza delle « Izve- - pericolosa alternativa-. quella 
dillo .entrale della azione in- • du flanol. nella quale si c internazionalizzare il eon- 

. • I I II II • accenna alla coincidenza tra la tulio. 

leriiii/ionale della Unione so- p j festeggiamenti per - 1 tentativi americani di 

vietica. .Ma questa |ioliiica non jj Capodanno vietnamita, già in uscire dalla difficile situazione 
può e non deve essere inie.s.i (-orso. ! commenti vietnamiti, internazionalizzando il conflitto 

come una ilispo.si/ione ad ae- citati dalle - Izvestia -. conten- — avverte però la - Pravda - — 

celiare una sorta di eongebi- gono calorose espressioni dì sod- potrebbero portare a gravi con¬ 
mento della situazione attuale disfazione. seguenze... Gli Stati Uniti non 


dine centrale della azione iii- 
leriiii/ionale della Unione .so¬ 
vietica. .Ma questa |ioliliea non 


flistcnsiune |ii»trà nnilare avaii- genti sovietici nell'insiem 
ti verso quegli sboeebi positivi politica estera sovietica, 
elle tutti ei aiigiiriamo: se in- G tentativo americano < 
vece a Washington si pensa in «taurare nel sud-est a; 

11 ". • ' • . dopo la ritirata francese, 

altri» modo, la situazione inler- «r-r 


a segnare tempesta. 


Dal nostro inviato 


mento della situazione attuale disfazione. seguenze... Gli Stati Uniti non 

e tanto meno come una di.spo- Stamane, la - Pravda - dedi- possono ignorare la posizione 

siziiine a il.Us-i iiii ili 'iiisitirai! problema vietnamita dei paesi socialisti, c u prepara 

si/ione d f hiss.i «pMli .iiispiiali articolo di grande interesse, piani avventurosi nella penisola 

« cedmienli.) Se i ilirigeiili esaminava in modo indocinese deve capire che l'U- 

degli Stali Uniti avranno la approfondito la politica amen- nione sovietica non resterà in¬ 
capacità di accettare ipie.vla cana nell Asla del sud-est e si differente davanti alla sorte 
impostazione del dialogo, la iniiuadrava il viaggio dei diri- della Repubblica demoeratma 
flistcnsione iiiitrà nnilare avaii- genti sovietici nell'insieme della del Vietnam, alla quale 1 URSS 
ti verso quegli sboeebi positivi politica estera sovietica. è pronta a dare il necessario 

elle tutti ei aiigiiriniiio; se in- G tentativo americano di - re- a ip,,i4Òvla «uiaopriscp la - Prav- 
vece a Wasbington si pensa in esisti ufit via onorevole 

allrii modo, la situazione inler- imperialistico, scrive la per uscire dal vicolo cieco in 

nazionale sì eoiiiplicberà eil è « Pravda è giunto sull'orlo cui gli Stati Uniti si sono cac- 
poBsibile clic il bnroiuelro del- jel falliménto". Oggi, gli Stati ciati nel sud-est asiatico: - La 
le relazioni esl-ovesl .si metta Uniti non sono più In grado base per regolare tutto il com- 
n segnare tempesta. di schiacciare il movimento di plesso delle questioni legale alla 

, • ' liberazione del Vietnam del Sud. penisola indocinese risiede nel 

«• !• nonostante le Ingenti forze di- rigido rispetto degli accordi di 
' Ginevra del 1954. nella cessa¬ 

zione della guerra aggressiva 

- ■ .— —-—---- nel Vietnam del Sud e nel ri¬ 
chiamo in patria delle truppe 

i.x III • americane colà dislocate. Qual¬ 
ità delle sinistre in Francia siasi mira poiuica può soltanto 

accrescere i pencoli di guerra. 

- Nello stesso tempo, qualsiasi 

altra politica è completamente 
— ^ ^ senza prospettive e condurrebbe 

0 M# inevitabilmente Pimpcrialismo 

^ americano verso nuove di- 

i ut mWmUmgSmmUttUt WgUm L'articolo. si sem- 

' mm rispondere agii interroga- 

tivi diffusi negli ambienti occi¬ 
dentali circa il significato della 
^ ^ visita di Kossigbin, alla testa 

9 W mm di un'importante delegazione 

909(9 ^^99 9 politico-economico-militare, ai 

9999^^9 9 99 M 9 9 9 limiti del più pericoloso foco- 

m99999M^ 99 99 0^09 9 9 ^ laio di tensione e di guerra che 

gli Stati Uniti tengono acceso 
V nel mondo. 

ietto lo presentazione di liste di « Unione „Se tlu" m“ mer!c.'’„rta 

■ . A . f r ■ positiva apertura della - Prav- 

rotiche» contro Goston Defferre, che < 1 » risposta aii offerta di 

' Johnson di stabilire migliori 

l'aio destra socialdemocratico l'ihdone Sovietica è stata ac¬ 

colta con visibile soddisfazione 
e giudicata come un importante 

tervennto. Gaston Defferre hai exclamato in tono melodramma- momento nello sviluppo della 


Budapest ^ 

'Giunto uno 
delegazione 
culturale 
del PCI 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 1. 

La delegazione del PCI di 
cui nei giorni scorsi era stato 
annunciato l’arrivo a Budapest 
è giunta oggi pomeriggio, ac¬ 
colta all’aeroporto da nume¬ 
rosi dirigenti del P.O.S.U. 
La delegazione, guidata dalla 
compagna Ro,ssana Rossanda, 
responsabile della Commissio- 
ne culturale nazionale, è com¬ 
posta dai compagni prof. Ce¬ 
sare Luporini membro del CC, 
prof. Alighiero Manacorda. 
Franco Ferri direttore del- 
r. Istituto Gramsci i, Roberto 
Bonchio direttore della casa 
« Editori Riuniti .. Carlo Sali¬ 
nari, Luca Pavolini vicediret¬ 
tore di € Rinascita» e Gian¬ 
carlo Ferretti: sì tratterrà nel¬ 
la capitale fino a sabato pros¬ 
simo. 

• Lo scopo della visita — ha 
dichiarato la compagna Ros¬ 
sanda — è di conoscere le so¬ 
luzioni che i compagni unghe¬ 
resi hanno dato ai problemi 
del lavoro fra gli intellettuali 
e a quelli più generali ideolo¬ 
gici e scambiare con loro le 
nostre esperienze. Questa vi¬ 
sita ha anche lo scopo di sta¬ 
bilire rapporti permanenti di 
lavoro con i compagni unghe¬ 
resi. La nostra delegazione a 
questo fine comprende com^ 
pngni che svolgono funzioni 
specifiche nella vita culturale 
del nostro Partito e cito fra 
gli altri Ferri. Luporini c Pa- 
v'olini. Desideriamo stabilire 
una collaborazione organizza¬ 
ta anche per quanto riguarda 
un comune lavoro di ricerche 
sul terreno della cultura e del¬ 
la ideologia >. 

9* P* 


Madrid 


Fondato 
una DC 
(clandestina) 
di sinistra 


MADRID, 1. 

■ Un nuovo « partito d’oppo¬ 
sizione che respinge ogni for¬ 
ma di collaborazione con l’at¬ 
tuale regime > spagnolo è sta¬ 
to fondato il mc.se .scorso in 
una riunione segreta tenuta 
vicino a Madrid con l’inter- 
vento di una novantina di de¬ 
legati provenienti da tutte le 
parti del nac.se. Il partito si 
chiama € Unione democratico, 
cristiana • (UDC). c raggrup¬ 
pa tutte le tendenze di sinistra 
della Democrazia cristiana: 
ne sono esclusi i democratico- 
cristiani che hanno collaborato 
col regime di Franco e i se¬ 
guaci del principale esponente 
democratico-cristiano durante 
la Repubblica, .Tose Maria Gii 
Robles. 

I palliti politici — com’è 
noto — non sono ammessi in 
Spagna, c tutti i gruppi favo¬ 
revoli al franchismo, compre¬ 
sa la « Falange », sono riuniti 
nel € Movimento nazionale ». 
il programma del nuovo par¬ 
tito non è stato quindi pubbli¬ 
cato, nè è possibile calcolare 
quanti siano gli aderenti alla 
nuova associazione politica. 
Secondo informazioni raccolte 
In alcuni ambienti politici dal- 
l’ANSA e da altre agenzie ri¬ 
sulta comunque che il partito 
mira alla difesa • dei supremi 
valori dell’umanesimo cristia¬ 
no e a una democrazia poli¬ 
tica, economica e sociale ». 11 
programma afferma reslgenzri 
• di una vera pacificazione che 
metta definitivamente termine 
alla divisione fra vincitori e 
sconfìtti ». 


». • ' 

Progressi dell'unità delle sinistre in Francia 

Àc€on/o a Marsiglia fra 

PCF e sinistra SFIO 

\ 

L'accordo ho per oggetto lo presentozione di liste di « Unione 
delle forze democratiche » contro Goston Defferre, che 
controlla l'aio destra socialdemocratico 


reapito con rabbiosa polemica tico: -li solo pericolo, a Mar. situazione internazionale, che. 
. , * ed ha parlato di traditori, di siglia, viene dal PCF e dai suoi per molti aspetti, appariva da 

Vi è del nuovo, in t rancia, vigliacchi, di ambiziosi, di rin- ostaggi. O saranno i comunisti tempo bloccata su posizioni di 

olla vigilia delle eiezioni am- negati del socialismo e ne ha a prendere il potere o sarò io. rfciproca diffidenza. mentre 

ministrative t cui Uiriii sono annunciato la espulsione dal Ebbene, sarò io continuava il deterioramento 

previsti per il 14 e -l marzo, base al fatto che le A Parigi, alla Cité Malcs-Her- della situazione nel sud-e.st 

ii°sochdfsii"ha’^/!rmato*^ decLsioni intervenute nella Fe- bes. dove sta la sede centrale asiatico. 

O/In un cori Itt dcrazione. che vietavano ogni della SFIO. c’é movimento e Questa sera è stala ditfiisa 

-Inn». prF ni /inV Wi nri-fpf. Pf^tto cou i Comunisti, erano Sta- turbamento. Defferre, come è a Mosca la notizia che per tre 
di nnronrfoi4e membri noto, non gode molte .simpatie giorni, dal 29 al 31 gennaio. 

demoSriuc ie contro ,«ed ‘‘«>.‘’‘L'i;o. Questo .sera Dcf- e non ha i favorì dello .stesso il primo segretario del PCUS. 

iS^e do Gas?on Dc/terrc riunirà a Marsigha la Se- Guy Mollet; questi, tuttavia, si Leonid Breznev, accompagnalo 

I n ^ l'n eneiti snac- "'■eferia federale della SFIO per era lasciato convincere e aveva da Nikolai Podgorni. membro 

.-nin in \i,.n n Vnin Jini-ir chiederle di pronunciarsi per lo dato il suo benestare perla pre- del Presidium e della segreteria 
riunita contro Fattuale sindaco dette due sezioni i sentazione, nelle elezioni presi- del PCUS. ha soggiornato 

di MLrsfoIhi si conaiunol ai co” hanno fatto al- deliziali, del .sindaco di Marsiglia In Ungheria su Invito della di- 

muni^ti neUe otto c^^^^ * comunisti e di prò- come candidalo .socialista unico rezione del Partito operaio 

Tua città n sarann^elel re.spul.sionc dal partito delFopposizione. Ma il - Davide socialista ungherese. I due di- 

i Tnsilli mun^ 'r^lti^'^cTPCFDelire ZeD^r f 

tiro di creare un largo sbarra- ' defferre ha tare De Gaulle resterà privo fi- ritorno in sede. 

mento di ovoosizione alle forze nanco della fionda se non sarà Sulle ragioni di questo vlag- 


cata in due c l'aia sinistra, tu 
rivolta contro l'attuale sindaco 
di Marsiglia, si congiunge ai co¬ 
munisti nelle otto circoscrizioni 
della città in cui saranno eletti 


I colloqui greco-jugoslavi 

Oggi a Belgrado 
incontro 
Tìto-Papandreu 

Colloqui di roppresentonti jugoslavi con 
le autorità del MEC a Bruxelles 


Dal BOitrO corrispondente Sve‘Sn 

BELGRADO. 1 1 colloqui, per ora non si so- 

All'aeroporlo belgradese di no concretizzati in precisi ac- 
Surcin, sono giunti stamani il cordi, ma. a quanto si appren- 
Prinio ministro greco Giorgio de, hanno costituito un'ottima 
Papandreu ed il suo ministro premessa per gli auspicati svi- 
degii Esteri Stavro Kostopulos. luppi. 

E-ssi sono stati ricevuti dal Pre- * _j aa • 

sidente del governo Jugoslavo rOrdindnclO IViSUtinO 


mento di opposizione alle forze 
di destra (MRP e indipendenti! 
con le quali Defferre si appre- 
sta a condurre la propria bat¬ 
taglia elettorale. Va da sè che 
un accordo di questo tipo raf¬ 
forza la posizione dcll'UNR che 
conta già, nell’attuale Giunta 
municipale del socialista Deffer¬ 
re, i propri rappresentanti. 

l tre protagonisti dell'intesa 
democratica sono un deputato 
e alcuni dirigenti di due im¬ 
portanti. sezioni della SFIO a 
Marsiglia: il deputato Daniel 
Matalon; Marius Massias, vice 
presidente del Consiglio genera¬ 
le delle Bocche del Rodano; il 
segretario generale della nona 
sezione SFIO di Mar.siglia: Fran¬ 
cois Si//redi che è il Segretario 
generale della IV Sezione della 
città. Hanno approvato l’accor¬ 
do anche alcune personalità di 


Londra 


I liberali 
sì asterranno 
dal voto 
sullo censuro 
al governo 


LONDRA, 1 


eletto .sindaco di Marsiglia. Il gio — del tutto inatteso, poiché 
.suo .sogno ambizioso è pratica- Breznev aveva incontrato Janos 
mente in pezzi. Kadar una decina di giorni fa 

Mercoledì .sera. la Direzione nella capitale polacca, dove era 
della SFIO finirà col prendere riunito al più nlto libello il 
delle decisioni. Qualcuno si at- Comitato politico del Patto di 
tende una dichiarazione di Guy Varsavia — viene mantenuto 
Mollet che muova a soccorso flallc due parti il piu stretto 
di Defferre. Ma il caso è piut- riserbo. „ , , » 

tosto improbabile. Quello che è B comunicato ufficiale alTer- 
stato Qià re.so noto dalla Dire- ma che Breznev e Podgorni. 
zionc della SFIO è che essa durante la loro permanenza in 
non é competente per le misure Ungheria, hanno nume- 

di.sciplinari contro i militanti di K^rfar* è 

una federazione in quanto lo "n i" mtSì della direzione 
Statuto vuole che sia il Comi- partito. I colloqui — ag- 
lato federale mede.simo a giu- lijungc il comunicato — si sono 
dicarli per i loro alti, f-a Com- svolti in una atmosfera calorosa 
mt.sswne dei probiviri può es- ^ fraterna ed hanno toccato 
.sere invece^ inre.stita nel caso questioni di comune interesse-. 
che SI tratti di pronunciarsi sul gj ritiene che al centro dei 


E-ssi sono stati ricevuti dal Pre- * _j aa • 

sidente dql governo Jugoslavo rOrdmflndO IViSUtlIK 
Pelar Stambolic e dal Ministro 
degli Esteri Popovic. Papan- 

dreu e Kostopulos ì quali sa- ' “ 

ranno ospiti del Presidente del 
Consiglio, sì tratterranno in Gfacnrtd 
Jugoslavia per quattro giorni. 

Alla visita degli statisti gre- 
ci viene dato notevole rilievo 
in Jugoslavia. Essi saranno ri- ^S-. 

cevuti domani dai Presidente ^lUlllAlw 

Tito. Durante il suo soggiorno 

belgradese. Papandreu verrà J • m |__ _ 

insignito della laurea -honoris HÌ N|j|}|||||lr|A 

causa " della facoltà di legge. 

La -Taniug- oggi definiva i a, j, 

due Stati "Colonne della stabi- »||f||| 

lità e della pace-. nella peni- •iWl#! Mi 

sola balcanica e giudicava l'ar- - 

rivo del Primo ministro greco Ifl I IHfl 

e di Kostopulos come una con- VVll lU ^lIlM 

ferma del positivo sviluppo dei 

rapporti fra Grecia ed Jugo- en.laI CONTRARIO 

ALLA RIUNIONE PREPA- 


GLACARTA, 1. 


do anche alcune personalità di L «ruppe parlamentare del comportamento di un deputato, colloqui siano stati posti i pro- 
Marsiglia, tra cui^^'orr. Raoul Partito liberale ha reso noto ^ Memi dei 

Bottai, un professore membro questa sera che si asterrà dal parlamentare ,. ^on ò certo intemazionale in relazione alla 
de//a derD?r1«^ domani, ai Comuni, in e^o d, Dan,ri .MamJon. conferenza del -comitato di 

e un medico il dott Sarrocchi chiusura dei dibattito sulla mo- -f. gennaio il PCF. in una 'redazione- che dovrebbe nu- 
Defferre è stato accusato dalla di censura presentata dai nsolu-ionc della Direzione, nlrsl a Mosca tra un mese csat- 

sinistTa socialista di avere con- conservatori contro il governo richiamato la SFIO al ri- ,o. Come è noto, del comitato 

dotti alleanze senza principi con Tale decisione dei li- ZuerZìn^iTc^o'TuNR'hlT fanno parte ve^ 

oli indioendenti e altre forze borali non avrà prcsumibilmen- in scocco lUòR biso- t,sci partiti, quelli stessi che 

reazionarie In una città dove tc con.<cguenze pratiche imme- P”®- J'* P*"!”?® /uopo, abbondo- orepararono la conferenza in- 

riil^Zlfi clsZlseVTilp^ poiché domani quattro parati comu- 

forte raoaruoDamento elettora- de, .seggi loru ai Comuni sa- mocraitcnr ai .unistriu e r.fni- oisti nel 1960. 

le capacc^di T^citrare. coi suoi ranno vacanti c-^senrio i loro ti- upcf^^aichiaZa^alTmi^ 

vofi do solo la eie-ione del tolari divenuti lord e non an- “ h'CZrtich,a rata al tempo scopo, era giunta a Mosca una 

.sindaco .socialista e di mettere coro rimpiazzati, mentre i la- 4emdo fulf al^anV ^rtito comii- 

in disfatta FUXR. Si aggiunga buristi dispongono ,n ogni ca^o Zo 'è Jl se?oÌTZni JZm «‘sta britannico dopo che quel 

che il PCF non ha moi rirendi- di tre seggi di vantaggio. S, »«rno eletto- Comitato centrale aveva propo- 

cofo per un proprio rappresen- rileva tuttavia che ra.stensione sto un nuovo rinvio della con¬ 
fante la carica di sindaco di di domani potrebbe essere solo Valdeck Rochet si è oggi ri- ferenza del primo marzo, aven- 

Marsiglia e che esso aveva m- l’inizio del ritiro, da parto dei chiamato alla lealtà di compor- do constatato che un gruppo 

T-ece puntato tutti i propri sfar- liberali. dcU’appoggio promesso famenio avuta dai comunisti in importante di partiti comunisti 

'1 verso l’alleanza con la SFIO a WìLon. Tn t.al caso le conso- tutto questo periodo di prepa- membri del comitato di reda- 

Ma è chiaro che Defferre vale- guenze non mancherebbero di razione delle liste elettorali zione (e soprattutto i partiti 
va dare aperta dimo.strczione. (arsi sentire prima o poi. for- riaffermando come gli accordi comunisti cinese, nord vietnamì- 
nroDrio a Marsiglia e in prima se anche in occasione di future di unifd tra .socialisti e comuni- ta. nord-coreano, giapponese e 
nerrono, che era pos.siblle .sbar. votazioni. M, aprono ima pro.speitira de- Indonesiano) sembravano orien- 

rarè oani possibilità di inte.sa Questa sera in una intervista mocratica nuova, mentre le al- tati a • non partecipare • all'in- 
futuraa sinistra tra comunisti televisiva Io stesso WiLon ha leanze con la reazione fanno il contro • .... 

e socialisfi difeso le misure economiche e P»oco del gollismo. - Que.sto si- • E opinione generale, tuttavia. 

>n base cH’accordo che #-slofo finanziarie finora attu.ate dal oni^a - ha detto con fermezza che la conferenza preliminare. 
ieri raàoiunto - scrive starna- governo, ha me.sso in luce la Valdeck Rochet - che come nonostante queste ed eventuali 
nVl'H.rmanitè nel suo editoriale responsabilit.à della preecdcntc abbiamo fatto a Marsiglia noi altre assenze, avrà egualmente 
— -MnTsio ia arrfi un .sindaco gestione fory por le difficoltà chiameremo dappertutto i laro- luogo il primo marzo a 

i»nii « ... , ._ _ _ «I V j— p/tf/tr-t n/iTi mltnr^ Ìm Almf^nn rw^r far«» il mintn HaIia 


dlrerse personalità repubblica- l'abbandono dell idea di rinun- roranao per .c ,,.s,e oi unione ue. osimemo comun.s.a ...- 

21 - T^iflM raSpre-senfonti della ciare alle armi nucleari. Tale democratica, \addove esistono e, ternazionale a di sopra delle 

Reazione sarSSno spazzati ria. revisione e l’intcrs'cnto massic- altrove, per le Uste presentale divergenze iwhtiche e Ideolo- 

uT SroorrnJÌT dcXcratU è ciò in Malaysia Wilson ha ten- dal Parlilo comunista/rancete .. gichc esistenti. 

drir«ccordo f». m'?a ««d» A. Micciocchi Augusto Pancaldi 


^ ALLA RIUNIONE PREPA- 
Eflettivamente la concordia e raTORIA PER LA CON- 
la collaborazione tra la Jugo- FERENZA DEI PARTITI 
slavia e la Grecia, cioè tra uno OPERAI 

dei - leaders - dei - non impe¬ 
gnati - e un paese atlantico, non 

piiò che ripercuotersi con n- GLACARTA, 1. 

fles.si assai giovevoli sul clima II ministro degli esteri indo¬ 
politico di un settore deil’Eu- nesiano, Subandrio. rientrato 
ropa dove il più aperto e prò- iersera a Giacarta, ha detto ai 
fieno concetto della coesistenza giomali.sti che - Tintesa milita¬ 
si realizza visibilmente nei rap- re raggiunta con la Cina esclu- 
porti tra gli Stati confinanti tra de aiuti cinesi in armi e sol¬ 
di loro e rappresentanti tutti dati-. Nei colloqui di Pechino 
e tre i -campi- dello attuale — egli ha soggiunto — non si 
schieramento politico mondiale, é parlato di aiuti militari ci- 
Negli incontri tra i goveman- nes: all'Indonei5;a. - T.ali aiuti 
ti Jugoslavi e greci, si tratterà esistono nella fantasia di ai- 
appunto. per quanto risulta da cunt -. 

diverse fonti, della collabora- L'agenzìa indonesiana - Anta- 
zione nei Balcani, del problema ra - ha diffuso un'intervista con 
cipriota, della situazione alle il primo ministro cinese Ciu 
Nazioni Unite ed infine delle En-lai. Nel corso dell'intervista, 
questioni bilaterali riguardanti Ciu En-lai avrebbe detto te¬ 
la collaborazione economica e stualmcnte; - Come potrebbe la 
culturale nel settore turistico. Cina entrare alTONU ora che 
Oggi la -Taniug- informava l'Indonesia ha abbandonato la 
anche sullo svolgimento e la organizzazione? -. Giu En-lai 
conclusione dei colloqui inter- avrebbe detto " Siamo 

venuti a Bruxelles, dal 25 al 29 cre^^nuli fuor, dell ONU e s,a- 
gennaio. tra i rappresentanti del mo vissuti b<*ni.ssimoA\ reo- 
governo Jugoslavo c i rappre- he infine lanciato iin appello 
.sentanti del MEC I-a Jugosla- a lutti i paesi membri aiTinche 
via Intrattiene normali rapporti cooperino a trasformare la 
di scambio con tutti i paesi del struttura delle Nazioni l.nite 
MEC tritalia, per fare un esem- Altrimenti — avrebbe soegiun- 
pio, figura al primo posto nel to — -dovremmo considerare la 
commercio estero Jugoslaso opportunil.à di istituire una 
con scambi per complessivi 92 nuova organizzazione mondiale 
miliardi di dinari nel 1964 ) ed al di fuori d, quella attuale - 
ha stipulato nello scorso set- Ciu En-lai — sempre secondo 
tembre ura serie di accordi che U' Antara - avrebl^ infine 
le hanno dato la possibilità di ribadito l'opposizione cinese alla 
partecipare attivamente ai la- riunione della commissione di 
vori di alcune commissioni del redazione della conferenza in- 
COMECON. ternazionale del partiti comii- 

Senza mutare questa sua po- nlsti e operai, prevista per il 
sizione, la Jugoslavia si propo- primo marzo. E avrebbe sog- 
ne ora dì sviluppare ulterinr- giunto che il nuovo gruppo di¬ 
mente 1 suoi scambi con il MEC. rigente sovietico -continua ad 
specialmente attraverso la ri- agire sulla base del principi 
duzione del limiti che vengono krusciovianl 


Rumor 

gnifìcativc si avranno oggi in 
sede di dibattito. 

lA RftAZIONE,„ 

Una di cartelle dattiloscritte. 
Rumor ha riassunto — con to¬ 
ni volutamente sfuggenti e 
scialbi — tutti i giudizi de¬ 
mocristiani sulle « vicende 
certamente amare che ab¬ 
biamo vissuto»; Rumor ha 
invitato poi a portare avanti 
il « grande e generoso sfor¬ 
zo per l’unità ». Dopo un sa¬ 
luto a Segni e un « pieno ri¬ 
conoscimento a Saragat » per 
le sue « doti democratiche e le 
sue coraggiose scelte passate », 
Rumor è passato a trattare dei 
risultati delle elezioni ammi¬ 
nistrative del novembre scor¬ 
so. Ripetendo tutte le tesi a 
lungo sostenute dalla Direzio 
ne d.c. e dal Popolo, Rumor 
ha afTermato che quei risultati 
elettorali sono stati un sue 
cesso per la DC che « ha te 
nulo bene ed è andata avanti». 
Si è dotto soddisfatto anche 
per il successo, nel complesso, 
dei partili di centro sinistra e 
per la « mode.sta » perdita del 
lisi. Il giudizio generale, ha 
dello, « è sostanzialmente e 
cautamente positivo », ma c’è 
un’ ombra .su quelle elezio¬ 
ni: • La confermata capacita 
di attrazione- del PCI ». Al di 
là di quo.sli .sporadici giudizi 
politici. Rumor ha solo infar 
cito questa parte della sua re¬ 
lazione di dati, (li « studi sta¬ 
tistici », (li considerazioni ela¬ 
borate dagli uflici elettorali 
della DC. Sul futuro delle giun¬ 
te locali, Rumor ha delio che 
alla DC • intere.s.sa la tenden- 
'za di fondo e che essa non .si 
interrompa e non si inverta » 
La tendenza, deve portare « al¬ 
la auspicata estensione alla 
periferìa della formula di mag. 
gioranza ». La DC apprezza in 
questo senso gli sforza del PSl: 

« Una prima valutazione dove 
e.ssere nel complesso positiva 
anche per quanto rigiiard;, gli 
orientamenti emersi in inime- 
rose federazioni del PSl che 
sembrano avere corretto la pas¬ 
sata ambivalenza ». Pur ren¬ 
dendosi conto delle « dilficollà 
del PSl ». Rumor ha comun¬ 
que rivolto un invilo « fermo 
e responsabile » ai socialisti 
perché proseguano .su quella 
strada. 

Altro tema, la vicenda pre¬ 
sidenziale. Qui Rumor ha fat¬ 
to una lunga e dettagliata 
esposizione per tentare di ma¬ 
scherare sulla falsariga della 
propaganda de delPiiltimo 
mese, la cocente sconfìtta su¬ 
bita dalla direzione de c dal 
suo candidalo Leone. Dello 
scacco di quest’ultimo non ha 
fatto quasi cenno. Ha soste¬ 
nuto invece (con incredibile 
faccia tosta) che la DC vo¬ 
leva raggiungere due obietti¬ 
vi: non tu/bare l’attuale equi¬ 
librio politico; tentare di fare 
riuscire eletto un candidato 
democristiano « preferibilmen¬ 
te, c senza che ciò apparisse 
una scelta esclusiva e preclu¬ 
siva ». A tale fine « occorre¬ 
va la compattc7.za dei nostri 
parlamentari nel voto ». Ru¬ 
mor ha però ammesso che 
obicttivo fondamentale della 
DC era quello di evitare che i 
voti del PCI risultassero de¬ 
terminanti. La mancata com¬ 
pattezza dei voti de — sulla 
quale Rumor ha dato giudizi 
solo sfuggenti e cauti — « ha 
indebolito la sua capacità con¬ 
trattuale ». Rumor ha anche 
confermato che la DC, in una 
riunione con PSl, PRI e PSDl 
negò « rimpossibilc autorizza¬ 
zione richiesta a chiedere — 
qualora tutta la DC non fosse 
confluita su Saragat — i voli 
del PCI ». Per quanto riguar¬ 
da le confluenze mi.ssinc su 
Leone, peraltro. Rumor se l’è 
cavata dicendo che erano voti 
» nè richiesti nè graditi ». 11 
Segretario, difendendosi con 
toni assai imbarazzati, ha quin¬ 
di sostenuto di essere stato 
confortato in tutta la sua azio¬ 
ne dalle successive decisioni 
delle « maggioranze larghissi¬ 
me » dei direttivi parlamen¬ 
tari. 

Rumor è quindi venuto al 
tema spinoso dei « casi di in¬ 
disciplina ». Ha detto che 
« in assenza di prove testi¬ 
moniali ci dovemmo attene¬ 
re allo dichiarazioni di a.sso- 
luta disciplina nel voto che 
dai parlamentari richiamati ci 
venivano rese ». Con un tono 
abbastanza da < pubblica sicu¬ 
rezza », Rumor ha proseguito: 

« Nelle ultime votazioni ci era¬ 
no stali segnalati i casi degli 
onorevoli Donat-Cattin e De 
.Mita che volavano scheda 
bianca e Io affermavano aper¬ 
tamente dicendosi in diritto di 
farlo per la confluenza di voti 
missini sul nome dcll’on. Leo¬ 
ne. Conv(K:ati separatamente i 
due dichiararono che avrebbe 
ro continuato a manifestare il 
proprio intendimento di vota¬ 
re contrariamente alle decisio 
ni del partito; l’on. Donat- 
Cattin aggiunse polemicamcn-| 
te che aiTCbbe fatto anche pro-j 
paganda di indisciplina». Di 
fronte a questo atteggiamento, 
• dovemmo prendere i ncces- 
.sari provvedimenti ». 

Continuando l’analisi delta- 
gìiata delle fasi della vicenda 
presidenziale. Rumor ha detto 
che la DC ha dovaito evitare 
sia una candidatura « fronti¬ 
sta » (su Pastore, ha fatto ca¬ 
pire, con i voti della DC, del 
PSl e del PCI) sia una candi¬ 
datura che ave.sse i voli de, 
del PCI e del PSIUP con altri 
voti sparsi, ma a « .scavalco • 

, del PSl c del PSDl (su Fan 
1 fani. palesemente). Ambedue 
i le soluzioni erano inaccetta¬ 
bili, e quindi la DC si convin- 
: .se infine (con 19 voti contro 
; 10 in sede di Direttivi) a vo- 
' tare Saragat dopo che era fai- 
I lito il tentativo estremo di tro- 
1 vare un terzo nome de. Lo 
ammissioni conclusive sono 


due: « Non è possibile negare 
la gravità delle nostre divisio¬ 
ni»; <I comunisti hanno rea¬ 
lizzato solo l’obiettivo di ren¬ 
dere determinanti i loro voti, 
ma f non quello di ' rompere 
l’equilibrio politico attuale o 
la DC (!) ». La richiesta di 
voti comunisti fatta da Sara¬ 
gat, ha aggiunto Rumor come 
estrema « difesa », « è stata in 
verità intesa in modo impro¬ 
prio dal PCI ». 

Rumor è quindi passalo alle 
prospettive future e al pro¬ 
blema tipi rapporti con i co¬ 
munisti. Il segretario politico 
dimissionario è partito da un 

< caldo » appello alla unità 
perché cosi, ha detto, consi¬ 
gliano « autorevolissime fon¬ 
ti » perché « il superamento 
della nostra piattaforma uni¬ 
taria nella società italiana vuol 
dire che la più probabile so¬ 
luzione sarebbe quella fronti¬ 
sta e che iwrtanto le forzo 
attualmente in evoluzione cri¬ 
tica ver.so il comuniSmo ver¬ 
rebbero immediatamente rias¬ 
sorbite nel processo involuti¬ 
vo che ne conseguirebbe a Di 
fronte a questo pericolo, per 
Rumor, non rosta che la stre¬ 
nua difesa del eentrn-sinistra 
di Moro, il cui programma ha 
illustralo — con termini ora 
ambigui ora troppo espliciti — 
come * innovatore » ma non 

• mitico » e quindi tale (la non 
dovere • spaventare * nessuno. 

Passando ai rapporti con i 
eoinunisti. Rumor ha quindi 
affermato che uno dei più 
chiari scopi del centro sinistra 
era e resta • il eonsolidamen- 
to di una più vasta platlafor- 
nia democratica capace di ri¬ 
durre lo spa'ziu (Iella inllueii/a 
comunista ». Dopo una com¬ 
plicata analisi in base alla 
quale nel PCI esisterebliero 

• due arlificiosamente diver.se 
lendeivze » (una te.sa aU’inscri- 
mento nel cenlro-sinistra at¬ 
traverso l’aggancio dcll.i sini 
sira laica, c una tosa all.) spac¬ 
catura della DC attraverso un 

< impossìbile > dialogo con la 
sinistra cattolica « scavalcan¬ 
do. in un certo senso, la sini¬ 
stra laica»). Rumor ha detto 
rif(|rendosl a recenti dichia¬ 
razioni del compagno Ingrao; 

« 1 cattolici non hanno biso¬ 
gno dei comunisti per affer¬ 
mare e difendere i loro prin¬ 
cìpi c i loro valori: la Di^! re¬ 
spinge qiie.ste affermazioni dì 
Ingrao, non solo perché diver- 
■sa è la concezione dell’uomo e 
doH’idoologia che sta alla base 
delle (lue ideologie, non solo 
perché è quindi diversa la ge¬ 
rarchia dei valori e Telica che 
ne è il supporto, ma anche 
e soprattutto perché abbiamo 
una valutazione diiTorme sul 
rapporto socielà-strutlura che 
è alla base dello rispettive po¬ 
sizioni politiche ». 

Per Rumor (ptindi la batta¬ 
glia anticomunista resta « glo¬ 
bale », anche se alla pura e 
semplice * rinuncia » va oggi 
aggiunto « l’orgoglio di un con¬ 
fronto che cerchiamo » con.«a- 
povole come è la DC della sua 
« grande forza ideale ». Ru¬ 
mor ha avuto infine altre po¬ 
che parole formali di difesa 
del governo Moro. Per quan¬ 
to riguarda il programma, ha 
insistito sulla necessità dì 
« chiarezza » e tempe.stività 
nelle decisioni economiche. 

LE CORRENTI jp^i sp^a si 

sono svolte riunioni dei fan- 
faniani, dei sindacal-basisti e 
degli sccibiani. 1 dorotei si 
riuniscono oggi. Si tratta di 
decidere sul problema — già 
a(\^*nnato — dei vicesegretari 
e su alcuni punti del docu¬ 
mento conclusivo. Le cor¬ 
renti devono inoltre desi¬ 
gnare i partecipanti alla Di¬ 
rezione che saranno così sud¬ 
divisi: 10 ai moro-dorolei; 5 
ai fanfaniani; 5 ai sindacal- 
basisti; 3 agli sccibiani (più 
naturalmente i quattro ex Se¬ 
gretari del partito Gonella, Ta- 
viani. Moro e Fanfani). Si di¬ 
scuterà anche in queste riunio¬ 
ni sulla < autentica > interpre¬ 
tazione da dare del ribadito 
anticomunismo della DC. 

A quanto sembra, nella riu¬ 
nione dei fanfaniani e in un 
incontro che una delegazione 
di Nuove Cronache ha avuto 
con i rappresentanti di Forze 
Nuove. Fanfani avrebbe mani¬ 
festato il suo dissenso su al¬ 
cuni punti del documento con¬ 
clusivo concordato in sode di 
trattativa fra le correnti. Il 
.suo dis.senso, che collimereb¬ 
be anche con quello dei sin¬ 
dacal-basisti. riguarderebbe il 
carattere dcirantìcomunismo 
democri.stiano, il governo e il 
.suo programma. Fanfani do- 
\Tcbbe intervenire nel (libat- 
tito, oggi o domani. 


Laos 


namita. una piattaforma abba-, 
.stanza sicura. Ultimamente, fo 
fazione che faceva capo a Frinii 
.Vo.^aran, ministro della Dife¬ 
sa e pupillo degli americani (fu 
lui poche settimane fa a pre. 
parare a Saigon, con i generali 
americani e sud-rietnamiti, nuo¬ 
vi piani per azioni militari con¬ 
tro il Pathet Imo e il t'irinoni 
del nord) aveva perso terreno, 
a vantaggio della fazione gui¬ 
data da Kouprasith Abhay Co- 
.si Nova.san deve aver pen.sato 
che un tentativo di put.-cli 
avrebbe potuto ad un tempo 
rafforzare la propria posizione, 
r servire da - ammonimento- 
ai suoi avversari fT in Qirc.^fn 
prospettiva che andranno vi.sti 
anche gli ulteriori possibili svi¬ 
luppi della situazione. 

Da parte americana non vi 
sono stati commenti. Gli ame¬ 
ricani hanno imparato, dalla 
lunga serie di colpi militari a 
Saigon, e dalla non meno lunga 
.serie di piil-cb a Vientiane. che 
non sempre le cose ranno co¬ 
me essi vorrebbero, e .<i sono 
chiusi iri un comprensibile 
mutismo. D'altra parte, essi te¬ 
mono che le lotte inle.stine tra 
le varie fazioni possano met¬ 
tere in pericolo l'alltiazione di 
quei piani che, fino a fioco 
tempo fa, erano - segreti.ssimi • 
e vennero portali alla luce so¬ 
lo dall'nbbattimrnto di rari 
aerei americani In missione di 
guerra sul territorio laotiano. 


Que5ti piani erano tanto segre- \ 
ti che le azioni aggressive del- | 
raciuzione USA nel Laos erano 1 
dirette da uno speciale uffi¬ 
cio installato alla Casa Bianca : 
e diretto da Megeorge Burtdu. 
consigliere di Johnson per gli 
a//ari dell'Amia sud-orientale. 

Questa guerra » segreta • con¬ 
tinua. Radio Hanoi ha reso no¬ 
to oggi che ieri notte « tre 
navi da guerra americane r dei 
loro lacchè sud-uietnamlti • 
hanno nuovamente violato te 
acque territoriali della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam, 
aprendo U fuoco .<nil villaggio 
di ■pinh Thai, nella fascia smi¬ 
litarizzata di Virili Linh. « Que- 
ste navi — ha detto Radio 
Hanoi — sono state prese sotto 
il fuoco incrociato delie unità 
locali delle forze dell’e.tercito 
popolare e, .tecondo i pr-iuil 
rapporti, una delle navi è stala 
affondata, mentre le altre due 
si .sono ritirate 

Nel Viefiiniii del .sud è co¬ 
minciata la trepua di una .set¬ 
timana proclamata dal fronte 
nazionale di Liberazione per 
festeggiare il TFT. il caporfan- 
no rietuarnito. 


In agitazione 
gli invalidi civili 

La Associazione Nazionale 
Mutilati c Invalidi Civili 
(L A.N.M.I.C.) ba indetto in 
molto provincie italiane una 
serie di manife.stazionì di pro- 
te.sta contro le inadempienze del 
uovcrno. Gli impegni uovema- 
tivi, assunti lo scorso anno In 
occasione della >- Seconda mar¬ 
cia del dolore prevedevano 
infatti raccoglimento di alcune 
riehii'ste come il riconoscimen¬ 
to uiuridico della Associazione, 
la revisione della legge 1539 per 
l'avviamento obbligatorio al la¬ 
voro degli invalidi civili e l’as¬ 
sistenza mutualistica, ospedalie¬ 
ra e farmaceutica. In realtà 
nessuna delle richieste ha tro¬ 
vato soddisfazione presso il go¬ 
verno e TAsscHMazione si è vista 
costretta a predi.sporre nuove 
agitazioni. La data delle mani¬ 
festazioni di protesta verrà fis¬ 
sata domani in una riunione 
del Comitato Centrale della As¬ 
sociazione; il 10 febbraio ver¬ 
ranno convocati a Roma i qua¬ 
dri dirigenti comunali e pro¬ 
vinciali. 

Non si esclude che per il pros¬ 
simo maggio venga organizzata 
a Roma la «Terza marcia del 
dolore - con la partecipazione di 
IDO mila invalidi civilL 


Nuovamente 
rinviato 
io scontro 
oll'ONU 

NEW YORK. 1. 

L’Assemblea genenite <frt- 
l'ONU .si è nuovamente agglor- 
n.ata oggi lino a lunt'dl pros¬ 
simo per evitare uno .scontro 
americano-soviotico sulla (pte- 
stione dei contributi finanziari, 
n segretario dclTONU, U Tbant 
e il presidente deU’Assembleo. 
Qiiaison-Sackey. tenteranno imo 
ulteriore mediazione. 

Il portavoce della Ca«.a Bian¬ 
ca. Rcedy. ha d’altra parte 
espre.sso shimane il -tvivo cenn- 
piacimerito ~ del presidente per 
Ì’(?ditori.'ile della Pravda sulle 
prospettive di un incontro ad 
alto livt'llo. Reedy ha parlato 
di i-ontatti diploinatiei in corso 
c non ha voluto dire se Johnson 
ritenga possibile un suo xiaejio 
a Mosca. 

Quanto alla visita di Kossl- 
ghin nel Vietnam, le fonti uf¬ 
ficiali americane mantengono 
un grande riserbo. 

La Casa Bianca ha tuttavia 
annunciato questa sera -- senza 
espliciti riferimenti — che 
George Bunily. consigliere del 
presidente Johnson. partirà 
domani sera per Saigon - per 
esaminare sul posto la situa¬ 
zione vietnamese - con l'aniba- 
sciatore Maxwell Taylor. 


Washington 

Oro: un voto 

I 

in commissione 
parlamentare 

WASHINGTO.V. 1. — La com- 
missione banenri.T della Camera 
dei R.ippre.sentanti degli Stati 
Uniti ha approvato questa sera 
con 25 voti favorevoli c .3 con¬ 
trari il progetto di eliminare la 
copertura oro nella mi.sura del 
25 per cento dei depositi delle 
banche pre.s«;o la riserva fede- 
r.ile. La commissione aveva 
ascoltato una deposizione del 
segretario al Te.soro Douglas 
Dillon. 

Il progetto approvato dalla 
commi.ssione dovrà rendere di¬ 
sponibili 4 800 milioni di dollari 
dello stock d’oro degli Stati 
Uniti per far fronte alle even¬ 
tuali richieste di conversione In 
oro da parte dei P.aesi stranieri 
possessori di dollari. 

La Camera dei Rappresentanti 
dovrà pronunciarsi sul progetto 
in seduta plenaria la settimana 
prossima. Succes.slvamentc, il 
progetto dovrà essere votato dal 
Senato. 


Elisabetta 
d'Inghilterra 
a Addis Abebo 

ADDIS ABEBA. 1 
L’imperatore Hailè Selassié è 
stato nominato feldmaresciallo 
onorario deU’esercito britannico 
dalla regina Elisabetta durante 
un rirevimento svoltosi questa 
sera nella sala del trono del 
palazzo reale ad Addis Aboba. 
Nel corso di un banchetto che 
aveva preceduto qm^ta ceri¬ 
monia. la regina dì Gran Bre¬ 
tagna ha messo in rilievo il 
ruolo deirKtiopia neU’evolu- 
zionc deU’Africa. I)i regina, 
accompagnata dal consorte, é 
giunta oggi in Etiopia in visita 
di Stato; la prima che un io- 
vrano inglese abbia fatto a que¬ 
sto paese africano. 
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Contro le sospensioni alie MCM e i licenziamenti allo Buscetto 
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Per la seconda volta in due anni 
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Massiccia 
a Nocera 
Inferiore 


Il padronato vuole intensificare i ritmi di la¬ 
voro e colpire i diritti sindacali - Grande corteo 
in città - Le autorità impegnate ad intervenire 

Dal nostro corrispondente i giovani di venti anni al> 

Diano percepito un salano 
SALERNO. 1 giornaliero di appena quat- 
Da alcuni giorni l’Agro trocento lire. Contro questa 
Nocerino è teatro di una situazione stanno da tempo 
dura lotta, intrapresa unita- battendosi coraggiosamente i 
riamente dai lavoratori per lavoratori alla Buscetto, non 
sventare una minaccia di ri* disposti a tollerare umilian- 
duzione di lavoro, di 400 so- ti condizioni di lavoro. La 
spensioni negli stabilimenti prima fase della lotta è cul- 
delle MCM e di 31 licenzia- minata in una forte manife- 
menti alla Buscetto. stazione unitaria con i lavo- 

Questo massiccio attacco ratorl delle MCM, nel cor¬ 
padronale aggrava ancor so della quale, dopo un cor- 
più la condizione operaia, teo che ha attraversato le 
già provata da altri licen- principali vie di Nocera, si 
/lamenti, di bassi salari e è svolto un comizio. In que- 
dal continuo aumento del co- sta occasione, i dirigenti sin¬ 
sto della vita. La situazione dacali hanno ribadito la ne- 
appare grave, perchè ai li- cessità di un impegno delle 
cenziamenti corrisponde un autorità provinciali e se ne- 
intenso aumento dei ritmi di cessario delle autorità na- 
lavoro. zionali, al fine di ottenere 

per i dipendenti delle MCM 
si tratta di crisi di liquida- ritiro dei paventati prov- 

vedimenti ed un nuovo in- 
e dirizzo produttivo basato su 

Su “hS di faviró"'!" "ccupozione e lo ov lup- 
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NOCERA I. — Lo sciopero contro le sospensioni alle MCM e i licenziamenti alla Buscetto 


Le responsabilità della 
DC • 23 consiglieri su 
40 si sono dimessi 

Dftl nostro corrìipondente 

■ - » CATANZARO, 1 < 

Il comune di Nicastro per la 
seconda volta in due anni avrà 
una gestione cotnm^ariale. 
Responsabile di'ciò è la DC, 
per la sua politica ambigua e 
trasformista che, pur di dete¬ 
nere il potere a volte si altea 
con la destra, a volte patteg¬ 
gia con i socialisti. Purtroppo 
una responsabilità in ' questa 
situazione l’hanno anche i com¬ 
pagni socialisti, i Quali hanno 
offerto alla DC l'estro per rag¬ 
giungere la meta che da tem¬ 
po agognava: la gestione com* 
missarlale. 


3 * / 


Alla Provincia di Campobasso 

* t __ 

1 

Giunta de con i 
voti determinanti 
dei fascisti 


I disoccupati sono già oltre 200 mila 


Urgenti misure chieste per 


la Puglia 


dirizzo produttivo basato su Dii nostro corrispondonte dS^lav^rltor? a rTdottT'Suvità 

progresso teenico e di inlen- “"'Ì? "SlnTe svilS'^ i. ?>vo™Hva'oells totèra‘ sprone 

sificati ritmi di lavoro. Le wcupazione e io svimp situazione economica del-ammonta a oltre 200.000 unità 

difficoltà ed i problemi po- E-n della azi^da, per i lavo- la regione pugliese è stata de- con un riflesso negativo anche 
sti dal mercato estero sono ‘‘^‘ori della Buscetto, oltre al nunciata al governo e ai mini-suua dinamica salariale, tanto 
noti da tpmnn p contro di ritiro dei licenziamenti, de- steri competenti in un interro- che si calcola che il monte sa- 

isi eià du^anni fa la Aot- ve essere ripresa la trattati- «azione del deputati comunisti. g^bia subito una flessione 
essi già due anni la la rioi Pattribuzionp delle ultime rilevanze statisti-superiore al lQ7c. 

CGIL ha indicato la strada . Qualifiche In tal sen- * compiute ^ questo quadro si deve ag- 

da seguire proponendo un giusti, quaiiiicne. in lai sen ultimamente dall Istat sono di giungere il costo della vita che 
piano di sviluppo produtti- so si è avuto anche un inter- una evidenza drammatica. Nei rispetto al 1963 è aumentato in 


La Spezia 

Jutificio e TM: 

ieri forti 
manifestazioni 


vo imperniato sulla utilizza- vento del commissario pre- primi nove mesi del 1964 gli Puglia dell’87o. psi e del PSIUP. Successiva- alla Provincia) — una svo ta na iniiinc^ si ravveo^^^ 

zione delle fibre sintetiche fettizio di Nocera Inferiore, occupati in agricoltura m Puglia DI fronte a questa grave situa- . mente, nel cor.^o di una r'w ni traJerL unione unR^^^ 

e sul completamento del ci- che sollecitato dalle organiz- ue"°edUizia^l^occupatone ?dU comunisti Dalla nostra redazione dhnettl^Ja'J^J^dale Triodo Pstti dt^ aprire trattative por rovesciata la Giunta frutto del 

do fino alla confezione. Pur- /azioni sindacali, ha inviato ^inulta del 30%r*^sempre^ più fiif SPEZIA. 1 cónsìdiért dit-sprimerc una arrivare ad un centro sinistra rigurgito fascista e si apra la 

troppo questa via non è sta- fonogrammi al prefetto e al SequentUono leridSnltjlut ^^^^^^^^ Ancora licenziamenti, ancora riduzioni, di orario:' contro comodo, solo per Ì''’T imnor^ruS^ 

ta seguita e centmaia di ope- ministro delle Partecipazioni vero e le sospensioni nelle pie- Lavori Pubblici dell’Internó del questa politica che colpisce decisamente 1 economia spezzina . ancora una volta si apparenze, mentre intesse- n 

rai dovrebbero ora pagare statali. cole e medie aziende me(> {^vom e della'P^eviSa So hanno manifestato oggi i dipendenti dello Jutiflcio Montecati- j^a DC oncora i na ^ 

con la riduzione delPor.rlo '“'«He.__ JS^nonchl" 5e?Cc%Turf vlZà i, ZT nomi‘c"o ^JcTaìr 


ofUrto'aiia^ Dal no«lro corrispondente assicurato ii 

po^’àooonauaMa^oesftone com* CAMPOBASSO. 1. Il gruppo comunista, con la 

*** ^ Giunta clerico - fascista al dichiarazione di voto del suo 

' “ ‘, 1 Consiglio provinciale di Cam- capo gruppo, MarrofHni,. - ha 

Injalt» nel corso .delta ritinio- pobasso. A distanza di 66 gior- annunziato che i consiglieri co¬ 
no del consiglio, dopo che la dalle elezioni del 22 novem- munisti avrebbero .votato un 
DC era riuscita a far eleggere jjre, la DC che ha perduto l’B proprio candidato ed ha rivolto 
sindaco un suo consigliere con pgj. cento dei suol voti, due invito agli altri gruppi a se- 
i voti missini e lioerali, su prò- seggi e, per la prima volta, gulre Tosempio, al fine di po- 

^Iro'TZ" ì? n«8flO'?f « f," dorfasXl'ad'e"!?. 

i 15 democrWIaal. 1 3 del PSI. zlonS della GluSr Lilnvlla 6 

i 3 del PLI e due dei cinque e di due indipendent . Sassano raccolto dal PSI, dal PLI 

missini. e Di G orgio — d prjmo eletto ^ dall’avv. De Gaglfa. quale 

Sarebbe troppo lunga la sto- VÌ indipendente eletto nella lista 

ria di questo consiglio comu- PSDI; è risultato cosi evi- 

naie eletto il 28 maggio '64. In nre^^ P®’’ l’elezione del 

.•^intesi: la DC il 28 di maggio ® P,^® , Punpf presidente hanno contribuito l 

perse la maggioranza assoluta due voti fascisti; questi stes.sl 

r la composizione del consiglio voti, nella elezione della Giun- 

era tale che per una stabile sono stati determinanti in 

maggioranza erano nccessori I Gh^ntn^forrn^ta da ToU Lmo hanno otte- 

roti del comunisti o delie de- nulo 17 voti su 30. Cosi, per 

stre. Blsopno far rilevare anche „ _ la prima volta dal dopoguerra, 

che quelle elezioni ebbero luo- Tra gli assessori eletti flgu- i voti fascisti sono stati deter- 
go dopo una gestione coTnmis- rano àue della corrente fanfa- niinantl per la elezione della 
sarlale succeduta a un'ammi- nlana che — malgrado fossero Giunta amministrativa del Mo* 
nistrazione democristiana forte stati eletti con i voti de^rml- Use. 

di 21 consiglieri su 40. nanti dei fascisti — non hanno Pertanto 11 PCI, Interprete 

In questa situazione la DC >} dei sentimenti e delle reali 

si destreggiava e provocava ^ , esigenze delle popolazioni mo- 

reiezione di una giunta di cen- Il PCI, dopo la campagna Usane, delle masse contadino 
tro-destra (acOordo poi sfai- elettorale, aveva indicato la ed operaie, fa appello alla 
datosi; c l’elezione successiva via da seguire per imporre sensibilità pohtica ed alla re¬ 
di un sindaco comunista: di- “ attraverso 1 unita di tutte soonsabiUtà di tutte le forzo 
messosi il sindaco comunista, le forze di sinistra (uscite taf- democratiche ed antifasciste, 
ancora una volta questi veniva forzate dalla competizione del nonché alla responsabilità dei- 
eletto con i voti del PCI. del 22 novembre con altri 3 seggi la stessa sinistp democristia- 
PSI e del PSIUP. Successiva- alla Provincia) — una .svolta na (afUnche si ravveda dei- 
mente nel corso di una riti- sena e decisiva. La DC, in- J orrore cornmesso) perchè at- 
nione’consiliare, tutta ia ginn- vece, imponeva al PSI e al traverso un azione unitaria sia 
ta si dimetteva per dare modo PSDI di aprire trattative, per 
ai consigUerl di esprimere una v f 


di lavoro e la sospensione. 

Alla Buscetto il licenzia¬ 
mento ha il chiaro significa¬ 
to di indebolire il potere 
sindacale per ristabilire un 
clima di paura e di intimi- 
dazione con lo scopo preciso 
di eludere il rispetto dei di¬ 
ritti dei lavoratori. Proprio 
alla Buscetto si sono avute 
provocazioni padronali con¬ 
tro gli stessi membri della 
Commissione interna, colpi¬ 
ti da provvedimenti di so¬ 
spensione e di multa senza 
alcun valido motivo. In que¬ 
sta fabbrica i 140 dipenden¬ 
ti sono stati costretti a la¬ 
vorare tredici ore al giorno, 
compresi i giorni festivi e 
lo domeniche, con una paga 
miserevole. 

Sintomatico è il fatto che 


Reggio Calabria 


Otto neofascisti 
a giudizio 
per apologia 


Ancona 


Per il porto 
emanare subito 
il decreto! 


Reggio Calabria 


^ ^ ^ . .. „ caniche c^a^°"nonch?*de?rcSfurf°e nf. “n 'mag^omnza""IUe "e i ra^preVèntanti del Msi.''ròm: la via del rinnovamento eco- 

Tonino Masullo complessivamente la massa di Jg/iJ SSfpazionl^sSaU cittadine. AUa fine della scorsa settimana era stato loro noti- ^fS|y“no ^avv "'‘iSfa^iannf con colloquio con 1 par- nomico e sociale. 

ser e rif ifrovvedimonti urenti beato un provvedimento preso unUateralmente dalla direzione: frtstmno avv. Notananm con t,t, del centro sinistra solo Antonio Calzone 

.54 dinendenti oosti a «zero ore- il che equivale ad un vero « voti mis.sim e liberali. Ancora quando . cani sciolti, e fa- MnfOHIO V.aiZOne 

--riassimere- raoida à^DorovLìone licenziamento. Sono stati colpiti indiscriminatamente lavora- una volta que.sto accordo ve- 

dern^ni di zona della legge entrati da poco nello stabilimento ed altri con molti anni nino a sfumare perchè tre mis- - ---- 

* ^ 167 unitamente alla concessione anzianità, solo perchè la direzione intende ridurre le mae- .<jini, 'non ritenendo soddU/a- 

/AflCOriVl jpj rnutui ai Comuni autorizzati stranze pur mantenendo l’attuale livello di produzione. centi le dichiarazioni del neo- • ^ • 

_ dalla legge 20 settembre 1964, «Gl dicono che c’è crisi — ha esclamato la segretaria della «ietto sindaco, si dichiaravano , D0r|r||A GQ|f|nr|r| 

n. 847 ; immediata e totale eroga- Commissione Interna, Ines Maioni parlando ai laimratori da- contrari «Ila nuova maggioran- 5J2J 

zione ai Comuni dei mutui a vanti allo stabilimento — ma vediamo che la produzione au- «a. Da qui lo spaccatura del —— 

■ pareggio dei bilanci e sollecita menta sempre più. La direzione vuole quindi intensificare lo fronte di centro-destra e la 

■■ e positiva definizione di tutti i sfruttamento». , . ^ ^ j , convergenza dei voti di tre _ ^ 

II BBII B I II finanziamenti riguardanti i nu- ^ dii«ndenti è notevole e grande è la com- missini, nell'elezione della I 

■ wl II lOWI merosi progetti di opere pubbli- battività. Hanno scioperato anche tutti gh impiegati e nel corteo | f| 1 . m^nAnA 

B che già approvate dagli enti ^he ha raggiunto il centro cittadino, c erano anche i lavoratori unita Ciò creava nel con- || | IBv^bI 11^ 

localif erogazione dei finanzia- dei turni successivi, quelli che avrebbero dovuto prendere ser- «« ^adivislone equani- ■ 

L»* sano siale .orma., la ae.ega'z.on. arSoff^nemonVe.e... • 

^lllBIT^k oer la costruzione di case ai recare un ordine del giorno di protesta alle autorità cit- per anzianità due as.sessori del ■ 

Bnl3nai B SIIDIlU CL%rianfS'*d™one e'^Tnam tadine e ai partiti. In esso sì afferma che lo sciopero dì M PCI 1 del PSI, 1 del PLI e || I-IIIYIQ 

WllllOIIMB W Ziamento dei piano di approvvi- ore deciso dai tre sindacati e la prima risposta al provvedi- 2 de la DC. ■■■■■■ W 

gionaniento idrico già in larga mento della direzione. ^ sinistra si dl- 

M misura elaborato dall’Ente Irri- Dopo aver sottolineato le condizioni di disagio dei dipen- mettcrano congiuntamente per- ■ ■■ a 

^ ■ gazione di Puglia e Lucania* denti per lo stato di incertezza e le basse retribuzioni mensili, chè. giustamente, non potevano ^ Il ^ ■ • _ # 

■ I I piano straordinario di investi- » documento chiede alla Società di conoscere quali sono i accettare i roti della destra c MAIIA VATAyiAm 

Il bai II " menti per lo sviluppo industria- programmi dello stabilimento della Spezia per avere tutte le ciò dava modo al capogruppo %l^^||^^ W %#l B|IAbI^#I II 

H O le del quadrilatero Bari-Taran- garanzie di sviluppo produttivo e dì permanente e tranquilla del PSI di proporre le dimis- 

to-Brindìsi-Ferrandina: ripresa occupazione. Infine l'ordine del giorno invita le organizzazioni sioni del consiglio per dare il 

1 • i.- 4 a* 1 intensa dei lavori in direzione sindacali a promuovere tutte le necessarie azioni mandato di nuovo al popolo. 0^1 noitro COrrìspondeilte ■ 

nall» nnafrji redazione opportuna la deirautostrada Bari-Napoli, del- Nelle prime ore del pomeriggio sono scesi in lotta anche il Alla proposta socialista si as*| “ I 

mediate emonazione dei decre- pampliamento del porto di Ta- dipendenti della Termomeccanica, contro le decisioni della sodavano i liberali, i democri- RB^GIO CALABRIA, 1 f 

ANCONA. 1 *0 ministeriale ranto e dì tutte quelle opere direzione di ridurre l’orario di lavoro a 50 lavoratori. La dire- .elioni e due del MSI ponendo Questioni di '•dosaggio» se- ■Ij a 

Le nostre denunce circa le « AnzituUo perche pubbliche che sono di compe- zione intende far conoscere l’elenco dei nominativi soltanto P^’aticamenfe il comune sotto condo la DC, problemi di « def- IrW Ir lfv«ffff«r 

nere prospettive riservate dal risposto raoretii_ s o organi statali già prò- giovedì. I lavoratori della TM. operai « impiegati al completo, l’ombra del commissario pre- taguo» secondo il PSI. hanno 

governo al porto di Ancona i® al «ettate e che non vengono ini- durante lo sciopero di quattro ore sì sono riuniti davanti allo fettizio. Contro si soiw schie- impedito la .seconda volta _• |# 

avranno un'eco anche a livello inclusi nel o procedono con estrema stabilimento. Ad essi ha parlato, anche a nome della CGIL e rati i comunisti e il PSIUP. ft COCflIlflAnA 

parlamentare. Il compagno se- ^!^,^nm!pnnnlp "ner la lentezza; infine, coordinamento della UIL. il segretario provinciale della CISL, Spora La decisione dei dimissionari ® VU^IigilOWC 

natore Eolo Fabretti ha inviato pmno quin^ennaie ^ fingn^ja^enti pubblici in Alle ore 16 sospendevano il lavoro contro la minaccia di è stata disapprovata dai citta- Pro\ inciale. Il Consiglio pro¬ 
ni ministro dei LL.PR ^se- Program^^^^^ aerieoltura. in corso di attua-M*duzione di orario anche i dipendenti della Officina Galileo, dini. Per questa sera è P’’®ai- riunirà, perciò, ili t ti fa • 

guente interrogazione che rias- nj^^anza ai p s zione. a precisi obicttivi di in- 1" serata, intanto, nella sala della Giunta comunale, si riuniran- sta una riunione della sezione ^^ooraio. nPHfl 

sume efficacemente i termini e ?.. molKo cer tensificazionc culturale e d oc- no nuovamente i rappresentanti di tutti i partiti per decìdere del Partito comunista per Tesa- maggioranza UUIICI rCSCUÌU 

le finalità del nostro interven- cuoazionc. le iniziative oiù ODoortunc al fine di sconeiurare la chiusura me della situazione. imposto 


La DC impone 
il rinvio 
delle votazioni 


Dalla nostra redazione 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 1 
Questioni di dosaggio » se- 


ai ministro dei LL.PP. la se- 1Programmazione 

« ... A ^ M a ee t 11V 


per upgiugiu o g ornali^^^^^^^^^^ - estromettere Ancona dai fman. 

• ■ ^ ^ornaiisiico. ziamenti sia per il potenzia- 

REGGIO CALABRIA. 1. ^ Hi »nento delle strutture che delle 

Un gruppo di giovinastri del gravi condizioni attrezzature portuali da tanto 

MSI, riconosciuti colpevoli di *f rivendicalo al governo 

aver organizzato una manife- «uà *“tte le parti politiche e 

stazione neofascista il 26 no- ^ono da ^ni ® sindacali. Ritengo inoltre erra- 

vembre dello .scorso anno e ® attendere la definizione di 

del tentativo di assalto alle qualche variante — che i tec- 

sedi delle Federazioni del PCI ‘^,u°yjlJjonafe e nor "*®‘ considerano marginale — 

e del PSI. sono stati rinviati 51 o' P*®"® Ferro per passare poi 

a giudizio dal giudice istruì- ^emanazione del decreto 

detto porto provvede, il sotto- - , , . , , hi vuol 


Italo Palasciano 


Antonio Gigliotti 


tore detto porto provvede, il sotto- tesiT utué solo a chi Xmol ■^•1 ■ ■ Il ■ ^ II# 

Guglielmo Rositani. di an- scrìtto chiede di conoscere con gg^condere le responsabilità d^ nilBMC#IIAIM M ■■nllmAll 
ni 27, Vincenzo Postorino, di ì ^ HvIIBaI aKI ftBv mM 

. ..K ■ *m _ _■ _ _.!_Z 


gHcri. di anni 24. Francesco Q„i„di, le varianti .suggerite 

Quattrone. di anni 19. e Giu- E y®/ i__ rnìHn ®®”° do ritenersi di secondaria 

seppe Scimmzi. di anni 19. elaborato dal prof. ing Guido quadro delle 

tutti della . Giovane Italia ». Eerro ®d approvato dai m soluzioni globali indicate dal 
sono stati denunciati per vio- s Elio d®* piano Ferro ? 

lazione della legge n. 645 del l^l'ci \fini.Hro " ^ quanto ci risulta le an- 

20-6-1952 avendo compiuto una mero se » "®ms‘ro varianti non incidc- 

manifestaziono del disciolto ritiene ®P^rJ®®® d®r^ ranno nelle strutture previste 

partito fascista cantando . Al- ®°" Pereto dal Piano Ferro. Se invece se 

Farmi siam fascisti . e del Jale d cr to. oggetto prio- 

reato di grida sediziosa in pub- come * niano iiì rimario di modifica formale e 

bllco. °®de ^^® rtvi sostanziale, il piano dovrà tor- 

8™d® dt nare di nuovo al vaglio ed al- 

•-—-- ^Aii'a^^nà la approvazione del Consiglio 

mettendo cosi 1 inizio della sua Superiore dei LLPP.. con tutto 

• realizzazione: 3) FI* ®^‘ .? il tempo che tale iter richiede. 

'■■aiolaz’Om J’anno ^dato il g^j mentre si decideranno le 
SClODCrO mmictoro ed d governo nel italiani. Ripeto; 

I* classifiche il porto d . con Femissiore immediata del 

_ Ira i porti di !®^®^®^®®. " ,, 1? ' decreto ministeri.ale si porrà il 

centimilla ®®‘''"do - P®»® ®»’® .»> suo ^g^^g^ Jg ^.^ndìzion: 

vialiIVIIIIIW crescente -FPp®®]® d> jpggjj p^r il finanziamento dei 

■ • I I ®dre 4 5 milioni di tonnellate 

nUlAnflAnfl npflll io nassif cano ai 10 P®d® nella.opere, che potranno avere 
OipUllUwllll H6UII scala nazionale: che as olvc e ^g^ realizzazione graduale, nul- 
, - che deve assolvere ^r,®'^®' la impedirà di apoortare le va- 

Hnfi ’® m''®ra ad una ìns^.ituib le ^jag,} pj,c si r terranno oppor- 

Cnil luCull funzione Pronnl'na P® J®**® ture c che la continua evo- 

Feco^omìT dell Italia centra e delle tecniche dei traf- 

PALERMO. 1 caratter;zz.->ta da prcoccnrianti marittimi e delle costru- 

Ccnto mila dipendenti delie so'mi di sta^mazione e di de- jjggj navali verrà a consi- 
mnnilnistrazlonl comanall e caden/a. nonché di polo no- -jjiaj.ci- 

provinciali dell’Isola, hanno tevole per lo sviluopo derii p..^ .h- ran-da leaaliz- 


Sciopero degli 
studenti del 
Magistero di 
Salerno 


SALERNO. 1 

Gli studenti deU’Istituto Uni- 


rea Azione: 3) quali criteri e tale ReV ri^h ede versitario di Magistero di Sa-I 

valutazoni hanno guidato il yp, ’^^tre si deciderynnrie l®*-"® *®"® !f®rì,in sciopero; 
miniRero ed il governo nel y^tiTei ^rt italiani. Ripeto: contro una situazione di disa-j 
classificare il porto di Ancona ^gg" ,.p" iJ^orc immediata del 8*®.® d» carenza da ricercarsi! 
tri i porti di interesse -regio- u m tentativi di mantenere an-, 

nàie - Oliando è poto che il suo . Ancona in condìzion ‘® 'da il Comitato Tecni- 

crcsce«te traffico annuale di ^jd® nTngnz"aSò de ®® ®h® ® di statuto do- 

oltre 4.5 milioni di tonnellate sostituito dal 

,o cla.ssif caro al 10 posto nella ^^JJp^yThp poVrannT dei professori, 

scala nazionale: che asmlyc c ^g^ ^^gii^^zionègradualc. nul- Lna buona occas-.onc si era 
che deve as<oìvere in vre-'^n- j impedirà di apportare le va- presentata con Ka nomina in 
te mimra ad una ìnsostituibdc .ianti che si r terranno oppor- r®®l® del prof. Carlo Salinari, 
funzione propnlriva per tutta ^ la continua evo- ma questi è stato tr^fento a 

reco«omiT dell’Italia Centra e tecniche dei traf- Cagliari. Pare che la stessa 


11.V. saia u,= iici Ululila vi/iiiuiioic. Al 1 lumi all- .iiu w.m* ..u.-.v..,. uw.,u .w —«v..,. _ 114 , *♦ « * 

e i rappresentanti di tutti i partiti per decidere del Partito comunista per Lesa- ncosinuita maggioranza 

lù opportune al fine di scongiurare la chiusura me della situazione. * 

SSir» ' Antonio Giglioni 

^ Pattito. La confusione esisten¬ 

te tra i partiti del centro-sini- 

———-—---■ - ■ - ■ ■ - - - . ■ ' stra. soprattutto per l’ostinnta 

volontà della DC di mantenere 

M ■ «» ■ • d predominio politico nel Con- 

Promosso dall Unione Goliardica Salentina bì^i®^ provinciale « in qucno 

del Comune capoluogo, npor- 

- ——--— ——-— -- tane, perciò, le discussioni in 

alto mare. Non è da escludere. 
M ■■A HA pertanto, che l'accordo non 

ilio scuola a Gallipoli 

vuole assicurarsi ad ogni costo 
il presidente della Provincia, 
la maggioranza degli assessori, 
gli assessorati chiave e. per 
quanto riguarda il Comune di 
Reggio Calabria, il sindaco, la 
maggioranza nella Giunta, gli 
assessorati più decisivi e le de¬ 
legazioni comunali più impor¬ 
tanti. 

Il dibattito in corso tra i 
quattro partiti del centro-sini¬ 
stro è ridotto ad un semplice 
- mercato delle vacche Di 
programma non se ne parla e 
cosi pure delle fondamentali 
attese delle nostre popolazioni 
E" chiaro, che su tali basi. la 
formula di centro-sinistra — 
qualora dovesse giungere in 
porto nei due consessi — è de¬ 
stinata a coprire la stessa po¬ 
litica di malrostume. di im¬ 
mobilismo amministrativo, di 
clientele, finon nersegiiila. a 

I - La presidenza del convegno sulla scuola £7%Sazionrdai 

logori gruppi della DC 

ideila provincia di Lecce han-fstante tutto ciò. nrevede nn- Acquista. _ perciò. sempre 


DC e destre 
a Castiglione 
della Pescaia 


GALLIPOLI — La presidenza del convegno sulla scuola 


ripreso stamani, con un nuovo | scambi ecOT’O'siic’ con TEurooa 


sciopero unitario di 18 ore, Oricniolc. U Medio 
la lotta per la difesa del II- 0’‘'c*'tc- 
velll retributivi. Pato Fameio iot 

Come è noto. In ba'C ad nn r>-coc''imsz* 

decreto firmato dal sen. Mer- rrrv*-ionfo b'> snc-itai 
zagora. nella sua qualità di » i 

capo supplente dello Stato, •■b',-'iTii cifre cho i 
sono stati annullati tutti I be- nnbbiìca ’*' eene”"a 
neflci conquistati dal comu- U.^inf,» cbìcHcrc a’c 
nail c dai provinciali 7i-.-,7'-iorl al com*’» 

Alla as.scmblea regionale, rho flmirr» In Psr 
frattanto, è stato presentato j ri'ò frnnoefriBfi rn 
nn disegno di legge oltre a problemi ma-ittiml 


scomni eco-om.^’ COI. ' P,>„o Ferro acreb- _ 

Or;cn|=le. il Medio ed Estremo positivi riflessi anche in 

ioteresce r le'®?;.’’*!® ®' Airn- 

forHofe r'-eOC''im’z*0’’l eVo l’ar -^ ^ freff/iTnente 
-omonfn bo s.ìc-ifato «Prii am-in®- P''oblema ®orì,^rìetfamcnfc 

b=e-t; eco—v»- » cei fie- mar-ko””®"? ®‘ T B 

„h.,rBoi"c„re che reiromnlonej®» ’2®'^.« 


Bologna, incaricato di storia zato 
dell’arte. Salci 

D-da legaliz- 


tutti! ri3nti cho SI T ttf*rr8iijio^ oppo^ nis cjuosti ststo tr 3 st^rìto 3 Ino espresso con l'istituzioneltevnli ^t33zi3incnti 3 tdv* g^-niaggiore valori l'appelJo uni-j 

S m stacmaziore e di de- ® per il prof. Ferdinando teatro . Schipa . - ^ganiz--com® aPP®nto s®no Lettere, vegno ha ribadito la necessità »n?8.‘n®ra«®®y®'«8 

eadenza. nonché Hi polo no-* ?"^ ® BolognL incaricato di storia zato daU’UnW Goliardica Filosofia e Magistero — non che gli studenti acq®Jrìscano m^rar® 

tevole per lo sviluppo degli -- _dell’arte. Salentina — il primo di una trova alcun aggancio con la in breve una propria coscienza provincia di Keg- 

^èmbi ^o-omici con TEurooa eh® Io *®?®y'' serie di interessanti convegni realta economica e sociale del sindacale, in quanto essi sono P® Calabria 

OrcnMe il Medio ed Estremo {^armne del Pieno Ferro arr®^- - sul tema: -I compiti della Salento. che è appunto una . lavoratori intellettuali., al EfllO Ucana 

oripMe- l’® po.cifiFÌ nfleMi anche in Rappresentanza studentesca agricola, o articolata fine di portare a fondo la bat- 

Famrio interescB «. le | merito al problema della clas- rillllt auf l^cr driFattuale DoUtIcaP®® ®®a vera riforma- 

ferwiMP T.-)^cJ-?mlrio4 cvo i-ai-!!.<ifieozione del porto di Anco- UlillO 0®» attuale poutica cgitur^ Viceversa sarebbe sta- democratica della scuola, con- I 

-rimonto b- «lì.-Italo «fri? am- va. problema co.d .strettamente SALERNO 1 n -.i * ,» u-TTr-c r- - evidentemente utile Fisti- Irò il .plano Gui .. per Fef- LUttO 

b^pnt; eco''''m;-'- » T'oi-tiV-' mar- ®®””®'*® enfifà ai tempi. 11 presidente dell UGS. Gian-turione di facoltà di agraria, fettìva applicazione del dettato qatftiko i 

. F®®,, . - ai T«odi di fmanziamento? La casa del compagno avvo- ni Schilardi. ha svolto una agronomia, ecc. costituzionale SALERNO. 1 

nnbbbo’. In Vme-a^e abbiamo « Certamente I-e rapid» le- calo Antonio Siniscalchi, con- chiara e documentata relazlo- Dopo aver sottoposto il Piano ntutlonon‘pu6.ovviamcnte.^CoIpjt®da unma)e inesora- 

nnintn ebipHera a’Aine rruntua galìzznzione dcl Piano Ferro sigliere provinciale del colle- ne sull attuale situazione della Gui ad un serrato attacco, per. essere disgiunto daUa continua l»!®. * deceduto prematuramen- 

v/bretti porrebbe il T>orto di Ancona gio di Baronìssi, é stata allietata scuola italiana, ed in partico- ghè non introduce assoluta- e pressante azione affinchè, t® » compagno Sabatino Seba- 

-b« fim.-B i-fra nelle migliori condizioni per dalla nascita di una graziosa lare di quella salentina. po-niente elementi di sostanziale qui nel Salento. si creino utili stiano, valoroso dirigente del 

I J,b 4 i -AnrtT-Uftri Ha 5 rivendicare una giusta valuta- bimba, alla quale è stato dato nendo sotto accusa il Piano modificazione nell’ordinamento e valide prospettive di inserì- nostro partito e della Camera 

__, Tinnn dalla sua imuortanza na- il nome di Sonia. Al compagno Gui. scolastico esistente, cerchè mento del riovnnl nella vita del lavoro di Scafati. Alla sua 


Cullo 


-am-ni. bB^ cnnnr^o aX enVifà ' Vi tem'^i. SALERNO. 1 „ presidente delFUGS. G.an- 

ecoy 5 ai r-odi di fmanziamento? La casa del compagno avvo- ni Schilardi. ha svolto una 

-.Certamente I-e rapida le- calo .Antonio Siniscalchi, con- chiara e documentata relazio- 
TMibbiiea m eene*-a'e. abbiamo del Piano Ferro sigliere provinciale del colle- ne sull’attuale situazione della 

ir 'J c ledere a cu ® „ ” ' porrebbe il porto di Ancona gio di Baronìssi, é stata allietata scuola italiana, ed in partico- 

al cor-a-mo F»hreftt pnrreow i ai ..^b ««b.-.b lare di niiella «alentina no. 


Lutto 


-bA f7n7,rB In ^ariomonto fra nelle migliori condiziom per dalla nascita di una graziosa lare di quella salentina. po-piente elementi di sostanziale qui nel Salento, si creino utili stiano, vaio 
5 n'.ò iTnnAemBfi AAnftscitftri del rivendicare una giusta valuta- bimba, alla quale è stato dato nendo sotto accusa il Piano modificarione nell’ordinamento e valide prospettive di insert- nostro parti 

zione della sua importanza na- il nome di Sonia. Al compagno Gui. scolastico esistente, perchè mento dei giovani nella vita del lavoro c 


niimernse mozioni (una delle 
quali del PCI) per sanare la 

ftava vertenza. 


In particoì^rr r'rbbiamo in- zinnale Siniscalchi e alla sua gentile n convegno ha denunciato tende a mantenere inalteratiltociale e produttiva. 

vitato a nredsnre il motivo per ^°v5orte gli auguri più fer\’idi il carattere elettoralistico e i programmi e gli indirizzi, r _ liAmneM 

* di ritenere Tuita ed I Wllter MOnfanin del nostro giornale. clientelare che i notabili deU soprattutto perchè, nono-1 tOg«niO Manca 


famiglia le condoglianze più sen¬ 
tite de! giornale e della Federa¬ 
zione comunista Salernitana. 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 1 

Alla DC non è piaciuto fnon 
ce ne duole), l’articolo che il 
nostro giornale ha pubblicato 
su Castiglione della Pescaia ed 
ora ci accusa, con epiteti ed 
ingiurie propri di coloro che, 
sono a corto di argomenti, di 
falso. Evidentemente abbiamo 
punto sul vivo! 

Veniamo ai fatti. Nell’artico¬ 
lo in questione quando parla¬ 
vamo di ' uomini dichiarata¬ 
mente di destra - ci riferivamo 
a Casteldelpiano, ma la DC, 
forse per aver letto troppo 
frettolosamente, non se n'c ac¬ 
corta ed ha preferito, falsando 
così il nostro pensiero, riferirò 
questa affermazione a Casti¬ 
glione. 

Circa » l'amena rivelaztoae • 
ce ne scusiamo, perchè tt no¬ 
stro - proto - si è sbagliato ed 
ha scritto PLI. quando invece 
doveva scrivere MSI. Oppure 
anche il MSI ha presentato la 
Usta alle elezioni comunali? 

Forse la DC ha voluto rile¬ 
vare solo che il PLI aveva pre¬ 
sentato la Usta al Consiglio co¬ 
munale.^ perchè i coti missini 
(come è accaduto a Pitigliano) 
non sono di destra e sono Sem¬ 
pre graditi alla DC? 

Infatti, nelle elezioni provin¬ 
ciali, MSl-PLI e Nuova Re¬ 
pubblica avevano ottenuto, a 
Castiglione della Pescaia. 365 
voti e alle - comunali - la so¬ 
la lijta di destra (quella del 
PLI) ne ha presi 163, per cui 
che fine hanno fatto i 202 voti 
mancanti? Un po’ li ha presi 
la DC e il resto sono andati 
ol PRI... si, perchè nella li¬ 
sta repubblicana vi erano an¬ 
che uomini iscritti al MSI, co¬ 
me ebbe a rilevare lo stesso 
segretario provinciale di que¬ 
sto partito in una lettera in- 
viaia, a suo tempo, ai giornali. 

Un centrosinistra, quindi, 
quello di Castiglione che s| 
regge anche su quel voti e che 
non rediomo perchè deve me¬ 
nare scandalo per i de che 
sono abituati a queste ed altre 
operazioni trasformisticha! 


g.f. 


j 


j 




















